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MARTELLI ESPRIME L'«OSTILITÀ$) 


EL PSI 


Nuova polemica Morti nel carro che si ribalta 


er il nucleare 


Liberali e repubblicani attaccano la posizione socialista 


‘DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — L'uso dell'energia 


‘nucleare torna a dividere i 


partiti. A riaprire la discussio- 
ne sono state alcune dichiara- 
zioni del vicesegretario del 
Psi Martelli, di ritorno dal 
congresso della socialdemo- 
cerazia tedesca. Martelli ha la- 
sciato intendere che, così 
come hanno fatto i socialde- 
mocratici tedeschi, ariche î so- 
cialisti italiani potrebbero as- 
sumere un atteggiamento di 
ostilità verso lo sviluppo di 
‘nuove centrali nucleari. 

Il problema non è nuovo, la 
discussione va avanti da tem- 
po, ma gli effetti del disastro 
nella centrale sovietica di 
Chernobyl hanno riaperto il 
problema. A differefiza del 
Passato c’è certamente una 
Opinione pubblica più attenta 
e anche più impaurita. Per 
questo anche i fautori da sem- 
pre dell’uso, per scopi pacifici, 
del nucleare mantengono dei 
toni moderati. Sul tappeto c’è 
sempre la proposta del Pci, 


Spadolini — esigenza da tutti 
sentita dopo il disastro di 
Chernobyl, si unisce all'altra 
esigenza di non compromette- 
re i tassi di sviluppo delle 
società industriali avanzate. 
Di fronte alla complessità dei 
problemi in causa, i repubbli- 
cani ritengono che non si trat- 
ti di partire da posizioni pre- 
giudiziali o dogmatiche, re- 
spinte finora della stessa sini- 
stra europea». 

La presa di posizione di 
Martelli non è piaciuta in par- 
ticolare ai liberali. Altissimo 
ha avvertito che il petrolio 
potrebbe rincarare. Il sottose- 
gretario all'industria Melillo, 


‘liberale, definisce sorprenden- 


ti le affermazioni del vicese- 
gretario socialista. «Evidente- 
mente — osserva Melillo — 
per Martelli la conferenza na- 
zionale sull’energia e lo stesso 
referendum consultivo sono 
solo formalità. Le preoccupa- 
zioni sull'ambiente e sulla si- 
curezza sono giustificate ma 
non devono fondarsi su pre- 


accettata dalle forze di mag- 
Bioranza, di una conferenza 
nazionale sul tema, con la 
possibilità di approfondire 
‘meglio il discorso sulla sicu- 
rezza e sui rischi reali per le 
popolazioni. 

Il segretario del Pri ricorda 
‘che questa è stata la scelta 
della maggioranza, avviare un 
confronto aperto senza preco- 
stituire linee in un senso 0 
Nell'altro. «L'esigenza di una 
‘maggiore sicurezza per le po- 
polazioni civili — ha. detto 


giudizi e spinte emotive». 
‘All’estrema sinistra si guar- 
‘da con sospetto a queste posi- 
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Il punto 


di vista 
dell’Enel 


IL «VARO» SUBIRA' QUALCHE RITARDO 


Lira nuova: 
tempi lunghi 


ROMA — Tempi forse più lunghi del previsto per la 
«lira nuova». La recente crisi di governo e l’acceso 
| dibattito in corso sulla legge finanziaria ’87 rischiano di 
| farslittare ulteriormente l'introduzione della «lira pesan- 
| te», che il ministro del tesoro Goria soltanto tre mesi fa 
considerava invece possibile per la primavera prossima. 
| Il relativo provvedimento è già stato preso in esame 
| dalla commissione finanze e tesoro del Senato, la quale 
| attende ora il parere consultivo delle commissioni affari 
| costituzionali, giustizia, bilancio e industria, prima di 
inviarlo al Senato, che dovrà: approvarlo. Sarà poi la 
| volta della Camera, dove l'iter si prevede altrettanto 
laborioso. 
\ Com'è noto, il provvedimento, che mira soprattutto a 
| semplificare la contabilità, delle aziende come dello 
\ Stato, prevede l’adozione di una «unità monetaria» pari 
glle attuali mille lire. Vale a dire che ai fini contabili, per 
esprimersi in «lire nuove», basterà eliminare tre zeri. È 
prevista però anche l'adozione di «centesimi» di lira. 
La transizione al nuovo sistema — che comporterà 
l'emissione di nuovi biglietti di banca e di monete con la 
nuova denominazione — dovrebbe comunque essere 
| indolore» in quanto è previsto un periodo di «conviven- 
za» di nuove e vecchie lire di due anni, 


.Il dollaro a 1400 


| Tutto come previsto per il dollaro. La moneta ameri- 

Qna ha proseguito la fase di debolezza iniziata venerdì 

Sorso dopo l’annuncio del deficit commerciale record 
x Tgistrato dagli Usa in luglio. A Milano il «biglietto 
Vrde» è sceso alla quota 1400 lire (15 circa in meno 
È IDRO alle 1414;90 di venerdì scorso). E sempre come 

- Pvisto da registrare un ulteriore rafforzamento del 
co che ha segnato un nuovo record assoluto nei 
cQfronti della lira (690,40). 

\ Per quanto riguarda la moneta italiana essa, a partei 
c@imenti nei confronti del marco, ha mantenuto una 
sotanziosa stabilità nell’ambito dello Sme, anzi metten- 
doa segno frazionali rialzi nei confronti delle altre 
maete. Sostanziale Stabilità, infine, all’interno del Siste- 
ma monetario europeo. ° © (A pagina 10) 


zioni del vicesegretario socia- 
lista. L’indipendente di sini- 
stra Milani avverte che queste 
posizioni dovevano essere 
espresse prima e non quando 
sono diventate di moda. Sulla 
stessa linea è il demoproleta- 
rio Ronchi, Immediata la re- 
plica però in casa socialista. 
Le dichiarazioni di Martelli, 
ha precisato Tiraboschi, re- 
sponsabile della segreteria 
del Psi, «ribadiscono posizio- 
ni già espresse dal Psi nel 
maggio scorso con un docu- 
mento dell’esecutivo». I socia- 
listi hanno chiesto una rifles- 
sione dopo Chernobyl in 
quanto le scelte di politica 
energetica non possono non 
tenere conto di quanto è acca- 
duto, 

I socialdemocratici si augu- 
rano invece. che il dibattito 
sul nucleare prosegua e il pro- 
posito del Psi non sia soltanto 
un fuoco di paglia. Il senatore 
Pagani del Psdi ricorda che la 
proposta del suo partito di 
chiudere la centrale di Latina 
e interrompere i lavori di Tri- 
no vercellese non trovò il con 
senso del Psi. 

Il direttore del «Popolo», 
Galloni, critica Martelli per 
avere espresso una posizione 
che non coincide con gli indi- 
rizzi del governo e ricorda che 
comunque nel nostro paese lo 
sviluppo del nucleare è stato 
minimo. Anche Galloni am- 
mette però la necessità di una 
riflessione dopo’ Chernobyl. 


Giuseppe Sanzotta 


Martedì, 2 settembre 1986 
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SCIAGURA SULL’ALTIPIANO A BANNE DURANTE UN’ESERCITAZIONE 


tre 


giovani militari a Trieste | 


Le vittime sono un sottotenente e due soldati del battaglione «San Giusto» - Quattro feriti, due gravi 


‘Oggi 


arriva 
Spadolini 


ROMA — Appena appresa 
la tragica notizia'‘il ministro 
della difesa, sen. Giovanni 
Spadolini, ha deciso di rag- 
giungere Trieste questa mat- 
tina per rendere omaggio alle 
salme dei militari caduti nel- 
l'incidente e per visitare i 
feriti ricoverati all'ospedale 
di Cattinara. L'accompagne- 
rà il capo di stato maggiore 
dell'esercito, gen. Luigi Poli. 


Il ministro ha anche incari- 
cato il capo dell’esercito di 
avviare un'inchiesta da af- 
fiancare a quella della magi- 
stratura erdinaria. | 


‘ «Il ministro della difesa — 
precisa un comunicato — ha 
fatto pervenire ai familiari 
dei militari deceduti le 
espressioni del commosso 
cordoglio suo personale uni- 
tamente a quello delle forze 
armate e ha incaricato il co- 
mandante del quinto corpo 
d’armata di portare a suo no- 
me auguri di pronta guarigio- 
ne ai feriti ricoverati in ospe- 
dale». 


In primo piano l'M-113 della tragedia, tornato sui cingol 
fianco del carro il corpo coperto di uno dei giovani militari caduti 


i dopo il pauroso capotamento. A 
(Italfoto) 


SALVATAGGIO IN CORSO DOPO LA COLLISIONE CON UN MERCANTILE 


Nave russa affonda nel Mar Nero 


incertezza sul numero delle vittime 


MOSCA — La nave passeg- 
geri «Admiral Nakhimov» è 
affondata nel Mar Nero dopo 
‘una collisione con un mercan- 
tile. Ci sono «vittime umane», 
ha riferito la T'ass. 

Il comunicato dell'agenzia 
‘ufficiale sovietica, estrema- 
mente stringato, si limita a 
precisare che la nave è colata 
a picco «durante la notte del 
31 agosto» nei pressi del porto 
di Novorossyisk. Come fonti, 
verigono indicati ilcomitato 
centrale del partito comuni 
sta e il governo sovietico. È 
già stata nominata una com- 
missione, 

Non sono stati forniti parti- 
colari sul mercantile con cui è 
avvenuta la collisione, né è 
stato specificato ilnumero dei 
passeggeri a bordo della «Ad- 
miral Nakhimov». «I naufra- 
ghi stanno ricevendo l’aiuto 
necessario», spiega la ‘Tass, 
senza fornire cifre sulle «vitti- 
me umane». o 

La «Admiral Nakhimov», 
che porta il nome di uno degli 
eroi nella difesa di Sebastopo- 
li durante la guerra di Crimea, 
Pavel Stepanovich Nakhi- 
mov, era una nave molto vec- 
chia, catturata ai tedeschi du- 
rante la seconda guerra mon- 
diale, e successivamente do- 
tata di motori diesel. 

Quello di cui è stata prota- 
gonista è' il secondo disastro 
dell’anno per la marina sovie- 
tica: il16 febbraio nei pressi 
della Nuova Zelanda fece in- 
fatti naufragio la «Mikhail 
Lermontov». Un marinaio 
venne dato per disperso ma 
altre 792 persone a bordo riu- 


scirono a salvarsi. 

A Novorossiysk un funzio- 
nario delle linee ‘navali del 
Mar Nero ha dichiarato ieri 
sera che le operazioni di sal- 
vataggio dei’ naufraghi della 
«Admiral Nakhimov» sono 
ancora in corso. La stessa fon- 
te; che ha chiesto di non rive- 
lare la sua identità, ha 
aggiunto che le autorità stan- 
no ancora:cercando di deter- 
minare l’ora esatta in cui è 
avvenuta la collisione con il 
mercantile, senza aggiungere 
particolari sul numero dei 
‘passeggeri e delle eventuali 
vittime. «Tutte le informazio- 
ni debbono provenire dalla 
commissione governativa», 
ha spiegato. Un funzionario 
del porto di Odessa ha confer- 
mato che. i soccorritori sono 
ancora all'opera. 

Dai registri dei «Lloyd's» di 
Londra si apprende che la 
«Admiral Nakhimov», co- 
struita 61 anni fa, stazza 
17.053 tonnellate ed è lunga 
174,3 metri. Su quattro ponti 


‘ha cabine in grado di ospitare 


870 passeggeri, ma secondo 
un sovietico che vi ha compiu- 


to un viaggio quindici anni fa. 


spesso imbarca un numero 


superiore di persone. 


Solitamente veniva impie- 
gata lungo. la rotta Odessa- 
Batumi, due porti del Mar 
Nero come Novorossiysk, lo- 
calità davanti alla. quale è 
avvenuto il. naufragio, 


Il ministero della marina 
mercantile sovietico ha più 
tardi precisato che a bordo 
della nave affondata non si 
trovano stranieri. 


Oggi è un naufragio, ma 
la stessa liturgia della reti- 
cenza è stata osservata 
rigorosamente anche ieri 
per le «vîttime» (feriti? mor- 
ti? quanti?) del terremoto 
nella Moldavia sovietica, 
cui hafatto cenno un comu- 
nicato laconico della 
«Tass» e, prima ancora, 
per Chernobyle per le odiîs- 
see russe nello spazio. 

Di fronte alle sciagure, 
siano esse causate da even- 
ti naturali o da «errori 
umani», la consegna, nel- 
VUrss, è di tacere finché 
qualcuno, quanto piu «in 
alto» è possibile, non abbia 
faticosamente elaborato la 
versione da rendere pubbli- 
ca, e talvolta, per sempre. 


La «nuova» Russia di 
Mikhail Gorbacev, in que- 
sto, non sì distingue dalle 
vecchie, marziste 0 «sante» 
di Breznev, di Stalin e degli 
Zar. Il paese nel quale le 
agonie vengono spacciate 
per raffreddori e che Chur- 
chill definì «un mistero 
avvolto in un enigma», con- 
tinua a esser dominato da 
terrore maniacale di divul- 
gare le cattive notizie, a 
costo dî mettere a repenta- 
glio la vita e la salute, sia 
dei propri sudditi, sia dei 
cittadini del resto del mon- 
do, com’è puntualmente 
avvenuto dopo îl disastro 
nucleare în Ucraina. 

Delle navi che si arena- 
no, vengono a collisione 


Liturgia della reticenza 


con altre o sprofondano ne- 
gli abissi, oggi (e anche.ieri: 
si pensi all’«Andrea Do- 
ria») i mezzi al servizio del- 
l'informazione consentono 
di far sapere tutto a tutti în 
poche ore 0, addirittura, in 
pochi minuti. 

Purché quelle navi non 
battano bandiera sovietca. 
Intalcaso le telescriventi si 
paralizzano. 

Se il «Titanic» fosse stato 
russo, forse ancora adesso 
saremmo a domandarci do- 
v'è finito. “ 

Benedetti i paesi come îl 
nostro. Qui, almeno, î disa- 
stri sono ancora în atto e 
già tutti fanno a gara per 
dilaniarsi a vicenda 

Tai 


California: si cerca ancora tra le rovine 


CERRITOS — Le squadre di soccorso cer- 
cano fra le rovine delle case incendiate altre 
vittime della collisione fra un De-9 dell’Aero- 
mexico e un piccolo monomotore i cui rotta- 
‘mi sono precipitati su un quartiere suburba- 
no di Cerritos, in California. I morti sinora 
accertati sono 70, ma si teme che il bilancio 


non sia definitivo. 


Nella sciagura di domenica sono rimasti 
uccisi 58 passeggeri e sei membri dell’equi- 
paggio del Dc-9, tre persone che si trovavano 
a bordo del Piper Pa 28 e almeno tre abitanti 
di Cerritos, che dista 32 chilometri dall’aero- 


porto internazionale di Los Angeles. Ma i 
soccorritori temono di trovare altre vittime 
fra gli abitanti del posto. Infatti almeno sette 
residenti del quartiere risultano dispersi € 
potrebbero essere rimasti uccisi. 


Le ricerche di possibili altre vittime e dei 
resti delle persone uccise sono proseguite 
anche ‘ieri nel quartiere che è abitato da’ 
persone della media borghesia. Qui le strade, 
le case e gli alberi offrono uno spettacolo 
orripilante di lamiere, resti umani, auto car- 
bonizzate, valigie e cenere. 


affidato a un comandante di 
plotone, in questo caso il gio- 
vane sottotenente Santi. 

Il sole era alto, faceva molto 
caldo. I militari arrivati con i 
camion erano stati disposti al 
limitare di un boschetto. Ven- 
tiquattro per volta, in gruppi 
di otto, dovevano salire sui 
mezzi cingolati per l’esercita- 
zione. Questi veicoli blindati e 
anfibi del peso di undici ton- 
nellate, capaci di salire e scen- 
dere su terreni con pendenza 
fino al 60 per cento, dovevano 
arrampicarsi in cima alla col- 
lina e poi scendere in colonna. 
La manovra'di ieri mattina 
era la simulazione di una dife- 
sa antiaerea. I carri, uno die- 

«tro l’altro stavano scendendo 
a zig-zag proprio per non offri- 
re un bersaglio troppo facile. 
Alla guida del cingolato, con 
la testa e mezzo busto fuori 
dal carro era il fante Vincenzo 
Passerini. Vicino a lui il te- 
nente Fabio Santi e accanto 
ancora, Michele Gallocchio. 


Tragedia militare sul Carso: 
tre giovani di leva hanno per- 
so la vita ieri mattina nel 
ribaltamento di un mezzo cin- 
golato e quattro sono rimasti 
feriti, di cui due in maniera 
grave. Un soldato è uscito 
miracolosamente. illeso per- 
ché sbalzato lontano fuori dal 
carro quando esso stava roto- 
lando longitudinalmente su 
sé stesso. I morti sono il sotto- 
tenente Fabio Santi,.nato a 
Mestre 25 anni or sono, il pilo- 
ta fante Vincenzo Passerini di 
vent'anni da Frosinone e il 
fante fuciliere mitragliatore 
Michele Gallocchio, nato in 
provincia di Venezia, classe 
1967. Tutti sono deceduti per 
lo schiacciamento della scato- 
la cranica, come ha constata- 
to il medico della Cri dotto- 
‘ressa Interlandi, intervenuta 
sul posto con i sanitari dell’u- 
nità mobile di ‘emergenza. 

Gli infermieri hanno soccor- 
so subito i due militari che 
apparivano più gravi: Rober- 


to Sgrinzato nato in provincia 
di Varese 19 anni or sono, il 
quale presentava un grave 
trauma addominale, la frattu- 
ra del bacino e probabili lesio- 
ni interne; e Franco Ruzzarin, 
nato a Padova, che ha com- 
piuto i 19 anni proprio dome- 
nica scorsa, al quale i sanitari 
hanno riscontrato fratture 
multiple al torace con contu- 
sioni alla parte destra del cor- 
po e lesioni epatiche. All’ospe- 
dale di Cattihara i due sono 
stati ricoverati con la riserva 
di prognosi. Mentre il primo è 


«stato subito inviato in sala 


operatoria, il secondo è stato 
sottoposto all'esame radiolo- 
gico computerizzato per ac- 
certare le varie lesioni in tutto 
il corpo. 

Gli altri due feriti Lorenzo 
Borgato nato a Padova nel 
1967 e Marco Cian, nato a 
Gorizia nello stesso anno, so- 
no stati giudicati guaribili in 
due settimane e quiridi dimes- 
si. Illeso il soldato Gianni Zat- 
ta. Frastornato, con gli occhi 
sbarrati e orlati di rosso per il 
pianto Gianni Zatta ha tenta- 
to di ricostruire la tragedia 
per il sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Coas- 
sin, che lo interrogava alla 
presenza dell'ing. Bortolotto, 
capo dell’ispettorato della 
motorizzazione, perito di fidu- 
cia della Procura della Re- 
pubblica, fatto intervenire sul 
posto dallo stesso magistrato. 

Il militare era ancora sotto 
choc e ha stentatamente rac- 
contato ciò che ricordava. 
Tutta la sua deposizione che è 
stata verbalizzata personal 
mente dal dott. Coassin, è 
logicamente coperta dal se- 
greto istruttorio come anche 
segreto è ciò che hanno 
dichiarato altri militari, quelli 
che seguivano su un secondo 
carro il cingolato che si è rove- 
sciato e che è diventato trap- 
pola mortale per i tre giovani 
militari. 

La spaventosa disgrazia è 
avvenuta sotto la vedetta Ali- 


ce sulla pietraia che scende - 


dal ciglio dell’altipiano, verso 
la camionale «202», vicino al 
museo della guerra di Henri- 
quez. Erano da poco passate 
le dieci del mattino e sull’am- 
pio spazio erano arrivati tre 
cingolati «M 113» che servono 
per il trasporto Truppe e un 
gruppo di un’ottantina di gio- 
vani del primo battaglione 
motorizzato «San Giusto», il 
battaglione più legato alla cit- 
tà di Trieste, di stanza in via 
Rossetti, per una esercitazio- 
ne: «addestramento in bian- 
co» è il termine militare per 
questo tipo di esercitazione 
che viene considerata ai mini- 
mi livelli, per cui il comando è 


Dietro gli altri cinque soldati; 
tutti in piedi con il capo e le 
spalle fuori dal carro. 

L’M 113 scendeva lungo il 
pendìo sassoso con una pen- 
denza di circa 20-22 per cento. 
La corsa, come si è detto, era 
a zig zag. A un tratto la trage- 
dia: per fatalità il carro che in 
quel momento si trovava di 
traverso rispetto al pendio 
deve avere incontrato un 
grosso sasso affiorante 0; for- 
se, un avallamento del terre- 
no. Così il mezzo si è sbilan- 
ciato, si è inclinato rovescian- 
dosi. Per forza d’inerzia si è 
girato su sé stesso ritornando 
sui cingoli e fermandosi. 


to al posto di guida. Il tenente 
e l’altro soldato che erano da- 
vanti sono stati proiettati fuo- 
rì dal carro durante il ribalta- 
mento ma non lanciati lonta- 
no. Così sono morti per lo 
schiacciamento del cranio. 
Tra loro due, per terra, c'era 
un terzo giovane che pareva 


te Franco Ruzzarin che pre- 
sentava fratture multiple. Più 
in là altri tre feriti: Lorenzo 
Borgato, Marco Cian e Rober- 
to Sgrinzato, che dopo essere 
stato stabilizzato dai sanitari 
della Croce Rossa è stato tra- 
sportato all'ospedale di Catti- 
nara con l’autolettiga milita- 
re. Via radio la dottoressa In- 
terlandi ha avvertito il posto 
di pronto soccorso di Cattina- 
ra che venissero predisposti î 
chirurghi. 

I militari, nel frattempo, in- 
formavano della sciagura i co- 
mandi. Venivano avvertiti i 
carabinieri e la Questura. Il 
capo di gabinetto ha informa- 
to il dott. Mattera, che si è 
recato subito all’ospedale, e 
inviato immediatamente un 
primo fonogramma per il ca- 
po della polizia’ e il ministro 
degli interni. Il generale di 
divisione, Gianfranco Lalli, 
comandante delle truppe 
Trieste e del presidio militare, 
sì è recato subito sul posto, 
interrompendo a metà un rap- 
porte agli ufficiali. Ha avuto 
parole di incoraggiamento e 
solidarietà per i suoi ragazzi. 
«Sono dei veri uomini — ha 
detto — e ne sono orgoglioso. 
Non si sono lasciati andare a 
scene isteriche. Hanno pian- 
to, perché bisogna anche 
piangere, ma si sono compor- 
tati da soldati». Poi si è recato 
all'ospedale di Cattinara per 
visitare i feriti. Due, come, ab- 
biamo detto, sono stati subito 
dimessi e accompagnati all’o- 
spedale militare. Gli altri due 
più gravi sono stati sottoposti 
immediatamente a interventi 
chirurgici. - 

Willy Ragusin 


MANIFESTAZIONE A TRIPOLI MENTRE WALTERS FA A MADRID LA PRIMA TAPPA EUROPEA 


MADRID — La Spagna non 
defletterà dalla linea di «coo- 
perazione e solidarietà con i 
paesi che combattono il terro- 
rismo, ma sempre nei limiti 
del diritto internazionale e 
della carta dell'Onu». Così sì è 
espresso il ministro degli este- 
| rispagnolo Francisco Fernan- 
dez Ordonez al termine del- 
l’incontro, della durata di 
un'ora, con l'ambasciatore de- 
gli Stati Uniti all’Onu Vernon 
Walters, in missione speciale 
in Europa per sollecitare un 
più attivo impegno dei paesi 
alleati nella guerra economi- 
ca dichiarata da Washington 
alla Libia (oggi sarà a Bruxel- 
les e mercoledì all’Aia). 

Altrettanto elusiva, per 
quanto riguarda il contenuto 
specifico della conversazione, 
è apparsa la dichiarazione 
rilasciata dall’emissario della 
Casa Bianca. Walters si è limi- 
tato a precisare che durante 
l’incontro sono stati affrontati 
diversi argomenti tra cui an- 


che il problema della lotta al 
terrorismo internazionale, ma 
che da parte americana non è 
stata presentata alcuna Il 
chiesta al governo spagnolo. 

Intanto Mohammar Ghed- 
dafi, leader della rivoluzione 
libica, ha lanciato un violen- 
tissimo attacco verbale con- 
tro Ronald Reagan in un lun- 
go discorso pronunciato nella 
piazza Verde al centro di Tri- 
poli in occasione del 17.0 an- 
niversario, della rivoluzione, 
Gheddafi, che indossava una 
divisa militare mimetizzata, 
ha parlato davanti a 5.000 per- 
sone adunate nella piazza e le 


| sue parole sono state trasmes- 


se in diretta dalla radio e 
dalla televisione. Egli ha mi- 
nacciato di formare un eserci- 
to internazionale «per com- 
battere l’America in ogni 
dove». 

Il leader libico, che ha par- 
lato per tre ore, ha avuto ac- 
centi di elogio per l'Unione 
Sovietica, la quale ha assolto 


le sue responsabilità e impe- 
gni nei confronti della Libia. 
Gesticolando con un bastone 
metallico in mano, il 44.enne 
colonnello ha detto di essere 
«pronto a morire come un 
martire per una causa sacrifi- 
cale» e si è paragonato al 
presidente cileno Salvador 
Allende, ucciso nella solleva- 
zione militare di Pinochet e al 
leader rivoluzionario cubano 
«Che» Guevara. 

Il discorso di Gheddafi, il 
«clou» della cerimonia che ha 
dato inizio alle manifestazioni 
commemorative del colpo di 
stato che il primo settembre 
1969 lo portò al potere rove- 
sciando la monarchia di Re 
Idris, è iniziato un’ora prima 
di mezzanotte e si è concluso 
alle due di mattina. 

Quando gli orologi delle tor- 
ri hanno suonato la mezzanot- 
te, tutte le\navk presenti nel 
porto di Tripoli sì sono illumi- 
nate e hanno dato fiato alle 
‘sirene. 


«Se Reagan non pone fine 
alle sue stupidità, formerò un 
esercito internazionale per 
combattere l'America in ogni 
dove e sono certo che in pochi 
anni il mondo sarà liberato da 
questo nuovo impero, nazi- 
sta», ha detto il capo della 
Tamayria. 

«Questo esercito sarà for- 
mato da almeno mille com- 
battenti provenienti dall’A- 
merica centrale, Africa e 
Asia», ha detto, aggiungendo 
subito dopo che la Libia sì 
oppone al terrorismo e sfida 
gli Stati Uniti a fornire prove 
su un coinvolgimento libico 
nella pianificazione di azioni 
terroristiche. 

Guardie, rivoluzionarie ar- 
mate con fucili automatici 
Kalashnikov di produzione 
sovietica hanno circondato il 
palco dal quale Gheddafi ha 
‘parlato. La folla ha ininterrot- 
tamente, sventolato bandiere 
verdi, il colore nazionale libi- 
co. A tratti essa ha urlato in 


coro: «Se ce lo ordini, nostro 
comandante, ci lanceremo nel 
fuoco». 

La violenta retorica del di- 
scorso di Gheddafi, il suo pri- 
mo a Tripoli dal 15 aprile 
scorso; giorno in cui gli avio- 
getti da combattimento F-111 
americani bombardarono Tri- 
poli e Bengasi, ha colto di 
sorpresa gli osservatori. Negli 
ultimi mesi, infatti, si era no- 
tato un certo cambiamento 
nelle critiche libiche rivolte 
agli Stati Uniti, un tono più 
moderato nei commenti e ne- 
gli articoli dei giornali. 

Prima. del suo discorso; 
Gheddafi aveva ricevuto la 
delegazione ufficiale sovietica 
ai festeggiamenti capeggiata 
dal vicepresidente Pyotr De- 
michev, portandola a visitare 
le rovine della sua casa al 
centro del campo militare di 
Al Azizya. La casa venne col- 
pita nell’incursione del 15 
aprile e una figlia adottiva di 
Gheddafi rimase uccisa. 


WASHINGTON PRONTA A RITORSIONI 


MOSCA — Mentre il pro- 
prietario del «News and World 
Report», Mortimer Zucker- 
man, sta arrivando a Mosca 
dove cercherà di ottenere il 
rilascio di Nicholas Daniloff, 
arrestato nei giorni scorsi nel- 

‘la capitale sovietica sotto 
lVaccusa di spionaggio, gli 
Stati Uniti sembrano. aver 
escluso ogni possibilità di uno 
scambio di spie per risolvere 
Ja situazione. Sembrano inve- 
ce pronti a rappresaglie di 
vario. tipo, che potrebbero 
mettere in pericolo il previsto 
vertice tra' Reagan: e Gor- 
bacev. n 

Mentre cresce la presenza 
sovietica nelle acque dell’Ala- 
ska, fonte di nuove preoccu- 
pazioni per gli Usa, secondo 
«alti» ma non meglio identifi- 
cati funzionari dell'’ammini 
strazione Reagan citati dal 
«New York Times», i dirigenti 
governativi di Washington so- 
no «furibondi» per quello che 
ritengono un ingiustificato 


Gheddafi celebra l'anniversario minacciando l'America | Caso Daniloff: Usa 


tentativo sovietico. di inca- 
strare come spia ‘un corri. 
spondente americano a Mo- 
sca e sono pronti anche a un 
prolungato confronto con 
l’Urss pur di ottenere l’incon- 
dizionata liberazione di Dani- 
Joff. 

Il giornalista — corrispon- 
dente a Mosca da cinque anni 
per il settimanale «Us News 
an World Report» — è stato 
arrestato sabato dal Kgb do- 
po aver incontrato un suo co- 
noscente sovietico dal quale 
aveva appena ricevuto un 
pacchetto che conteneva car- 
te geografiche e fotografie de- 
finite «segrete», e resterà in 
carcere ancora 10 giorni pri- 
ma che le autorità sovietiche 
decidano, di incriminarlo o 
meno di spionaggio. 

Il «New York Times» ha 
scritto che a Washington si è 
sicuri che la mossa dell’Urss 
sia stata compiuta nel tenta- 
tivo di ottenere la scarcerazio- 
ne di Ghennadi Zakharov, un 


CONTRO L'URSS 


furibondi 


funzionario sovietico delle 
Nazioni Unite arrestato il 22 
agosto a New York e accusato 
dagli americani di spionaggio. 
Le fonti dell’Amministrazione 
‘hanno però escluso ogni pos- 
sibile accordo con Mosca per 
uno scambio tra i due dete- 
nuti. 

Gli Stati Uniti sarebbero in- 
vece pronti ad applicare nei 
confronti dell’Urss una serie 
di. non meglio specificate mi- 
sure di ritorsione in campo 
politico, militare ed econumi- 
co. Secondo il «New York Ti- 
mes», le possibili rappresaglie 
‘americane non dovrebbero 
tuttavia per il momento com- 
promettere i preparativi per il 
previsto «vertice» tra Reagan 
e Gorbacev e, in particolare, 
l’incontro già fissato a New 
York per il 19 e 20 settembre 
tra il segretario di Stato Geor- 
ge Shultz e il ministro degli 
esteri sovietico Eduard She- 
vardnadze. 

G.S. 


Il pilota è rimasto inchioda- , 


‘senza vita. Si trattava del fan- © 


DALL'INTERNO 


L'«EFFETTO MARTELLI» SUI PROGRAMMI ENERGETICI NAZIONALI 


Tempi duri per il nucleare 
ora nuovamente demonizzato 


Perplessità all'Enel di fronte ai «ripensamenti» e alle «pause di riflessione» 


ROMA — «Come l’abbiamo 
presa? Beh, non è certo una 
bella notizia. Qui c’è un po’ di 
smarrimento». I giornali sul 
tavolo hanno i titoli in eviden- 
za, il presidente Corbellini 
non c'è, qualche funzionario si 
lascia andare a uno sfogo in- 
consueto: «E in atto un tenta- 
tivo di destabilizzazione, l’en- 
te rischia pericolosi sbanda- 
menti». Corto circuito’ nel 
quartier generale dell’Enel in 


viale Regina Margherita; do- | 


po l’effetto Chernobyl, l’effet- 
to Martelli. Crollano le quota- 
zioni del nucleare e diventa 
sempre più difficile «tenere il 
volante sulla strada dell’a- 
tomo». 

Le parole del vicesegretario 
socialista sono un colpo ai 
progetti e ai programmi del- 
l'ente di Stato che negli ultimi 
due anni si era sforzato di 
sdrammatizzare l'impatto 
con l’energia nucleare che in 
Italia copre soltanto il due ber 
cento del fabbisogno energeti- 
co. Adesso non resta che at- 
tendere dicembre, mese fissa- 
to per la conferenza naziona- 
le, tappa obbligata per il pre- 
sente e il futuro dell'energia 
nucleare. 

Martelli, numero due di un 
partito che ha il suo leader a 
palazzo Chigi, non parla a ti- 
tolo personale e questo mette 
in crisi quella che gli ecologi- 
sti hanno sempre chiamato la 


«lobby nucleare». Che fine fa- 
rà il piano energetico appro- 
vato dal Parlamento con i 
voti del Psi e, soprattutto, che 
fine faranno i progetti di nuo- 
ve centrali da localizzare in 
Piemonte, Lombardia e Pu- 
glia? Quali potrebbero essere 
per l’Italia le conseguenze di 
un eventuale blocco del nu- 
cleare? Ipotesi che verdi e 
ambientalisti accarezzano da 
tempo, difficili da prendere in 
considerazione per un ente 
come l’Enel, sì fanno strada, 
spinte da una febbre più poli- 
tica che di piazza. 

Non è la tesi del «pessimi- 
smo catastrofico» quella che 
Martelli presenta. Semplice- 
mente, parla di «disimpegno 
nucleare», come collante per 
aggregare le truppe ecologiste 
da sempre in ordine sparso; e 
ripropone una questione che i 
nostri politici avevano da 
tempo dimenticata: quella 
del rapporto fra «tecnocrati» 
e «governanti». Il governo 
aveva sempre lasciato carta 
bianca ai primi quando il nu- 
cleare godeva. di un discreto 
consenso e quando il dilemma 
«civiltà della candela o civiltà 
tecnologica» lasciava poco 
spazio alle esitazioni. «Oggi 
Martelli — e attraverso lui un 
partito di maggioranza — in- 
tende riappropriarsi di questo 
settore perché è una questio- 
ne politica centrale: i partiti 


sul nucleare devono fare i con- 
ti con il consenso e questo li 
porta a non delegare nessun 
potere», dice Stefano Bonura 
degli «Amici della terra». 
Ripensamento, pausa di ri- 
flessione, attesa: sono queste 
le parole che si sentono pro- 
nunciare in queste ore all'E- 
nel. Come in quei giorni di 
fine aprile, quando la nuvola 
radioattiva venuta dall’Ucrai- 
na oscurò il fragile mito della 
sicurezza nucleare. Allora, a 
chi voleva «disinventare l’e- 
nergia da megawatt», il presi- 
dente Corbellini rispondeva 
che l’Italia non può fare a 
meno del nucleare limitato e 
controllato, questa con il car- 
bone resta la forma più conve- 
niente per produrre energia 
elettrica, ci consente di alleg- 
gerire la nostra bilancia dei 
pagamenti e ci sottrae in par- 
te alla dipendenza dal petro-. 
lio. Oggi Corbellini vede «ne- 
ro» e parla volentieri del «car- 
bone pulito che non inquina» 
sul «Manifesto». Un interven- 
to che il presidente della Lega 
Ambiente, Chicco Testa legge 
così: «Mi sembra un segnale 
di rinuncia verso il nucleare. 
E dopo l’uscita di Martelli non 
dovrebbero esserci dubbi: il 
nucleare è morto. Noi l’aveva- 
mo detto dopo Chernoby], era 
inutile perdere tempo». 
Fermi i nuovi impianti, a 
rilento i lavori di Montalto (il 


cui costo dai quattro mila mi- 
liardi previsti è già verso quo- 
ta 5.600), c'è una grossa fetta 
dell'industria legata al nu- 
cleare che adesso trema: 
L’Ansaldo, che ha in media 
commesse per le centrali da 
Enel ed Enea per 1500 miliar- 
di, si trova a dover affrontare 
una rischiosa riconversione. 

Si riaffacciano i dubbi an- 
che nelle località dove il 
nucleare non faceva paura. A 
‘Trino Vercellese, dove si valu- 
tavano già i benefici economi- 
ci portati dal raddoppio della 
centrale (mezza lira per ogni 
chilowatt prodotto e un in- 
dennizzo «una tantum» per la 
potenza installata: a Caorso 
questa convenzione frutta al 
comune un paio di miliardi 
all’anno) si comincia a fare 
dietro-front. 

L’Enel presenta i dati della 
gestione di Caorso, dove il 
centro informazioni ha avuto 
in cinque anni mezzo milione 
di visitatori che non si sono 
spaventati davanti al «gigan- 
te Arturo», ma questo serve a 
poco. A] presidente Corbellini 
non resta che una constata- 
zione: «Per VEnel l’impiego 
delle centrali nucleari con tut- 
te le garanzie offre abbondan- 
ti requisiti di sicurezza. Che 
senso ha chiudere le nostre se 
restano poi aperte quelle dei 
vicini di casa?». 

G.G.S. 


IL PICCOLO 


Martedì, 2 settembre 1986 


L'Angelo è tornato al Castello 


ROMA — L’arcangelo Michele è tornato 
ieri sulla terrazza di Castel Sant'Angelo. 
Per l'esattezza, vi sono tornati i pezzi in cui 
è stata smontata la statua, racchiusi in 
casse di legno. Queste sono state issate dal 
braccio telescopico di una gru sulla cima 
del castello, dove si procederà all’operazio- 


ne di ripristino. 


L'angelo di bronzo, che pesa tre tonnel- 
late, diviso in sei parti (busto, gambe, nuvo- 
la più un piede, braccio e l’altro piede, testa 
e un polso, vari altri elementi) è stato 
sollevato a un’altezza di quaranta metri. 

L'ultima fase dî restauro è così pratica- 
mente incominciata e si prevede che avrà 
termine entro un paio di mesi. «Il ritorno 
dell’angelo nella sua sede naturale — dice il 
direttore del museo di Castel Sant'Angelo, 
Sabino Jusco — riveste per noi un’impor- 


tanza particolare perché è un'immagine 
quasi emblematica di Roma, insieme con la 
cupola di San Pietro». La statua, al momen- 
to della rimozione, era stata portata via da 
elicotteri, ma ora per ricollocarla sulla som- | 
mità si è preferito ricorrere alla gru, così da 
consentire una calibratura di caduta perfet- 
ta. «Siamo stati quindi garantiti — prose- 
gue il direttore del museo — dalle possibili- 
tà infinitesimali di un urto delle casse». 
Le operazioni di restauro, iniziate nel 
febbraio del 1984, si sono protratte per due 
anni e mezzo sotto la guida di Gianluigi 
Colalucci, lo stesso esperto che sta «rimet- 
tendo a nuovo» la Cappella Sistina. Dopo 
una prima fase di studi compiuti dall’Enea 
alla Casaccia, l'angelo è stato «curato» 
all’interno del castello, in un laboratorio 
appositamente allestito. 7 


UN CONVEGNO A PALAZZO DEI NORMANNI PER TIRARE LE ORECCHIE ALL'ITALIA 


Palermo reclama più autonomia 


PALERMO — La Sicilia 
chiama Roma sul banco degli 
accusati, In 40 anni di Repub- 
blica lo stato centrale ha spo- 
gliato sistematicamente l’au- 
tonomia siciliana, ha disatte- 
so lo statuto speciale, che pu- 
re è accolto nell'ordinamento 
nazionale col rango di legge 
costituzionale. «A guardarla 
oggi, con occhiali siciliani, si 
direbbe che la concessione 
autonomista della classe poli- 
tica della Costituente fu so- 
prattutto uno strumento per 
frenare le spinte del movi- 
mento separatista, che ebbe il 
brigantaggio come braccio ar- 
mato. Chi fa politica e quella 
scelta autonomista perseguì 
come ideale, ovviamente non 
se ne pente. Ma il popolo, la 
gente, i siciliani? 

«Debbo confessarlo — dice 
d’un fiato il vecchio Giuseppe 
Alessi, padre dello statuto si- 
ciliano e primo. presidente 
della Sicilia post fascista — 
non è certamente diminuita 
la nostra fede; però è certa- 
mente diminuita nella popo- 
lazione siciliana la fiducia». E 
ammonisce: «Attenti, sotto la 
cenere cova il fuoco e qui c’è il 
fuoco dell’indipendentismo». 

Ed ecco un'altra tirata d’o- 
recchi. «In ordine ai rapporti 
tra Stato e Regione siciliana 
in generale — rincara Salvato- 
re Lauricella, socialista, presi- 
dente dell'Assemblea sicilia- 
na— si è assistito e tuttora si 
assiste a una grave disatten- 
zione da parte dello Stato nei 
confronti dell’integrale appli- 
cazione dello statuto. Disat- 
tenzione che spesso sfiora 
ostilità e intendimento di 
disconoscere il diritto dei sici- 
liani alla propria autonomia». 

Seduto al suo fianco c'è 
Antonio La Pergola, da appe- 
na due mesi presidente della 
Corte Costituzionale, la quar- 
ta autorità della Repubblica, 
attento e sensibile ai temi che 
Lauricella sta per trattare in 
quanto siciliano di Catania. 
L'uditorio, poi, è costituito da 


Roma sul banco de 


presidenti e giudici delle Corti 
Costituzionali e supreme. di 
numerosi paesi europei e del- 
l'America Latina che qui a 
Palermo, nello splendido pa- 
lazzo dei Normanni che fu se- 
de del più antico Parlamento 
d’Europa e ora ospita l’assem- 
blea regionale, si incontrano 
per due giorni per.scambiarsi 
le esperienze. Per creare — è 
l'ambizioso progetto di La 
Pergola — una sorta di «com- 
mon room», sull’esempio del- 
le grandi università che sono, 
precisa ‘il presidente della 
Consulta, «patrie spirituali 
senza frontiere e che hanno 
sempre favorito il libero e fe- 
condo dialogo con cui si co- 


struisce il sodalizio cosmopo- 
lita degli uomini di studio». 
Ora qui si studia il caso 
Sicilia. La lingua batte dove il 
dente duole e il dente che 
duole a Palazzo dei Normanni 
è l'Alta Corte di Giustizia per 
la regione siciliana. È l’organi- 
smo di giustizia costituziona- 
le (o statutaria) previsto dallo 
statuto. speciale approvato 
due anni prima della Costitu- 
zione repubblicana e da que- 
sta successivamente recepito. 
La Corte ha funzionato per 
sette anni, poi, con l’entrata 
in funzione della Corte Costi- 
tuzionale, è stata messa in 
condizione di non poter più 
operare. Ibernata. Non morta, 


L’inviato 


di Peres. 


di Peres 


vedrà domani Craxi 


ROMA — Dopo la pausa estiva riprende tono la 
politica estera italiana, in particolare quella relativa 
all'area mediterranea. E riprende da Palazzo Chigi. 
Domani il presidente del consiglio riceverà Ezer Weiz- 
mann, ministro senza portafoglio del governo di Gerusa- 
lemme e «inviato speciale» del premier Simon Peres. 
Weizmann, che in questi due giorni ha avuto incontri a 
Bonn con il cancelliere Kohl e alti dirigenti della Germa- 
nia occidentale, porterà a Craxi un messaggio personale 


La missione speciale di Weizmann si inquadra nell’of- 
fensiva diplomatica che il governo israeliano ha lanciato 
questa estate nel tentativo di raccogliere adesioni dei 
paesi arabi moderati per arrivare al più presto a una 
svolta decisiva nella crisi mediorientale. Le tappe fonda- 
mentali sono due: la prima si è avuta con lo storico 
incontro tra Peres e re Hassan del Marocco (che tre giorni 
fa ha rotto il trattato di collaborazione che legava il 
Paese arabo alla Libia di Gheddafi); l’altra è l’incontro 
previsto perl’11 di settembre ad Alessandria tra lo stesso 
Peres e il presidente egiziano Mubarak. 


Gli ottimi rapporti che l’Italia e la Germania hanno 
con il governo del Cairo sono alla base della decisione di 
Peres di inviare nelle due capitali il suo collaboratore più 
stretto per la politica internazionale. Al governo di Roma 
sarà chiesto di sensibilizzare Mubarak alla maggiore 
elasticità possibile. 


li accusati 


perché il Parlamento naziona- 
le non l’ha mai abrogata con 
legge costituzionale; non è 
viva, perché il Parlamento 
nazionale non ha mai nomina- 
to i suoi rappresentanti. 


Lauricella chiede che alme- 
no si crei per la Sicilia una 
sezione staccata della Corte 
Costituzionale, e va oltre. I 
cinque giudici costituzionali 
che nomina il presidente della 
Repubblica dovrebbero esse- 
re scelti in una rosa di nomi 
proposti dalle regioni ordina- 
Tie e a statuto speciale. Que- 
sto per modificare un indiriz- 
zo della Corte Costituzionale 
che «non ha saputo o voluto 
comprendere le ragioni delle 
regioni, le efficienze delle au- 
tonomie». Lauricella si spinge 
anche oltre proponendo per le 
regioni speciali uno «spazio» 
per i rapporti con i paesi del- 
l’area mediterranea. Una con- 
fusione in più in politica este- 
ra? No, replica la Sicilia: 
un'occasione per «rapporti di 
pace». 


La Pergola è pronto per 
rispondere. Esalta la Sicilia, 
primogenita fra le regioni ita- 
liane, sottolinea il valore sto- 
rico della scelta autonomista, 
sia come «razionale ed effica- 
ce» risposta alla tentazione 
del separatismo, sia come mo- 
mento democratico. Quanto 
all’Alta Corte, essa fu certa- 
mente un «apprezzato siste- 
ma di giustizia costituziona- 
le», ma è anche vero che con 
l'istituzione della Corte Costi- 
tuzionale le sue competenze 
erano difatti assorbite. È cor- 
retta, dunque, valuta la pro- 
nuncia della Consulta a difesa 
del principio fondamentale 
della «Unità della giurisdi- 
zione». 

Si farà la sezione staccata 
per la Sicilia? La Pergola per 
ora tace sulla proposta di 
Lauricella. Resta un altro te- 
ma del dibattito sulle riforme 
istituzionali nel nostro paese. 


AT 


INTERROGATO IL GENERALE CHE AVREBBE INSULTATO LA TRUPPA 


«Fu un cicchetto doveroso» 


PADOVA — «Non ho offeso i miei soldati alcuni dei quali, 
che si erano distinti nelle gare sportive, sono stati da me lodati 
pubblicamente. Ho inteso invece stigmatizzare, come era mio 
dovere, gli ignoti autori di atti di vandalismo accaduti all'inter- 


no della caserma». 


Così, sostanzialmente, si è espresso:il generale di brigata 
Franco Bosio, 54 anni, comandante della caserma «Pierobon» 
di Padova, sotto inchiesta sommaria per il reato di ingiurie alla 
truppa, rispondendo al sostituto procuratore militare Antonio 
Sabino che lo ha interrogato oggi per circa un’ora e mezza. 

Al termine dell’interrogatorio svoltosi in presenza di unò 
dei due»difensori, l'avv. Giovanni Chiello (l’altro è il prof. 
Giuseppe Zuccalà), l’alto ufficiale è apparso tranquillo anche se 
pienamente consapevole di rischiare fino a due anni di carcere, 
secondo quanto previsto dall’articolo 169 del codice penale 


militare in tempo di pace. 


Il generale è stato chiamato in causa da quattro militari i 
quali, in una lettera inviata alcune settimane orsono al quoti- 
diano «Il Mattino» di Padova, gli hanno mosso l’accusa di avere 
insultato la truppa con epiteti del tipo «vigliacchi, figli di 
puttana, amorfi». Il fatto è avvenuto il 12 agosto. 

Quel giorno Bosio s’era accorto che ignoti avevano infranto 
vetri, imbrattato pareti e squarciato a colpi di baionetta alcune 


zanzariere delle camerate. 


Di qui la reazione del comandante che, secondo i quattro 
autori della lettera al quotidiano di Padova, avrebbe pronun- 
ciato le frasi offensive e a voce altissima, davanti ai microfoni. 

Ma sulle parole gridate dal generale esisterebbero versioni 
discordanti tant'è che, avvicinato ieri dai giornalisti, il procura- 
tore capo militare Corrado Ancona ha annunciato la riconvoca- 
zione di alcuni testi probabilmente per procedere .a confronti. 


NUOVO CONFRONTO OGGI TRA | MINISTRI 


I tagli della Finanziaria 
preoccupano il governo 


ROMA — Nuovo confronto 
oggi tra i ministri economici 
prima del consiglio dei mini- 
stri di domani sulla legge fi- 
nanziaria. Domani il governo 
dovrebbe approvare il docu- 
mento di programmazione 
economica da inviare alla Ca- 
mera: anche se il dibattito 
continua, gli ostacoli, nella 
sostanza, sembrano superati, 
o almeno il clima del confron- 
to appare più disteso. Certa- 
mente non mancano le criti- 
che a Goria pet l’impostazio- 
ne data alla bozza sulla quale 
si lavora, ma complessiva 
mente, stando a quanto di- 
chiarano i diretti interessati, 
c'è un’intesa di massima. 

I problemi si presenteranno 
successivamente quando si 
entrerà nel dettaglio dei tagli 
da operare, e Goria, anche per 
frenare facili ottimismi, ha av- 
vertito che tagli per 2.500 mi- 
liardi non sono poi così tanto 
pochi, anche se c’è chi all’in- 
terno della De, come Andreat- 
ta, propone una manovra an- 
cora più pesante, Tra i critici 
di Goria c'è anche il ministro 
del bilancio Romita, che pure 
divide con il responsabile del 


tesoro la competenza sul bi- 
lancio dello Stato. 

Romita contesta Îa cautela 
di Goria circa le previsioni per 
il futuro, è convinto che occor- 
ra dare un segnale preciso 
verso .lo sviluppo, puntare a 
‘una espansione produttiva, a 
un incremento del prodotto 
interno lordo in termini reali 
del 3,5 per cento. Questo. com- 
porterebbe un maggiore getti- 
to delle entrate con sostanzia- 
li benefici per i conti dello 
Stato senza dover forzare la 
mano sul bisturi. 

Una linea questa che trova 
consensi anche nel Psi, che 
inoltre vorrebbe lanciare dei 
segnali precisi. Oltre alla fi- 
nanziaria e alle leggi che la 
accompagneranno, dovrebbe- 
ro essere avviate alcune gran- 
di riforme, in primo luogo sa- 
nità e previdenza. Romita 
comunque avrebbe preparato 
‘una propria documentazione, 
inviata anche agli altri mini- 
stri, per dimostrare la fonda- 
tezza della propria tesi che è 
‘possibile prevedere un mag- 
gior impegno per lo sviluppo. 
Dopo la discussione di oggi, 
tutta la materia sarà affronta- 


ta domani dal consiglio dei 
ministri e stavolta dovrebbe 
essere approvato il documen- 
to economico. 

Sulla legge finanziaria an- 
che le parti sociali vogliono 
dire la loro. Gli imprenditori 
hanno fatto conoscere le pro- 
prie richieste e in particolare 
hanno avanzato il timore che 
si incida ancora sugli oneri 
sociali aumentando di fatto il 
costo del lavoro. A. questo 
proposito il ministro, dell’in- 
dustria Zanone ha rilevato 
che gli oneri sociali in Italia 
sono più pesanti che altrove e 
occorre un riordino. Più in 
generale, avverte Zanone, il 
momento economico deve es- 
sere da sprone non per seguire 
la strada più facile, non per 
una limitata manovra di tagli, 
peraltro necessari, ma per in 
cidere una buona volta sui 
nodi più gravi: debito pubbli- 
co, servizi sociali, qualità del- 
la ripresa. i; 

Il dibattito sulla finanziaria 
è seguito con molto interesse 
anche dai sindacati. Cgil, Cisl, 
Uil chiedono che non ci siano 
altri tagli nella spesa sociale. 

G.S. 


Il Papa 
o ° 
in Asia 
° 

e Oceania 

CASTEL GANDOLFO — Il 
Papa già si prepara, con 
incontri a livello diplomatico, 
al lungo viaggio che ha in 
programma, dal 16 novembre 
al 2 dicembre, in alcuni paesi 
dell’Asia e dell'Oceania. 

Nell’itinerario, che seguirà 
l’ormaì prossimo viaggio pa- 
pale in Francia (Lione; Ars, 
Annecy e Taizé) dal 4 al.7 
ottobre, sono. previste tappe 


| in Bangladesh, a Singapore, 


in Australia, nella Nuova Ze- 
landa e nelle isole Fiji, 

Teri mattina il pontefice ha 
ricevuto l'ambasciatore di 
Singapore, 


Circolazione 
a targhe alterne 


a Firenze? 


FIRENZE — Circolazione a 
«targhe alterne» a Firenze, co- 
sì come avvenuto in passato 
anche a Napoli? 

L'attuabilità in via speri- 
mentale di un provvedimento 
di questo tipo sarà esaminata 
prossimamente dalla giunta 
comunale. La proposta di un 
provvedimento «d’emergen- 
za» in tal senso è dell’assesso- 
re comunale al traffico, il libe- 
rale Adalberto Scarlino, il 


quale ha detto ieri mattina ai , 


giornalisti che sulla sua pro- 
posta c’è già il consenso del 
sindaco Massimo Bogiancki- 
no e di molti assessori. 


Falsi invalidi 
in panciolle: 
denunciati 


NAPOLI — Diciassette 
spazzini sono stati denunciati 
dai carabinieri del gruppo Na- 
poli primo all’autorità giudi- 
ziaria con l’accusa di truffa 
aggravata in danno di ente 
pubblico per non essere tor- 
‘nati in servizio, al termine 
delle ferie, e aver presentato 
un certificato medico atte- 
stante una falsa invalidità. 

Tutti sono stati sorpresi dai 
carabinieri, in varie località di 
villeggiatura. è 

I carabinieri di fsi nel 
corso del mese di agosto han- 
no già compiuto numerosi 
controlli. 


; SIVUOLE PORTARE IN PARLAMENTO LA QUESTIONE DEL SERVIZIO DI LEVA 


Polemica sulle caserme aperte 


ROMA — Il servizio di leva 
continua a fare notizia e le 
polemiche non accennano a 
diminuire. I problemi relativi 
alla vita nelle caserme hanno 
‘ormaî investito gli organi co- 
stituzionali sollevando un 
gran polverone. A suscitare 
critiche è ora la decisione di 
Spadolini di aprire, durante î 
giorni di festa, le-caserme ai 
genitori delle reclute. 

Battistuzzi, rappresentante 
liberale esperto di questioni è 
del parere che decisioni su 
questo argomento non possa- 
no essere prese da un solo 
ministro, anche se în collabo- 
razione con alti ufficiali del- 
l’esercito. Così, l'onorevole 
Battistuzzi ha chiesto che 
venga convocata la commis- 
sione Difesa della‘camera. 

In una lettera inviata al 
presidente della commissio- 
ne, il deputato liberale scrive: 
«Sappiamo da tempo che nel- 
la vita delle caserme, come în 
quella di tutte le istituzioni 
globali permangono compor- 
tamenti e regole non scritte 


che non si concliano con una 
moderna visione della dignità 
umana. Le garanzie da intro- 
durre e le modifiche da ap- 
portare però non possono 
essere spunto di comunicati 
giornalistici, che per loro na- 
tura mirano all'effetto». 


Il riferimento al provvedi 
mento del ministero della di- 
fesa è anche più esplicito: «È 
opportuna una seria tiflessio- 
ne sull’intero problema, sugli 
obiettivi e sulle difficoltà che 
si incontrano. Mi sembra che 
sì stenti a trovare un giusto 
equilibrio tra “nonnismo” e 
“mammismo”. Per questo mi 
parrebbe doveroso che l’inte- 

«To problema rientrasse nel 
suo ambito istituzionale per 
evitare di apprendere dalla 
stampa promesse e ipotesi 
che meritano una preliminare 
seria valutazione del Parla- 
mento». 


Critiche a Spadolini sono 
arrivate anche da un altro 
alle ‘ato di governo: la Demo- 
crazia cristiana. Il senatore 


Saverio D'Amelio è dell’opîi- 
nione che «la proposta del 
ministro della Difesa è certa- 
mente positiva ma poco ha a 
che fare con è problemi dei 
giovani di leva», Il parlamen- 
tare democristiano individua 
anche alcune proposte. «Per 
risolvere l’atteggiamento di 
ripulsa dei giovaniì rispetto 
alla naia — afferma D'Amelio 
—è indispensabile procedere 
alla revisione della leva e alla 
riorganizzazione di tutto il 
servizio. In particolare credo 
che si debba pensare a ridur- 
re il contingente di leva dan- 
do più spazio ai volontari € 


regionalizzando al massimo il 


servizio». 


Ma come utilizzare le reclu- 
te? «L'addestramento alle ar- 
mi dovrebbe durare solo tre 
mesi — afferma D'Amelio — 
per il restante periodo, l’uti- 
lizzazione dei giovani dovreb- 
be puntare al settore ‘dei ser- 
vizi e a quello della protezione 
civile». i 

LG. 


Schianto 
(due morti) 
rientrando 


in caserma 

VERCELLI — Due soldati 
di leva, Giovanni Rollino e 
Gaetano Vetrella, entrambi 
diciannovenni, sono morti 
nella notte tra sabato e dome- 
nica in un incidente d’auto, 
ma la notizia si è, appresa 
solo ieri. 

«Sulla «12% guidata da 
Rollino viaggiavano sei ra- 
gazzi, tutti militari di leva a 
Lenta, nei pressi di Gattinara 
(Vercelli), dov'è di stanza il 
15.mo battaglione «Cavalleg- 
geri di Lodi». 

I sei stavano tornando ver- 
so Lenta a forte velocità, lun- 
go la strada che arriva da 
Rovasenda. Subito dopo una 
curva, l’auto si è schiantata 
contro un albero: Rollino e 
Vetrella sono morti sul colpo, 
i loro quattro compagni sono 
rimasti gravemente feriti. 


REGGIO EMILIA — Per 
l’assessore continua a rimane- 
re una bella storia: per altri, 
invece, è una fiaba alla rove- 
scia, come se la favola di Polli- 
cino finisse con la vittoria del- 
l'orco. La storia degli aiuti di 
Reggio Emilia (ma anche del 
governo italiano) al Mozambi- 
co continua a destare polemi- 


ti, venduti, scambiati? A chi 
sono finiti? E perché aiutare 
un governo, quello del presi- 
dente Samora Machel, accu- 
sato esplicitamente da Amne- 
sty International di praticare 
la tortura, l'arresto indiseri- 
minato degli oppositori e il 
massacro dei prigionieri di 
guerra? 

Tutto: inizia con un gemel- 
laggio (è nota la propenzione 
dei centri italiani per questa 
singolare forma di turismo po- 
litico), quello di Reggio Emi- 
lia (per altro gemellata anche 
con Fort Worth nel Texas, con 
Gerona in Spagna, con l’im- 
mancabile città jugoslava) 
con Pemba, capoluogo della 
provincia di Gabo Delgado 
nel nord del Mozambico. Anzi, 
tutto inizia prima, quando ì 
guerriglieri antiportoghesi del 
Frelimo venivano a curarsi a 
Reggio, nell'ospedale di cui 
era amministratore proprio 
Giuseppe Soncini, che sareb- 
be diventato assessore al Bi- 
lancio e ai rapporti con l’este- 
ro (uno degli assessorati fran- 
camente più stravaganti che 
ci sia dato conoscere). 

Soncini è un uomo singola- 
Te, austero, passionale. Vive 
un lungo rapporto conl’Africa 
australe che ha portato, lui, 
comunista, non solo a essere 
amico dei governanti mozam- 
bicani, ma a diventare viceré 
(sia pure ad honorem) del Le- 
sotho, a essere cioè, dopo 
Ceausescu e Kim il Sung, il 
terzo monarca comunista del- 
Ja storia, 

Ma torniamo al Mozambico. 
L’undici gennaio scorso inizia 
il mese dell'amicizia tra Reg- 
gio e Pemba-Cabo Delgado. 
In un mese vengono raccolti 
un milione di capi di vestiario 
tra nuovo e usato, medicinali, 
scarpe, attrezzi e macchine 
agricole, il Fai, fondo aiuti 
italiani governativo aggiunge. 
tre miliardi e 78 milioni, due- 
mila tonnellate di riso e il 
noleggio della «nave dell’ami- 


che: gli aiuti sono stati dona-. 


REGGIO EMILIA FA UNA GAFFE 


Disavventure 
in Mozambico 


Mettersi ad aiutare i torturatori... 


“cizia», che il 5 luglio scorso è 
salpata da Ravenna per il Mo- 
zambico con i fondi di Reggio 
e dell’Italia, con i quaderni 
che ogni bimbo di Reggio ha 
donato, con gli utensili, il.ci- 
bo, gli attrezzi medici per un 
paese che, come ha detto il 
sindaco di Pemba, Rosario 
Napica, ha bisogno di tutto. 

Il 19 agosto torna la delega- 
zione reggiana e con una rela- 
zione trionfale annuncia di 
aver compiuto la sua missio- 
ne. Missione di donare a un 
popolo amico ciò che Reggio e 
il governo hanno raccolto. Al- 
‘meno così pare a tutti. Poi la 
realtà comincia ad assumere 
altri aspetti. Intanto quello 
della tortura: Amnesty an- 
nuncia che le violazioni al-di- 
ritto umano compiute dagli 
ex-guerriglieri giunti al potere 
durano da anni e anni. Viola- 
zioni che vengono del resto 
commesse un poco ovunque 
in Africa da governi bianchi e 
neri, progressisti e reazionari, 
democratici e totalitari. Però 
mettersi ad aiutare anche i 
torturatori... 

Ma non è finita: al ritorno 
dal Mozambico si è scoperta 
anche un’altra cosa: che il 
riso, i vestiti nuovi gli impian- 
ti tecnici non erano affatto 
stati donati, bensì scambiati 
(venduti cioè in cambio di 
altre merci) o venduti tout 
court alla gente. I medicinali, 
i quaderni, i vestiti usati, in- 
vece, erano stati donati. Subi- 
to è stata polemica. Ma pole- 
mica all’italiana, tutti infatti 
hanno chiesto le dimissioni 
dell'assessore Soncini che, 
lealmente, aveva ammesso 
che la storia della vendita non 
era stata spiegata «perché la 
davamo per scontata, come 
del resto la davano per scon- 
tata lo stesso sottosegretario 
Forte e altri che ci hanno 
accompagnato». 

In realtà la cosa non era 
affatto scontata perireggiani, 
che se ne sono avuti a male 
(forse più per questo che per 


la dichiarazione di Amnesty). - 


Di qui polemiche, richieste di 
dimissioni, arrivo di deputati 
socialisti, che un poco danno 
ragione a Soncini usando: le 
parole di Forte, e un poco 
alludono a comportamenti 
‘che avrebbero potuto essere 
migliori. j 
M.G. 
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Di 
“i Pensatore complesso e affa- 
«=Scinante, Giordano Bruno è 
tornato da qualche tempo al 
. Centro delle riflessioni sulla 
i ‘filosofia rinascimentale. Il 


sino tra uomo e natura. 
La riflessione della Yates 
rendeva le mosse dal «De 
Uumbris idearum», il trattato 
«Sull’arte della memoria com- 
posto a Parigi nel 1582. Bruno 
nè così diventato il paladino di 
; Uun’utopia cinquecentesca le- 
i Ligata alla speranza di poter 
i «conquistare il dominio sul 
x mondo grazie alla sola forza 
; lel pensiero, capace di resti- 
È stuire al singolo la. pienezza 
\ + dell’Io. Era un'illusione desti- 
i nata a svanire — sottolinea la 
3 ; Vates —» Perché costringeva 
i «contenuti innovatori all’inter- 
j Ro di schemi culturali ormai 
) 
i 


superati, certamente non in 
s grado di resistere all'urto del- 
ila restaurazione voluta dalla 
»Ghiesa nel corso del secolo 
1 successivo. 

La lettura della Yates ha 
) Savuto corso e fortuna sino alla 
S #ofine degli anni Settanta. Qual- 
1 # Cuno poi ha preso ad avanzare 
Ò 


$ il dubbio che fosse riduttiva, 
*Sostenendo che un Bruno as- 
i {Sorbito dallo stereotipo del 
Î “Mago ermetico risulta ridotto, 
È ‘«contratto, semplificato all’ec- 
; ‘‘fesso.. Una critica condivisa 
di ‘anche da Michele Ciliberto, 
Ù «€©he nel suo «La ruota del 
stempo. Interpretazione di 
Giordano Bruno» (Editori 
‘Riuniti, pagg. 249, lire 24.000) 
sì dichiara certo che «ripensa- 
“xe oggi l’esperienza filosofica 
‘di Bruno significa procedere 
“lin altre direzioni». i 
Secondo Ciliberto, prima di 
“accostarsi al pensatore nola- 
‘No è necessario dimenticare, 
‘oltre all'ipotesi delineata dal- 
la Yates, anche quelle legate a 
a Un Giordano Bruno laico, pro- 
i” ‘igtessista, anticipatore della 
e >Moderna scienza. Si tratta, 
or ‘insiste, di indicazioni; fuor- 
). | «‘Wianti, che non rendono giu- 
li listizia all'impianto pluridi- 
ti “mensionale dei testi del filoso- 
0 Ufo condannato dall’Inquisizio- 
le Sme. A suo avviso, il pensiero di 
to) ©@iordano Bruno è segnato da 


‘che arse d'un sacro 


Ripensando a quel filosofo 
fuoco 


GIORDANO BRUNO SECONDO UNA NUOVA «INTERPRETAZIONE» 


on 


continui elementi di rielabo- 
razione, si muove tra parados- 
sali ritorni al passato e decisi- 
ve proiezioni verso il futuro: 
una. caratteristica condivisa 
con altri intellettuali del tar- 
do Rinascimento, tipica di uo- 
mini che operavano in una 
fase di transizione. 

L'asse centrale teorico della 
filosofia brunistica è identifi- 
cato nel procedere dalla ricer- 
ca gnoseologica e cosmologi- 
ca a un programma integrale 
di riforma della civiltà, da un 
sapere pubblico a una cono- 
scenza iniziatica, fortemente 
operativa. L’intreccio tra eti- 
ca e religione diventa allora il 
punto di approdo di un lungo 
processo segnato \da crisi, 
svolte repentine e improvvisi 
scarti concettuali, che solo 
uno sguardo prospettico rie- 
sce a cogliere nella loro coe- 
renza e interezza. 

«In Bruno — osserva Cili- 
berto — l'universo qualitativo 
si apre a tutta l’infinita varie- 
tà dell'esperienza umana; 
comprende la pluralità innu- 
merevole dei linguaggi uma- 
ni, divini e naturali; riconosce 
tutti i livelli della realtà, i 
massimi, i minimi, le ’cose 
grandi” e le ’’minuzzerie’’; 


apre la strada a una concezio- > 


ne della modernità in cui i 
vari elementi hanno pari valo- 
re e identica dignità». 

Sulla scorta di questa inter- 
pretazione, il pensatore nola- 
no diventa un rivoluzionario 
inconsapevole, un riformatore 
a dispetto di ogni cosciente 
desiderio di riforma. Ciliberto 
lo ritrae infatti nei panni di un 
moderatore attento a non 
scontrarsi con le religioni e 
con le Chiese, costretto dalle 
circostanze a rompere con 
cattolici, puritani e calvinisti: 
un intellettuale estraneo ai 
problemi teologici, ma obbli- 
gato a impegnarsi in una di- 
scussione serrata, radicale 
con Martin Lutero. 

Chiaro e leggibile, il saggio 
si rivela un prezioso contribu- 
to per chi voglia oggi riconsi- 
derare Giordano Bruno. Eli 
minate certe asprezze e forza- 
ture introdotte da studiosi 
che lo consideravano un pala- 
dino del laicismo o dello spiri- 
tualismo, Ciliberto lo riconse- 
gna integro al suo tempo e 
mette in evidenza i nodi pro- 
blematici di una teoria che 
resta tra le più alte del Cin- 
quecento europeo. 

Alberto Andreani 


Leningrado: 
ritrovata 
una sua opera 


MOSCA — Una preziosa 
copia di un libro di Giordano 
Bruno è stata rinvenuta nei 
depositi della biblioteca- 
pubblica «Saltykov Scedrin» 
di Leningrado. Lo ha reso 
noto l'agenzia di stampa 
«Novosti», affermando che 
si tratta di una raccolta di 
opere contenute in un'unica 
‘| rilegatura, edite nel 1591 a 
Francoforte sul Meno e pre- 
parate per la stampa dalio 
stesso Bruno, poco prima 
del suo ritorno in Italia (se- 
guito dall'arresto, dal pro- 
cesso e dalla condanna al 
rogo). 

Perseguitate. come il suo 
‘autore, le opere di Giordano 
Bruno subirono la sua stessa 
sorte. Bandite dai sacri tribu- 
nali, furono date alle fiamme 
e solo pochissime di esse si 
sono salvate. Il volume ritro- 
vato comprende un trattato 
sui problemi della logica e 
due poemi filosofici. 


‘A TROUVILLE-SUR-MER, ALLA RICERCA (VANA) DI GUSTAVE FLAUBERT 


E la Musa giunse dal mare $ 


Nella località balneare sulla Manica il grande romanziere trascorse da giovane molte estati e incontrò 
l’ispiratrice de «L'educazione sentimentale» - Ma di lui nel piccolo centro è sparita ogni memoria fisica . 


TROUVILLE — Victor Hugo, che non. vi ha mai 
messo piede, ha diritto a un albergo, aun ristorante, 
auna birreria aperta fino aiardì e auna strada che 
scende fra le case normanne fino al porto. Gustave 
Flaubert, che vi ha passato tutte le estati della 
giovinezza, che ha trovato in questa cittadina le 
prime ispirazioni di alcuni fra ì suoî capolavori, e 
che ne ricorda i momenti esaltanti nelle pagine 
della sterminata «Correspondance» (2770 pagine 
nell'edizione della «Pléiade»), è quasi dimenticato. 
Ingratitudine delle commissioni municipali, pronte 
d riverire i numi consacrati del patriottismo nazio- 
nale, e a trascurare ì personaggi altrettanto grandi, 
ma turisticamente meno redditizi. 

A Trouville-sur-Mer, piccolo centro balneare del 
Calvados affacciato sulla Manica, 6600 abitanti che 
diventano 40 mila nel mese dì agosto, le tracce 
dell’autore di «Madame Bovary» sembrano essersi 
perse nel nulla. C'è una viuzza dedicata a lui, alle 
spalle del «Quai», lunga nemmeno duecento metri, 


| che fa angolo con la più importante «Rue Alexandre 


Dumas». 

C'è, in fondo alla strada, l’«Hotel Flaubert»: 
piccolino, senza pretese, una camera doppia per 53 
‘mila lire. C'è una targa di marmo, sopra lafarmacia 
del porto, in cui sì ricorda senza enfasi che in 
quell’edificio poì ristrutturato Gustave Flaubert 
soggiornò nell'estate del 1853. E c'è una statua, 
dipinta di bianco, non lontano; accanto al nome del 
più grande romanziere dell'Ottocento francese è 
scritto: «Le sue emozionì sentimentali ed estetiche 
più vive ebbero luogo a Trouville». 

La statua venne inaugurata trent’anni fa. Le 
gazzette locali raccontano che quel giorno scoppiò 
sulla Manica una tempesta spaventosa, il cielo era 
tutto nero, soffiava un'vento gelato, e scrosci di 
pioggia tormentarono la breve ‘cerimonia, mettendo 
in difficoltà i dodici suonatori della banda. 

Il sindaco, una signora dalle scarse letture, 
arrivò în ritardo e disse con aria provata: «Bisogna 
veramente amare questo scrittore per venir qua con 
un tempaccio simile». La battuta è gustosa se si 
conosce l’antefatto: sei mesi prima, quando le venne 
annunciato l’arrivo della statua, la signora sindaco 
rimase interdetta. Strizzò gli occhi e disse: '«Flau- 
bert? Ah sì, era un pittore, vero?». 

«L'arrivo a Trouville, il cui ricordo domina tutti 
gli' altri, è quello che feci nel 1843. Avevo appena 
terminato il mio primo anno di diritto. Venivo da 
Parigi. Avevo lasciato la diligenza a Pont-L'Eveque, 
atre leghe di distanza, ed ero arrivato a piedi, sotto 
un bel chiaro di luna, alle tre di notte. Ricordo 
ancora il vestito di tela e il bastone bianco da 
passeggio che portavo. E la dilatazione dei sensi e 
dello spirito che provai aspirando da lontano l’odo- 
re salato del mare»: così Flaubert nella «Correspon- 
dance». 

Aveva allora 22 arini, scriveva racconti per una 
rivista letteraria di Rouen (la città natale) ed era di 
una «bellezza eroica», come lo descrive l’amico e 
scrittore Marime du Camp: «La pelle bianca, i 
capelli sottili e fluttuanti, la statura alta (1,83), le 
spalle larghe, la barba abbondante e di un biondo 
dorato, gli occhi verdi come îl mare, îigesti eccessivi, 
la risata squillante, faceva pensare ai giovani 
comandanti dei Galli che lottarono contro gli eserci- 
ti di Roma». 

A Trouville il padre di Gustave, medico chirurgo 
a Rouen, possedeva una casa, oggi scomparsa: lì, 


tutti gli anni, la famiglia andava a trascorrere le 
vacanze. I bagni di mare erano da poco divenuti di 
moda, dopo che la duchessa di Berry aveva deciso 
di farne uno, sulla spiaggia di Dieppe-Trouville, 
scoperta dal pittore Charles Mozin, stava divenen- 
do celebre e sì riempiva’ di parigini; le donne 
portavano costumi da bagno di lana, e stavano 
attente a non abbronzarsi perche il colorito troppo 
bruno era giudicato un orrore. 

Il giovane Gustave passava attraverso quella 
folla rumorosa (duemila anime in tutto, compresì î 


turisti che venivano dall’Inghilterra) e restava tur- 
bato davanti alle «nudità» femminili (chissà cosa 
direbbe oggi, se potesse ritornare sui suoi passi e 
guardare le ragazze che vanno a prendere l’aperiti- 
vo in monokini). 

Un giorno, in una mattinata di marea montante, 
proprio sulla spiaggia, visse îl primo grande incon- 
tro della sua vita: una figura femminile destinata a 
diventare personaggio letterario, la straordinaria 
«Madame Arnoux» dell'«Education sentimentale». 
«Vidi appoggiato in terra un mantello rosso a righe 
nere — racconta Flaubert —, minacciato dalla 
marea; lo presi, mi guardai intorno; una giovane 
donna mi si avvicinò e mi disse: ’’ Signore, grazie per 
tanta galanteria”. Ricevetti come una frustata il suo 
sguardo, che era come un sole ardente sotto le 
sopracciglia nere». 

Quella» donna si chiamava Caroline Elisa Fou- 
cault, era normanna, figlia di un capitano di fante- 
ria, aveva ventisei anni e, alle spalle, un matrimonio 
fallito con un sottotenente che il comando aveva 
‘spedito in Africa. Si trovava a Trouville con l’aman- 
te, l’editore di musica Maurice Schlesinger, proprie- 
tario di un edificio sulla spiaggia che esiste ancora, 
V’«Hotel Bellevue». 

Flaubert rimase fulminato dall’inconiro. Ne nac- 
que un rapporto di amicizia un po’ complice, molto 
sofferto dallo scrittore che giudicò Elisa inaccessibi- 
le per lui. Nei mesi e negli anni successivi, a Parigi, 
Gustave frequentò îl salotto Schlesinger, divenne 
intimo dell’editore, che era al culmine della carriera 
e che poteva ordinare lavori. musicali a Richard 
Wagner, allora sconosciuto. 

Gli esegetì di Flaubert hanno cercato inutilmente 
di stabilire se fra Gustave ed Elisa ci fu mai 
qualcosa di più di una passione segreta: hanno 
concluso, studiando a fondo «L’Education senti- 
mentale», cheî loro amorifurono casti, che Madame 
Arnour ed Elisa Foucault erano davvero l’una il 
riflesso dell’altra, e che la vena sanguigna dello 
scrittore, quella dei rapporti sensuali e tempestosi 
con Louise Colet, con l’attrice Beatrix Person, con 
Léonie Brainne, non aveva ancora preso a pulsare. 

Non rimane alcun ricordo, nel pigro turismo 
estivo di ‘Trouville, della grande storia d’amore 
vissuta da Flaubert, prima scintilla per la nascita dî 
un romanzo che il grande Proust definì più ricco di 
«Madame Bovary» e dî «Salammbò». E nessuno più, 
fraibagnanti che mangiano «chips» in riva almare, 
legge quelle opere del secondo Ottocento. 

Le ragazze abbronzate e seminude sognano sui 
volumetti rosa della collana «Harlequin», gli uomini 
si addormentano sulle pagine di «Guadagnare» 
(autobiografia pseudofilosofica dell’industriale Ber- 
nard Tapie), le radio stereo appoggiate sui sassi 
trasmettono musiche dai ritmi martellanti, l'odore 
del mare è soppiantato dalle esalazioni insopporta- 
bili di un motoscafo che non sì decìde a partire, e 
sulla riva non ci sono più mantelline rosse a righe 
nere, ma solo cartacce e qualche lattina di birra. 

Sparita, dunque, la memoria fisica di Flaubert? 
Al grande scrittore questa estrema discrezione pia- 
cerebbe. Fu lui a dire che «un artista deve fare tutto 
il possibile per far. credere ai suoi posteri di non 
essere mai esistito». 

Giovanni Serafini 


A fianco, due caricature di Flaubert, opera di 


| Artisti triestini 
i sui muri del Sud 


(BENEVENTO — La terza 
‘ edizione dell'intervento. arti- 
Ì Stico ambientale a Frasso Te- 
| lésino in provincia di Bene- 
| vento, dal titolo «Terravec- 


ai 


‘ Chia, l’uòmo, il viaggio, le stel- 
| le», curato da Marisa Vesco- 
VD, ha visto un nucleo di gio- 
Vani pittori italiani contrap- 
‘ Posto a un altro di pittori 
| Spagnoli, 
| {Il tema indicato nel sottoti- 
| telo— spiegala Vescovo nella 
% Presentazione — nasce da una 
| Volontà di affidarsi ancora 
| alle «ragioni del cuore e della 
| fantasia», sollecitate dalla 
Magia che si sprigiona da 
Erasso, come antidoto a un 
mondo dominato dall’artificio 
da un precario frammenti- 
Smo esistenziale. Di viaggi 
lo spirito dunque si tratta, 
benché non disgiunti da itine- 
| Fari «fisici» che aiutano la co- 
) escenza, ricollegabili en- 

Fambi a occulte corrispon- 

senze celesti. 

sGli artisti, per percorrere 
Questo binario aperto e infini- 
to, sospeso tra i labirinti della 

verra e le aeree geometrie 
dell'universo, hanno avuto a 
disposizione i muri delle case 

di Frasso, in modo da lasciare 
Una traccia indelebile, capace 
dî trasformare la fisionomia 
del piccolo centro. 

«Tra gli artisti invitati da 
i Marisa Vescovo figuravano 
anche triestini Manuela Sed- 
) Inach e Serse Roma, che han- 
| no consumato questa felice 

esperienza in simbiosi con la 
| gente locale, intensamente. 
| partecipe al prodursì dell'im: 
« maginario. Due artisti diver- 
\ samente vicini all’esoterico, 
| bene inseriti nel contesto mi- 
| Sterico/astrologico dell’even- 
to: la Sedmach per la ricerca 
| della tumultuoa pulsione che 
| Presiede e precorre la forma, 
| Serse Roma per le allusioni 

Sìmboliche calate nelle imma- 

Bini apparentemente più 
_Raturalistiche. M. Camp. 


î 
i 
LI 


| Montecarlo: premio 
kj 
| d’arte contemporanea 


| | Nelgiugno del prossimo an- 


10 a Montecarlo avrà luogo il 
XXI Premio internazionale 
| d’arte contemporanea, per il 
i Quale sono previsti numerosi 
| premi; al primo premio, offer- 
{to dal Principe Ranieri III e 
{ammontante a 40 mila fran- 
| Chi, seguono altri da 20 e 10 
\Inila franchi, nonché diplomi. 
| 1 concorrenti devono unire 
| alla domanda di partecipazio- 
168 le diapositive delle loro 
Opere entro il termine del 20 
dicembre prossimo. Maggiori 
} informazioni gli interessati 
‘potranno ricevere dal Conso- 
‘lato di Monaco a Trieste, via 
San Spiridione 1 (soltanto al 
Mattino), j 


DA DOMANI AL CASTELLO DI SAN GIUSTO LA MOSTRA «MODA A TRIESTE DAL SETTECENTO AGLI ANNI TRENTA» 


Ma guarda, il guardaroba della nonna! 


raccolti (e «ricostruiti») dalla collezionista Marialieta Verchi 
della buona borghesia cittadina di ieri e dell'altro ieri 


Esposti una sessantina di abbigliamenti completi, 
Fra trine e taffetà, cappelli e stivaletti, uno «spaccato» 


Scarpe, «stivaletti, bustini, 
calze, cappotti, vestaglie, om- 
>brellini, gioielli. Trine e taffe- 
tà. Pigiami e cappelli. Gonne, 


' sottogonne, giacche e costu- 


mi da bagno. Come fantasmi 
di stoffa che per un attimo 
abbiano abbandonato i corpi 
vivi che li riempivano e ani 
mavano, circa sessanta vesti- 
ti, dal Settecento agli anni 
"Trenta di questo secolo, sa- 
ranno esposti da domani al 
Castello di San Giusto a Trie- 
ste, negli spazi del Bastione 
fiorito. 

«Moda a Trieste dal Sette- 
cento agli anni Trenta» è 
appunto il titolo della mostra, 
organizzata dall'Azienda au- 
tonoma di soggiorno in colla- 
borazione conla Provincia e il 
sostegno di Coin (sarà aperta 
fino al 5 novembre. Orario: 
10/13, 15/19 nei giorni feriali; 
10/13 in quelli festivi). 

Di tanto nostalgico, dolce e 
affascinante «amarcord» nel 
segno del «come vestivamo» 
dobbiamo essere debitori a 
una collezionista triestina, 
Marialieta Verchi, I vestiti so- 
no suoi. In quindici anni di 
appassionate ricerche ne ha 
raccolti circa un centinaio 
(dal ’700 al 1950), scovando e 
accogliendo le vestigia della 
miglior borghesia triestina, 
ancora celate in bauli di fami- 
glia. Qualche volta ha addirit- 
tura ricucito gli abiti per inte- 
ro, altre volte li ha restaurati. 
Amati, non occorre dirlo. Li 
‘adora con sincera passione. 

«In questo ‘caso sono una 
tremenda egoista! — dice — 
Certi amici di Milano mi han- 
no detto, un giorno: Dai, ca- 
richiamoli su un Tir e faccia- 
mo una bella asta a Montecar- 
lo!”. Non se parla nemmeno 
per scherzo, ho detto io. Nean- 


. Che a un museo li do». Biso- 


gna capire i collezionisti. Han- 
no un cuore. Marialieta Ver- 
chi ha messo il proprio a di- 
sposizione di tanti oggetti che 
per lei (e anche per noi, grazie 
all'allestimento curato da Ma- 
Tino Cassetti, e alle pitture di 
Lorella Coloni) portano in vi- 
ta il tempo passato, hanno il 
sapore e il ritmo di tante sco- 
nosciute esistenze. | 

Infatti, la Verchi non si ac- 
contenta di trovare in una 
soffitta una gonna o una ca- 
micia. «È una specie di follia 
— ammette —. Voglio sempre 
gli abiti completi: dopo il ve- 
stito, le scarpe; dopo le scar- 
pe, le calze; e, dopo tutto, la 
borsa e il cappello». Inoltre, 
vuole poi che questi «fanta- 
smi» vivano davvero il loro 
tempo. Per questo, con l’aiuto 


Loriot e di Giraud. 
Sfogliando 
le riviste 


IL CENTAURO 

Il sostanzioso fascicolo n. 15 
della rivista di filosofia e teo- 
ria politica «Il Centauro», edi- 
to da Guida (Napoli, via Ven- 
taglieri 83, tel. 081/341843), è 
dedicato semplicemente alla 
riflessione teoretica sul nesso 
rappresentazione-idea e all’a- 


— 


della sua collaboratrice Colo- 


ni, ha pensato agli ambienti e 


ai fondali su cui situare i ma- 
nichini addobbati. Ha presta- 
to poltroncine, tendaggi, por- 
tafotografie, quadri, perfino 
‘una radio del 1930 e una rari- 
tà: la prima poltrona a dondo- 
lo, le cui strutture sono rica- 
vate da tubi del gas opportu- 
namente ritorti in curve dolci. 

Ma l’emozione sta anche nel 
«chi è?» di ciascun drappeg- 
gio. Ogni vestito ha una sto- 
ria. Il n. 1 della collezione ha 
prestato servizio in un bordel- 
lo del 1928, per esempio. Una 
serie di stupendi abiti «grandi 
firme» (uno è delle sorelle Cal- 
lot di Parigi) è stata trovata in 
‘un baule «Vuitton»: tutti del- 
Ottocento, tutti realizzati a 
Vienna e Parigi e indossati da 
una nobildonna triestina. Non 
diremo (perché non sappia- 
mo) di quale famiglia. Sappia- 
mo però che i pezzi del Sette- 
cento provengono da una no- 
bile stirpe — da cui uscì anche 
un papa — che ha conservato 
con indefessa costanza giac- 
che e camiciole e tappezzerie. 

E conosciamo la storia dol- 
ce di un altro «fondo», così 
come racconta la Verchi: «Vi- 
di, dall’anziana figlia di un 
podestà triestino, tanti abiti, 
vestaglie, bigiotteria... molte 
cose che avrei voluto. ’’No, 
non gliele vendo — mi disse 
—, gliele lascerò in eredità”. 
Non la incontrai più. Ma poi 
scoprii che aveva mantenuto 
‘la promessa, e ricevetti gli 


abiti dal nipote. Aveva pro- 
prio voluto darmeli come ulti- 
mo dono». 

C'è qualcosa di conturban- 
te, poi, nel vedere vestiti «ve- 
ri». Parlano di una Trieste 
imperiale, di una Trieste ric- 
ca, di una Trieste (più avanti 
nel tempo) emancipata. E 
parlano, inevitabilmente, di 
morte, con un suono triste che 
punge i sentimenti se messo a 
confronto con le trine, coi se- 
greti di un «déshabillé» in 
seta rosa, con il rigore lustro 
di. stivaletti per dorina e (che 
dolcezza!) per bambina, con 
tutto l’inespresso sussiego di 
un pizzo da sera completo di 
«paillettes», 

Com'è facile capire, furono e 
sono le «grandi» famiglie a 
conservare gelosamente il 
guardaroba della nonna, sim- 
bolo di uno stile, di uno «sta- 
tus» e forse — se così si può 
dire — di un’anima e un carat- 
tere. Ma, nel conservare, ce 
l'hanno messa tutta: giarret- 
tiere, calze a rete, collanine e 
spille (anche di pregio artisti- 
co), scarpettine e abiti da noz- 
ze, un raro pigiama di seta, 
quei busti «stringivita» fatti 
più di stecche che di stoffa, 
che saranno esposti al com- 
pleto di scatola: esili scatole 
effigiate col gusto del tempo 
che fu. 

E c’è da dire con piena 
‘cognizione di causa (non con 
invidia, per carità!) che que- 
ste belle signore di ieri erano 
senza dubbio delle impalpabi- 


li farfalle, dei «biscuit» dalla 
vita esile e dal corpo piccolo e 
forse lieve, o forse reso tale. 
«Quando feci una sfilata di 
questi modelli — racconta an- 
cora Marialieta Verchi, che di 
sfilate ne ha fatte tre, di cui la 
prima a Gorizia —, avevo tra 
le mie modelle un’adolescen- 
te, Nel breve volgere di tempo 
la sua evoluzione fisica, natu- 
rale e impercettibile, già non 
le consentì di indossare certi 
abiti». 

Per la mostra, questo è sta- 
to un problema imprevisto. 
Da sera o da passeggio, tanti 
vestiti non entravano nei ma- 
nichini di oggi. La Verchi allo- 
ra ne ha prestati dei suoi, da 
sartoria, opportunamente 
adattati. Del resto sono state 
usate delle sagome piatte, che 
Lorella Colòni ha ingentilito 
con «maschere» dipinte, in te- 
ma col colore e l'epoca di ogni 
modello. 

Ma niente può restituire un 
vero volto all’abito da casa 
del 1930 (bianco e nero, oppu- 
re nero e viola), al lusso auste- 
ro di una «toilette» da sera 
con lustrini, alla sontuosa to- 
ga uscita dai laboratori di 
Fortuny, al tenero abito da 
sposa con le sue scarpettine 
bianche, all’abito semplice 
ma rigorosamente di seta del- 
l’Ottocento e a quell’altro 


| (primo. ’800) tutto volant e 


scollatura, col suo bel fiocco 
arricciato sul fondo schiena. 
Solo una foto, può. Ela Verchi 
è in possesso di circa cinque- 


mila tra dagherrotipi e foto- 
grafie scattati tutti nelle terre 
dell’ex Impero. Ha perfino (ra- 
rissima tra le rarità) un album 
che nelle prime pagine mostra 
un personaggio neonato e poi 
lo segue per tutta la vita, fino 
all’età adulta. Una biografia 
per immagini, insomma, fatta 
in famiglia. 

«C'era — spiega la collezio- 
nista — questo orgoglio su- 
premo di farsi fotografare ben 
vestiti. Si andava dal fotogra- 
fo per immortalare, era un 
avvenimento anche questo». 
Nei portaritratti che costella- 
no il percorso della rassegna 
triestina ci sarà qualche 
immagine di queste. 

Quanto, al percorso in sé, 
comincia dai tempi più vicini 
a noi e finisce col Settecento. 
Un viaggio a ritroso, di passo 


«in passo: più coinvolgente e 


straniante. Con alcuni «capi 
toli» a sé: una «zona mare»; 
con.quei costumi castigati ‘a 
non finire (oggi chiamiamo 
«bermuda» simili braghette, 
senza nessuna poesia), con 
una «sezione bambini», dove 
troviamo minuscoli cappotti 
di «piquet», strane scarpine 
adulte ma di misura lillipuzia- 
na; camiciole in seta e una 
bambola. 

Il catalogo ci racconterà il 
resto: con Rosalba Monti 
qualcosa sulla moda; con Lui- 
sa Crusvar qualcosa sulla mo- 
da a Trieste; con Ricciotti 
Lazzero #ualcosa, semplice- 
mente, su Trieste. Una cittàin 
ghingheri; anzi, in collezione 
«chic». 

Gabriella Ziani 
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nalisi di alcuni luoghi rilevan- 
ti per lo svolgimento di que- 
sta tematica, come il «testo» 
platonico, l’immaginario ter- 
tullianeo, la nozione di «ari- 
stocratico», il barocco, il nes- 
so Nietzsche-Heidegger. Cen- 
trale è il saggio di Carl 
Schmitt (del ’17) in cui si pro- 
pone la questione del rappor- 
to. «visibile-invisibile», che 
tornerà al centro della sua 
teoria della rappresentazione 
come cardine della forma po- 
litica. Il nostro interesse è sta- 
to però rivolto a un articolo di 
Massimo Cacciari, intitolato 
«La scena del lutto», da cui 
apprendiamo come la trage- 
dia dei moderni appaia a 
Schopenhauer superiore a 
quella degli antichi, in quanto 
in quest’ultima compare a 
stento il tema della rinunzia 
alla volontà di vivere, mentre 
la tragedia moderna è anima- 
ta, invece, dalla «vera tenden- 
za» della tragedia stessa, ov- 
vero dallo spirito di rassegna- 
zione còlto nel suo attivo, 
doloroso e paradossale trasfi- 
gurarsi in negazione della vo- 
lontà stessa. Cosicché la vera 
catarsi tragica consiste nella 
morte della volontà di vivere. 


QUADRANTE ITALICO 7 

È rinato a Roma dopo una 
breve pausa, il mensile di cul- 
tura e attualità «Quadrante 
italico», fondato nel 1949 da 


Gaetano Badalamenti, che ha _ 


avuto tra i suoi collaboratori 
anche Eugenio Montale, Sal- 
vatore Quasimodo e Umberto 
Saba. 

R. S. 
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IL PICCOLO 


PRIMI A TORNARE SUI BANCHI | RIMANDATI IN ITALIANO 


«Riparazione» per 660 mila 
Ma servono questi esami? 


Polemiche sulle diverse modalità di giudizio - Un po’ di confusione nelle segreterie 


ROMA— Conla carnagione 
pallida e il vocabolario in bel- 
la vista, per un nutrito gruppo 
di 660 mila studenti che negli 
serutini di giugno non sono 
riusciti a «strappare» la pro- 
mozione, sono cominciati gli 
esami di riparazione. I primi a 
sedersi dietro ai banchi di 
scuola sono stati i rimandati 
in italiano, che — impegnati 
sulle tracce di un tema scelto 
scuola per scuola dal consi- 
glio dei docenti — hanno avu- 
to quattro ore a disposizione 
ber completare la prova. 

Alle 8.30 in tutte le scuole 
superiori è suonata, dopo 
mesi di inattività, la campa- 
nella di inizio delle lezioni per 
richiamare gli studenti in au- 
la. Solo verso le 9, dopo aver 
sorteggiato le tracce dei temi, 
le prove hanno avuto inizio. 
Chi in questi giorni ha sottoli- 
neato l’inutilità degli esami 
ha pigiato sul tasto delle diffe- 
renti modalità con cui gli stu- 
denti vengono giudicati. 

Ieri ne ha avuto la riprova. 
In alcuni istituti romani, non 
solo i temi erano differenti ma 
‘anche i meccanismi di scelta: 
al «Visconti», uno dei più 
selettivi e richiesti licei classi- 
ci romani, agli studenti è sta- 
ta imposta una sola «traccia», 
‘mentre al «Galilei», un liceo 
scientifico, distante dal primo 
solo cinquecento metri, la 
scelta è stata su tre differenti 
temi, 

Fortunatamente gli argo- 
menti scelti sono stati ovun- 
que generici, tanto da dare ai 
ragazzi la possibilità di spa- 
ziare. Il tema tipo è stato: 
«Parlaci delle tue lettere. Co- 
‘me sono cambiate con il pas- 
sare degli anni». 

Oggi le prove cambieranno 
a seconda del tipo di scuola: e 
per gli scientifici sarà la volta 
del problema di matematica, 
nei classici della versione di 
latino. Fra nove giorni le pro- 
ve saranno finite. Entro il 9 


i libri diventano più cari 


ROMA — Sarà del 10-15 per cento l'aumento del 
prezzo dei testi scolastici previsto per l’anno ’86-'87 dalle 
case editrici, che intenderebbero in tal modo tutelarsi 
contro eventuali incrementi del tasso d'inflazione. «Non 
è un aumento giustificato — commentano al sindacato 
scuola della Cgil — visto che il tasso medio d'inflazione 
previsto per il prossimo anno è notevolmente al di sotto 
di questa percentuale». 

Ma quanto spenderanno, quindi, i quasi sei milioni di 
studenti (medie e superiori — che tra il 18 e il 29 
riprenderanno gli studi? Dalle 130 alle 170 mila lire è 
quanto previsto per il «corredo» scolastico dei circa tre 
milioni di ragazzi che affronteranno le fatiche delle 
scuole medie, mentre si aggira sulle 250-370 mila lire il 
costo del pacchetto-libri per chi si iscrive al primo anno 
della scuola superiore. Come sempre, però, saranno gli 
studenti.degli istituti tecnici a dover sopportare gli oneri 
maggiori per l'acquisto di materiale tecnico e di articoli 
da disegno (compassi, matite e accessori vari), che si 
somma a quello dei libri di testo. 

«Sarebbe necessario — sostiene il sindacato — un vero 
e proprio calmiere che riporti la situazione del mercato 
scolastico a livelli normali e accettabili. Non si può 
commerciare un libro di testo con-la stessa politica di 


vendita dei best-seller». 


settembre, infatti, le scuole 
dovranno affiggere anche le 
votazioni riportate durante la 
«prova d’appello». Il giudizio 
questa volta sarà «mani- 
cheo»: promosso o bocciato. 


Il 1.0 settembre non ha im- 
pegnato solo gli studenti. An- 
che per le segreterie il rientro 
non è stato indolore. In molti 
istituti il cambiamento del ca- 
lendario scolastico, che anti- 
cipa l’entrata in servizio dei 
professori, ha creato un po’ di 
confusione. In una «circolare» 
la Falcucci, interpretando la 
recente legge che fissa al 1,0 
settembre l'inizio dell’attività 
didattica, spiegava che gli 
esami di riparazione devono 
essere tenuti dai professori 
dello scorso anno, ma anche 
che i docenti trasferiti devono 
entrare in servizio presso la 


nuova scuola di apparte- 
nenza. 


Così molti professori hanno 
dovuto «sdoppiarsi»: seguire 
le prove degli ex alunni, ma 
anche presentarsi nei nuovi 
istituti. Le situazioni curiose 
non sono mancate. A_esem- 
pio, in una scuola romana del 
centro per nove giorni ci sa- 
Tanno contemporaneamente 
due presidi: uno*per seguire 
gli esami e l’altro — appena 
entrato in servizio — per cura- 
re la parte amministrativa. 

Per Stefino Anastasia, se- 
gretario nazionale studenti 
medi della Fgci, andrebbero 
‘modificati, prima di ogni altra 
cosa, i criteri di valutazione 
della scuola. L'esame di ripa- 
razione — sostiene Anastasia 
— «mi sembra tendenzial- 
mente un tentativo di riman- 


dare quei problemi che la 
scuola non riesce a risolvere 
durante la normale attività 
didattica». 

Di diverso avviso è Ethel 
Serravalle, responsabile- 
scuola del Pri: «Sono convin- 
ta che gli esami di riparazione 
siano utili e temo molto ciò 
che accadrebbe con la loro 
soppressione, principalmente 
perché si andrebbe incontro a 
promozioni indiscriminate». 

L'abolizione degli esami di 
settembre, per la Serravalle, 
potrebbe essere valida «sol- 
tanto se anche in Italia, come 
gia in tanti altri paesi, si intro- 
ducessero le classi aperte e 
mobili, consentendo cioè agli 
studenti di seguire le materie. 
non relativamente alla classe 
frequentata, ma in considera- 
zione del livello individuale». 

Anche la posizione del Par- 
tito comunista è «di non utili- 
tà degli esami di riparazione 
perché — come ha sottolinea- 
to Luciana di Mauro, dell’Uffi- 
cio scuola — non servono a un 
Tecupero, ma rappresentano 
soltanto una preoccupazione 
e uno spreco di denaro per le 
famiglie». Per la rappresen- 
tante del Pci, «andrebbero in- 
Vece studiati dei percorsi di 
sostegno individualizzati da 
attuare nel corso dell’anno 
scolastico». 

L’utilità del «recupero» nel 
corso dell’anno, scolastico è 
sostenuta anche da Gianfran- 
co Benzi, segretario nazionale 
della Cgil-Scuola. «Sulla ne- 
cessità di cambiare la modali- 
tà degli esami non vi è dub- 
bio», ha detto. «Ma è anche 
vero che, senza l'introduzione 
di nuove forme di recupero, la 
soppressione dell’esame. non 
avrebbe senso». A tale propo- 
‘sito, Benzi ritiene necessari la 
«verifica dei curriculum» e un 
«sostegno organizzativo per 
dare a tutti gli studenti, all’in- 
terno della scuola, le stesse 
opportunità». 


SOLO UN ARCHIVIO. DELLE. APPARIZIONI 


Il Vaticano nega: 
per la Madonna 
Non ci sono «mappe» 


ROMA — Non ci sono «mappe» delle apparizioni 
mariane riconosciute. La notizia, pubblicata con una 
certa enfasi venerdì scorso da «Repubblica», aveva 
destato subito una certa ilarità negli ambienti della 
Congregazione per la dottrina della fede, presieduta dal 
cardinale Ratzinger, che è incaricata di sovrintendere 
anche a. questi aspetti del culto. Venerdì, assente da 
Roma il cardinale Ratzinger, la smentita era stata 
ufficiosa: ieri è venuta, con qualche giorno di ritardo, la 
versione ufficiale. 

La notizia «secondo cui la Congregazione per la 
dottrina della fede avrebbe reso nota una vera e propria 
mappa deî miracoli” da essa riconosciuti» è — secondo 
il portavoce vaticano Joaquin Navarro Valls — «destitui- 
ta da ogni fondamento». Indirettamente, ma non esplici- 
tamente, il portavoce vaticano;e la Congregazione della 
dottrina della fede smentiscono dunque che questa 
«mappa» esista. 

Naturalmente, se non esiste una «mappa» — cosa di 
per sé abbastanza assurda — è invece vero che esiste un 
archivio in cui vengono raccolte le segnalazioni, arrivate: 
tramite le diocesi, delle apparizioni mariane e degli altri 
fenomeni che la Chiesa giudica degni di interesse. 

Edè anche vero che i dicasteri vaticani hanno sempre 
trattato con estrema prudenza tutti î tipi di apparizioni: 
è abbastanza noto che le apparizioni mariane a Lourdes 
dovettero attendere vari anni prima di essere accettate 
dal Vaticano e che la giovane Bernadette Soubirous fu 
Tipetutamente e severamente interrogata così come è 
noto che recentemente sono state sconsigliate le visite 
guidate da sacerdoti alla località jugoslava in cui 
recentemente sarebbero state segnalate simili apparizio- 
ni. Anche per queste ragioni la notizia di una «mappa» 
ufficiale delle apparizioni mariane appariva veramente 
dilettantesca. 

Quello che invece è certo è che da un po’ di tempo a 
questa parte le segnalazioni di presunte apparizioni 
della Madonna sono più frequenti che in passato. Non si 
tratta soltanto della presenza sul trono di Pietro di un 
Papa particolarmente devoto alla Madonna: la ragione 
è molto più semplice, quasi ovvia. 

Oggi— come spiegano gli stessi sacerdoti che lavorano 
alla Congregazione per la dottrina della fede — quando 

| si verifica un fenomeno di questo genere l'eco è immedia- 
ta e si estende inunraggio molto più vasto di quanto era 
anche solo ipotizzabile poco tempo fa. 

E l'epoca delle comunicazioni di massa, quella del 
«villaggio globale», che quindi fa sentire î suoi riflessi 
anche in un settore come questo, che potrebbe invece 
sembrare un residuo del passato. Ma, effettivamente, al 
giorno d’oggi, nell'arco di poco tempo, il fenomeno delle 
apparizioni mariane nella Jugoslavia meridionale è 
diventato noto dopo soli pochi mesi în Italia; qui ha fatto 
proseliti e ha messo in moto un circuito di pellegrinaggi 
che‘in poco tempo è diventato un fenomeno di massa. 
Una cosa del genere sarebbe stata fino a pochi decenni 
fa impensabile. 


SENZA SENZANI E GLI «IRRIDUCIBILI» 


Riprende il processo 
per l'omicidio di Peci 


ANCONA — Giovanni Sen- 
zani non ci sarà e non ci 
saranno neppure — a meno 
che non deleghino un «osser- 
Vatore» — gli altri imputati 
«irriducibili». Sarà in città, in 
attesa che il pubblico ministe- 
ro sciolga la riserva sulla sua 
richiesta di audizione e nel 
caso la corte la.accolga, Arri- 
go Molinari, l’ex vicequestore 
di Genova che vuole testimo- 
Niare sui presunti legami fra il 
criminologo delle Br e il Sismi 
«deviato». i 

Non ci sarà invece il colon- 
nello dei carabinieri Nicolò 
‘Bozzo, ex responsabile del- 
l’antiterrorismo per il Nord 
Italia, che accusa Molinari di 
dire il falso per riabilitarsi 
dall’aver avuto a che fare con 
la P2 e che ha inviato al p.m. 
una memoria in tal senso, non 
ancora giunta a destinazione. 

Il processo per il sequestro e' 
l'omicidio di Roberto Peci, so- 
speso il 4 agosto scorso alla 
tredicesima udienza, quando 
Sembrava ci si avviasse senza 
colpi di scena alla requisitoria 
del p.m., riprende dunque og- 
gi davanti alla Corte d’assise 
di Macerata riunita ad Anco- 
na, in un rinnovato interesse 
che passa dalla ricostruzione 


dell’operazione (10.6.81 - 
3.8.81), ideata e condotta dal 
«Fronte-carceri» di Senzani, 
al più vasto problema della 
vera identità di quest’ultimo 
e dei rapporti fra eversione 
delle Br e servizi segreti. 

Questo anche se — fanno 
notare i magistrati — la tesi 
dell'accusa e del giudice 
istruttore, fatta propria dalla 
corte nel respingere le ecce- 
zioni di competenza territo- 
riale avanzate da alcuni difen- 
sori, è che il «Fronte-carceri» 
che rapì e uccise il fratello del 
«Superpentito» Patrizio Peci, 
seppure ispirato all'ideologia 
e alla pratica brigatista, era in 
realtà un’articolazione sepa- 
rata e diversa dalle Br. 


Perciò, o l'ex vicequestore 
di Genova ed eventuali nuovi 
testi hanno qualcosa da dire 
sul fatto specifico del seque- 
stro o su reati connessi, oppu- 
re, al di là dei chiarimenti 
sulla personalità di Senzani, 
le loro testimonianze dovran- 
no costituire materiale di altri 
procedimenti penali. 

Del rapimento e dell’omici- 
dio di Roberto Peci devono 
rispondere a vario titolo 24 
imputati, fra cui il «superpen- 
tito» Roberto Buzzatti. 


ALLA PROTESTA DEI DETENUTI SI ASSOCIA ENZO TORTORA 
Dilaga nelle prigioni 
lo sciopero della fame 


MILANO — Da domenica a 
mezzanotte il detenuto Enzo 


‘| Tortora, agli arresti domici- 


liari da nove mesi nella sua 
casa milanese di via Piatti, è 
in sciopero della fame. Insie- 
me a li trenta esponenti del 
Partito radicale si sono asso- 
ciati, nel rifiuto del cibo, ai 
detenuti del carcere di S. Vit- 
tore, che fanno da cinque gior- 
ni lo sciopero della fame per 
protestare contro l’annosa 
questione della mancata rifor- 
ma dei codici è per i ritardi 
della promessa amnistia e 
dell'indulto. Obiettivi cui i ra- 
dicali aggiungono und cam- 
pagna del loro partito di «cen- 
to giorni per la giustizia». ‘ 


«Aderisco a questo sciopero 
— ha detto Tortora — perché 
mi sembra doveroso stare co- 
me sempre con i detenuti, an- 
che se personalmente io non 
mi sento in perfette condizio- 
ni di salute, chiuso Come sono 
in questa casa da nove mesi. 
In questo periodo sono uscito 
solo per le consultazioni di 
governo, sono andato a Roma 
per tre incontri, con Cossiga, 
Andreotti e Craxi. Poi sono 
tornato alla mia prigionia». 

E oggi, proprio nella casa 
dove abita il presidente del 


Partito radicale, si terrà una 
conferenza stampa, dopo che 
il deputato Franco Corleone 
ed Emilio Vesce (dirigente del 
Pr e imputato del processo «7. 
aprile») usciranno da una visi- 
ta al carcere milanese, ma 
sono stati battuti sul tempo 
proprio ieri, da una delegazio- 
ne di Democrazia proletaria, 
che si è presentata a S. Vitto- 
Te con una composizione ana- 
loga: un deputato (Guido Pol- 


«Belzebù non è un animale» 


TORINO — Il vicepresidente nazionale dell’Enpa 


sa, con un solo medico per 
tutto il carcere e solo fino alle 
quattro del pomeriggio. E 
‘quelli che soffrono di più di 
queste disfunzioni sono i più 
bisognosi, cioé i tossicodipen- 
denti». Ce ne sono ben 300.a.S. 
Vittore, di detenuti che fanno 
uso di sostanze stupefacenti, 
e di questi-il 60 per cento è 
risultato «sieropositivo» al 
test sull'Aids. 


Un problema gravissimo, 
che la direzione del carcere 
per ora ha affrontato in modo 
alterno, oscillando tra la pro- 
miscuità dei detenuti (che 


lice) e un imputato (Saverio 
Ferrari, accusato per l’irruzio- 
ne in un bar di dieci anni fa) 
recentemente tornato in li- 
bertà. 

«Avevo visitato il carcere 
prima delle vacanze — ha det- 
trovato in condizioni ancora 
peggiori, se possibile. Il solito 
sovraffolamento (erano pre- 
senti 1300 detenuti), situazio- 
ne igenico-sanitaria disastro- 


(Ente protezione animali), Silvano Traisci, si è rivolto 
con un accorato appello a Karol Wojtyla. Non è la prima 
volta che esponenti dell'’Enpa chiedono aiuto al Papa in 


favore degli animali, ma stavolta c’è un motivo particola- 
re: «Numerosi organi di informazione — scrive Traisci — 
hanno riportato dichiarazioni del Sommo Pontefice in 
merito alla materializzazione del diavolo. Sembrerebbe 
— prosegue la lettera — che Belzebù assuma, secondo le 
necessità, le sembianze di un leone, di un drago, del 
biblico serpente o un caprone con relative corna. Queste 
stupefacenti affermazioni vengono respinte, rifiutate e 
giudicate ridicole dall’Enpa, che la invita, Sommo Ponte- 
fice, a non ulteriormente coinvolgere inermi specie ani- 
mali nelle sue supposizioni teologiche ma, al contrario, a 
dedicare maggiore attenzione per condannare le innume- 
revoli forme di maltrattamento di cui sono vittime gli 
‘animali, anche da parte di religiosi». 


to all'uscita Pollice — e l'ho 


Aosta: camionisti denunciati 


AOSTA — Alcuni dei sessanta camionisti che sabato 


scorso hanno violato con i loro automezzi il divieto di 
circolazione sull'autostrada Aosta-Torino saranno de- 
nunciati alla magistratura. 

Come si ricorderà, gli autotrasportatori avevano 
inscenato una protesta contro le condizioni di parcheg- 
gio dell’autoporto di Aosta, giudicate prive di servizi, 
bar, ristoranti e foresterie. Pur avendo avuto il permesso 
di spostare gli automezzi percorrendo la strada statale 
verso la frontiera — dove la circolazione era consentita — 
alla ricerca di posteggi più confortevoli, i camionisti si. 
erano invece diretti in colonna verso Torino, sull’auto- 
strada. Le pattuglie della polizia stradale non erano 
riuscite a fermare la colonna di «Tir» all'ingresso dell’au- 
tostrada. 

Solo a circa sessanta chilometri di distanza, nei 
pressi dell’uscita per la «bretella» che congiunge la 
Torino-Aosta con la Torino-Milano, gli automezzi sono 
stati costretti a fermarsi da un posto di blocco più 
efficace, nonostante il nuovo tentativo di alcuni camioni- 
sti di forzarlo. 


Controesodo «intelligente» - 


ROMA — Trenta milioni di veicoli sulla sola rete 
autostradale nel periodo che va dal 16 al 31 agosto per il 
«controesodo», ma anche — pur se in misura minore — 
per l’«esodo ritardato» di quanti erano alla ricerca di 
«vacanze senza rumori». Oltre 200 treni straordinari a 
media e lunga percorrenza organizzati dalle Ferrovie 
dello Stato. Rientri e partenze per lo più scaglionate nel 
tempo e «intelligenti», con uso più frequente delle ore 
notturne per i viaggi. È 

Queste, a un primo bilancio, le indicazioni relative 
‘alla seconda metà del mese più caldo dell’anno, che fra 
«addii alle vacanze», partenze per le «sospirate mete», 
vacanzieri veri e propri e semplici gitanti o «frontalieri» 
con permanenza sotto le 24 ore, si valuta abbia coinvolto 
più della metà dell’intera popolazione italiana, senza 
contare i più di 3 milioni di stranieri. 


LE STATISTICHE ELABORATE DAL CENTRO DI ROMA 


Dominano al «Telefono amico» 


volte il «Telefono amico» peri 
tossicodipendenti nei quattro 
mesi estivi, da maggio ad ago- 
sto. Di queste chiamate, la 
maggior parte (1292) ha ri- 
guardato. problemi stretta- 
mente legati alle tossicodi- 
pendenze, il resto situazioni 
relative ad alcolismo o casi di 
natura psichiatrica. 

Sempre nello stesso perio- 
do, al centro di via Ramazzino 
dove è sorta l’iniziativa telefo- 
nica si sono avuti 319 «collo- 
qui» con individui che li han- 
no richiesti per uscire dal tun- 
-nel della tossicodipendenza; 
mentre 103 sono stati gli in- 
terventi effettuati all’esterno 
per situazioni di emergenza 0 
nel domicilio del drogato. Per 
24 di questi ultimi casi si è 


| reso necessario il trasporto in 


una struttura sanitaria. 
Questi dati sono stati resi 
noti dallo stesso centro «Tele- 
fono in aiuto», che ha messo 
in rilievo nel quadro analitico 
della propria attività altri ele- 
menti di particolare significa- 
to. È risultato, ad esempio, 
che a prendersi maggiormen- 
te cura del figlio drogato è la 


madre: il 45 per cento dei 
contatti con il servizio è stato 
tenuto infatti proprio da lei, a 
fronte del 16 per cento tenuto 
dal padre. Il 31 per cento dei 
contatti telefonici è Stato 
tenuto direttamente dai tossì- 
comani. Prevalentemente, le 
chiamate al centro soho venu- 
te da Roma stessa, con 1490 
telefonate. 


i drammi dei tossicodip endenti 


ROMA — Ha squillato 1637 


agli arresti domiciliari, che 
hanno richiesto aiuto 16 volte, 
£iltro dato indicativo, la fa- 
scia oraria: al mattino, dalle 9 
alle 13, il maggior numero di 
chiamate (611); o quello ri- 
guardante i giorni della setti- 
mana: poche le telefonate di 
domenica, mentre la punta 
massima si verifica il lunedì. 


Sotto il profilo dell'utenza, 


sono i maschi a ricorrere al 
«Telefono amico» (76,6 per 
cento); poco meno di un terzo 
(23,4 per cento) le femmine. 


Telefonate sono pervenute 
anche dalle carceri (dove sono 
stati effettuati otto interventi 
di assistenza) e da detenuti 


Pitture erotiche scoperte a Pompei 


POMPEI — Durante i lavori per il restauro dellesterme 
suburbane presso Porta Marina, negli scavi di Pompei, è 
venuto alla luce un nuovo ambiente con le pareti ricoperte da 
pitture in quadretti tutti di carattere fortemente erotico, che 
raffigurano gruppi di più persone. Le pitture sono state 
distaccate: saranno rimesse al loro posto dopo il restauro delle 
murature. ‘ gi 

«Sì tratta — è detto in un comunicato della Soprintendenza 
— di un.vero “venerio”, dove l’arditezza delle raffigurazioni 
supera l’usuale soggettistica classica dove, per lo più, sono 
raffigurati un uomo e una donna. In questo caso, invece, si 
trovano raffigurati gruppi di tre o quattro persone, fatto del 
tutto inconsueto nelle rappresentazioni romane». 


rà 


comunque è pericolosa per 
quelli sani) e qualche caso di 
isolamento (che però rischia 
di creare una sorta di lazzaret- 
to). Ma certamente, in una 
situazione igienica così degra- 
data, è impossibile che la 
«nuova peste» non dilaghi, Ed 
è anche per questo che S. 
Vittore è oggi in sciopero qua- 
sì totale. 


Gli unici che in questi gior- 
ni non hanno aderito alla pro- 
testa e hanno continuato a 


ricevere i pacchi settimanali’ 


delle famiglie, sono un grup- 
petto di aderenti alla colonna 
«Walter Alasia» delle Brigate 
Rosse. Ritengono troppo ge- 
nerica la piattaforma con le 
richieste e hanno dichiarato 
inutile la lotta per un’amni- 
stia che comunque diventerà 
presto realtà: Ma a parte que- 
sta minoranza sorda, il pien- 
ta-carcere è in grande sommo- 
vimento ormai da una setti 
mana. 


t 


Si è spento serenamente 


Stefano Micatovich 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, il genero, i nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
3 corr. alle ore 11.45 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 2 settembre 1986 
limi iii pini 


Commossi per le tante atte- 
stazioni di affetto e cordoglio 
tributate al loro caro i 


Antonio Lonza 
i familiari ringraziano quanti so- 
no stati vicini al loro dolore, 
‘Trieste, 2 settembre 1986 
o] 
II ANNIVERSARIO 


Lidia Monaro 


Ricordano la loro cara mam- 
ma con l'amore di sempre e 
infinito rimpianto. 


ONDINA, SILVANO, 
NORINA e famiglie 


Trieste, 2 settembre. 1986. 
CIRIE MT TONI 


en] 
Il marito LIVIO e la figlia 


NICE annunciano la perdita di 


Jvonne Ostromann 
Pilato 


I funerali si svolgeranno oggi 


martedì 2 settembre alle ore 


9.30, direttamente per il cimite- 
to di Muggia. 


Muggia, 2 settembre 1986 


Rimpiangono l’indimentica- 
bile amica 


Jvonne 


FRANCESCA e GASTONE 
MILLO, BRUNA e SERGIO 
FRAUSIN, ADA e RINO VIDU- 
LICH, le famiglie LARICE, 
CLAUDIA BRECELLI, LIBE- 
RA SORINI, ELIANA e GIOR- 
GIO TURCO. 


Muggia, 2 settembre 1986 


Si associano al lutto: dott. 
ENZO VISINTINI e famiglia. 


Muggia, 2 settembre 1986 


Partecipano al lutto: dott. 
ITALICO STENER e famiglia. 


Muggia, 2 settembre 1986 


Partecipano: NERIO NESLA- 
DER e famiglia. 


Muggia, 2 settembre 1986 


Prendono parte al lutto del 
dott. LIVIO PILATO la direzio- 
ne e il personale della Casa di 
riposo di Muggia. 


Muggia, 2 settembre 1986 


Partecipano con dolore: GA- 
BRIELE e MARA GUIDOTTI, 
SPREA VALLON e fami- 
glia. 


Muggia, 2 settembre 1986 


Si associano SUSY, FULVIO 
e NICOLETTA. 


Muggia, 2 settembre 1986 


La TELETTRA SPA si asso- 
cia al lutto che ha colpito il dott. 
LIVIO PILATO, suo apprezzato 
collaboratore. 


Trieste, 2 settembre 1986. 


Partecipano commossi gli 
amici di Torino, famiglie: 
ABEATICI, AMORETTI, 
BREAN, COLOMBO, DELLA 
NINA, DONNEUX, LOTITO, 
TASSO, TONDAT, ZAINA. 


Trieste, 2 settembre 1986 


Unite nel vostro dolore, fami- 
glie BABICH, GIORGINI, 
MARCEV, MAURO, NE- 
GRISIN. 


Trieste, 2 settembre 1986 


Commossi partecipano al lut- 
to: LIVIA, ANGELO e MARIO 
PRIVILEGGI, VALERIA e 
GIOVANNI GIORGI, MARI- 
NELLA e CLAUDIO PRIVI. 
LEGGI, SILVANA LAMI, LAU- 
RA e CORRADO BELCI. 


Trieste, 2 settembre 1986 


t 


Il nostro amato marito, papà, 
nonno e suocero 


Emilio Leprini 


è ritornato al Signore. — A 

Lo ricorderanno sempre i suoi 
cari VILMA, LUCIO, CYNTHIA, 
ELIANA, ROBERTO, gli amati 
nipotini, la sorella, il cognato, i 
parenti e gli amici. 

La salma sarà traslata merco- 
ledì 3 settembre alle ore 9.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore alla chiesa S. Maria 
del Carmelo di Gretta. 


Trieste, 2 settembre 1986 . 


Partecipano al lutto: 
— LAURA AGOSTI POPAZZI 
— NADIA CLAUDI 
— famiglia POLA 


Trieste, 2 settembre 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
VALLI. 


Trieste, 2 settembre 1936 


Il 31 agosto è mancato il 
nostro caro 


Guido Pisani 


Lo annunciano con dolore la 
moglie MARIA, la figlia ONDI- 
NA, il genero FERRUCCIO, la 
sorella e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. STOKELJ, 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 3 settembre alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 2 settembre 1986 


Partecipano con profonda 
commozione al dolore della so- 
rella e della nipote dott. OR- 
NELLA SFERZA per la scom- 
parsa dell'amato congiunto la 
Dirigente delle scuole SERGIO 
LAGHI - LONGERA, tutto il 
personale ausiliario e inse- 


ante. 
Trieste 2 settembre 1986 


t 


Dal 31 agosto è nella gloria dei 
Santi 
Costantino Semizzi 


magistrato 


"Tue per sempre TINA, RENA- 
TA e MARILU. 

I funerali avranno luogo.diret- 
tamente nel cimitero di S. Anna 
mercoledì ore 12.45, 


Trieste, 2 settembre 1986 
Rit I DO 
VI ANNIVERSARIO 


Giovanni Battista 
Tomasin 


con affetto e rimpianto. 
La moglie e la figlia 


Trieste, 2 settembre 1986 
[E na 


niet ceramic acer cme prime sia cir pricrceznee corni cme enne g cp NOE OE ta 


Martedì, 


t 


È mancato improvvisamente 
all'affetto dei suoi cari 


Angelo Frausin 
(Lino) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANITA, la figlia MARIA 
ROSA con l’adorato nipote RO- 
BERTO, i cugini, i cognati, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 


martedì, alle ore 11.15, dalla‘ 


Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 2 settembre 1986 


Partecipano: famiglie ERNO | 


e PIERO GALLUZZI, ROSA- 
LIA GALLUZZI e figli, 


Muggia, 2 settembre 1986 


Partecipano al lutto gli amici: 
BRUNA GINO, ANNA DARIO, 
GIUSI EDI, NILA EDI, ONDI- 
NA TULLIO, ELENA RINO, 
BRUNA ERNEO, ETTA FRAN- 
CO, RICIOTTI, ALFREDO, 
SILVANO. 


Muggia, 2 settembre 1986 


Si associano al lutto i condo- 
pit, di viale XXV Aprile 28 A e 


Muggia, 2 settembre 1986 


La sezione di Muggia del PRI 
partecipa al dolore della fami- 
glia perla scomparsa dell'amico 


‘Angelo Frausin 


Muggia, 2 settembre 1986 


DÉ LOUIS HURWITS è vici- 
no a MARIA ROSA in questo 
triste momento, 


Trieste, 2 settembre 1986 


Si associano alle condoglianze 


| i colleghi di MARIA ROSA. 


‘Trieste, 2 settembre 1986 


Si associano al lutto della fa- 
miglia per la morte di 
Angelo Frausin 


GIULIA, SALVATORE, AL- 
BERTO, LIVIO e GIORGIO 
CHIRIACO. 


"Trieste, 2 settembre 1986 


‘Partecipano al dolore dell’a- 
mica MARIA ROSA: ALDO e 
GIANNA MIRAGLIA, GIO- 
VANNI VALLON e famiglia. 


Trieste, 2 settembre 1986 


t 


‘Riposa nella Pace del Signore 


Francesco Fon 


A tumulazione avvenuta ne 
dà il mesto annuncio la Sua 
‘adorata moglie IDA CANDUS- 
SIO unitamente ai parenti tutti. 


Trieste, 2 settembre 1986 


T 


Il 31 agosto si è spenta serena- 
mente 


Lucia Coslovich 
Ved. Zacchigna 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie ONDINA, MARISA, i ge- 
neri GIUSEPPE GIURGEVICH 
e BRUNO. REITER, i nipoti 
SILVIO, CINZIA è STEFANO, 
le sorelle LETIZIA, ATTILIA e 
MARIA, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 2 
settembre alle ore 10 dall'Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 2 settembre 1986 


Partecipano al dolore dei fa- 
pol ROMANO SILVA e fami- 
glia. 


Trieste, 2 settembre 1986 


t 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Umberto Samez 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PAOLA, la figlia RO- 
SANNA:unitamente ai parenti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 3 settembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. - 

‘Trieste, 2 settembre 1986 


Pr. errspeQÒÙ©Ù»] 


Appresa la triste notizia della 
morte della signora 


Olga de Portada 
ved. Crechici 


cara mamma del nostro presi- 
dente, il consiglio direttivo della 
SOCIETÀ TRIESTINA VELA e 
i soci tutti esprimono all'amico 

UIDO le più sentite condo- 
glianze. 


‘Trieste, 2 settembre 1936 


Consiglio direttivo, comitato 
esecutivo e segretario del CON. 
GAFT Piccole industrie di Trie- 
ste partecipano al dolore del 
loro presidente. 


Trieste, 2 settembre 1986 
RR RT 


I familiari di 


Maria Pribetti 


ringraziano coloro che hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 2 settembre 1986 
iene erro dee er 


Nell’VIMI anniversario della 
perdita della madre 


Bianca Varridi 


la figlia FRANCA e il marito La 
Ticordano con immutato affetto. 


Trieste, 2 settembre 1986 
dire eli i ini ia 


2 settembre 1986 


sE 


1131 agosto dopo lunghe soffe- 


renze per un crudele destino sì è + | 


spento ancora in giovane età 


Furio Soggiu ©. 
(Calimero)  & 

Ne danno:l’annuncio con pro: 
fondo dolori genitori, la sorel® 
la, il caro nipote LUCA, il cogna- 
to ADRIANO, zii, cugini e pa- 
renti tutti e l’affezionata 
CLAUDIA. 

Un sentito grazie ai medici e a 
tutto il personale della III Medi- 
ca di Cattinara. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 3 settembre alle ore 9,30 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag: 


giore. 


Trieste, 2 settembre 1986 


Partecipano al lutto LILIA= 
So FLAVIO SORINI e fami* 
glia. 


Trieste, 2 settembre 1986 


Il personale medico e parame- 
dico del SANATORIO TRIE- 
STINO partecipa allutto di MA- 
RISA e famiglia. 3 


‘Trieste, 2 settembre 1986 


Partecipa al dolore: famiglia 
TURRONI. 


Trieste, 2 settembre 1986 


È 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Marino Della Vetta 


agente PS a riposo 
Socio ANPS Trieste 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, il genero, la 
nipote, il fratello, la cognata e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
‘mercoledì alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 2 settembre 1986 


Partecipano al lutto del caro 
amico: famiglie MIAN, GER. 
MANIS. 


Trieste, 2 settembre 1986 


te. 


. Il giorno 31 agosto si è spento 
serenamente 1 
Giovanni Visintini 

da Capodistria ni 

di anni 92 bo 


Lo annunciano con profondo, 
dolore i figli PAOLO, GIANNI, 
PIETR= e MARIA GRAZIA: 
unitamente ai parenti tutti. in 

Un grazie particolare alla si, 
gnora LINA VISINTIN per le; 
amorevoli cure e assistenza pre- 
state. ” sa 

I funerali avranno luogo oggi, 
martedì 2 settembre, nella chie- 
sa parrocchiale della Campa- 
gnuzza muovendo alle ore il 
dall'ospedale civile di Gorizia,=. 

Si ringraziano anticipatamen®, 
te quanti interverranno alla me-+ 
sta cerimonia, 


Gorizia, 2 settembre 1986 


Ì i È 
+e 


Il 29 agosto si è spenta 


improvvisamente la nostra cara | 


mamma oa 
da 


Stefania Canapelli © ! 


ved. Mugnai. © 

Lo annunciano addolorati i.{ 
figli ANNA e PAOLO unitamenat? 
te ai parenti tutti. pat 
I funerali seguiranno mercole:ti 
dì 3 settembre alle ore 11.154 
dalla Cappella ‘dell'Ospedale + 
maggiore. se 


Trieste, 2 settembre 1986 i 


t 


Porgono l’ultimo saluto a 


papà Vittorio Soldatich' 
i figli FLAVIO e FABIO e la 
moglie ANITA. È 
Trieste, 2 settembre 1986 5) 
n noi sa e 
Il Presidente, la Giunta Ese-. 
cutiva e il Consiglio Direttivo» 
dell’Associazione degli Indu- 
striali di Trieste esprimono il. 
loro cordoglio al collega GUIDO 
CRECHICI e famiglia per la per-: 
dita della madre È 


Olga de Postada 
ved. Crechici 


Trieste, 2 settembre 1986 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Renato Kert 


commossi ringraziano tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
loro, grande dolore. > 
Un grazie particolare al Corpo 
dei VVFF. 
Una Santa Messa sarà cele- 


‘brata il giorno 19 settembre alle 


ore 18.30 nella chiesa parroc- 
chiale della B.V. delle Grazie di 
Via Rossetti. 


Trieste, 2 settembre 1986 


PI 
emi 


N 
ERRATA CORRIGE 
Nel ringraziamento apparso 


domenica 31 agosto doveva leg- 
gersi 


Maria Weis 


Trieste, 2 settembre 1986 x 
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offe- il 1 9 = 
imm LE] mn NELL’INCONTRO DI UDINE SI È PARLATO ANCHE DELLA CRISI POLITICA TRIESTINA 
vi agini della tragedia sui Carso 
; Dalla maggioranza He Regione 
È s) ® () ® @ o 
- invito ad agire senza indu 
ore 
gna- * 
pa: Confermata dalla Democrazia cristiana la strada degli appuntamenti bilaterali 
ata 
Secondo alcune indiscrezio- | non comprendesse i socialisti. | scusso a lungo su quale fosse 
ni tre sarebbero state le ipote- Dalla riunione in Regione è | quella autentica al fine di CALENDARIETTO 
iea si, sulle quali si sarebbe di- | stata comunque confermata | esprimere il sindaco. Conside- 
3 scusso ieri a Udine, a livello di | la necessità di agire senza | rato quanto siè polemizzato e Oggi: S. Elpidio vescovo — Il 
(edi maggioranza regionale, con- | ulteriori indugi per garantire | quanto costa a Trieste il no- | sole sorge alle 6.27 e tramonta alle 
vocata da tempo per un gene- | un governo agli enti locali | me delsuo primo cittadino, se | 18.42;lalunasi leva alle 3.54. 
rale esame dell'attività par- | triestini e per omogeneizzare | si dovesse infine arrivare alle Normale orario di apertura del- 
ole: lando del caso Trieste. la maggioranza esapartita a | elezioni, sarebbe proprio il ca- E E È na sE 
all Lis; Monfalcone e Grado. so che i partiti si accordassero ei jo. 
alla Da alcune parti si sarebbe Ceto cus ini È È tt di ff alle 16: piazza Oberdan 2; via Ti. 
È Sosteriuto un mitomo a Roma erto che a Trieste, rotto il | in un patto precedente affin- | ziano Vecellio 24; via Zorutti 19; 
lag: eririnsaldare nuovamente il pentapartito l’unica maggio- | ché, secondo un criterio ben largo Osoppo 1 (Gretta); lungoma- 
p lentapartito triestino, altri | 18Nza relativa è numerica- | definito, il nome del sindaco | re Venezia 3 (Muggia); Aurisina, 
| RO chiesto di annulla- | Mente della LpT. In passato, | emergesse dall’elettorato. ci zone Tool: (oa 228124, 
ri i i i i solo per chiamata nica con 
i re i nomi di Richetti e Agnelli | POSSIAMO ricordare, si era di- | EE a 
; per raccordare Dc, Psi, Pli, Pri Farmacie aperte anche dalle 
| e Psdisuunlaico, altri ancora e e 19.30 alle 20,30: piazza Oberdan 2, 
sat | avrebbero nuovamente 1 | COMUne ingovernabile | vt 
nie spolverato le minoritarie o in È » È 766643; a 1 (Greta) 
alternativa le elezioni. Tutte È | tel. 410515: piazza Cavana 1, tel. 
le ipotesi hanno neturame»: | OMunciano i comunisti | fr tea 
te trovato argomentazioni lungomare Venezia 3 (Muggia), tel. 
contrarie. 274998; Aurisina, tel. 200466, e Ba- 
iMme- È HR i ; iti j | gnoli, tel. 228124, solo per chiama- 
RIE- Su quella forse più plausibi- «Il sequestro del Comune da parte di alcuni partiti MOSS! | fa telefonica con ricetta urgente. 
MA- le, e cioè un sindaéo laico in Galla, CUnicicinde potere sta portanico allo sfascio VE Farmacie in servicionmnene del 
alternativa ad Agnelli e Ri- | Strazione». Così si sono espressi il capogruppo comunista in | 1e 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
chetti, alcuni opporrebbeto il questo ente Calabria e il vice Monfalcon, in una conferenza’ | no): piazza Giotti 1; piazza Cava- 
dissorso che pari dignità fra stampa tenuta ieri nella sede di via Capitolina. È na 1; lungomare Venezia 3 (Mug- 
i alleati non vuol diré pari rap- La giacenza di 600 delibere (molte riguardano le scuole il | gia); Aurisina, tel. 200466, e Bagno- 
glia > (E An Li cui inizio è previsto per il 18 settembre, i termini per l’approva- | li. tel..228124. 
one GIONA n n ni “ | zione del bilancio di previsione e quelli per ottenere l’erogazio- 
ZA ei intale L'elezione ATTE, | ne della quarta rata da parte del ministero dell'interno destina- STATO CIVILE 
= Ii di sostanga! | ta ai Comuni perl pareggio del bilancio preoccupano notevol- ld 
‘alco: Da Udine, in sostanza, | mente il‘Pci. Ma andismo con ordine. NATI: Gaharija Elisab Te 
non sono giunte linee di com- A een ail : TI: Caharija Elisabetta, Le 
i es È BILANCIO. Affermano i comunisti che è giunta la diffida ghissa Giancarlo, Coslovich Ales- 
portamento da seguire, la De | gel comitato provinciale di controllo a presentarlo entro e non | sio, Saia Samuel, Rodella France- 
inte deciderà le prossime scelte | oltre il 30 agosto. Se‘il giorno 10 ci sarà un rinvio del consiglio | sco, Gregoretti Giulio. E 
dopo aver convocato gli orga- | comunale che ha al primo punto l'elezione del sindaco il | MORTI: Cavalieri Ada, di anni 
ni direttivi anche se la strada | comitato di controllo dovrà intervenire nuovamente, La legge | 79: Raguseo Paola, 86;. Mennea 
) degli appuntamenti bilaterali | consente în deroga un termine perentorio di 30 giorni. Ma a o ila 
Timane confermata. A propo” | attenzione, dice il Pci. La diffida del comitato di controllo a | 9 74: Sogglu Furio, 58; Pisani 
sito l'incontro De-LpT che si | presentare il bilancio di previsione parte dalla delibera giuntale | Guido, 77; Del Todesco Italia, 76; 
sarebbe dovuto svolgere ieri è | che lo ha approvato il 23 giugno. La crisi di governo aveva però | Ierouz Gisella, 90; De Portada OL 
tà rimasto solamente una delle | fatto caderela finanziaria e il successivo provvedimento statale | ga, 89; Soldatich Vittorio, 56. 
la tante voci che in questi giorni | è entrato in vigore il 19 agosto. Ecco dunque che la delibera del | === 
a e si sentono in giro, 23 giugno. ha approvato un bilancio ormai illegittimo. 
= La De ha comunque predi. | —, PROBLEMI La diffida del comitato di controllo è giunta | AURORA VIAGGI PROPONE 
STR sposto una serie di riunioni, | all'assessore anziano Seri, non perché il sindaco Agnelli è | ‘tt eo rene 
pra sono già in agenda quelle con | dimissionario, ma perché il provvedimento è stato approvato | 7.13 settembre. In pullman sul- 
Pri, Psdi e Us. Sempre la De- | dalla gestione Richetti. Il bilancio, illegittimo, visto che la l'isola di ARBE. 
mocrazia cristiana insistereb- | Precedente finanziaria è caduta, dovrà così essere modificato in Quota Lire 235,000, 
be per un accordo contestuale | base alla legislazione vigente. Ma modificato da chi, si chiede il 
che comprenda Comune, Pro- | Pci? La giunta attuale è dimissionaria e non ha poteri di | 13-22 settembre. In aereo e pull- 
SA vincia e in questo senso risul- | cambiamento; allora o il consiglio comunale discute il vecchio | man TOUR DELLA GRECIA 
terebbe essenziale il coinvol- pasto e presenta ELE FISTORIIenti ° la Duova giunta dovrà | CLASSICA. Quota Lire 860.000. 
| imento della Lista civica. | portare un nuovo bilancio. utto dovrebbe però avvenire si 
ved RzA 3 entro settembre. Altrimenti si andrebbe al commissariamento | 18-30 settembre. TOUR DELLA 
ne Nell’accordo globale di fine SS CAPPADOCIA e DELL'EGEO (ae- 
legislatura dovrebbero rien- 8 ARECOOnSI da: ; de reo e pullman). 
- i ini ALTRI TERMINI. Entro il 15 settembre bisogna inviare al £ 
trare anche Usl, Area di Ricer- Ra o, Ù D È * DEE Aaa Quota Lire 972.000. 
Di; d a ‘DIRG È C xs 0, È RSA ‘ministero degli interni la certificazione del bilancio di previsio- 
Le tre vittime della trage- | e gli elmetti delle vittime. di recati a visitare i feriti, e ca, Fondo Trieste e tu le t : i È 
Ù a i CNG nfiove iniziative Sfeviste ata (| VOCI quella del conto consultivo relativo al penultimo atto | 31 ott./8 nov. GIORDANIA e 
nto dia sul Carso: il sottotenente Nel primo pomeriggio, in | hanno tenuto rapporto con della città D precedente per ottenere le rate corrisposte dallo Stato ai | TERRA SANTA (aereo e pull- 
" Fabio Santi, e i militari Mi- | elicottero, proveniente da | gli ufficiali dei vari comandi, Me i . | Comuni peril pareggio del bilancio stesso. Secondo il Pci è una | man) con visite di Amman, Pe- 
si chele Gallocchio e Vincenzo | Vittorio Veneto, è giunto a | tra cui'il tenente colonnello In casa socialista si conti- | data capestro in quanto anche eleggendo.sindaco e giunta il 10. | tra, Mar Morto, Gerusalemme, 
ti Passerini; a destra in alto.il | Trieste il generale Raffaele | Giuseppe Russo, comandante nuerebbe invece a imputare | settembre difficilmente si riuscirebbe a rispettarla. — _ | ecc. Quota Lire 1.450.000. 
Ticupero delle salme attorno | Simone, comandante del | il battaglione «San Giusto». na De ll fatto DA Suono CONCLUSIONE. Secondo il Pci si sarebbe già chiesto di | 16-25 novembre. TOUR DELLA 
Da al tragico carro. Sotto a de- | quinto corpo d’armata, il | Dall’autorità militare si è na a protedere DES a predisposizione del bilancio per poi | MALESIA e SINGAPORE (în oc- 
n Stra il sostituto procuratore | quale, assieme al generale | appreso che i familiari dei tre o SMEcosER) es eno RLEIRARCO; Fatto ALGORIE i comunisti Si casione del Centenario del fa- 
di 3 Coassin mentre interroga un | Lalli, ha reso omaggio ai tre | giovani morti nell’incidente Psi Pare improbabile inoltre | bei SRREnE E Ra A0O III EREARAO di | Mose albergo RAFLES). 
XA | S0ldato per ricostruire la di- | militari caduti, le cui salme | sono stati informati dai cara-. che il prof. Agnelli si dimetta | controllo abbia restituito l’atto relativo alla scelta del sito per Hue daro: 
sr Namica dell'incidente e a si- | sono state composte all’obi- | binieri e sono in viaggio per senza un accordo, potrebbe | l'Area di ricerca, in quanto la competenza sarebbe della | Informazioni e prenotazioni 
de Nistra il mesto rientro dei | torio dell'ospedale Maggiore. | Trieste. invece farlo in caso di intesa. | Regione. Errore materiale, si chiedono Calabria e Monfalcon o | presso l’AURORA VIAGGI, via 
ne! commilitoni con il caschetto I due generali si sono quin- (Italfoto) maggioritaria pur se questa | errore voluto? Milano 20 - Telefono 60261. 
ca) 18127 
og, A ; 
IRE MORTALE INCIDENTE IERI POMERIGGIO IN VIA CABOTO Sei mesi di semidetenzione CHI, COME, DOVE { 
11 © e 5 LI Li a 
“Si schianta con la moto f Io all’alb | i 
en” ATTIVITA’ E SERVIZI DELLA CITTA' 
al scnlanta sm mm per un furtarello all'alba 
Ki; ® 4 ® e 
; ingiovane carabiniere 
rl x am I hl I er : Per un furtarello anteluca- | di 15 mila lire e di avere agito 
= : me: n — ne Sissa - ... no, Romano Lombardo, di 39. | in preda ai fumi di qualche 


alla caserma di via Hermet il dei Oo ualcuno. Era Lombardo, il VIA MAZZINI 32 GONNA L. 1700 disposizione un'auto gratis. VIA GIARIZZOLE 17/2 - TEL. 823580 
| ‘ : > arabiniere | rottura del sottogola, mentre egli piombava al | d St 10; RINNOVATA ; 
24 CERA SE do. înprovin- | margine SIToO della carreggiata con ie Quale i RANIDEVIO el Sl: E __ TELEFONO 68846 __ AMMODERNATA GIACCA 2300 Elettrodomestici Macellerie 
| enza, 24 O no) sie schiantato | braccia allargate e i pugni chiusi. La moto S Ù S Sila 
| Com la propria moto contro un albero di via | dopo essersi tovesciata è rimbalzata in aria | .Ammise di avere rotto il OPERATORI APERTA TUTTO L'ANNO GOLF 1500 i, IL GELATAIO Macelleria 


Ti REA 5 ‘ ‘ 
te q sinistra sì è accorto che stava per uscire | bianco sul corpo del giovane € rilasciare il | ‘Trieste amministratore pub- | | Corso speciale di informatica in'villa con giardino. 1 Sevido I SH in Krainz Materassi 
Sfar Allora ha frenato lasciando sull'a- | Certificato di morte. blico, verrà ricordato oggi con | | generale per studenti delle TRIESTE tono Una riduzione. del empi 
> po una breve striscia nera. Ma subîto dopo Due motociclisti della polizia stradale sono | una messa, alle 19, nella chie- | | Scuole Medie. È di lavorazione migliorando la È li 32 
ta, Abocchetto mortale: la fascia di ghiaia | @ITIVaARI per primi e hanno eseguito ì rilievi. I | sa parrocchiale di Gretta. Ri- &, È SRLOCIGI Toi qualità. Via San ci ino n. dormire bene 
1 den Circa un metro. Le ruote della motoci- carabinieri del Nucleo radiomobile di Muggia, | no Bartoli fu per lunghi anni PA ds ele anzoni “Ma ‘Perché. prezzi bassissimi? 34100 Trieste 
RS Sono così slittate. Il veicolo si è inclina- intervenuti con îl comandante, hanno.provve- | attivo presidente del circolo Esercitazioni pratiche su per- $ 2 Risparmio di amministrazione e Tel. 569651 
al do Tafeiubrio non rispondeva più al coman-!| duto a regolare il traffico. La salma del cara- | buiese «D. ‘Ragosa» e della sonal computer: = di personale. 
È ledueiastulla ghiaia sono rimaste ben visibi- | biniere è rimasta purtroppo sull'asfalto fino. Comunità di Buie in seno IB.M Casalinghi _ ‘Perché pegamento anticipato? Frutta e verdura 
po St del racce, quasî due solchi paralleli: quello | alle 17. Appena a quell'ora sono stati rintrac- | all'Associazione delle Comu- TERE ArO Lo KRISTALL SIRCA 3 Evitiamo il magazzina i 
e s Tuota posteriore più verso îl centro | ciatigli uomini delle pompe funebri comunali. | nità istriane di Trieste. Diri- — OLIVETTI M/20 > FR GSIAA nazioni enna 
ERO De a e quello della ruota anteriore, che | «Purtroppo non abbiamo la radio nel furgone | gente provinciale De, stu per — JPG BUFFETTI RICH I N AN GANO 
sa È cha i Hi un fiero: i ir 0a ederavamoin giro a cercare divano tempo cuiialoe soi COMMODORE 64 5 de SRI 3 VIALE D'ANNUNZIO 44/B qualità e cortesia al 
di” ero il carabiniere inito con | casse da morto». R nale e assessore alla poli- _ x Li aa ; 
‘| violenza tanto da scortecciarlo. Il DR dopo W. R. zia urbana e annona. 3 (di fronte allo Stadio) TEL. 393431 - TRIESTE VIA F. VENEZIAN 13 servizio del vostro riposo 
«É ee ola Gia 
mì. Dal 20 settembre al 4 ottobre casa diriposo 


Caboto 


CROCIERA 


| În GRECIA, EGITTO, ISRAELE, 


Un'ora prima dî riprendere il suo servizio 


), decedendo all’istante. La fulmine 
tragedia della strada è avvenuta LL 14.30 n 
non ha avuto testimoni oculari. IL giovane che 
era în borghese, in sella alla Honda di 750 
centimetri cubici di cilindrata, proveniente da 
Zaule era diretto verso il centro cittadino. Con 
Ogni probabilità la sua velocità non era mode. 
tata: anche perché aveva fretta în quanto 
doveva cambiarsi per iniziare il turno di 
Servizio al Nucleo tribunali, traduzioni e scor- 
©. Poi aveva il sole in faccia, 

Così nell'affrontare la curva per lui volgen- 


destro. 


AURELIA 


la botta è volato dalla testa del giovane per la 


i 


. 


hd fatto schizzare via il serbatoio di benzina e 
si è quindi rigirata per terra piegata sul lato 


«Abbiamo sentito un fragore tremendo, poî 
visto un po' di fumo e siamo corsi fuori» hanno 
detto ì dipendenti di una ditta di accumulatori 
che sì trovavano nel cortile del deposito per 
scaricare un autocarro. Per il giovane motoci- 
clista non c’era più nulla da fare. I sanitari 
della Cri accorsi con la dottoressa Interlandi, 
l'autista Pisetta e gli infermieri Canu e Skerl; 
hanno potuto soltanto stendere un lenzuolo 


anni, via del Molino a Vento 
154, è stato condannato, con. 
le «generiche» e l’attenuante 
del danno risarcito, a 6 mesi 
di reclusione e 600 mila lire di 
multa e il giudice ha converti- 
to la pena del carcere nel 
regime di semidetenzione per 
lo stesso periodo di tempo. In 
stato di detenzione e assistito 
dall'avv. Alfredo Antonini, 
Lombardo viene processato 
dal Pretore di Trieste Pierva- 
lerio Reinotti, pubblico mini- 
stero Mariano Tassan, cancel- 
liere Daniela Migliardi. 


All’alba di venerdì scorso, 
durante un servizio di perlu- 
strazione in viale XX Settem- 
bre gli agenti scelti Mongelli e 
Tuccio notarono sul marcia- 
piede prospiciente il ritrovo 


nel locale si stava aggirando 


vetro, di essersi impadronito 


Messa a Gretta 
in ricordo 
di. Rino Bartoli 


Il primo anniversario della 
scomparsa di Rino Bartoli, 
che fu esponente di spicco 
della Comunità istriana. di 


calice in più. Alla prima 
udienza l'imputato chiese di 
poter risarcire il danno e il 
Pretore gli accordò la libertà 
provvisoria. Egli ha effettiva- 
mente tacitato l’esercente 
non solo restituendogli le 15 
‘mila lire che gli aveva sottrat- 
to ma anche pagando il prez- 
zo:del vetro che aveva spacca- 
to con la tegola. 


PROGRAMMATORI 
COBOL - BASIC 
ANALISTI 


PERSONAL COMPUTER 
REGISTRAZIONE DATI 
WORD PROCESSING 
CONTABILITA’ 


* 
x* 


ULELCLS 

TRATTORIA 

ALLE CAVE 
DI M. ZORZETTO 


SPECIALITA" CARNE PESCE, 
I PREZZI? Alla portata di tutti 
VIA VALERIO 142 - TEL. 54555 


Casa di riposo 


«OASI» 


Un'abitazione colletti- 
va per anziani auto- 
sufficienti e non con 
tutti i tipi di assisten- 
za, seguiti da persona- 
le qualificato a quattro 
passi dal centro città 


la li gua inglese 


C 


Per questa pubblicità rivolgersi alla SPE 


Puliture 


PULITURA A SECCO 


«MARY» 


[E 
L 
ABITI DONNA © L. 2500 
PANTALONI L. 1700 
CAPPOTTO L. 4000 
IMPERMEABILE  L. 5000 
LAVATI SMACCHIATI STIRATI 
E CONFEZIONATI - 


PERCHÉ? 


Carrozzerie 


CARROZZERIA 
R. TLUSTOS 


Trieste - Via Boveto 2 


cARROZZERIA @(@. BB. 
di Herak Boris - Vratovic Giovanni 
Via Carletti 1 (nell’ambito della 
nuova sede della Dino Conti) 

e a EA 


sito al numero 35 una tegola, IL LAVAGGIO A SECCO DI QUALITÀ EURO, Ta 
sì accorsero che il cristallo ; AUTO “Zona Industriale Noghere [| 
: = della porta era infranto e che ENCIP. in TRIESTE PRONTO IN 1 ORA ea SCA I GUTOETIOINA 


ca. In caso di incidente vi diamo a 


UNA MONTAGNA DI DELIZIOSO 
GELATO IN SOLI 20 MINUTI 


UNIVERSALTECNICA 
Panifici 
Panificio 
Pasticceria 

Monaco Gioiana 


- 


. SA 
telefono 650651617 


Motocicli 


LA MOTO 


VIA CACCIA 13/A - TEL. 771649 
TRIESTE 


Concessionario: 


ORINIR © IT 
Assistenza: 


POLACCO FERRUCCIO 


Trieste - Via dei Giuliani, 25 
Tel. 726217 


ORSI SPECIALI PERBAMBINI 


VIA MACHIAVELLI 15 - TS - TEL. 64482 


— ©. ABITAZIONE COLLETTIVA PER ANZIANI 
AUTOSUFFICIENTI E NON 

© ASSISTENZA CONTINUA 
CON: INFERMIERI PROFESSIONALI 

© QUOTE MENSILI INTERESSANTI 

© VISITE SENZA IMPEGNO 


L'inglese corretto per i vostri bambini — Docenti inglesi specializzati in E.F.L. (l'insegnamento 
dell'inglese quale lingua straniera) — Materiale didattico all'avanguardia per bambini — Garanzia: 
Centro A.1.S.L.I. — Lezioni di recupero, ripetizioni gratuite — Orario comodo «dopo-scuola» - 
Monitoraggio continuo dai direttori didattici: riunioni regolari con i genitori - Per una risposta 
«yes» della vita affidali alla British. E 


THE BRITISH SCHOOL: Via Torrebianca, 18 — Trieste — Tel. (040) 69453/69140 AZili 


CIPRO e TURCHIA 
con la bellissima M/n 
«DALMACIJA» 

(in OUote da Lire 1.200.000 
x) (in cabina doppia con servizi). 
Nformazioni e prenotazioni 
Messo l'AURORA. VIAGGI, via 
Ano 20 - Telefono 60261. 


‘Simpara al 


BRITISH SCHOOL 


în 18 via Torrebianca, Trieste 
tel.: 040/69453 - 69140 


FOUNDER MEMBER 


SA ISLA NIFANISANZINA ISAIA ZA SSONBANAÌ 3 ASSAI x 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Ci voleva proprio l'autostrada 
per riscoprire l’hinterland? 


Il ruolo del nostro porto era già delineato prima - Ora è venuto il momento di darsi veramente da fare 


Egregio direttore, ho letto 
l'articolo pubblicato in secon- 
da pagina il 27 agosto e intito- 
lato «Un ruolo per Trieste». È 
per me l’articolo più ragiona- 
to e confortante scritto su 
Trieste e sul suo avvenire. 
Finalmente un raggio di spe- 
ranza. 

Viene veramente da piange- 
re a pensare ai quarant’anni 
sprecati dai dirigenti naziona- 
li e locali nell’inseguire mete 
fasulle o questioni secondarie, 
mentre la città poteva percor- 
rere fin dal ’45 la strada di 
Brema e Amburgo. 

È bastato infatti il comple- 
tamento dell'autostrada tar- 
visiana a far capire in poche 
settimane quello che era alla 
portata di qualsiasi bambino 
in grado di leggere la carta 
geografica, e cioè che Trieste 
non è stata soltanto un gran- 
de porto di un impero ormai 
morto (come sprezzantemen- 
te si è cianciato fino alla nau- 
sea), ma che è e resta un 
grande porto dell’avvenire, 


\ soprattutto per la Baviera e 


per l’Austria. 

Piangere ora sul latte versa- 
to non ha senso, resti solo un 
marchio di vergogna peri col- 
pevoli di tanta ignoranza, per 
i sabotatori, per coloro che 
sono stati resi ciechi da servi- 
lismi e interessi di. bottega. 
Acqua passata dunque... a 
patto che non si ricorra ad 
altre falsificazioni. Detto que- 
sto, colpevoli e no, dobbiamo 
riguadagnare almeno in parte 
il tempo perduto. 

Occorre fare un discorso 
pratico. Anzi, a evitare lun- 
gaggini, è meglio proporre 
addirittura una sfida ai nostri 
attuali governanti centrali e 
locali affinché non si seguiti a 
imbrogliare le carte per ri- 
mandare i problemi più 
‘urgenti, che sono due. 

Primo: quello di una chiara 
visione di Trieste proiettata 
oltre il 2000. Bisogna che i 
nostri dirigenti capiscano che 
prima di prendere altre deci- 
sioni per l’avvenire della città, 
non basta affidare studi all'I- 
talconsult, ma anche interpel- 
lare i diretti interessati. Ciò è 
più che mai necessario, tenu- 
to conto che si tratta di sfrut- 
tare nel modo più razionale 
per gli utenti esteri un territo- 
rio assai piccolo. Non farlo 
sarebbe una bestialità. 


Anche il più scalcagnato 


_ ingegnere non fa progetti sen- 


za prima informarsi e tener 
conto dei bisogni dei clienti. A 
maggior ragione ciò deve 
esser fatto con un porto che 
lavora quasi esclusivamente 
estero per estero. In una pro- 
vincia come la nostra, i ridot- 
tissimi spazi non devono esse- 
re sperperati in.opere non in- 
dispensabili e che si possono 
localizzare altrove. Vedi la 
cervellotica idea di usare del 
terreno prezioso per una cen- 
trale a carbone... a ridosso 
della città. Per la salute una 
vera e propria pazzia. 
Coinvolgere gli utenti nelle 


scelte non è oltre tutto un 
atto di intelligenza, ma di 
semplice buon senso, che di- 
venterà un vantaggio pratico 
per la rinascita del porto e 
della città intera. La sfida ai 
nostri governanti nazionali, 
regionali e locali riguarda per- 
ciò la loro volontà e capacità 
— insisto — di coinvolgere 
bavaresi e austriaci nelle scel- 
te di fondo, però urgentemen- 
te, perché tutto dipende 
ormai dal tempo che si mette- 
rà per prendere le decisioni 
più oculate e definitive. 


T secondo problema: quello 
di una pronta concessione di 
zone franche portuali alla Ba- 
viera e all'Austria. Anche qui 
bisogna che tutti i nostri diri- 
genti capiscano che concede- 
re queste zone franche non 
vuol dire solo garantire il ri- 
lancio di Trieste, ma vuol dire 
fare anche gli interessi della 
nazione e della regione. 

È da sprovveduti (ma biso- 
gnerebbe usare un termine as- 
sai più crudo) non compren- 
dere quanto guadagnerà l’Ita- 
lia in valuta per i maggiori 


Recital in piazza 


Questa sera alle 20.30, si terrà in 

Piazza Vecchia, un «Recital» del 
basso concittadino Mario Pardini, ac- 
compagnato al pianoforte dalla prof. 
Gigliola Perissutti. La serata rientra 
nell’ambito” delle manifestazioni. or- 
ganizzate dalla Galleria Rettori Trib- 
bio, con il patrocinio della Provincia 
di Trieste; del Comune di Trieste, di 
altri enti cittadini e con gli auspici 
dell'Azienda di Soggiorno e Turismo 
di Trieste e della sua Riviera. Pardini 
canterà arie d'opera e liriche da salot- 
to italiane e francesi dei seguenti 
autori: Rossini, Gounod, Cimarosa, 
Martini, Tosti, Wolf-Ferrari. In chiu- 
sura del programma, che sarà presen- 
tato dall’attrice Ombretta Terdich, 
‘Pardini interpreterà la scena della 
morte di «Don Chisciotte», l’ultima 
opera composta dal grande musicista 
transalpino: Jules Massenet. 


Ginnastica artistica 


Coni-Fgi Centra Cas-«Amici di 

San Giacomo». Sono aperte le 
iscrizioni ai corsi per bambine-i e 
‘adulti. Via Vespucci 12 tel. 741891 ore 
17/19. 


Yoga integrale 


T corsi curati dall'insegnante Ro- 

berto Fato inizieranno l’8 settem- 
bre in via Stuparich 18, tel. 815943. 
Corsi anche al mattino. 


Elargizioni 


dei lettori 


ORE DELLA CITTA’ 


Corsi di sci 


Sono aperte le iscrizioni per la 

partecipazione al 1.0 ciclo di le- 
zioni di sci (specialità discesa e fondo) 
organizzato dallo Sci Club 70 sulla 
pista di plastica, di Aurisina, che 
‘avranno inizio rispettivamente il 
giorno 23 settembre e il giorno 4 
‘ottobre. Informazioni e adesioni pres- 
so la Segreteria di via Mazzini, 32 (tel. 
60303 - 68212) tutti i giorni feriali 
(escluso il sabato) dalle ore 17 alle ore 
19.30. 


Rotary club Trieste Nord 


Stasera alle ore 20.30 nell’usuale 
sede, riunione conviviale. Il sig. 
Walter Grandis parlerà sul tema: «Si- 
curezza stradale a Trieste, città e 
provincia particolarmente difficili». 


S. Vincenzo 


Anche quest'anno, il Consiglio 

centrale della società di S. Vin- 
cenzo organizza il soggiorno estivo 
per 40 anziani presso la casa per 
esercizi spirituali «Le Beatitudini» 
dall’8 settembre al 20 settembre. La 
partenza è fissata per il giorno 8 
settembre alle ore 16.30 dalla via 
Giustiniano. 


Teleantenna 
Va in onda oggi alle ore 12 la 
Trubirca «medicina in casa» a cura 
di Fulvia Costantinides. Interverrà in 
studio il prof. Giorgio Mazza. 


In memoria di Federico Brescia- 
ni (2.9) dalla moglie 25.000 pro 
istituto Rittmeyer, 25.000 pro 
‘ospedale Burlo Garofolo (handi- 
cappati). 

In memoria di Carla Germelli 
ved. Marchesi nel trigesimo (2.9) 
dalla cognata Carla 30.000 pro cat- 
tedrale S. Giusto. 

In memoria di Rosa Grassi Puz- 
zer per l'onomastico (30.8) dai fa- 
miliari 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Luigia Istenic 
ved. Arnerich nel VI anniversario 
(2.9) dai figli 50.000 pro istituto 
Rittmeyer, 50.000 pro chiesa S. 
‘Rita. 

In memoria di Antonio Liessi 
(12.8) dalla moglie Giovanna e dai 
figli Vittoria, Antonella, Ada, Ma- 
ria, Guido, Rita e Marisa 50.000 
pro Fameia cittanovese. 

In memoria di Ines Miniussi in 


Grusovin nel XXIII anniversario . 


(2.9) dal marito Carlo 50.000 pro 


- Cassa previdenza medici amma- 


latì. 

In memoria del papà Gigi e del 
fratello Arturo (1.9) da Albina Val- 
demarin Derosa 50.000 pro Astad. 

In memoria di Giancarlo Scan- 
dellari Borgia nel X anniversario 
(2.9) dalla moglie 50.000 pro Lega 
contro i tumori Manni, 50.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Gianpaolo Trom- 
ba nel XV anniversario dalla non- 
na e dagli zii Mario ed Elda 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giancarlo Scan- 
dellari Borgia nel X anniversario 
(2.9) dal figlio 50.000 pro Lega con- 

. tro i tumori Manni, 50.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Giovanni Batti- 
sta Tomasin nel VI anniversario 
(2.9) dalla moglie e dalla figlia 
100.000 pro Divisione cardiologica 
prof. Camerini. 


In memoria di Maria Silli nel 
l'anniversario (2.9) dalla figlia 
30.000 pro Uildm. 

In memoria del dott. ing. Giu- 
seppe Zaccaria nel X anniversario 
(2.9) dalla moglie e dalle figlie 
100.000 pro istituto Rittmeyer. 

In memoria di Etti e Giovanni 
Zanchi (2.9) dalla figlia 50.000 pro 
Lega contro i tumori Manni, 50.000 
pro Uildm. 

In memoria di Mirella Salvagno 
dalle famiglie Cipolato, Girani, Ve- 
nier e Schiavi 200.000. pro Movi- 
mento donne Trieste; dalle fami- 
glie Cipolato, Girani Schiavi Ve- 
nier 100.000 pro Comitato onoran- 
ze «R.C. Pieri». 

‘Immemoria di Ugo Wagner dalle 
famiglie Battich, Tolpati, Marass 
30.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 

In memoria di Marcello Zaratin 
dalle famiglie Corenica Mauro e 
Gioconda 50.000 pro Centro socia- 
le cardiologia dott. Scardi. 

In memoria di Bruno Zocco dal- 
la moglie e figlia 50.000 pro Astad, 
50.000 pro Enpa. 

In memoria di Gianni Ribarich 
da N.N. 24.000 pro centro tumori 
Lovenati. 

In memoria dell’ing. Marino Tas- 
‘sinari dal dott. Francesco Calliga- 
ris 10.000 pro Fondo Tassinari. 

In memoria di Roma Turchetto 
Tolusso dalle famiglie Dick e Geri. 
ni 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria dell’avv. Giuliano 
Veglia da Valeria Marass 20.000 
pro Astad. 

In memoria di Vittorio Colummi 
dalla cugina Paola 40.000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya; dalle 
famiglie Stanisci 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Bianca Coretti 
ved. Depetri dal nipote Sergio Co- 
retti 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Balda, Luciano e Gior- 
gio Depetri 50.000 pro Astad. 


In memoria di Adele Bacchet 
Pizzolitto da Luciana Santon 
100.000 pro Uildm. 

In memoria di Marina Bravin 
dalla famiglia Edera 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanna Bur- 
gher da Paolo Titi Scarpa 50.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Gastone Depetro- 
ni da Luciana Marcolini 20.000 pro 
‘Fameia capodistriana. 

Im memoria di Antonio Esposito 
dai coniugi Konradter 20.000, da 
Lidia e Sergio 30.000 pro Associa- 
zione club alcolisti in trattamento. 

In memoria di Rosario Galluccio 
dalla moglie 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Olga Gerce da 
Carmen, Mario, Paolo e famiglie 
35.000 pro Divisione cardiologica 
‘prof. Camerini, 35.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 35.000 pro istitu- 
to Burlo Garofolo (clinica universi- 
taria); dalla famiglia Spadaro 
15.000 pro Divisione cardiologica. 

In memoria di Cherubina Giurco 
ved. Ersani dalle famiglie Giurco 
(Calabria) 50.000 pro Casa Mater 
Dei. 

In memoria di Giovanna Kra- 
sman da Idalberto Dapretto 30.000 
pro Associazione donatori di 
sangue. 

In memoria di Bruno Iarz da 
‘Laura Iarz Marsi 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; dagli inquilini 
di casa 40.000 pro Centro tumori 


' Lovenati. 


In memoria di Rosa Iovino da 
‘un’amica 10.000 pro istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Antonio Lonza da 
Virgilio Berlot e fam. 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria dell’ing. Livio Lughi 
da Luciana Marcolini 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

Da N.N. 1.100.000 pro Seminario 
diocesano. 


D CORSI PROGRAMMATORE BASIC 
CORSI PER L'USO GESTIONALE COMPUTER E CONTABILITÀ 


SOCIETÀ DI INFORMATICA 


Informazioni sui programmi, modalità ed orari; 
34133 TRIESTE - Via Coroneo 17 - Tel, (040) 775577 - 771433 - 750000 


COBOL {1 e il livello) 


SEGRETERIA CORSI: interno 28 - Orario: 9-12 - 16-18 (escluso il sabato) 


traffici, quanto guadagnerà 
direttamente o indirettamen- 
te la regione intera. 

Un discorso a parte va rivol- 
to a certi dirigenti locali di 
quelle forze che non gravitano 
direttamente sul porto: com- 
mercio, turismo, eccetera. Al- 
cuni di essi, ipnotizzati dai 
vantaggi di traffici che era 
facile prevedere aleatori e 
provvisori, hanno finora snob- 
bato quanto le persone di 
maggior buon senso andava- 
no invano predicando e cioè 
che l'avvenire più sicuro di 
‘Trieste — anche commerciale 
e turistico — dipendeva dal 
ventre ricco d'Europa, Bavie- 
ra e Austria. 

Ora basta, la smettano di 
farsi portavoce di partiti e 
cerchino. di far dimenticare 
anche i loro errori. Se ne av- 
vantaggeranno tutti, anche i 
piccoli e medi industriali, gli 
artigiani, eccetera, e di disoc- 
cupati non si parlerà mai più 
perché il porto diventerà un 
poderoso volano. 

Sela sfida riguardante i due 
punti principali, coinvolgi- 
mento degli utenti stranieri 
nei piani di utilizzazione del- 
l’intera provincia di Trieste e 
concessione delle zone fran- 
che alla Baviera e all'Austria, 
verrà accettata, e non si tro- 
veranno cavilli per insabbiar- 
la, vorrà dire che l’Italia sta 
finalmente risolvendo il pro- 
blema di Trieste e che i nostri 
attuali governanti nazionali, 
regionali e locali stanno dimo- 
strando quelle capacità che 
altri non hanno avuto. 

Non lascino i triestini che il 
sonno li riprenda e che si ri- 
sveglino sirene decrepite. 

Nereo Franchi 
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L’Ezit e il Fondo Trieste I Tir sulla Basovizzana 


Nel dibattito sul «Progetto 
integrato per lo sviluppo di 
Trieste» organizzato dalla 
Cgil si è affermato che il Fon- 
do Trieste tirerebbe fuori due 
volte i soldi per l'acquisto del- 
lo stabilimento: una volta per 
finanziare l’acquisto dello sta- 
bilimento da parte dell’Ezit, 
un’altra volta per finanziare 
con 1800 milioni una ditta 
privata che acquista lo stesso 
stabilimento dall’Ezit. 

Se fosse davvero così, se si 
facesse pagare allo Stato due 
volte lo stesso bene, questo 
fatto sarebbe già di per se 
stesso un reato. La realtà è 
invece diversa: solo viene pre- 
sentata in maniera distorta. 

Da anni l’Ezit gestisce il Fir 


(fondo per il riuso di stabili- 
menti industriali inattivi) pre- 
valentemente con finanzia- 
menti del Fondo Trieste, ac- 
quista stabilimenti inattivi in 
buone condizioni e li affitta o 
li rivende a ditte attive e ope- 
ranti. 

Il ricavato degli affitti o del- 
le vendite ritorna al Fir e 
serve ad acquistare altri sta- 
bilimenti inattivi o da ricicla- 
re. Di ogni operazione viene 
data dettagliata comunica- 
zione al Commissariato del 
governo. 

Il finanziamento del Fir per- 
mette di: conservare al patri» 
monio pubblico quanto viene 
acquistato col pubblico dena- 
ro, mantenere edifici indu- 


striali in buone condizioni, 
calmierare i prezzi degli im- 
mobili. 

Se il Fondo Trieste finanzia 
la ditta X perché acquisti uno 
stabilimento dal Fir e il Fir 
con la somma ricevuta acqui- 
sisce un altro stabilimento 
equivalente per insediare la 
ditta Y, il Fondo Trieste avrà 
sì pagato due volte, ma ‘avrà 
anche ottenuto di riutilizzare 
due stabilimenti e non uno 
soltanto. 

Perciò è del tutto fuorviante 
e tendenzioso affermare che il 
Fondo Trieste ha dovuto pa- 
gare due volte lo stesso stabi- 
limento. 

Deo Rossì 
presidente dell’Ezit 


Abitiamo in Strada per Ba-. 


sovizza e siamo molto preoc- 
cupati per il dirottamento del 
traffico dalla «202» sulla no- 
stra strada. 

Poniamo l’attenzione delle 
autorità su alcuni punti che a 
nostro avviso dovrebbero es- 
sere approfonditamente valu- 
tati affinché la deviazione non 
si concluda con morti ed inci- 
denti e che alla fine si dica: 
«Non si poteva prevedere». 

Strada per Basovizza ha ce- 
duto due volte, anche se sono 
stati eseguiti lavori di rinforzo 
sia sulla parte alta che nei 
paraggi del bivio Faccanoni. 
Terrà l’argine con il continuo 
passaggio dei Tir? 

Sottolineano la necessità di 


i dell’Aci a Miramare 


Ancora sui postegg 


Seriviamo per rispondere 
alla «Segnalazione» «Posteg- 
gio caro e incustodito», ap- 
parso sul Piccolo di sabato 23 
agosto. 

Come risulta da un primo 
articolo, «Posteggi a paga- 
mento a Miramare», il posteg- 
gio è stato istituito su richie- 
sta della Sopraintendenza ai 
monumenti allo scopo di con- 
sentire-il parcheggio alle vet- 
ture dei visitatori, cosa che 
risultava impossibile in quan- 
to i posti macchina disponibi- 
li venivano sistematicamente 
occupati dalla mattina presto 
alla chiusura del parco delle 
automobili dei bagnanti. 

Anche i posti riservati ai 
bus venivano occupati dalle 
automobili, spesso incuranti 
persino dei divieti di sosta, 
mentre i pullman dei turisti si 
vedevano costretti a ritornare 
indietro dopo difficili mano- 
vre all’interno di un’area che 
risultava priva di qualsiasi. 
parvenza d’ordine. All’interno 
del viale, poi, i motoveicoli, 
disseminati qua e là, ostacola- 
vano le manovre delle vet- 
ture. 


Ciò può essere confermato 
da tutti coloro che operano da 
tempo all’interno del parco, 
dai carabinieri, dalla polizia e 
dai vigili urbani che erano 
costretti a scontrarsi quoti- 
dianamente con quella che 
era sì una allucinante realtà. 

Le tariffe del posteggio per 
le automobili corrispondono a 
mille lire per le prime due ore, 
il tempo mediamente dedica- 
to dai turisti per la visita al 
parco, al castello e alle altre 
iniziative che sono state pro- 
mosse quest'anno. 

Questo, paragonato agli al- 
tri posteggi cittadini, per non 
citare quelli ubicati in altre 
città nei pressi di monumenti 
storici, artistici e altri richia- 
mi di pubblico, a tariffe ben 
più onerose, risulta senza 
alcun dubbio conveniente. 

Va ricordato che la strada 
di accesso al parco non è adi- 
bita al transito ma proprio al 
posteggio per i visitatori, al 
quale l’unica alternativa pos- 
sibile era la completa chiusu- 
ra del viale al transito delle 
vetture per consentire il pas- 


| saggio ai soli pedoni. 


In nessun posteggio la sor- 
veglianza addetta risponde 
per eventuali ammanchi al- 
l'interno delle vetture, in 
quanto non dimostrabili né 
quantificabili, poiché non esi- 
ste obbligo di responsabilità 
giuridica, mentre le autovet- 
ture sono assicurate per dan- 
ni e furto. 

Cosa stranamente incom- 
prensibile ai più è l’ostilità 
dimostrata dallo scontento 
utente nei confronti del perso- 
nale femminile, visto che or- 
mai da tempo la donna ha 
conquistato il diritto di piena 
parità con l’uomo, compresa 
l'ammissione a tutti gli uffici. 

‘È da precisare che le ragaz- 
ze, per le quali il servizio che 


esercitano rappresenta la pri-. 


ma possibilità di’ impiego, 
sono anche in possesso di di- 
ploma di maturità nonché 
delle licenze necessarie allo 
svolgimento dell’impiego rila- 
sciate dalla questura. 
Crediamo: che in buona so- 
stanza lo scontento, ma corte- 
se utente, abbia scritto la sua 
per quella diffusa abitudine a 
Trieste. di essere ipercritici 


per tutte le iniziative che ne- 
cessariamente — nel mettere 
‘un po’ d'ordine — non posso- 
no accontentare tutti. 
Alessandro Moncini 


Gite e soggiorni 


Piccole Dolomiti; Cima Carega 
— Sabato 6 e domenica 7 settem- 
bre la Società Alpina delle Giulie 
effettuerà una gita nel gruppo del 
Carega nelle Prealpi Venete deno- 
minate «Piccole Dolomiti», iscri- 
zioni presso la sede di via Machia- 
velli 17 (tel. 60317). 

Viaggio sospeso — L'Università 
della Terza Età, comunica che per 
motivi tecnici, il viaggio culturale 
programmato per i giorni 5, 6, 7 
settembre con destinazione Alto 
Adige «Medio Evo ed i Castelli 
della Pusteria» ha dovuto essere 
sospeso e pertanto le quote già 
Versate possono essere ritirate in 
Segreteria. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


togliere il bosso e l’erba dall’e- 
sistente esiguo marciapiede e 
fare una gettata di cemento al 
fine di permettere ai pedoni 
un rifugio dagli autotreni e 
creare un valido aiuto quando 
in caso di pioggia la carreg- 
giata si allaga. 

Bisogna anche sfrondare gli 
alberi in prossimità delle lam- 
pade dell’illuminazione pub- 
blica al fine di agevolare.il 
passaggio pedonale. Indicare 
le due fermate autobus con 
apposita segnaletica, luci 
lampeggianti e strisce pedo- 
nali. Far rispettare il limite di 
50 km orari. c 

Anche il notevole traffico 
per via Damiano Chiesa do- 
vrà essere regolamentato in 
considerazione che chi imboc- 
cala via, per poter girare deve 
portarsi verso il centro della 
carreggiata della Strada per 
Basovizza, di conseguenza,a 
chi sale per gli stessi motivi 
sarà impossibile immettersi 
sulla Basovizzana. 

La minima spesa occorren- 
te potrebbe essere agevol- 
mente assorbita nell’enorme 
costo della nuova arteria 
(grande viabilità) e comunque 
rimarrebbe- un’opera valida 
anche per il futuro. 

Queste sono alcune nostre 
osservazioni che pensiamo 
utili per il bene comune; sia- 
mo certi che sono già state 
progettate altre soluzioni va- 
lide dettate dall'esperienza; 
confidiamo che tale periodo 
di travaglio possa essere il più 
breve possibile. 

Seguono 40 firme 


Piccolo albo i 


Sabato ho perso la tessera del bus. 
Ritengo nella cabina telefonica di 
piazzale Osoppo. Chi l'ha trovata vè 
‘pregato di lasciarmela dal tabaccaio 
della stessa piazza. Grazie. 


Sabato ho smarrito in via dell'Istria 
i miei occhiali. C'è una ricompensa 
per chi li ha trovati e telefonerà 
‘all’870082. via 
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IL PICCOLO 


_ DALLA REGIONE 


SI APRE NEL SEGNO DELL'AMBIENTE IL VENTISETTESIMO CORSO INTERNAZIONALE DEI TRASPORTI 


Battesimo «accademico»|Ma la migliore 


‘Coro di elogi alla Udine-Tarvisio per ilsuo buon inserimento nella natura 


© Si parla di ambiente, di eco- 
logia, di rispetto per la natura 
ormai dovunque, nei salotti 
bene e nelle più prestigiose 
Sedi scientifiche. Così non sor- 
prende affatto, anzi stimolerà 
‘Moltissimo il dibattito serio e 
non effimero, il tema scelto 
‘Quest'anno per la XXVII edi- 
zione delle Giornate interna- 
zionali sull’organizzazione dei 
trasporti nell’integrazione 
economica, Ieri, a Trieste, 
Ihaugurazione ufficiale di 
Questo appuntamento ormai 
classico, promosso dall’Istitu- 
o per lo studio dei trasporti 
Nella Cee d'intesa con la Re- 
gione, Si parlerà fino al 10 
‘Settembre di «Uomo, ambien- 
te e territorio», messi in rela- 
Zione ai trasporti di interesse 
‘Comunitario. 

.I condizionamenti e le rela- 
Zioni tra il passaggio di una 
ferrovia o di un’autostrada e 


la crescita sociale della collet- 
tività sono enormi e ramifica- 
ti nello spazio e nel tempo. 
L'ing. Matteo Maternini, 
presidente dell’Istituto, ha 
voluto fare un esempio in ci- 
fre: «in 35 anni — ha detto — 
le autovetture in Italia sono 
divenute 40 volte tanto e gli 
incidenti stradali provocano 
ogni anno 10 mila morti e 
oltre 300 mila feriti». Può tut- 
to questo non influenzare 
l'ambiente? Inquinamento 
idrico, marittimo, atmosferico 
e aereo, con conseguenze sul- 
la fauna e sulla flora, sono 
segni «lasciati» anche dallo 
sviluppo dei sistemi di tra- 
sporto. Segni magari perversi 
ma inequivocabili. Di questo 
discuteranno oltre cento’ stu- 
diosi giunti a Trieste da tutta 
Europa, più alcuni operatori 
del settore, beneficiari di bor- 
se di studio messe a disposi- 


zione dalla Camera di ‘com- 
mercio giuliana. 

Ci. sono le norme Cee che 
incalzano, hanno ricordato 
l'assessore regionale alle fi- 
nanze Dario Rinaldi e l'on. 
Giorgio Rossetti, parlamenta- 
re europeo. L'Italia è indietro. 
E dovrà adeguarsi velocemen- 
te. Intanto, per fortuna, la 
nostra Regione non sta a 
guardare. In assenza di una 
chiara. legislazione nazionale 
e nonostante, dice Rinaldi, il 
decreto Galasso e i suoi vinco- 
li sul territorio, è stata com- 
pletata la Udine-Tarvisio. Ie- 
Ti, durante la cerimonia di 
saluto, non uno degli interlo- 
eutori ufficiali ha dimenticato 
di omaggiarla. Lo hanno fatto 
il presidente della Camera di 
commercio di Trieste Tombe- 
si, il sindaco di Trieste, Agnel- 
li, il rettore dell’ateneo giulia- 
no, Fusaroli. E anche Mauro 


Ferretti, vice-direttore gene- 
rale delle Ferrovie dello 
Stato. 

La «A 28» è un simbolo di 
rispetto, hanno detto. «Mal 
grado la sua eccezionale di- 
mensione e l’orografia del ter- 
ritorio attraversato — ha det- 
to Maternini — è stata oppor- 
tunamente inserita nell’am- 
biente, riducendo al minimo 
l'impatto con il territorio e 
con il paesaggio». Peccato 
che «sopra» ci viaggino anco- 
ra macchine a benzina. Biso- 
gna arrivare al carburante 
senza piombo, ha aggiunto 
Rinaldi. E. Giorgio Rossetti 
gli ha fatto eco ricordando 
che non esistono frontiere per 
i discorsi ambientali. Ecco 
perché, in tema di trasporti e 
del loro impatto con la natura 
egli uomini ha senso concreto 
solo una politica comunitaria. 

A. Lo. 


«SEGNALE D'ALLARME DEI SINDACATI 


Comunque vada il mercato 
il personale a Monfalcone 
€ troppo per la Fincantieri 


Bene che vada, ancora per 
(butto il 1987 nello stabilimen- 
{to Fincantieri di Monfalcone 
€ saranno in media 350 lavo- 
Tatori in cassa integrazione. 
o hanno detto gli esponenti 
del consiglio dei delegati del- 
l'azienda monfalconese, par- 
lando ieri mattina nell’assem- 
blea dei cassintegrati, ai quali 
€-stato illustrato l’esito di un 
incontro che il sindacato ha 
avuto con la direzione del set- 
pe Mercantile della Finean- 


La media di 350 lavoratori 
S®spesi potrà essere raggiun- 
i solo se — ammesso e non 
dncesso — lo stabilimento 
truirà le due navi passeg- 

ri di lusso, da tempo conte- 

se tra la Fincantieri e la Fran- 
a, e la chiatta di appoggio 
alla piattaforma Micoperi, at- 
È 


tgialmente in fase di allesti-. 


mento. Altrimenti saranno 
molti di più. 

È una prospettiva, questa, 
che sta notevolmente preoc- 
cupando il consiglio dei dele- 
gati, visto che nel cantiere di 
Monfalcone la cassa integra- 
zione, tra ordinaria e straordi- 
naria, viene utilizzata ininter- 
rottamente da quattro anni, 
con punte di oltre, duemila 
sospesi, su un organico attua- 
le di 3150 dipendenti. 

L'organismo sindacale di 


. fabbrica intende perciò aprire 


con. la direzione dello stabili- 
mento un confronto, per rea- 
lizzare reparto per reparto la 
rotazione tra i lavoratori so- 
spesi e quelli in produzione. 

Attualmente, alla ripresa 
del lavoro dopo le ferie collet- 
tive, i cassintegrati nello sta- 
bilimento di Monfalcone sono 


poco meno di 500... 


d VERTICE REGIONALE IERI A UDINE 


Tri 


Si è riunita ieri a Udine la 
Maggioranza per un esame 
dell'attività in regione e della 
Situazione politica in vista 
lla ripresa dei lavori del 
&Pnsiglio. Alla riunione, alla 
ale hanno partecipato il 
esidente Biasutti e il vice- 
Presidente Renzulli, erano 
‘esenti Longo, Carpenedo, 
impagnon e Coslovic per la 
pc, Trombetta, De Carli e Sa- 
“0 per il Psi, Appiotti e Fra- 
‘acomo per il Pri, Dal Mas, 
Gonano e Bertoli per il Psdi, 
grrinier per il Pli, Ieunicar, 
Oka e Terpin per l'Unione 
Slovena, 


CIA 
Pa è concordato sulla neces- 
Ì l una incisiva azione del- 
+ Maggioranza per portare a 
‘Ompletamento i grandi dise- 
En dl ammodernamento da 
mesi all’attenzione delle forze 
Splitiche, quali il «decentra- 
Rento» e la «ristrutturazio- 
» dell'apparato regionale, 
le dovranno essere approva- 

. E stata poi riconfermata la 
Volontà di continuarea opera- 
€ in stretto accordo con le 
tre Regioni a statuto specia- 
16, per difendere l'autonomia 
Ulifferenziata, e ciò alla luce di 
Tecenti provvedimenti nazio- 
Tali che «rischiano di non te- 
Rere nella dovuta considera- 
zione le ragioni vere della 
essa autonomia, le quali 
Hanno consentito in questi 
anni una grande crescita del- 
Pintera Comunità regionale». 
#, Quanto all'attività del con- 
Siglio, è stata ribadita la 


| Volontà di un sollecito riesa- 


\me di tutte Je leggi rinviate 
\dal governo e di una altret- 
‘anto sollecita valutazione di 
cuni importanti disegni di 
(gS8e già all'attenzione degli 
Rai consiliari, come quello 
E pa protezione civile, le nuo- 
uti na per la ricostruzione, 
Di e dei 45 miliardi 
leste e Gorizia e 

fiello Sull’energia. I rappre- 
Fanno della ‘maggioranza 
14 tresì auspicato una 
Provazione da parte 


re l’attività in corg 
ce l'a dl 0, ela ricer- 
ta di una linea comune sulla 


pr per le aree di confine, 
«È Stato poi dato un giudizi 
Positivo su altri o 
Brammatici quali l'organizza. 
Zone della conferenza sulle 
Partecipazioni Statali entro il 
«dp di ottobre (conferenza 
she dovrà definire in termini 
Positivi i tanti problemi anco. 
eri nell’area giuliana), le 


inferenze regionali sull’arti. 
| Rlanato e sul diritto allo sha 
| dio già convocate dai compe- 


Ls 


fainaiziziati 


tenti assessorati e che consen- 
tiranno la definizione, in ter- 
mini aggiornati e moderni, di 
una politica per i rispettivi 
settori. 

‘La maggioranza, infine, do- 
po aver verificato lo status di 
alcuni rilevanti enti regionali, 
ha definito una linea di azione 
per la predisposizione del bi- 
lancio e del piano pluriennale, 
per la formulazione del «Pro- 
getto montagna» e ha altresì 
concordato che la nuova nor- 
mativa sulle «incentivazioni 
industriali» sia oggetto di esa- 
Mie pagano all’inizio del 


LE TEMPERATURE DI IERI 


Ù min. max. 
Trieste 15,9 25,5 
12 25 


Gorizia È 
Monfalcone 15,2 24,6 


14.24 
23,9 


Pordenone 
Udine 13 


| MOVIMENTO NAVI 


er la nuova autostradalresta la rotaia 


Perché ferrovia fa rima con ecologia 


Mezzi di trasporto e am- 
biente. Quanto incidono i pri- 
mi sul secondo? Se l’è chiesto 
Raimondo Strassoldo, docen- 
te di sociologia urbana e rura- 
le all'università di Trieste. 
Ecco la pagella finale che 
emerge dalla lunga relazione 
presentata da Strassoldo al 
XXVII corso trasporti. 

Dunque: tra ferrovia, tra- 
sporto via acqua, automobile 
e aereo il mezzo più ecologico 
risulta essere senza ombra di 
dubbio il vecchio treno su ro- 
taia. «E il sistema più rispet- 
toso dell'ambiente in assolu- 
to», ha detto Strassoldo. 

Quanto alle due ruote, in- 
sieme all’aereo, sono causa 
principale di «gravi alterazio- 
ni». La macchina, in partico- 
lare, sottolinea Strassoldo, è 
«responsabile di buona parte 
dei problemi di inquinamento 
atmosferico». Un esempio? 


Los Angeles ha bassissima 
densità abitativa e pure si 
respira «una delle arie peggio- 
ri del mondo». E poi l’auto 
significa turismo indiscrimi- 
nato, erosione di campagne e 
ambienti naturali, complice 
una fruizione spesso selvag- 
gia. Insomma, un mezzo disa- 
stro. E allora? E allora, dice 
Strassoldo, visto che senza 
l'auto non si può stare, sarà 
perlomeno necessario trovare 
alternative al motore. 

Quanto all’aereo, il discorso 
è un altro. Non è propriamen- 
te un mezzo indispensabile. 
«Serve soprattutto al turismo 
a lungo raggio, ha cioè una 
funzione forse non necessaria 
né utile». In compenso assor- 
da e inquina. Se si dimostras- 
se che i suoi costi ambientali 
sono alti, non sarebbe impos- 
sibile. ’’pensare alla sua 
eclissi”. 


| AUTUNNO PROBLEMATICO PER FABBRICHE E UFFICI NEL CAPOLUOGO/2 | 


E a Trieste le aziende dell’Iri 
sono ancora in mezzo al guado 


Come nel comparto privato, 
chiari e scuri anche nelle 
aziende a capitale pubblico, i 
mastodonti dai piedi di argil- 
la. In alcuni settori la crisi più 
nera sembra ormai rimasta 
alle spalle, in altri il peggio 
non ha mai fine. Vediamo, in 
sintesi, cosa sta accadendo 
nelle maggiori industrie del 
comparto delle partecipazioni 
statali, secondo i dati della 
Flm provinciale. 

Grandi Motori Trieste — Il 
colosso di San Dorligo della 
Valle va incontro a grandi 
novità, prima di tutte la costi- 
tuzione del famoso «polo die- 
Selistico» in quel di Trieste. 
Nei giorni scorsi c’è stato un 
incontro fra direzione e sinda- 
cati sulle principali questioni 
di politica industriale legate 
‘allo stabilimento che produce 
diesel..marini' e terrestri di 
‘grandi dimensioni. TI primo. 
appuntamento sarà ora la 
costituzione di una società di 
ricerca che servirà l’intero 
polo pubblico del diesel, so- 
cietà alla quale parteciperan- 
no Fincantieri, Finmeccani- 
ca, Friulia e alcuni partner 
stranieri fra cui, si dice, il 
colosso mondiale Sulzer, mul- 
tinazionale svizzera del diesel 
marino. Il tutto dovrebbe es- 
sere deciso in settembre. 

La parte industriale della 
nuova società, che accorperà 
anche i «cugini» dell’Isotta 
Fraschini (diesel minori) è 
invece ancora tutta da defini- 
re, anche se è deciso che 
dall’87 la Isotta passerà dalla 
Finmeccanica alla Fincantie- 
ri. Non si sa invece se lo stabi- 
limento dell’Isotta, in zona in- 
dustriale, verrà chiuso per 
trasferire tutto alla GmT: su 
questo punto i sindacati ci 
vanno coi piedi di piombo. 

Frattanto la GmT ha trova- 
to soddisfacenti carichi di la- 
voro per i prossimi tre anni, 
come confermerebbero i piani 
di investimento (45 miliardi in. 
tre anni contro i tre miliardi 
all’anno degli ultimi tempi). 
Anche se.la mancata appro- 
vazione della legge che dove- 
va consentire il rinnovo della 
flotta Finmare ha impedito 
alla GmT di portare in porta: 
foglio aleune importanti com- 
messe, ci sarebbero già lavori 
per 250 mila cavalli più altri 
200 mila in trattativa: abba- 
stanza, secondo la Flm, per 
sbloccare il turn-over (blocco 
delle assunzioni) e superare 
l’attuale fase di cassa integra- 


ARRIVI 
Data [ Ora is Nave Provenienza | Ormeggio 
19 15.30. KAPTAN SAIT OZEGE Siracusa 47 
19 sera. NEUWULMSTORF P. Nogaro 43 
1/9 Seta ELISABETH SCHULTE Fiume 50 (10) 
1/9 sera AL KHALED Il Beirut 3 
1/9 sera CAPO MELE P. Vesme rada/41 
219 alba RAB Fiume Sc. L. (B) 
29. alba —RIJEKA Venezia 39 
2/9 matt. KOMPOZITOR:GLINKA. Berdjansk 14 
2/9 matt. NORASIA ADRIA Pireo 51 
2/9. matt. KOLOCER Monfalcone 57, 
2/9 matt. DITHMARSIA P. Nogaro rada 
2/9. matt.  SOCARCINQUE Monfalcone 57 
2/9 12.00. JASMINE Haifa 49 
2/9. alba CAREZZA .° Brega ‘Alder 
PARTENZE — 
Data|: Ora [ Nave Ormeggio Destinazione 
1/9 16.00  ORLEC 350 Orano 
1/9 17.00 LOPUD 44 Dubrovnik 
1/9 sera  INTERMAR ATLANTIC rada | ordini 
2/9 ‘14.00 KAPTAN SAIT OZEGE 47 Venezia 
2/9 sera NEUWULMSTORF 43 ordini 
2/9 sera DITHMARSIA rada ordini 
2/9 sera NORASIA ADRIA 51 ordini 
2/9 sera ELISABETH SCHULTE 50 Genova 
2/9. sera AL KHALED II 3 Beirut 
5 MOVIMENTI 
Data | Ora [ Nave | ‘da ormeggio [ a ormeggio 
1/9 sera CAPO MELE rada 41 
1/9 sera,  SOCAR 101 41 53 
1/9 sera APOLLONIA Terni 16 


sasa visa ricamo ticvrcsinervezàibamaiaivie eo rea renna 


zione straordinaria che anco- 
ra tiene a casa. 30 unità su un 
totale di 2100 persone (ma 
una volta erano parecchi di 
più). Quindi non siamo fuori 
dal tunnel della crisi, ma 
neanche con l’acqua alla gola. 


Isotta Fraschini — Il suo 
destino, come abbiamo visto, 
è strettamente legato a quello 
della. GmT. 

Cento dipendenti in cassa 
integrazione straordinaria su 
‘un totale di 400, ma intanto, 
anche se con notevoli ritardi 
(così almeno dice Riccardo 
Devescovi, della Flm provin- 
ciale) procede il piano di ri- 
strutturazione deciso dalla 
Finmeccanica, la finanziaria 
Iri del settore, Il rischio è che 
l'azienda triestina. perda, a 
forza di ritardi, alcune lavora- 
zioni già acquisite. 

‘Arsenale ‘Triestino San 
Marco — L’ATSM è il punto 
più delicato della crisi indu- 
striale. Per far fronte alla diffi- 
cile situazione il consiglio di 
fabbrica ha organizzato una 
«conferenza di produzione» 
che avrà luogo lunedì 15 set- 
tembre nella sala convegni 
della Camera di commercio di 
Trieste. 

Frattanto continua l’esodo 
di dipendenti che vengono 
prepensionati. 103 addetti so- 
no in cassa integrazione su un 


totale di 904 (738 operai e 166. 


Gli impianti della «Terni» (Finsider) a Servola 


impiegati), un numero'che il 
sindacato ritiene insufficiente 
per affrontare impegnative 
commesse (qualora arrivasse- 
ro) nel campo di punta, le 
costruzioni speciali, non ba- 
stando le riparazioni e le tra- 
sformazioni a fare dell’ATSM 
un cantiere di dimensioni de- 
centi, 

Il ricorso alla «cassa» frat- 
tanto dovrebbe aumentare 
(c’è una richiesta della dire- 
zione, del 27 luglio, per 350 
unità per i prossimi sei mesi). 
Continua anche la crisi delle 
commesse, nel campo delle 
costruzioni speciali, se si 
esclude qualche pezzo: della 
grossa piattaforma a Micoperi 
appaltata a Monfalcone, 

Il rischio allora è che 
VATSM arrivi a un punto di 
non ritorno: a forza di ridi 
mensionamenti il. cantiere 
triestirio non safapiùrimerado 
di acquisire commesse di un 
certo calibro, specie se oltre 
all’esodo di personale andran- 
no perse alcune aree indispen- 
sabili per impostare le costru- 
zioni speciali. Qualche avvisa- 
glia si è già avuta quando 
furono rifiutate alcune cospi- 
cue commesse dalla Russia. 

Terni — In luglio, nella fon- 
deria di Servola, è entrato in 
funzione il nuovo altoforno 
per la produzione di pani di 
ghisa e lingottiere. Ma questo, 
secondo la Flm, non basta per 


(Giornalfoto) 


garantire un futuro tranquillo 
ai 1200 e più dipendenti, di cui 
circa 300 dovranno comunque 
restare a casa in cassa inte- 
grazione. E’ necessario infatti 
«verticalizzare» il prodotto, 
cioè sfornare non..pani ma 
prodotti di ghisa finiti (attual- 
mente i pani vengono rilavo- 
rati nei cosiddetti forni di se- 
conda fusione). E anche le 
lingottiere, unico prodotto «fi- 
nito», stanno scomparendo 
dal mercato soppiantate dai 
sistemi di fusione a colata 
continua (servono a produrre 
acciaio). 

Mentre la ghisa sta diven- 
tando un materiale sempre 
meno appetito dal mercato, e 
mentre è ormai morta e sepol- 
ta l'ipotesi di produzioni al- 
ternative come il titanio,. ri- 
tarda anche la partenza della 
banchina gestita in autono- 
mia' funzionale. Nonostante 
ciò, grazie a un bilancio che 
dopo i buchi del passato ten- 
de ora verso il pareggio, la 
Terni — secondo la Fim — 
potrebbe ancora farcela per 
salvarsi definitivamente dalla 
terribile crisi (mondiale) della 
siderurgia. 

Total- Aquila — Conla fine 
di luglio lo stabilimento di 
Aquilinia, in quel di Muggia, 
ha definitivamente cessato la 
raffinazione del petrolio greg- 
gio. Dal primo agosto tutti i 
464 dipendenti sono in cassa 
integrazione, tranne 104 ad- 
detti alla manutenzione degli 
impianti: continuano infatti 
visite e contatti per cercare di 
vendere lo stabilimento di 
proprietà della francese Total 
a nuovi acquirenti (si parla di 
un paio di società austriache 
interessate alla cosa). Ai pri- 
mi del mese di settembre ci 
dovrebbe essere un incontro a 
Trieste, nell’ufficio dell’asses- 
sore regionale Francescutto, 
per fare il punto della situa- 
zione, ma urge arrivare presto 
a una soluzione perché il 
ministero ha concesso solo tre 
mesi di «cassa». 

Resta infine il comparto pri- 
vato, quellso soprattutto dei 
piccoli che vivono dell’indot- 
to all'ombra dei grandi stabi- 
limenti a partecipazione sta- 
tale: è soprattutto questa 
costellazione di imprese me- 
dio-piccole a portare sulle 
spalle un pesante fardello per 
colpe di certo non sue, o non 
solo sue. 

(Fine) 
Livio Missio 
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NAVI IN_PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA (dimora) 
SIBA APRICA (inoperoso) 
FENIX (inoperoso) 
PELLA (att. merce) 


Molo Pescheria 

CITTÀ DI RAVENNA 
Punto franco nuovo 
BODROG (lavori) 

ORLEC (imb. carta) 
NEHAJ (imb. soda) 
SOCARQUATTRO (inoperoso) 
APULIA. (inoperoso) 
SOCAR 101 (inoperoso) 
LOPUD (imb. cesti) 
SOCARSEI (inoperoso) 
SOCARTRE (inoperoso) 
Italsider 

APOLLONIA (sb. olivinite) 


Punto franco olii min. 
GMI. 


TRANSPORTER Ill 


Ars. Tr. San Marco 
FRECCIA DELL'OVEST 
CASTORO 8 

C.TE REVELLO 
ROSETTI 

Sidemar, 

TRIESTE 

SERENA 
GIANNIESSE 
PINGUIN 
THEODOR DEMET 


[NAVI IN PARTENZA, 


NAVI IN ARRIVO 


MELVINA (Italia), prov. Augusta. 


SALVIA STAR (Filippine); TRI- 
TON (Italia), dest. Trieste; NE- 


RONE (Italia), dest. Venezia; 
SEA (Italia), dest. Venezia; BAT 


(Italia), dest. Trieste. 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


PROMETHEUS (Panama), ag. 
Cattaruzza, Portorosega; SAL- 
VIA STAR (Filippine), ag. Co- 
stanzi, sbarco tronchi, Portoro- 
sega; SOCARSEI (Italia), ag. Cat- 
taruzza, sbarco carbone, banchi- 
na Enel; SOLARCINQUE (Italia), 
ag. Cattaruzza, sbarco carbone, 
banchinaEnel; AURELIA (Italia), 
ag. Cattaruzza, sbarco strutture 
metalliche, banchina Fincantie- 
ri; LIUTOMER (Jugoslavia), ag. 
Cattaruzza, banchina de France- 
‘schi. 


Modellisti 


in erba 
a confronto 


a Gorizia 


Aeromodellisti in erba della 
regione a confronto domenica 
‘a Gorizia. Il Coni ha promosso 
la manifestazione nell’ambito 
dei giochi della gioventù. La 
gara è organizzata dall’Aero- 
club giuliano di Gorizia e avrà 
luogo presso l’aeroporto di via 
Trieste 300. Alla manifestazio- 
ne possono partecipare i ra- 
gazzi delle scuole medie delle 
province. di. Trieste, Udine, 
Pordenone e Gorizia che du- 
Tante l’anno scolastico ’85/86 
hanno aderito all'iniziativa 
del Com. vi 

_La gara, già fissata per-il 29 
‘giugno 1986 e rinviata per le 
conseguenze del disastro di 
Chernobyl avrà inizio alle 9. 
Per ulteriori informazioni si 
prega di telefonare al 0481/ 
20744, dalle 15 alle 19 di tutti i 
giorni feriali (escluso il mar- 
tedì). 


M ARRESTO L'ufficio stranieri 
della Questura di Trieste ha de- 
nunciato in stato di arresto all'au- 
torità giudiziaria il marocchino 
Abdel Kadar Chaghouani, di 46 
anni, colpito da ordine di carcera- 
zione della Pretura di Genova. 
Egli deve espiare ventotto giorni 
di reclusione per danneggiamento. 


Aut. Min. Conc. 


Per imparare le lingue in modo semplice e naturale, 
migliorare la posizione ‘professionale, ampliare 
la propria cultura, integrare l’insegnamento 
scolastico, viaggiare e sentirsi a casa propria 
in tutto il mondo. 


inici con cassette-dettato 


OGNI CORSO COMPRENDE: 


@ le lezioni scritte: 96 fascicoli con esercizi, letture, grammatica 


@ le lezioni parlate: 


32 cassette di 1 ora ciascuna 


® i dettati: 4-6 cassette di 30 minuti ciascuna 
@ il Grande Dizionario bilingue in 2 volumi 


IN OGNI CORSO: 

@ il 1° fascicolo 

@ la 1° cassetta 

@ la 1° dispensa del 
Grande Dizionario 

IN REGALO 


@ il vocabolario tascabile 


@ 42 schede di conversazione 


per viaggiare 
E IN PIU 


@ un'offerta privilegiata per 
acquistare un laboratorio 


linguistico PHILIPS 
o una cuffia microfono 


@ il primo fascicolo del Grande 


Dizionario De Agostini, 
strumento essenziale 
di consultazione per ‘ 


lo studio e per il lavoro. 


pun 


AY/////, 


pER TUTTI 


[l FRANCESE 


COSA 
ameno ehe i I I once 
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‘PER TUTTI 
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Lo spagnolo: una delle 
lingue europee più diffuse 
nel mondo. 

Con lo ‘SPAGNOLO PER 
TUTTI” hai a disposizione 
un ‘corso modernissimo per 
imparare perfettamente e 
in breve tempo la lingua 
spagnola, una lingua 
simpatica e musicale, di 
fondamentale importanza 
nelle comunicazioni e nel 
turismo. 


Capita 


e dice nea 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


2: settembre 1986 


OTTAVA EDIZIONE DEL CONCORSO: C'E’ TEMPO FINO A MERCOLEDÌ ENTRO LE ORE 13 PER COMUNICARE DI AVER RIEMPITO UNA CARTELLA 


Il coniglietto presenta l'elenco 
dei 18 fortunati per la tappa 8 


Sarà un bellissimo settembre, in compagnia del sole e di... «SuperBingo» 


‘I vincitori del gioco otto 


Come promesso il coni- 
glietto pubblica oggi l’e- 
lenco aggiornato dei vinci- 
tori per il gioco numero 
otto. Sono diciotto nomi- 
nativi e il portafortuna è 
certo che èntro mercoledì 
alle 13 (scadenza improro- 
gabile per comunicare 
l'avvenuta vincita) saran- 
no molti di più. 

Comunque, anche se 
non centrate subito la for- 
tuna, tenete duro, ne vale 
la pena e lo testimonia il 
superbinghista di oggi, 
Renzo Michieli. 


«Avevo fermamente de- 
ciso di buttare via le sche- 
de magiche, perché avevo 
partecipato alle preceden- 
ti edizioni del concorso 
inutilmente e anche que- 
sta volta mì pareva che 


ormai non avrei più vinto. 
In effetti mi mancava sol- 
tanto il numero 37, e più 
che altro per abitudine, 
prima di cestinare tutto 
ho dato un'occhiata al 
giornale: ed eccolo là, il 37 
desiderato. Non credevo ai 
miei occhi». 

Naturalmente l’entusia- 
smo è stato poi condiviso 
da tutta la famiglia, a co- 
minciare dalla gentile con- 
sorte di Renzo Michieli, la 
signora Alda. Contentissi- 
mi anche i tre figli: i ge- 
melli Galliano e Tullio di 
32 anni, e Roberto di 33. 

Ma se il signor Michieli 
si arrabbiava veramente, 
il coniglietto rischiava 
grosso: infatti il nostro for- 
tunato è direttore sporti- 
vo... della Società pugili- 
stica triestina. 


ZOFF MICHELE - Udine 


GASPARDO MARISA * Pordenone 


CHERRI MARIA PIA - Trieste 


RAVANELLO GIUSEPPE - Sacile Pn 


FACCHINI FAUSTA - Trieste 


DEL FABRO ROBERTO - Tricesimo Ud’ 


STOINICH CLARA - Trieste 
UNICH NORA -.Trieste 


MERLUZZI SECONDO - Fiumicello Ud. SCHIULAZ LOREDANA - Trieste 


SVETEC ELVIRA - Opicina Ts 
MICHIELI RENZO - Trieste 
RANIERI VINCENZA - Trieste 


VALLETTA GERMANA - Monfalcone 


MICHELON PAOLO - Gorizia 


SCRIGNER MARIA - Servola Ts 


ZIANI UGO - Trieste 
FURLAN CINZIA - Gorizia 


Renzo Michieli, futuro premiato per la ottava tappa, con la moglie e i nipotini 


Per vincere seguite attentamente le regole di «SuperBingo» 


%* SuperBingo dura 12 settimane consecutive a partire dal 6 
luglio 1986 e prevede l'assegnazione di 50 premi per ogni setti- 
mana, ed un’estrazione finale che assegnerà un super-premio e 
tanti premi quanti saranno quelli non assegnati fino a quel momento. 
* Ogni cartella riporta 24 gruppi (2 per settimana) di 15 numeri 
ciascuno (combinazioni di 15 numeri da 1 a 90). Ogni lettore avrà 
a disposizione due cartelle alla settimana. 
* . Su Il Piccolo quotidianamente vengono pubblicati i numeri 
estratti, che i lettori confronteranno con quelli della loro cartella. 
Via via che i numeri escono, tracciatevi intorno un cerchietto. 
* Dalla domenica al sabato, per 12 settimane consecutive, Il Pic- 
colo pubblicherà i numeri vincenti. 


* Il lettore che sarà in possesso della cartellina riportante la se- 


rie dei numeri vincenti, otterrà il premio esibendo con la cartelli- 


na, la prima pagina del quotidiano (quella con'la testata ed il prez- 
zo di vendita) e quella ove sono pubblicati i numeri di ogni gior- 
no, entrambe corispondenti ai giorni della settimana di gioco. 
Dovrà essere comunicata la vincita entro le ore 13 del mercoledì 
successivo di ogni settimana di concorso. 

* Alla fine delle 12 settimane di concorso verrà pubblicato un 
tagliando per un periodo di 14 gg. (due settimane) che, compilato 
in tutte le sue parti ed inviato al seguente indirizzo: 


SuperBingo estate - ESTRAZIONE FINALE 
parteciperà all'estrazione di un'superpremio e di tutti i premi non 
assegnati fino a quel momento. 

* Parteciperanno all'estrazione i tagliandi di volta in volta per- 
venuti entro le ore 19 del 7° giorno successivo alla pubblicazione 


FRIGORIFERI - LAVATRICI - CONGELATORI - CUCINE - TV COLOR - PICCOLI 
ELETTRODOMESTICI DELLE MIGLIORI MARCHE QUALI: CANDY, LOFRA, 
ZEROWATT, KELVINATOR, S. GIORGIO, INDESIT, LA GERMANIA, ROWENTA, 
BRAUN, TEFAL, MOULINEX, ARIETE, GAGGIA E TANTE ALTRE. 

VASTO ASSORTIMENTO VENTILATORI 


6) AL Hispanmio 


"TRIESTE - VIA GIULIA 64 - TEL. 54520. 
VIA TEATRO ROMANO 9/2 - TEL. 60514 


È PROPRIO 
VERO! 


. 


Anche la signora Clara Stoinich è riuscita a centrare la fortuna per il gioco 8 


D.M. 4/278393 del 24/6/85 


DEL BINGO "È 


SUPERBINGO 


Per chi invece volesse telefonare per 
avere notizie, chiarimenti, informazio- 
ni sul gioco e sulle cartelle può telefo- 
nare ai numeri 


766937 - 771741 
Per chi chiama da fuori Trieste, ovvia- 
mente, va fatto il prefisso 


040 


Mentre devono ancora arrivare nuovi vincitori per il gioco 
otto, siamo già al terzo giorno dell'edizione numero nove. 
Quindi, siccome ci sono cinquanta premi in lizza per ogni 
settimana di gioco, ci sono ancora (compresi i fortunati 
dell’ottava tappa) ben duecentocinquanta regali da assegnare! 
Comprese ovviamente cinque meravigliose Fiat Uno. 

Per questi motivi il coniglietto vi incoraggia a giocare. E 
incoraggia in special modo tutti coloro che telefonano alla 
centrale del SuperBingo, delusissimi perché continuano ad 
avere soltanto un numero mancante e a non vederlo uscire. 
Abbiamo già raccontato ieri, la storia esemplare della signora, 
ormai da cinque settimane «vincitrice mancata». 

La cosa veramente importante, comunque, è conservare le 
copie del Piccolo per l'estrazione finale, al termine delle dodici 
settimane di gioco. C'è una Fiat Regata da conquistare. 


... . 


dell'ultimo tagliando. Tutti quelli che perverranno oltre tale termi- 
ne verranno automaticamente ritenuti nulli qualunque sia la ra- 
gione del ritardo. 


p, 
Con l'estrazione del suddetto tagliando verrà individuato il vinci- 
tore del superpremio finale più tanti vincitori quanti sono i premi 
eventualmente non assegnati durante le 12 settimane di concorso. 


* Per avere diritto all'assegnazione di questo superpremio e dei 
premi residui, i vincitori dovranno essere in grado di esibire le 
prime pagine (quella con la testata ed il prezzo di vendita) di tre 
numeri del giornale pubblicati in tre date diverse, ‘individuate per 
estrazione, fra tutte le date comprese nel periodo delle 12 setti- 
mane. 


In tutti i casi sono escluse le pagine dei quotidiani indicanti |‘in- 
testazione ‘omaggio’. o 


Nel caso in cui uno o più vincitori di questa estrazione non pos- 
sedessero i requisiti richiesti per avere diritto all'assegnazione dei 
premi, si procederà ad un'estrazione di riserva di altri tagliandi 
quanti sono i vincitori risultati non idonei all'assegnazione dei 
premi. 


Dal concorso sono esclusi: i dipendenti delle Società editrici e 
stampatrici del quotidiano; tutto il personale addetto alla distri- 
buzione delle cartelline; i titolari delle rivendite, nonchè il coniuge, 
ascendenti e discendenti oltre ad ogni parente se con lui convi- 
vente, nonchè i dipendenti delle rivendite. Sono esclusi inoltre i ti- 
tolari e dipendenti degli esercizi che collaborano alla distribu- 
zione delle cartelline. 


Infatti ogni *100.000 di spesa nei 
nostri. negozi di via Giulia 64 

e via Teatro Romano 9/2, Trieste, 
riceverete in omaggio un buono 
acquisto di lire 10.000 da usufruire 
presso tutti i punti vendita 


supercoop ZZZ coop 


COOPERATIVE OPERAIE DI TRIESTE ISTRIA E FRIULI 


SU TUTTI | MODELLI 
RITIRO USATO E 
TRASPORTO GRATUITI 
ANCHE A RATE CON 
CREDITO AMICO E CRT 


*IMPORTANTE: SE ACQUISTATE MERCE PER UN VALORE 

INFERIORE ALLE 100.000 LIRE, CONSERVATE LO SCONTRINO — | 
FISCALE, CHE CUMULEREMO CON | PROSSIMI PER ARRIVARE 
ALLA CIFRA CHE DÀ DIRITTO AL BUONO ACQUISTO. 


un bellissimo settembre 


GIOCO n. 


«La centrale 
SuperBingo» 
è in funzione 
dalle 9 alle 14 


Il coniglietto è a vostra. 
disposizione per chiarire 
qualsiasi vostro quesito. 
sul grande gioco del Picco-? 
lo. Vi risponderà ogni gior- 
no dalle 9 alle 14 eccetto la 
domenica. Domenica in- 
fatti si gode un meritato 
riposo. Perché sono vera- 
mente tanti gli amici che 
telefonano per comunica-. 
re con lui. 


L’unico dispiacere del | 


portafortuna è che non. 
può fornirvi le magiche 
cartelline. Ma quasi quoti: è 
dianamente il giornale vi 
fornisce gli indirizzi degli. 
«Amici del SuperBingo»; 
sono i negozianti che han-,. 
no aderito al concorso e 


hanno'‘ancora tante tabels» 


line da regalarvi. 


Buona fortuna e buon. 
divertimento con il Super: 


Bingo! Fa 


y 
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IL PENSIERO SUL TICKET DEL MINISTRO DONAT CATTIN 


ROMA — Ticket, basta la 
Parola e la domanda è d’obbli- 
go. Aumenta? Non aumenta? 
Qual è il futuro del contributo 
sui farmaci nella Finanziaria 
'87? Lasciamolo dire al mini- 
stro del Tesoro Goria. 

«Il capitolo sanità è tutto 

la scrivere, ma è possibile 
anticipare che il ticket sui 
‘farmaci non dovrebbe subire 
Titocchi. Piuttosto si parla di 
far pagare alcune analisi per 
le fasce ad alto reddito, la- 
Sciando in questo autonomia 
alle Usl e ai Comuni». 

Scampato pericolo? Tut- 
taltro. Tira brutta aria al mi- 
Nistero della Sanità per gli 
stanziamenti che il ministro 
del Tesoro ha assegnato al 
settore. I circa quarantamila 
miliardi non bastano a copri- 
re il fabbisogno reale, e il neo 
ministro Donat Cattin da 
qualche parte dovrà accorcia- 
Te la coperta. 

«Anno nuovo, storia vec- 
Chia: si va sempre a battere 
cassa dove;ci sono le fasce più 
deboli dei cittadini», com- 
Menta il segretario confedera- 
le della Uil Bruno Bugli. Così 
Tispunta l'ipotesi di un ritocco 
Verso l’alto. 

«Le cose non stanno proprio 
COSÌ — affermano al ministero 


della Sanità. Il sistema delle . 


fasce sociali con le conseguen- 
i esenzioni dal ticket, sta pro- 
Vocando ‘tutta una serie di 
aberrazioni per cui ci sono 
Cittadini facoltosi che riesco- 
no attraverso la denuncia dei 
Tedditi a passare per poveri e 
20 usufruire di prestazioni 
Che in relatà dovrebbero 
Pagare». Più della metà degli 
italiani rientra in questa cate- 
Soria. Il ticket, nato come 
Sbartiacque tra poveri e ricchi 
Der garantire l'assistenza far- 


‘ Maceutica e le analisi ai citta- 


Ni meno abbienti e far paga- 
Te il 25 per cento della confe- 


2005 achi può permetterselo, 


È trasformato in sistema 
iniquo e perveso. 

Doveva contenere la spesa 
Telativa al consumo dei far- 
Maci e l’obiettivo non è stato 
raggiunto. La spesa farma- 
céutica indicata dalla Finan- 
Ziaria '86 è risultata sottosti- 
mata rispetto ‘alla realtà di 
oltre duemila miliardi: si cal- 
cola infatti che a fine anno la 
Spesa arriverà a 8 miliardi e 
400 milioni. Proprio per frena- 
Te l'espansione dei consumi 
alla Sanità si è data molta 

portanza al ticket. E il solo 

leterrente contro l’escalation 
della Spesa, si diceva. «Invece 
Questi ticket sui farmaci e 
Sulla ricetta, mentre penaliz- 
Zano due volte il cittadino 
bisognoso di cure, non sono 
Né uno strumento di conteni- 
mento della spesa né un modo 
Derarrestare il caro medicina- 
lb», dice il segretario della Uil, 

iorgio Benvenuto. 

‘Qualche giorno fa Benvenu- 


er quid 


to ha scritto una lettera al 
ministro della Sanità chie- 
dendo una radicale revisione 
dell’attuale sistema dei ticket 
per il cittadino anziano. 

Dal ministero della Sanità 
filtra l'ipotesi che nel 1990 i 
farmaci potrebbero essere a 
carico dello Stato solo in mi- 
nima parte, ossia per le fasce 
sociali più deboli, e si potreb- 
bero avere ticket differenziati 
fino al 100 per cento per le 
fasce alte. A questa previsio- 
ne era arrivata in due anni 
l’ex ministro Degan. E il suo 
successore? Donat Cattin si 
muove sulla strada di una 
riforma ad ampio respiro per 


indirizzare meglio la spesa sa- 
nitaria. «Oggi si spende facile, 
si spende molto, si spende 
male», ripete nel suo ufficio 
all’Eur, dove ha sede il mini- 
Stero della Sanità. E non 
risparmia critiche e frecciate 
ad un ministero che definisce 
<disastrato permanente- 
mente». 

«Quello della Sanità — dice 
— è un ministero in cui c'è 
una condizione strutturale 
difficilissima o addirittura im- 
possibile da praticare. Quin- 
di, nel ripescarmi al governo 
per questo incarico, vedo 
qualche ombra di sadismo». 

Donat Cattin una sua idea 


\ 


comunque ce l’ha: il sistema 
dei ticket sui farmaci va pro- 
fondamente rivisto. Intanto 
però deve decidere se aumen- 
tarli o lasciarli invariati. Il 
ministro del Tesoro lascia ca- 
pire che un ritocco verso l’alto, 
non potrebbe che avere il suo 
consenso. Ma i cittadini? E i 
sindacati? Una nuova picco- 
nata allo stato sociale in un 
settore così delicato provo- 
cherebbe sicure reazioni. Do- 
nat Cattin ci sta pensando in 
questi giorni. E non è escluso 
che segua le indicazioni di 
Goria. Per il ticket, è bastato 
l'aumento di ‘un'anno fa. 
G. G.S. 


INTERVISTA CON L’INGEGNERE ELETTROTECNICO ROBERTO VACCA 


| Una riforma ad ampio respiro La risposta tecnologica ai mali 


ROMA — Poche settimane 
fa il sindaco di Roma Signo- 
rello ha lanciato l'allarme: il 
traffico, l'inquinamento, le 
immondizie, lo sfascio edili- 
zio, l'inurbamento caotico, la 
paralisi dei trasporti stanno 
uccidendo la capitale. A Na- 
poli l’«allarme non. occorre 
nemmeno lanciarlo, è nelle 
cose»: sei crisi comunali e 
quattro sindaci in due anni e 
mezzo sono l’espressione poli- 
tica di una tragedia urbana 
acuita dai fenomeni criminali. 
Roma e Napoli, due test me- 
tropolitani sui quali la «rispo- 
sta locale» sembra ormai im- 
possibile. Roma e Napoli sono 


LA CAPITALE È IN RITARDO RISPETTO AD ALTRI CENTRI 


Mosca ha cessato di essere 
la città comunista modello 


MOSCA — La capîtale so- 
vietica mon è più una scittà 
comunista modello» e si di- 
batte fra mille problemi, dal 
deficit della metropolitana al- 
l'irregolarità dei rifornimenti, 
dall’edilizia selvaggia all’ì- 
nurbamento e alla droga. Non 
sa far fronte al dilagare della 
‘popolazione. I moscoviti sono 
Teticenti e increduli davanti 
agli appelli all’autocritica, 
diffusi dai nuovi dirigenti or- 
ganizzativi del partito citta- 
dino. 

Il capo del Pc moscovita, 
Boris Eltsin, vicino a Mikhail 
Gorbaciov, spiega: «E sparita 
la certezza che questa fosse 
una città-pilota, un modello 
senza nulla da invidiare alle 
altre. Priva di certezze, la ca- 
pitale in tanti settori si trova 
în ritardo su tante altre città 
dell’Urss». 

Il 16 agosto Eltsin impiegò 
oltre cinque ore per elencare 
ai giornalisti sovietici î pro- 
blemi della vita a Mosca che 
lo preoccupano. Da primave- 
ra così in riunioni spesso 
tumultuose, egli cerca di 
scuotere l’inerzia prossima al 
fatalismo dei quadri munici- 
pali, preoccupati innanzitutto 
di conservare abitudini e pri- 
vilegì acquisiti sotto la gestio- 
ne del predecessore di Eltsin, 
Viktoir Grichin, caduto în di- 
sgrazia e licenziato dal nuovo 
capo del Cremlino. Mosca è 
folla che sì trascina in code 
smisurate, neî grandi magaz- 
zini e ovunque. 

Nel 1979 la popolazione toc- 
cò la cifra prevista per il 1990, 
e oggì la supera di oltre un 


milione, Sono censiti 8,7 milio- 


nì dì abitanti, senza contare 2 
o 3 milioni che ogni giorno ! 


vengono per qualche ora dal- 
la provincia, con la borsa per 
la spesa. 

Prima decisione; oltre cento 
aziende traslocheranno fuori 
città, e dovranno assumere in 
loco. la manodopera. Eltsin 
ripete: în 15 annî îl posto di 
lavoro ha attirato în città 700 
mila persone. Tante, appena. 
ottenuta una casa, smettono: 
di lavorare dove erano state 
assunte. Si è annunciata la 
soppressione delle organizza- 


Va proibita l'ipnosi 


negli interrogatori 


WASHINGTON — La pratica dell’ipnosi usata dalla 
polizia americana durante gli interrogatori deve essere 
vietata. La proposta è partita dall’«American Psycholo- 
gical Association» che nei giorni scorsi ne ha fatto 
formale richiesta alle autorità Usa competenti. 

«Si tratta di un abuso a tutti gli effetti — ha detto 
Eugene Levitt, ricercatore della Indiana University ©— 
che viene perpetrato da circa 10 mila funzionari di' 
polizia in tutti gli States che non hanno alcun titolo per 


farlo. 


«Non basta infatti seguire un semplice corso di 
training per poter permettersi di utilizzare tale pratica 
— ha aggiunto lo scienziato — è una violenza gratuita 
che la polizia esercita sull’arrestato, che, non bisogna 
dimenticarlo, potrebbe essere anche innocente». 

La risoluzione dell’«American Psychological Asso- 
ciation» si ricollega all'iniziativa dell’«American Medi- 
cal Association» che lo scorso anno aveva denunciato 
l'abuso dell’ipnosi al dipartimento di giustizia. 

Finora infatti, nonostante in alcuni Stati tale prati- 


zioni di dubbia utilità onde 
scoraggiare l'immigrazione. 
La lotta intransigente con- 
tro talîì misfatti andrà a buon 
fine. La critica e la trasparen- 
za non hanno limiti; il futuro 
della città e è piani vanno 
definiti con la consulenza del 
pubblico. Sarà pubblicamen- 
te dibattuto il progetto urba- 
nistico. Il comitato del partito 
sta preparando un sistema 
per informare la stampa. 
Sono stati demoliti edifici di 


ca fosse già stata bandita; veniva lo stesso largamente 


praticata. 


Givilla lè. 
CANTORI 


interesse artistico, e storico. 
Moderni parallelepipediì han- 
no invaso la parte storica del- 
la capitale; si cambiano inu- 
tilmente nomi alle vie. Biso- 
gna riparare tali errori ove 
possibile: «Sarebbero stati 
evitati se l'opinione pubblica 
avesse ampiamente potuto 
partecipare alle decisioni — 
dice Eltsin —. Con l’aiuto dei 
giornalisti richiameremo al- 
l’ordine. quanti preferiscono 
tacere». 

Questo riconoscimento al- 
l'opinione pubblica fu ufficial- 
mente dato dalla massima 
istanza del partito, il Politbu- 
ro, che fondandosi sulle «criti- 
che espresse nel paese», il 15 


agosto bloccò due progetti | 


controversi: la pur parzialis- 
sima inversione del corso deî 
fiumi siberiani, e la costruzio- 
ne a Mosca di un monumento 
per ricordare la vittoria del 
1945. Si propone un «concor- 
so aperto a tutti» per un nuo- 
vo progetto, che parta dal 
cantiere che ora sventra il 
centro dî Mosca. 

Nelle vie della capitale non 
si costruiranno più edifici 
monumentali: il centro dovrà 
riavere il suo ‘tradizionale 
aspetto. accogliente: Sarà 
raddoppiato il volume dei la- 
vori. di restauro dei monu- 
menti, chiese incluse. Vie e 
piazze riavranno i nomi origi- 
nali, eîn tutta Mosca saranno 
restaurate le sponde della 
Moscova. 

Sotto un fuoco di-fila di 
domande. Eltsin ha definito 
«inammissibili» i bar e negozi 
riservati ai burocrati e le auto 
dî servizio usate a finì privati 
da certe organizzazioni e ca- 
tegorie di lavoratori, 


‘Questi nomi «firmano» l'eleganza 

e la classe del vostro letto: scelto da 
noi con amore e competenza per voi, 
perché anche riposo e intimità siano 


contrassegnati da un tocco di prestigio... 
Tutti questi letti «firmati», 


perfetti 


per tecnica ed estetica, si trovano 

in esclusiva nel nostro. negozio. Anche 
la scelta di un letto può 

diventare una scelta «specializzata». 


Pa 


Trieste 


due emergenze nazionali. Ne 
parliamo in questa intervista 
con Roberto Vacca, ingegnere 
elettrotecnico e scrittore, au- 
tore di «Il Medioevo prossimo 
venturo», che sta per pubbli- 
care da Bompiani «Il Rinasci- 
mento prossimo venturo»: un 
ripensamento del nostro do- 
mani in chiave ottimistica. 
Vacca rifiuta subito l’approc- 
cio politico ai fenomeni della 
decadenza urbana: 

«La spiegazione politica de- 
nota una carenza culturale. Il 
problema di fondo è un altro: 
le città, e non soltanto Napoli 
‘e Roma, vengono ancora inte- 
se come concentrazioni di 
gente e di edifici». 

— Ma sono fatte di abitanti 
e di edifici. 

«Concetti superati, bisogna 
imparare a concepirle come 
nodi di flussi sistemici, cioè di 
energia, di trasporti, di comu- 
nicazioni, di informazioni, an- 
che di rifiuti, certo». 

— D'accordo; professore. 
Ma questo che cosa significa 
nel concreto, cioè nei due casi 
che stiamo esaminando? 

«Significa che dobbiamo 
esercitare un controllo di qua- 
lità non sui singoli elementi 
ma sull’insieme dei sistemi 
urbani». 

— Faccia un esempio. 

«L'esempio più chiaro è Cit- 
tà del Messico: gli ammini- 
stratori non sanno se la popo- 
lazione ammonta a 15 o a 18 
milioni. Una delle conseguen- 
ze è l’esistenza di circa un 
milione di utenze elettriche 
abusive. Capisce cosa voglio 
dire? A Napoli e Roma non ci 


siamo ancora arrivati, ma la 


strada è la stessa». 

— Roma e Napoli sono 
strozzate dal traffico: un pro- 
blema che si è aggravato a 
prescindere dal colore degli 
amministratori. Perché? 

«Perché le strade sono arte- 
rie ostruite dalle auto in so- 
sta. Perché i piani regolatori 
non hanno mai preso in consi- 
derazione il traffico, né lo 


.sfruttamento del sottosuolo». 


— Ecco, vede, si arriva alle 
scelte politiche. 

«No, alla totale mancanza 
di pianificazione, La pianifica- 
zione: è una cultura che i 
nostri politici non possiedo- 
no. Dopo'essere cresciuto per 
‘un trentennio, il parco mac: 
chine in Italia sta decrescen- 
do, le auto nuove sostituisco- 
no quelle vecchie. Pianificare 
oggi ì parcheggi a Roma è 
sbagliato». 

— Come sarebbe a dire? 

«Quando avremo i parcheg- 
gia Roma, tra dieci o vent’an- 
ni, circoleranno macchine più 
piccole, alimentate soprattut- 
to da energia elettrica, e que- 
gli spazi si riveleranno inve- 
stimenti inutili». 

— Lei è convinto davvero 
che i mali di una città come 
Napoli siano curabili con la 
tecnologia? 

«Mai detto. Dico piuttosto 
che sono curabili con la razio- 
nale utilizzazione delle risorse 
in tempi successivi. Le risorse 
sono negozi, strade, luoghi 
pubblici, autobus, reti telefo- 
niche ed elettriche. Un banale 
esempio: la risorsa-negozi non 
è utilizzabile al meglio se tutti 
chiudono alla stessa ora. Un 
altro esempio; io non posso 


are la spesa sanitaria. che affliggono Roma e Napoli | 


Cumuli di rifiuti in una strada di Napoli 


utilizzare bene i servizi se non 
ho informazioni sul loro fun- 
zionamento. Il caos nasce dal- 
la mancanza di informazioni». 

— Ma i comportamenti del 
romano e del napoletano, per 
restare nel tema, discendono 
da stratificazioni culturali... 

«Appunto, da una cultura 
inconciliabile con la vita ur 
bana. Occorre una’ cultura 
nuova, bisogna introdurre 
nelle città nuovi mestieri. 


Un aspetto di piazza Venezia a Roma durante l'ennesimo ingorgo del traffico 


Via Tarabochia 5 


un letto firmato 
Certamente. 


i S. OSMO 


Negli Stati Uniti, più della 
metà della forza lavoro è atti- 
va nella raccolta e nella diffu- 


È sione di informazioni. Invece 


non facciamo altro che lamen- 
tare la bassa produttività di 
Roma e di Napoli, senza capi- 
re che dobbiamo creare posti 
di lavoro ad alto valore ag- 
giunto». 


— Già, ma chi dovrebbe 
fare il miracolo? Signorello, 
che domanda al governo 
montagne di denaro per sal- 
vare Roma? 

«No, quella è la politica del 
sussidio. Il guaio è che invece 
di pianificare insieme, gover- 
no locale e governo centrale 
neppure si parlano. La Stazio- 
ne Termini di Roma è gestita 
come se fosse una cosa estra- 
nea alla città. Non s'è mai 
visto un sindaco di Roma visi- 
tare caserme, ferrovie, mini- 
steri per capire come viene 
utilizzato il suo territorio», 

— E la criminalità dove la 
mettiamo, professore? 

«La camorra? Non è mica 
un cattivo regalo della Befa- 
na,è figlia dell'ignoranza e 
della disoccupazione. Tutto sì 
tiene, dicono i francesi. E un 
circolo vizioso. Come preten- 
dere di estirparla finché non 
lo spezziamo, creando una di- 
versa economia urbana e con- 
vivendo con un analfabetismo 
operativo che arriva al 70 per 
cento? Finché spendiamo 
miliardi per una televisione 
che non trasmette cultura? A 
che serve la tecnologia se non 
sappiamo adoperarla? Le ve- 
re riforme cominciano sempre 
dallo stesso punto». 
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IL PRESIDENTE DELLA FIAT A VENEZIA A_UN CONVEGNO SULL'ECONOMIA MONDIALE 


Protezionismo e guerre monetarie 


gnelli: sono un suicidio globale 


Meglio una strategia industriale basata sulla cooperazione - Immense risorse umane e finanziarie 


VENEZIA — «La competizione globale è la nuova sfida che 
può essere affrontata soltanto adottando una strategia indu- 
striale globale destinata a operare simultaneamente in diverse 
aree del mondo per raggiungere posizioni di preminenza nelle 
tecnologie più avanzate, per raggiungere le dimensioni econo- 
miche e industriali ottimali per la nuova struttura di mercato». 

Intervenendo, alla Fondazione Cini, al seminario organiz- 
zato dall’Aspen Institute sul tema «L'Europa, gli Stati Uniti e 
l'economia mondiale» il presidente della Fiat, Gianni Agnelli, 
ha aggiunto: «Questa strategia globale richiede l’impiego di 
ingenti risorse umane e finanziarie che difficilmente un'impresa 
può mobilitare singolarmente». «Per questa ragione — ha 
affermato il presidente della Fiat — si realizzano tra imprese 
varie forme di accordi e di alleanze alla ricerca di nuove 
dimensioni e di più forti sinergie». 

Nel processo di ristrutturazione oggi in corso a livello 
mondiale, Agnelli ha ricordato che è l'industria europea quella 
che affronta i maggiori problemi. Se è chiaro — ha detto — che 
«in Europa, come altrove, le imprese sono seriamente impegna- 
te nella ricerca di alleanze e accordi di collaborazione, questa 
ricerca — i cui esempi si moltiplicano velocemente in settori 
tanto diversi quali le tecnologie dell’informazione, l'automobi- 
le, l’alimentare — si svolge in un contesto geografico e politico 
estremamente debole e pieno di difficoltà». 

Spiegazione a tutto ciò — ha detto il presidente della Fiat 
— «è la divisione dell’Europa». L'integrazione politica ed 
economica dell'Europa richiede — ha proseguito Agnelli — un 


ineluttabile impegno politico e un notevole sforzo di volontà 
volto all’armonizzazione delle politiche economiche. In propo- 
sito il presidente della Fiat si è detto «convinto che il 
rafforzamento dei legami tra industrie al di là dei confini 
nazionali farà molto per stimolare il raggiungimento di questi 
obiettivi, addirittura di più di quanto possano fare gli schemi di 
comportamento e le convinzioni in campo politico». 

Dopo aver negato che il protezionismo e le guerre moneta- 
rie siano i mezzi giusti per affrontare il problema, Agnelli ha 
concluso affermando che «oggi la politica dell’indifferenza e 
dell’isolazionismo non trova giustificazioni né idealistiche né 
pratiche: in una economia irreversibilmente globale solo la 
cooperazione internazionale può portare benefici duraturi. 

Nel dibattito in corso alla’ Fondazione Cini, al quale 
partecipano 50 tra i più autorevoli esperti mondiali di econo- 
mia (20 provenienti dagli Stati Uniti, altrettanti dall'Europa 
occidentale, altri ancora dal Giappone, dalla Cina e dai paesi 
del Terzo mondo) sono intervenuti anche William Eberle e 
Richard Gardner, rispettivamente ex rappresentante del com- 
mercio degli Stati Uniti ed ex ambasciatore degli Usa in Italia, 
e il presidente della Federal Reserve degli Usa, Paul Volcker 
per il quale «è importante andare ad una ridefinizione di nuove 
tegole del mercato» e in questo senso l'economista americano 
si è detto d’accordo col ministro De Michelis: ciò, infatti, 
avrebbe come risultato il riequilibrio dei rapporti tra le varie 
potenze e i'paesi del Terzo mondo. I lavori del convegno si 
concluderanno venerdì prossimo con una conferenza stampa. 


CONFERMATA LA PREVISIONE DI UN'ULTERIORE CADUTA DELLA MONETA AMERICANA 


. avvenendo per gradi e con 


Congiuntura 
secondo Bnl: 
dall’euforia 
si passa 


al pessimismo 


ROMA — C'è più cautela 
nelle previsioni per la ripresa 
economica, All’«eccessiva eu- 
foria» peril «controshock» pe- 
trolifero e. il ridimensiona- 
mento del dollaro subentra 
«un clima pessimistico che 
non trova ragione nell’anda- 
mento della congiuntura». È 
quanto scrive, nel numero di 
agosto, «Tendenze e prospet- 
tive dell'economia italiana» 
della Bnl. 

Non si tratta di ribaltare gli 
scenari tracciati a inizio d’an- 
no quanto di prendere atto 
che i tempi della ripresa sono 
stati sottostimati. D'altra 
parte «era apparso subito ec- 
cessivo affidare ai mutamenti 
del. quadro internazionale la; 
risoluzione degli annosi squi- 
libri strutturali del sistema e 
l'accelerazione del tasso di 
sviluppo' 0. 

In sostanza l’aggiustamen- 
to dell'economia internazio- 
nale e di quella italiana «sta 


intensità difforme da fenome- 
no a fenomeno». 


Il dollaro piomba a quota 1400 
Marco: un altro record sulla lira 


Pressioni su Bonn e Tokio 


VENEZIA — Da parte ame- 
ricana si torna a premere su 
Germania e Giappone perché 
si ricredano e accettino di ri- 
durre il loro tasso di sconto. 
Lo ha fatto capire il governa- 
tore. della Federal Reserve, 
Volcker, che intervenendo a 
Venezia alla conferenza eco- 
nomica internazionale orga- 
nizzata dall’Aspen institute, 
ha definito «politicamente in- 
sostenibile» il disavanzo com- 
merciale americano e ha ripe- 
tuto linvito alle autorità di 
Tokio e di Bonn a stimolare 
‘più risolutamente le loro eco- 
nomie. 


«al più si possono dire ambi- 
gui» riguardo alla crescita 
dell'economia mentre lo svi- 
luppo di quella tedesca solle- 
va diversi interrogativi. 
Quanto ai pericoli di una nuo- 
va ondata protezionistica ne- 
gli Stati Uniti, Volcker ha det- 
to: «Quando gente responsa- 
bile propone misure protezio- 
nistiche dal carattere dirom- 
pente, allora è il momento di 
rendersi conto che siamo nei 
guai». 

Dalla Germania, comun- 
que, non giungono per ora 
segnali di una qualche dispo- 
nibilità a ridurre i tassi di 


Secondo Volcker, dal Giap- 
pone provengono segnali che 


interesse. Nell’operazione di 
finanziamento a pronti contro 


Sme: improbabile riallineamento 


BRUXELLES — Nonostante la settimana | 
dei cambi si sia aperta, sui mercati europei, il 
matco inrialzo e il dollaro in ribasso, sulla scia 
dei bruschi movimenti di venerdì scorso negli 
Stati Uniti, gli esperti di Bruxelles continuano 
a ritenere improbabile un riallineamento a 
breve termine delle parità nello Sme, il Siste- 
ma monetario comune. 

Gli esperti concentrano l’attenzione sugli 
imminenti appuntamenti: la riunione dei re- 
sponsabili della Bundesbank, la prossima set- 
timana, nella quale sarà di nuovo discussa la 
riduzione del tasso di sconto in Germania; la 
riunione dei ministri delle finanze dei «Dodi- 
ci», il 20 settembre, in Gran Bretagna; le assise 

* finanziarie mondiali, a fine mese, negli Stati 
Uniti (Fondo monetario e Banca mondiale). 

Le indicazioni che scaturiranno dagli in- 
contri in programma potrebbero attenuare le 
attuali tensioni, senza bisogno di ricorrere aun 
riallineamento delle parità nello Sme, che, se 
avvenisse ora, coinvolgerebbe le maggiori mo- 
nete del Sistema europeo, il marco tedesco e il 
franco francese, e comporterebbe una svaluta- 
zione del secondo rispetto al primo. 

Contro tale ipotesi, gli esperti fanno valere 
una serie di considerazioni, di carattere sia 


del marco. 


pronostici. 


tecnico che politico. Fra le prime, c’è il fatto 
che lo Sme s'è già «attrezzato», nell'aprile 
scorso, con un ampio movimento, ad affronta- 
re una fase di discesa del dollaro prolungata. 
Inoltre, il Sistema non è, in questo momento, 
sottoposta a tensioni insostenibili, perché nes- 
suna moneta è su posizioni allarmanti. 

Fra le seconde, c’è il fatto che il governo di 
Parigi, all’opera da oltre sei mesi ormai, non ha 
interesse a svalutare il franco (un'operazione 
di cui porterebbe la responsabilità) e, soprat- 
tutto, che il governo di Bonn, in vista delle 
elezioni politiche di gennaio prossimo, non 
può accollarsi di buon grado una rivalutazione 


Da un lato, un marco più caro rispetto 
all’Ecu, la moneta dello Sme, significherebbe 
minori redditi per gli agricoltori tedeschi (i 
prezzi agricoli sono fissati in Ecu). Dall'altro 
lato, un marco più «caro» rispetto alle altre 
valute europee significherebbe maggiori osta- 
coli per le esportazioni tedesche. Queste sono 
le principali considerazioni che inducono a 
ritenere improbabili movimenti valutari im- 
mediati, pur nella coscienza che, in una mate- 
ria' del genere, il fatti possono smentire i 


ROMA — Il marco ha aper- 
to la settimana dei cambi 
mettendo a segno un nuovo 
record nei confronti della lira: 
la moneta tedesca è stata, 


termine la Banca di Germa- 
nia ha lasciato invariati i tassi 
al 4,35-4,40%, fatto interpreta- 
to dal mercato come indicati 
vo della volontà delle autorità 
monetarie di mantenere inva- 
riati i tassi ufficiali. 

Sul mercato monetario il 
tasso a pronti è rimasto sul 
4,50% in rialzo rispetto a ve- 
nerdì quando era slittato, 
anche per motivi tecnici, a 
44,50%. Sul mercato dei capi- 
tali, tuttavia, i rendimenti so- 
no in ribasso e venerdì il 
governo federale ha lanciato 
‘un’emissione di buoni decen- 


nali con un rendimento del. 


infatti, quotata in Italia 
690,42 lire (media Uic) contro 
le 690,02 lire di venerdì scorso. 
Nuova flessione, invece per il 
dollaro sceso a 1400,10 lire 
(media Uic) rispetto alle 
1415,20 lire della quotazione 
‘precedente. 

L'andamento del marco/e 
del dollaro registrato sul mer- 
cato italiano dei cambi è stato 
in sintonia con quanto avve- 
nuto sul mercato tedesco: a 
Francoforte, infatti, la mone- 
ta statunitense ha perso leg- 
germente terreno rispetto a 
quella tedesca passando dai 
2.052 marchi di venerdì ai 


5,50%, il più basso, per questa 
scadenza, del dopoguerra. 


2,028 marchi odierni, la quota- 
zione più bassa dal gennaio 
781. La Banca centrale tede- 
sca non è intervenuta e, 
secondo gli operatori, ha fatto 
capire di non avere intenzio- 
ne, almeno per il momento, di 
ridurre il tasso di sconto. 

Dollaro stabile, invece, a 
Tokio: nonostante il prevale- 
re di previsioni ribassiste peri 
prossimi giorni, la moneta 
USA ha oscillato intorno ai 
livelli ai quali era caduta ve- 
nerdì a New York per effetto 
del peggioramento della bi- 
lancia commerciale america- 
na. A Tokio ha aperto a 153,40. 
yen e, dopo aver oscillato tra 
153,25 e 154,05, ha chiuso a 154 
netti, poco sopra i 153,85 di 
New York. Rispetto al fine 
settimana giapponese, ha per- 
so più di due yen in quanto 
venerdì aveva chiuso a 156,05 
il valore più alto in cinque 
settimane. 

Sul marco, da quotazioni 
iniziali di 2,0259 ha concluso 
sui 2,0294, in linea con i 2,0295 
di New York e contro i 2,0520 
del fixing tedesco di venerdì. 
Il dollaro è stato sostenuto da 
acquisti da parte di società 
assicurative e di Borsa. 


Anche se gli operatori sono | 


Brevi di finanza 
Calzature: export -15,8% 


MILANO — Il settore calzaturiero sta andando incontro a 
una «crisi che ha pochi precedenti». Esaurito l'andamento 
positivo del primo bimestre dell’86, che ha fatto registrare una 
crescita dell’1,1 per cento, nel mese di maggio è stata segnata 
una flessione del 15,8 per cento in quantità e dell’1,3 per cento 
in valore rispetto allo stesso mese del 1985. L'allarme è stato 
lanciato da Luiginio Rossi, presidente dell’Anci, l'associazione 
di categoria, nel corso della presentazione del Micam moda 
calzatura che si svolgerà dal 5 settembre prossimo a Bologna. 


Cofide: utile primo esercizio 

IVREA — È ammontato a 9,2 miliardi dopo accantonamen- 
ti per 16,7 miliardi di cui 11,4 al fondo imposte, l’utile netto 
conseguito nel primo arino di attività dalla Cofide (compagnia 
finanziaria De Benedetti) il cui consiglio di amministrazione ha 
deciso di convocare l'assemblea dei soci per l'approvazione del 
bilancio 85/86 il 13 ottobre prossimo. In quell’occasione — 
informa un comunicato della società — agli azionisti verrà 
inoltre proposta la distribuzione di un dividendo di 30 lire perle 
‘azioni ordinarie e di 60 lire per quelle di risparmio. 


Trasparenza bancaria 

ROMA — È slittata a data da destinarsi, per sopraggiunti 
impegni dei componenti, la riunione della commissione Fra- 
canzani sulla trasparenza bancaria prevista per domani. La 
commissione ha il mandato di elaborare normative finalizzate 
alla chiarezza nelle operazioni bancarie e dovrebbe consegnare 
al governo, entro il mese di ottobre, un testo con alcune 
proposte legislative. Da quanto si è appreso, i punti centrali del 
documento saranno quelli relativi al dovere di pubblicità da 
parte delle banche sui tassi e sulle condizioni applicate alla 
clientela e quelli sull’automaticità dell’applicazione delle modi- 
ficazioni favorevoli al cliente. 


Electrolux: utili + 1% 


STOCCOLMA — Electrolux, la multinazionale che control- 
la la Zanussi, ha chiuso î primi sei mesi di esercizio con un 
aumento dell’1% negli utili lordi che sono passati a 1,48 miliardi 
di corone da 1,47 miliardi dell’anno prima. Il fatturato del 
gruppo svedese operante negli elettrodomestici ha registrato 
un balzo del 28% da 18,45 miliardi a 23/57 miliardi di corone. 
L'andamento del gruppo, come nota la relazione semestrale, ha 
risentito sfavorevolmente del deprezzamento del dollaro men- 
tre il calo dei prezzi petroliferi e dei tassi di interesse non ha 
portato a una crescita della domanda su mercati che hanno 
‘mostrato «un trend debole del volume» caratterizzandosi per il 
perdurare di «prezzi intensamente competitivi». 


concordi nel ritenere impro- 
babile un prossimo riallinea- 
mento dello Sme, ieri oltre al 
marco, anche il fiorino olan- 
dese ha messo a segno il nuo- 
vo massimo dell’anno rag- 
giungendo quota 611,94 lire 
contro le 611,47.lire di venerdì 
scorso. L’Ecu ha, invece, regi- 
‘strato solo una leggera varia- 
zione, passando dalle 1.448,50 
lire di venerdì alle 1:449,12 lire 
di ieri. 

Praticamente stabile anche 
il franco francese e il franco 
svizzero, quotati rispettiva- 
mente 210,58 lire (contro le 
210,55 lire di venerdì) e 855,82 
lire (contro le 854,84 lire). Nuo- 
vi minimi dell’anno sono sta- 
ti, invece, messi a segno nei 
confronti dalla lira, oltre che 
dal dollaro, anche dalla sterli- 
na, passata da 2.092,12 lire di 
venerdì alle 2.085,90 lire di ieri, 
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In tensione 
i prezzi 
Montedison 

MILANO — Occhi puntati su 
Montedison nella riunione di ie- 


ri alla Borsa valori di Milano, 
L'imminenza dell'assemblea 


capitale (in programma oggi), le 
notizie sullo stato delle trattati- 
ve con El-Sayed e le attese per 
quanto ancora bolle in pentola 
(Fondiaria), hanno alimentato 
una buona corrente di acquisto 
sul'titolo che ha esordito a 3710 
lire e ha chiuso a 3740, con un 
vantaggio del 2,75% su venerdì 
29 agosto. In evidenza anche 
altre società del gruppo, quali 
Me.T.A. e Montefibre. 

Per il resto, il mercato è 
‘apparso resistente: gli Assicura- 
‘ivi sono risultati calmi (Genera- 
li -0,53%), i bancari non hanno 
dato luogo a spunti di rilievo, i 
finanziari hanno selettivamente 
portato alla ribalta voci molto 
note del listino (Sme, Ifi, Cir, 
Agricola). 

Nel comparto delle grandi 
holding industriali, in guada- 
gno, oltre a Montedison, le due 
Fiat (+1% la ordinaria, +1,82% 
la privilegiata) e, frazionalmen- 
te, Pirelli spa, Snia e Italcemen- 
ti. Resistente Olivetti (+0,27%). 

Per quanto concerne gli assi- 
curativi, la situazione è risultata 
di stallo per i grossi valori (Ras 
+0,55%, Alleanza +0,75%, Sai 
-0,25%, Toro —0,38%). In recu- 
pero (+1,58%) Fondiaria e an- 
che le società del gruppo (Italia 
+2,15%, Milano +3,62%, Previ- 
dente +0,63%); calme Lloyd 
Adriatico e Latina. L'indice Mib, 
a fine seduta, ha rilevato un 
rialzo medîo della quota 
dell'1,02%. 

Per le banche, si è detto, non 
ci sono state particolari novità, 
fatta eccezione per Medioban- 
ca, che è risultata offerta e ha 
perso il 2,92% sulle chiusure 
precedenti. Buono il comporta- 
mento di Comit (+2,20%), di 
Banca Mercantile. (+2,85%) e 
Banco Lariano. Resistenti sui 
pressi precedenti le altre voci. 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
quenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îroy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 392,68 (+ 6,77) 
Hong Kong 388,45 (+ 1,30) 
New York ein) 
Londra 391,75 (+ 7,05) 
Milano 398,05. (+ 8,21) 
Parigi 392,99 (+ 7,19) 
Zurigo 390,75 (+ 3,50) 


BH VOLKSWAGEN — La Volk- 
swagen comunica che gli utili netti 
del gruppo mondiale nel primo 
semestre del 1986 sono ammontati 
a 284 milioni di marchi, (281) e 
ue della casa madre a 235 mi- 
toni: 


Oro in forte rialzo 


LONDRA — Oro in forte 
rialzo a 391,75 dollari al fixing 
pomeridiano di Londra sulla 
scia di un nuovo rialzo del 
platino che sale a 638 dollari. 
AI fixing londinese il metallo 
giallo ha guadagnato rispetto 
ai 384,70 di venerdì circa sette 
dollari mentre il platino avan- 
za 11 dollari e mezzo sui 626,50 
precedenti, allargando così la 
forbice sull’oro a 246,25 dol- 
lari. 

Il valore raggiunto dall’oro 
al fixing pomeridiano di Lon- 
dra è il più alto dal giugno del 
1984. Il 4 giugno di quell’anno 


MENTRE PROSEGUONO LE TRATTATIVE CON LA MONTEDISON 


Il 32% della Fermenta passa 
in mano a società svedesi 


STOCCOLMA — Refaat EL 
Sayed, maggiore azionista 
della Fermenta, ha siglato un 
accordo per la cessione del 32 
per cento del pacchetto di 
controllo alle società svedesi 
«Investment ab Beijer», «In- 
dustrivarden» e alla finanzia- 
ria di stato «Procordia». 

Quote minori verranno inol- 
tre cedute ad attuali azionisti 
e a due dei 5 fondi di investi- 
‘mento svedesi controllati dai 
sindacati. Lo ha reso noto un 
comunicato della Fermenta, 


precisando che «le trattative 
per il passaggio della maggio-. 
ranza alla Montedison conti- 
nuano». 

«Refaat El Sayed — prose- 
gue il comunicato Fermenta 
— assicura che un numero 
sufficiente di azioni resta a 
disposizione della Montedi- 
‘son per acquisire a lunga sca- 
denza la maggioranza Fer- 
menta. 

La vendita ai gruppi svedesi 
— ha spiegato — consente alla 
Fermenta di mantenere stret- 


ti legami con la Montedison e, 
allo stesso tempo, di garantire 
alla società libertà di azione. 

I termini finanziari del pas- 
saggio azionario non sono sta- 
ti resi noti. Ieri intanto sono 
riprese le contrattazioni dei 
titoli Fermenta alla Borsa di 
Stoccolma dopo una settima- 
na di sospensione. 

A Milano, un portavoce di 
Foro Bonaparte ha detto che 
«a soluzione adottata da El' 
Sayed rientra tra le possibili- 
ta concordate. 


Mosca non parteciperà al Gatt 


BRUXELLES — A Punta: 


Del Este, in Uruguay, dove, 
dal 15 al 19 settembre, verrà 
preparato, a livello ministe- 
riale, il negoziato multilatera- 
le per il nuovo Gatt, l'accordo 
che regola il commercio mon- 
diale, ’Urss non potrà essere 


presente. 


Lo ha spiegato il commissa- 
rio europeo Willy Del Clercq 
all’ambasciatore sovietico 
Serghei Nikitin, che gli ha 
presentato, in un incontro a 
Bruxelles da tempo in pro- 
gramma, la richiesta dell’Urss 
di partecipare alle trattative 
del \Gatt. Nikitin ha anche 
chiarito che Mosca intende, 
successivamente, introdurre 


una domanda di adesione al- 
l'accordo. 

All’ambasciatore sovietico, 
il commissario De Clerca, se- 
condo quanto si apprende da 
fonti comunitarie, ha spiegato 
che proprio la riunione di 
Punta Del Este dovrà decide- 
re quali paesi potranno parte- 
cipare al negoziato vero e pro- 
prio. La presenza dell’Urss sa- 
tà quindi possibile solo in una 
fase successiva, in base alle 
conclusioni in merito di Pun- 
ta Del Este. 

L'incontro tra De Clerca e 
Nikitin è una delle tappe di 
avvicinamento alla sessione 
di Punta Del Este. Dal punto 
di vista della Cee, particolare 


rilievo assume la riunione 
quadrilaterale, alla fine della 
settimana, a Sintra, nei pressi 
di Lisbona, in Portogallo, trai 
responsabili degli scambi in- 
ternazionali della commissio- 
ne europea e di Stati Uniti, 
Canada, Giappone. 

La «quadrilaterale», ormai 
divenuta un appuntamento 
tradizionale, acquista stavol- 
ta importanza proprio per la 
prossimità dell’incontro di 
Punta Del Este. Essa, inoltre, 
offrirà l'occasione per discus- 
sioni bilaterali, fra De Clerca, 
lo statunitense Clayton Yeu- 
tter, la canadese Patricia Car- 
ney e il giapponese Hagime 
Tamura. 


Capitale sociale Merloni 

ANCONA — L'assemblea della «Merloni elettrodo- 
mestici Spa», riunitasi a Fabriano, ha deliberato un 
‘ulteriore aumento di 20 miliardi del capitale sociale che 
passa da 80 a 100 miliardi. Lo rende noto un comunicato 
della stessa Merloni specificando che «questa decisione 
risponde alle esigenze di allargare il collocamento delle 
proprie azioni sui mercati internazionali, in particolare 
in Inghilterra e in Svizzera». 


il metallo giallo toccò la quo- 
tazione ufficiale del pomerig- 
gio 394,50 dollari. C'è da tener 
presente, però, che un identi- 
co valore fu registrato l'11 
agosto scorso nel fixing della 
mattina, 

A Zurigo il metallo giallo ha 
chiuso a 390,75 contro 387,25 
di venerdì. Gli operatori, che 
attribuiscono il rialzo, tra l’al- 
tro; ad acquisti di natura pro- 
fessionale, mostrano, nono- 
stante tutto, una certa pru- 
denza in attesa della riapertu- 
ra delle contrattazioni a New 

I York dopo la festa del lavoro 


Opec: in vigore 
la limitazione 


della produzione 


LONDRA — Il nuovo accor- 
do dei paesi produttori di pe- 
trolio appartenenti all’Opec 
di limitare la produzione di 
greggio in settembre e in otto- 
bre ad un massimo di 16,8 
milioni di barili al giorno, per 
spingere al rialzo i prezzi del 
greggio, è entrato in vigore 
ieri in un'atmosfera impronta- 
ta ad un cauto ottimismo. 


Secondo molti analisti, in- 
fatti, l'Opec potrebbe avere 
successo nel breve termine, 
benché alcuni di essi siano 
scettici riguardo ai risultati 
nel lungo periodo, Comunque 
i prezzi del petrolio del Mare 
‘del Nord, considerati dall’in- 
dustria come quotazioni di ri- 
ferimento, sono attualmente 
di circa 14,50 dollari al barile 
contro il 10 dollari di luglio. 


Quando i paesi dell’Opec ave- 
vano raggiunto l'accordo di 
osservare quote produttive 
individuali in modo da ridurre 
la produzione da più di 20 
milioni di bpd a meno!di 17 
‘milioni. 

Gli analisti hanno sottoli- 
neati l’importanza dell’ade- 
sione, senza eccezioni, all’ini- 
ziativa concordata, sottoli- 
‘neando che l’elevata compo- 
nente psicologica del mercato 
del petrolio, per altro privo di 
elementi positivi di fondo, fa- 
rebbe ribassare  immediata- 
mente le quotazioni alle pri- 
me avvisaglie di una defezio- 
‘ne da parte di alcuni paesi 
membri. 


straordinaria per l'aumento di ' 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 
1/9 29/8 1/9 29/8 
Alimentari e agricole Cir 14900 14650 
Alivar 11250 11488 Cir risp. 14400 14300 
Bonifiche ferraresi 34000 38850 Cir risp. n.c. 6350 6300 
Buitoni 10900. 10895 Cofide 6000! ‘6075 
Buitoni, risp, 5510 5050 Eurogest 3000.3099 
Eridania 5201 5010 Eurogest risp. 2850 2920 
Perugina 5450 5590 Eurogest risp. n.c. 1890 1890 
Perugina risp. 2512 2530 Euromobiliare 12800 12700 
Buitoni risp. priv. 4700.4600. Euromobil risp. 5800.5780 
Fidis 24400. 24480 
Assicurative Breda 11650, 11550 
Alleanza Assicutaz. 79900 79300 Finrex 1465 1450 
Comp. Ass. Milano | 41975: 40510. Fiscambi 5500 5500 
Cc. Ass. Milano risp. 23010 22700 Fiscambi risp. Bioda100 
Comp. Latina 11729017220. Gemina 3oapietisaao 
Unipol priv. 27490 27570 Gemina risp. SC 
Generali 167900 168800 Gim 9780 9700 
Italia: Assicurazioni 28600 28000 Gim risp. Usage Ro 
L'Abeille Italiana 160500 160000 jfi priv. © 31730. 31200 
La Fondiaria 9020088800. ji 8070. 8270 
Previdente 48100 47800 Jil risp. 4100. 4050 
Lloyd Adriatico 34005 33890 iniz. Me. T.A. 26000 25700 
Ras 65600. 65250 | in. Me. T.A. risp. nic. 12700. 12800 
Sai 34800 34890 Italmobiliare 139900. 140400 
Toro Assic. priv. —89200 39350 Mittel SA a 
Toro Assic. 28100 28070 Part. Finan. 3760 3701 
ALII Pirelli Co. — 7800 7825 
arse 5970 6000 ‘Pirelli Co. risp. 4315. 4290 
Banca agric. priv. 3300 3400 gina 5 BS PONaz0o 
BNL risp. 2TA00ÙN 27250 0 Nena TOO: 3300 IES000 
ente Gut Veneto 72100 70200. Ra 10340. 10450 
Banco Lariano 5ioo 5025 Sabaudia BOSS 000 
BU EIANiFSme 19250 19200 Sabaudia risp. n.c. 1490 1551 
Banca Comm. ital. | 28995 28970 Schispparelli 1320 RESO 
Cr. Fondiario 5800 5999, Sem. GR) 
Credito. Italiano 3650. 3630 Sem risp. 1989-1960 
Credito Varesino 39390 3925 Setti BSQOIONIO 
Credito Varesino risp. 2670 2810. Sl® ORIO 
Interbanca priv. 34900 34500 Sila risp. PESO F2930. 
Mediobanca 281400 289850 SMO sel 
NBA ASS0A ada e Sn nei 9650 3650 
Nene 2695 2550 SMi metalli risp. 3079 6040 
Cr Commerciale 6710 6600 SoPal. PSSSNSEZIOO 
Banca Toscana 11290/° 11230; ‘'Sopal risp; iS Ei 
Cr. Ital. risp. go40 3030 St. Des? 
Banca Mercantile © 14400 14000 Stot ris. 5135, 5110 
Banco Chiavari ‘6290. ‘6310 | Terme Acqui 4780) <A7s0 
‘Banca 'Agrici fs! ine MI 9120 09125 (ATIRCOvico 9510 9510 
Agricola pr. 3860.3810 
Cartarie ed editoriali Kernel 1290. 1290 
Binda De Medici 4200 4025 Stet Warrant 3100 3000 
Burgo 12480 12450 Paf risinc. 4620 4720 
Burgo priv. 8950 8800 Pafr. nc. exw. 1830 1840 
Burgo risp. 12370 12340 Cofide risp. nc. 30803080 
Espresso. ‘20850. 20300 . Camfin 3300 3300 
Mondadori 16860 16795 Tripcovie ris, no. 3700 = 
Mondadori priv. 10290. 10205 Fimpar 2901 2940 
Editoriale 7750 7700. Stet warr. risp. 2500. 2500 
'ComemiCeramiche Finrex ris. nc. 910 ‘902 
CANE 3275 8240 Immobiliari-Edilizie 
Pozzi 555 559 Aedes 12710. 12500 
Pozzi risp. 459 410° Attività imm. 7690 7580 
Italcomenti 77850. 77700. Cogefar 7099 7000 
Italcomenti risp. 42000 40500 Inv. Imm. It. 5200. 5140 
Unicem 24050 24440 Inv. Imm. It. risp. 4845 4930 
Unicem risp. 13500 13300. Risanamento 18900 18990 
Calcestruzzi 80008020 Risanamento risp. 13850 13950 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma Me SO 
Boero 6401 6510. 
Caffaro 1505 1500 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro risp. 1450 1452 Aturia 3000.3000 
Fme 4050 4000 Aturia risp. 2800.2740 
Farmit C. Erba 15550 15250 Danieli 10650 10350 
Fidenza Vetr. 11480. 11485 Faema 3952 3950 
Italgas 3501 3499 Fiar 21500 19900 
Manuli 3750 3770 Fiat 16149. 15980 
Mira Lanza 45000 44700 Fiat priv. 11200 11000 
Montedison 3740 3640 Fiat Warrant 14930 14680 
Perlier 26100 25230 Fiat Warrant priv. 10000 9700 
Pierre! 4250 4050 Fochi 4400 4500 
Pierrel risp. 2550 2441 Gilardini 26880 | 26700 
Pirelli spa 5665 5645 Franco Tosi 28400 28100 
Pirelli risp. 5500 5510 . Magneti 4960 4899 
Recordati 15100. 15100 Magneti risp. 4650 4530 
Rol 3280 3193 Necchi 4950 5000 
Saffa 10700. 10640. Necchi risp. 49505000 
Saffa risp. 10525 10300 Olivetti 18270 18220 
Ossigeno 33700 33900 Olivetti priv. 10100. 9901 
Ossigeno risp. 19380. 19400 Olivetti risp. 17960 17750 
Snia Bpd 60005970. Olivetti risp. n.c. 9500 9480 
Stia Bpd risp. 5850 5840 Saipem 52005320 
Sorin 18600. 18800 Sasib 17920. 17160 
Uce 2375 2350 Sasib priv. 16700. 17800 
Pirelli ris nc 3100 ‘3000 Sasib risp. n.c. 9000.9000 
Montefibre 3149/3035. Teknecomp. 3747/9545 
Record. risp. nc. 6801. 6730 Westinghouse 89200 | 39900 
Fibre ris. nc. 1720 1660 Worthington 1990 1968 
Farmit. ris. nc. 7840 7800 Gilardini risp. 16950. 16920 
Monted. ris. nc. 1795. 1775 Secco 3150.3150 
Comau 5680 5600 
Commercio x 
Rinascente #70, 250. Val9° ARI 
Rinascente priv. 685691 Minerarie-Metallurgiche 
Rinascente risp. 680,50 680. Cantieri Metal. 5880 5950 
Silos di Genova 2500 2411 Dalmine 561 551 
Standa 14000 13990 Falck 1215012500 
Standa risp. 89008800: Falck risp. 11500 | 11530 
lissa Viola 2195 2151 
: | Comunicazioni Magona 8950 8710 
la pisra dios Trafilerie 3880 3900 
riv. 
‘Aut. Torinio Milano 9350 9400 Falck risp. Pi 11930. 11950 
Italcable 31000 30990 VOS 
Italcabie risp. 27200 27250 Cantoni 1450014500 
Sip 3960 8912 Cuoirini 2359. 2380 
Sip risp. 9489 3500 Eliolona 2319 2125 
‘Sip warrant 4540 4370 Fisac. & 16300 16400 
Sirti 11275 11020 Fisac risp. 13115. 12700 
Alitalia « 13001287 Linificio — 2958 2850 
Aeritalia 5500. 5970  Linificio risp. 2140 2048 
Marzotto 5880 5850 
Elettrotecniche Marzotto risp. 5600 5580 
Sem 3930.8910 Olcese 356 356 
Selm risp. 4010 4006 Rotondi 19805 19500 
Tecnomasio 1699 1630 Zucchi 4285 4280 
Sondel 1494 1495 Sim 11401 11000 
Cantoni risp. 12800 12700 
o VE 3o40 Benetton 17900. 17450 
Agricola 4155 4003 Diverse 
Bastogi 715. 715 Acq. De Ferrari 2860. 2850 
Bon Siele 44490 44550. Acq. De Ferrari risp. 1950 1950 
Bon Siele risp. 23800 23800 Condotte To 5200. 5250 
Brioschi 1472 1440. Ciga 4900. 5101 
Buton 3500. 3513. Jolly Hotels 11260. 11260 
Finarte 2340 2370. Jolly risp. 11700 11300 
Sees 3860. 3840 Pacchetti 390 391 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE COMMERC. 

Dollaro USA TG 1400,— 1400,— 1400,10 

». USA TP —__ 1380, —., 
Marco tedesco 690,40 689, 690,42 
Franco francese 210,56 210,60 210,58 
Fiorino olandese 611,88 608,75 611,94 
Franco belga 33,34 32,50 33,33 
Lira sterlina 2085,80 2085, 2085,90 
Lira irlandese, 1896,80 1920, 1897,15 
Corona danese 182,52 | 181,50 182,54 
Ecu 1449, —_— 1449,12 
Dollaro canadese 1009,40 1005, 1009,32 
Yen giapponese 9,09 9° 9,09 
Franco svizzero 855,65 849,— 855,82 
Scellino austriaco 98,05 97,50 98,05 
Corona norvegese 192,16. 191,75 192,17 
Gorona svedese 203,50 203,80 
Marco finlandese 283, 286,88 
Escudo portoghese 9,25 |. 9,66 
Peseta spagnola 10,60 10,49 
Dinaro (Milano) TG 2,75 Sara 

» (Milano) TP 2,75 

» (Roma) 2-2,50 

» . (Trieste) 2,50-2,80 —— 
Dracma greca TG 9,55 10,49 
‘.». greca TP 10, —_— 
Dollaro australiano 820, 853,50. 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto.«al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 58,50 (58,95); delle valute Cee 61,07 
(61,06); di tutte le valute 60,76 (60,90). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 17400-18000; argento 250000-259000; sterlina ve 128000-132000; sterlina nc 
(ante 73) 129000-134000; sterlina nc (post 73) 126000-132000; krugerrand 535000- 
575000; 50 pesos messicani 635000-695000; 20 dollari oro 700000-950000; marengo. 
‘svizzero. 110000-120000; marengo italiano 105000-115000; marengo belga 103000- 
110000; marengo francese 108000-118000. 


Rivolgetevi al professionista per:acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

1/9 29/8 
Generali* 167600 169600 
Lloyd 34000 33900 
Ras 65600 65400 
Montedison* 3738 3670 
Montedison risp.* 1820 1797 
Pirelli ‘5660 565 
Pirelli risp. 5500 551 
Pirelli risp. n.0. 3100. 3050 
Snia BPD* 6000 6030 
Snia BPD risp.* 5900 5930 
La Rinascente 1250 1250 
La Rinascente priv. 700 690 
La Rinascente risp. 685 680 
Gerolimich & C. 276 276» 
Gerolimich risp. 160 160 
G.L. Premuda 2610 2610 
G.L. Premuda risp. 1930 1930 
Sip' 3990 3950 
Sip risp.” 3485 3410 
Warrant Sip* 4460 4270 
Bastogi Irbs 745 748% 
Fidis 24500. 24500. 
Finmare, SOSp.. SOSPir 
Finsider SOSp. _ SOSp; 
Sme 2450 2340. 
Stet* 5400 5400° 
Stet Warrant 10* 3100. 3100 
Stet Warrant 9. 2500 2500, 
Stet risp." 5100. 5100. 
D. Tripcovich 9510, 9510, 
Tripcovich risp. 3900. 4400% 
Attività immobil. 7690. 75807 
Gen. Imm. Sogene SOSp. SOSPi: 
Fiat* 16060 16150 
Warrant Fiat ord." 15000 14800 
Fiat priv.* 11130. 11220 
Warrant Fiat priv.* 9800 9700 
Gilardini 26500 26000. 
Gilardini risp. 17000 170007 
Dalmine 560 560 
Lane Marzotto 5900 5850 
Lane Marzotto priv. 5600 5600 
Patriarca SOSp. SOSpi 


* Chiusure unificate mercato nazionale T&% 


1000 


Terzo mercato 


lecu 1000 

So.pro.z00 1000 1000” 
Banca del Friuli 18800 18800 
GCarnica Ass. 23000 22500, 


_— _____—_———ti 
Certificati È 
di credito al Tesoro 


C.C.T. lug. 90 sem. 5,95% 
C.C.T. ago. 90 sem. 6,70% 99,60, 
C.C.T. set. 90 sem. 6,70% 98,85 
C.C.T. ott. 90 sem. 6,70% 99 
. nov. 90 sem. 7,55% 103,60 
‘nov. 90 sem. Il 6,65% 99,10 
» dic. 90 sem. 7,30% 103,70. 
. dic, 90 sem. Il 6,40 99,95, 
gen. 91 sem. 6,85% 103,30 
feb. 91 sem. 6,40% 103,20, 
mar. 91 sem. 7,20% 101,75 
apr. 91 sem. 7,30% 101,85. 
mag. 91 sem. 7,30% 101,805 
giu. 91 sem. 7,05% 101,95 
lug: 91 sem. 6,45% 1017 
. ago. 91 sem. 6,00% 101,15 
. set. 91 sem. 7,05% 101,15. 
ott. 91 sem. 7,15% 100,60 
nov. 91 sem. 7,15% 100,60 
dic. 91 sem. 6,80% 100,45 
jen. 92 ann. 14,20% 100,65 
feb. 92 ann. 13,90% 100,05 
. feb. 95 ann. 14,15% 100,90 
mar, 95 ann. 18,65% 997 
.C.T. apr. 95 ann. 18,70% 99,40% 
C.C.T. mag. 95 ann. 13,55% 99,55 
C.C.T. giu. 95 ann. 13,05% 99,55 
C.C.T. lug. 95 ann. 12,35% 100,05 


C.C.T: ago. 95 ann. 14,60 99,78, 

. ECU' 82/89 ann. 13% 

. ECU 82/89 ann. 14% 

. ECU 83/90 ann. 11,50% 

. ECU 84/91 ann. 11,25% 

.\ECU 84/92 ann. 10,50% 

.T. ECU 85/93 ann. 9,60% 
. ECU 85/93 ann. 9,75% 


Buoni del Tesoro 
poliennali H 


. ott. 86 ann. 13,50% 100,10) 
. gen. 87 ann. 12,50% 100,35 ! 
"ott. 87 ann. 12% 
feb. 88 ann. 12% 

. feb. 88 ann. 1I\12,50% 
. mar. 88 ann. 12% 

i mag. 88 ann. 12,25% 
. [ug. 88 ann. 12,50% 

i ott. 88 ann. 12,50% 

. nov: 88 ann. 12,50% 
. gen. 89 ann. 12,50% 
. feb. 89 ann. 12,50% 

. gen. 90 ann. 12,50% 
B.T.P. feb. 90 ann. 12,50% 


106,60 | 
î 


Indice Studi finanziari non disponi- 
bili per festività a Lussemburgo, 


ì 
' 
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FONDI È 
D'INVESTIMENTO | 
ESTERI } 
TITOLI PREZZI | 
Fonditalia doll. 7642 (— + 
Interfund » 36,81 - 
Int. Sec. Fund.» 28,68 — | 
Italfortune » 44,43 =} 
Italunion » 23,68 24,80 
Multinvest » 32,49 - | 
Capital Italia |» -a4i45o e 
Mediolanum » 40,65 44,09) 
Rominvest » 37,72 39,98) 
Robeco fior. 95,40 = 
Rolinco n GRA 
Rasfund . lire 43240. — È 
Fondo Tre R. lire 39,301 - | 
) 
Ù 
i 
i 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI Ì 
Ala 11.843] 
Arca BB 20.584 | 
Arca RR 11.547 
Aureo 16.210 } 
‘Azzurro 17.473! 
BN Multifondo. 13.067 | 
BN Rendifondo 11/249 | 
Capitaleredit 10.574 | 
Canpitaltit 12.271] 
Capitalgest 14.991 | 
Cash Management Fund 13.533 
Corona ferrea 10.800 | 
Epta Bond 10.374 | 
Epta Capital 10.503 * 
Euro Andromeda 16.917} 
Euro Antares 12.967 , 
Euro Vega 10.338) 
Euromob.. Capital Fund 10.818, 
Fiorino 22.031 
Fondattivo 14.7529 
Fondersel 26.783 
Fondieri 1° 117278 
Fondicri 2° 10.123 
Fondinvest 1° 12.043 
Fondinvest 29 15.299 
Fondo centrale 14.877 
Fondo Professionale 27,622 
Genercomit 17.410” 
Gestielle B 10.489% 4 
Gestielle M 10.448, 
Gestiras 15.739 È 
Imicapital 25.693" | 
Imirend 14.510 
Interb. Azionario 19.658 
Interb. Obbligaz. 13.038 
Interb. Rendita 12.390 
Libra 17.006: 
Multiras 17.690 | 
Nagracapital 
Nagrarend 
Nordfondo 
Phenixfund 
Primecash 
Primerend 
Primecapital 
Rendicredit 
Rendifit 


Risparmio Italia bilano. 

Risparmio Italia reddito 

Redditosette 

Sforzesco 

Verde 

Visconteo 

Fondo Ina 1.823,644 
Indici «Studi finanziari» fondi co-,, 

muni italiani (base 2.1.1985=100) con 

variazione percentuale rispetto! a 

giorno precedente: 


Generale 188,56 (+ 0,18% 
Azionari 234,80 (+ 0,24%)" 
Bilanciati 194,17. (+ 0,21%); 
Obbligazionari 136,69 (+ 0,08%), 


boliti 
Presi 
Vivace 
Poter 
€ gis 
schia 

Cor 
terral 
a des 
in pc 
Voliti 
ques 
La ri; 


i ritiri Sei ionica sito di calo e 
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ESTERI 


RIPARTE IN FRANCIA CON GRANDE ANTICIPO LA CORSA ALL'ELISEO 


e divisioni della destra 
anno forza a Mitterrand 


Dati contrastanti sulle intenzioni di voto: ma è certa la rimonta del Presidente 


« PARIGI — Lo avevano dato 
per morto, pressoché mummi- 
ficato nel gran cumulo di ce- 
Neri della «gauche», sconfitta 
Îl 16 marzo scorso. E, invece, 
Francois Mitterrand, detto 
«la volpe», è più vivo che mai. 
L'ultimo sondaggio effettuato 
dall'istituto Ifop per conto del 
Settimanale «Le Point» (che 
Non ha mai avuto simpatie 
Der i socialisti) lo dice a chiare 
lettere: la popolarità del Pre- 
sidente è in crescita e, se si 
Votasse oggi per decidere chi 
mandare all’Eliseo, sarebbe 
proprio lui, Mitterrand, il can- 
didato vincente. 

La notizia è ghiotta, anche 
se dei sondaggi francesi biso- 
gna fidarsi poco perché si con- 
traddicono un po’ troppo 
spesso (è accaduto anche in 
Questi giorni, come vedremo): 


il gran valzer degli uomini. 


bolitici in vista delle elezioni 
Presidenziali 1988 ne risulta 
Vivacizzato, e nei salotti del 
Potere socialista, neogollista 
© giscardiano l’atmosfera ri- 
Schia di diventare rovente. 
Come è possibile che Mit- 
TTand, dopo lo spostamento 
a destra degli elettori, batta 
In popolarità il dinamico e 
Volitivo primo ministro Jac- 
ques Chirac e i suoi alleati? 
a risposta è duplice: in pri- 
o luogo, perché il centro- 
destra non ha da proporre 
Uomini che riscuotano la sim- 
Patia della maggioranza dei 


francesi; in secondo luogo, 
perché la rivalità fra gollisti e 
giscardiani non può non favo- 
rire il candidato della sinistra, 
che ha riconvertito la sua im- 
magine in modo da andar be- 
ne praticamente a tutti. 

Vediamo l’ipotesi più pro- 
babile per lo scenario 1988, 
stando ai dati del sondaggio 
Ifop: al primo turno di scruti- 
nio, i candidati più attendibili 
della destra sarebbero Chirac 
e Raymond Barre, seguiti a 
distanza da Giscard d’E- 
staing, da Francois Leotard e 
— fanalino di coda — dal capo 
del «Fronte nazionale», Le 
Pen. I paladini della sinistra 
sarebbero invece Mitterrand e 
Rocard. 

Se al primo turno vincerà 
Chirac, è probabile che, al 
secondo turno, una parte de- 
gli elettori giscardiani e barri- 


sti voti, per dispetto, a favore 
di Mitterrand o di Rocard; se 
vincerà Barre, saranno invece 
i seguaci di Chirac a mettergli 
i bastoni fra le ruote, premian- 
do, al secondo turno, ancora 
Mitterrand o Rocard. Risulta- 
to: un socialista sarà di nuovo 
arbitro della situazione. 

E siccome i sondaggi asse- 
gnano i maggiori favori a Mit- 
terrand (un punto in più 
rispetto a Rocard), è probabi- 
le che l’attuale Presidente si 
veda conferire il rinnovo del 
mandato. 

Questi sondaggi, comun- 
que, vanno filtrati con atten- 
zione: ce n’è un altro, condot- 
to dall’istituto Sofres e pub- 
blicato ieri dal «Figaro», se- 
condo il quale le previsioni 
elettorali dei francesi dareb- 
bero per il 43 per cento la 
vittoria al candidato Rpr o 


Reagan scontento di Cory 


NEW YORK — Il «New York Times» scrive che, per la 
prima volta dopo l’estromissione dalle Filippine dell’ex presi- 
dente Ferdinand Marcos, la Casa Bianca sta dando prova di 
scontento nei confronti di Corazon Aquino, alla quale imputa 
in particolare di non combattere con sufficiente energia la 
guerriglia comunista nel paese. 

Reagan vorrebbe, in particolare, «più ‘energiche misure» 
contro i guerriglieri da parte del nuovo governo delle Filippine, 
mentre la Aquino ha fatto della riconciliazione nazionale uno 
dei punti principali del suo programma politico. 


Udf, e soltanto per il 29 per 
cento la vittoria ai socialisti. 

Ecco già una contraddizio- 
ne, o meglio un esempio lam- 
pante di quanto l’elettorato 
francese resti fluido. Quando 
sono chiamati a dire come 
voterebbero oggi (Ifop), gli in- 
tervistati non esitano a indi- 
care Mitterrand; quando deb- 
bono dire come voterebbero 
domani (Sofres), indicano un 
esponente della maggioranza, 

Un paradosso, evidente- 
mente: ma già la scelta della 
coabitazione a tutti i costi (la 
sinistra all’Eliseo, la destra al 
governo) appariva parados- 
sale. 

La cosa più interessante 
resta la rimonta di Mitter- 
rand, che si ritrova inopinata- 
mente in «pole position». 
Guardingo, ma anche bona- 
rio, attento a non mettersi in 
rotta di collisione con Chirac, 
ma pronto a irrigidirsi quan- 
do riteneva che fosse in gioco 
«l’interesse del paese» (vedi il 
rifiuto di firmare i decreti sul- 
le privatizzazioni), il capo del- 
lo stato ha giocato in questi 
mesi il ruolo del «grande pa- 
dre», che sa affrontare molti 
sacrifici per il benessere dei 
suoi figli. 

La gente ha apprezzato: il 
51 per cento dei francesi pun- 
ta, per la seconda volta, su 
Mitterrand, nella grande rou- 
lette dell’Eliseo. 

Giovanni Serafini 


ci 


Bombardati dai rottami del «Dc-9» 


Los Angeles — Abitanti di Cerritos, il sobborgo di Los Angeles che è stato bombardato domenica dai rottami del Dc 9 
dell’«Aeromexico» scontratosi in volo con un bimotore da turismo osservano sbigottiti i resti della fusoliera d'uno dei due 
apparecchi accanto a una delle abitazioni rimaste distrutte. Un testimone della tragedia ha detto: «È come se una bomba fosse 
scoppiata nel quartiere» 


A LONDRA IL MINISTRO ZANONE FA IL PUNTO SUL POLO AERONAUTICO 


SFRETITIAZIZRATARAMAMA Linate 


CASO MURDOCH E QUESTIONE NUCLEARE AL CONGRESSO DI BRIGHTON 


Anche l'industria italiana Esplode la rabbia dei poligrafici 
interessata al nuovo «Dc-10». 


: MONDO IN BREVE 


Tragico il sisma in Moldavia 


‘MOSCA — Com'era intuibile dalle scarne notizie 
diffuse domenica dalla «Tass» che parlavano generica- 
‘mente di «vittime e danni», il terremoto con epicentro in 
Romania ha avuto effetti disastrosi e tragici nella Molda- 
Via sovietica. 

È Teri la stessa agenzia sovietica, citando una fonte del 
) &overno della Moldavia, ha reso noto che una persona è 
- Morta e i feriti sono stati 558. Ingenti i danni alle 
2 abitazioni che hanno reso necessaria l'evacuazione di 600 
famiglie dal centro storico di Kiscinev, capitale della 
. Moldavia (620 mila abitanti). Il responsabile governativo 
Per i soccorsi, ha inoltre precisato che due dei 42 feriti 
Ticoverati in ospedale sono in condizioni critiche. 


Spionaggio aereo sovietico? 


AMBURGO — Un. elicottero militare sovietico — 
Secondo il ‘quotidiano di Amburgo «Bild Zeitung» — è 
Penetrato il 28 agosto scorso per 90 chilometri nello 
Spazio aereo della Germania federale per quella che è 

o Sprsiderata con molta probabilità una:missione spioni- 
ica. 

L'elicottero deltipo Mi-24, armato con quattro missili 
anticarro e un cannoncino, è arrivato a volo radente alle 
7.39 nello Schleswig-Holstein dalla frontiera tedesca 
Orientale, si è diretto verso Lubecca, ha compiuto una 
evoluzione su uno svincolo autostradale della città 
anseatica e poî, passando sul lago Plòner e sulla spiag- 
gia turistica di Timmendorf, è tornato alle 8.11 nello 
SPazio aereo della Germania Est. 


Colonnello tedesco fugge dall’Est 


BONN — Un alto ufficiale delle guardie di frontiera 

della Germania comunista ha superato domenica gli 

‘ Sbarramenti di confine e si è rifugiato nella Germania 
federale. 

E Il fuggiasco, un tenente colonnello di 37 anni, ora si 

trova nella sede del servizio di spionaggio per l’estero a 

© Pullach, vicino a Monaco di Baviera. L'ufficiale — hanno 

dichiarato le autorità tedesche occidentali — è un «uomo 

libero» e può muoversi come vuole. Egli comandava il 

‘ terzo battaglione del 240 reggimento di frontiera e 

Sarebbe arrivato in uniforme ma disarmato in territorio 

federale, vicino alla frontiera di Ùlzen (Bassa Sassonia). 

Durante il fine settimana sono fuggiti dalla Germania 

comunista anche una guardia confinaria di 22 anni e un 

> Muratore di 29 anni rifugiatosi in Bassa Sassonia. 


so ie ee 


LONDRA — La MeDonnell 
Douglas, il.secondo più gran- 
de costruttore di aerei civili, è 
pronta al varo del nuovo pro- 
gramma siglato MD 11, la rie- 
dizione del trireattore DC 10, 
più.lungo di circa sei metri, 
equipaggiato con nuovi moto- 
Ti e che racchiuderà avanzate 
soluzioni tecnologiche e co- 
struttive tra cui la cabina di 
pilotaggio per due soli piloti. 
L'annuncio, dato ieri mattina 
al salone di Farnborough, co- 
stituisce a questo punto un 
serio problema per il consor- 
zio Airbus industrie sulla pro- 
secuzione e l'eventuale lancio 
del quadrireattore A 340. 

L’MD 11 verrà proposto in 
tre versioni con una capacità 
di trasportare fino a 405 pas- 
seggeri oppure, nella versione 
tutto-merci fino 81 tonnellate, 


e avrà una lunghissima auto-. 


nomia potendo coprire senza 
scalo distanze di 13900 chilo- 
metri. Anche per l’MD 11 c'è 
‘un interesse diretto dell’indu- 
stria italiana: infatti l’Aerita- 
lia potrebbe continuare la col- 
laborazione in atto da anni 
peri DC 10eiKC 10 dell’Usaf, 
fornendo parti di fusoliera e 
l’intero timone. 

L’Urss secondo notizie dif- 
fuse dalla British Aerospace, 
sarebbe interessata all’acqui- 
sto di un certo numero di 
esemplari del nuovo commu- 
ter britannico da 70 posti si- 
glato ATP (uno dei 30 nuovi 
aerei presentati al salone) per 
andare incontro alla crescen- 
te domanda di trasporto su 
brevi distanze. Sarebbe la pri- 
ma volta dalla fine della se- 
conda guerra mondiale che 
l’Urss introduce in servizio un 
velivolo occidentale. 

L’Aermacchi, nel corso. di 
una conferenza stampa, ha 
presentato i risultati del 1985 
(267 miliardi di lire di fattura- 
to di cui oltre 50 destinati a 
investimenti ricerca e svilup- 


po) e ha fatto il punto sul 
programma AMX — prodotto 
con Aeritalia e Embraer — i 
cui primi 21 esemplari per 
l’aeronautica militare saran- 
no consegnati nella primave- 
Ta del 1988. Per l'industrializ- 
zazione del programma del 
nuovo caccia tattico italo- 
brasiliano sono già stati asse- 
gnati circa 100 miliardi, ma 
non sono emerse novità 
riguardo contratti con altri 
paesi. 

Sulla sessantina di aerei ed 
elicotteri presentati ogni gior- 
no in volo, la parte del leone 
spetta a inglesi e francesi, ma 
il vero interesse del salone è 
puntato sul «duello» tra il Ra- 
fale e l’Eap definito dimostra- 
tore tecnologico o meglio an- 
cora laboratorio di ricerca per 
l’Efa. Questi due supercaccia, 
la cui stabilità è assicurata 
artificialmente da quattro 
computer, con strettissime 
manovre sopra la testa dei 
visitatori, danno un’anticipa- 
zione sulle formidabili presta- 
zioni dell’Efa, il futuro aereo 
da combattimento europeo il 
cui primo volo è atteso per il 
1992. 

Anche Valerio Zanone, mi- 
nistro dell’industria, interve- 
nuto ieri al Salone aeronauti- 
co londinese ha sostenuto la 
necessità e l’opportunità di 
pervenire «dopo la decisione 
che sarà presa a livello colle- 
giale» alla razionalizzazione 
del settore aeronautico, con la 
collocazione delle aziende 
pubbliche in una sola finan- 
ziaria. «Comunque, ha prose- 
guito Zanone, è importante 
che il futuro polo — coordina- 
to dalla finanziaria pubblica 
Finmeccanica — preservi il 
carattere di economia mista 
del settore aeronautico nel 
suo complesso e che quindi si 
apra uno spazio anche a una 
qualche presenza dei privati, 


M. T. 


LONDRA — Con seri rischi 
di spaccatura sulla politica 
nucleare e al settore della car- 
ta stampata, si è aperto ieri a 
Brighton il 118.0 congresso 
annuale delle «Trade Unions» 
(Tue), i sindacati. britannici, 
che dovrà fornire al Partito 
laburista una fondamentale 
indicazione programmatica 
per le elezioni generali del- 
l’anno prossimo. 

L'accordo sindacale sembra 
però limitato solo a due dei 
quattro maggiori nodi in di- 
scussione nel congresso. Nella 
politica occupazionale, i sin- 
dacati hanno superato alcune 
divergenze interne raggiun- 
gendo, infine, un accordo su 
una nuova regolamentazione 
del lavoro. Essa tende a dare 
maggior peso alla «volontà» 
sindacale del singolo, gingen- 
do a consentire votazioni tra i 
lavoratori per decidere se fare 
o meno uno sciopero. 


Contro questo progetto si 
era scagliato il leader del sin- 
dacato dei minatori (Num), 
Arthur Scargill, ma il suo 
stesso sindacato lo.ha messo 
in minoranza. 

Le due spine nel fianco delle 
«Unions» ‘e che potrebbero 
causare una pericolosa spac- 
catura nel congresso sono la 
posizione del sindacato sulla 
politica nucleare e sulla ver- 
tenza in corso, dall’inizio del- 
l’anno, tra il sindacato dei 
tipografi e la multinazionale 
dell’editore Rupert Murdoch, 
proprietaria di testate presti- 
giose come il;«Times». 

I moderati del sindacato 
vorrebbero solo una morato- 
ria nella politica di installa- 
zione di nuove centrali nu- 
cleari condotta dal governo 
‘Thatcher. Gli estremisti del 
Num di Scargill, insieme a 
sindacati minori, vogliono in- 
vece l'annullamento totale 


contro i capi delle «Trade Unions» 


del programma nucleare e la 
‘messa fuori uso delle centrali 
già esistenti. 


Ma più difficile sarà la 
discussione sulla vertenza dei 
tipografi, inferociti dall’atteg- 
giamento duro, «solo a paro- 
le», delle autorità sindacali 
centrali sul caso ’’Murdoch”. 
Nel febbraio scorso, l’editore 
aveva licenziato oltre 5000 po- 
ligrafici in seguito all'’ammo- 
dernamento tecnologico dei 
suoi quattro giornali londine- 
si a grande tiratura, con se- 
guente spostamento della lo- 
ro sede dal centro di Londra 
alla periferia. Alternativa a 
questo provvedimento — ha 
affermato Murdoch — sareb- 
be stata la loro chiusura. La 
vertenza, dopo gravi scontri 
tra tipografi e polizia in feb- 
braio, è ora ancora in alto 
mare. 


Il sindacato dei tipografi, la 


Sindacalisti uccisi a sprangate 
dall’ultrasinistra in Giappone 


«National Graphical Associa- 
tion», vorrebbe che il sindaca- 
to centrale decidesse delle 
azioni sindacali concrete per 
spalleggiare la loro vertenza. 
Cosa che Willis e i suoi com- 
pagni moderati, come il lea- 
der del sindacato dei traspor- 
ti, Ron Todd, sembrano poco 
disposti a fare. 


I maggiori leader del Tuc 
hanno così dovuto usare 
entrate secondarie del palaz- 
zo dei congressi di Brigthon 


Davanti alla porta principa- 
le, infatti, centinaia di poli- 
grafici li aspettavano per pro- 
clamare la loro insoddisfazio- 
ne. Un coro di fischi e di insul- 
ti ha accolto l’arrivo del lea- 
der del sindacato degli elettri- 
cisti, Eric Hammond, accusa- 
to di aver tradito la causa dei 
poligrafici, unendosi alla «po- 
litica morbida» dei «big» delle 
«Trade Unions». 


TOKIO — I gruppi terroristici dell’ultrasinistra giap- 
ponese dei Chukakuha, caschi e volti bendati, hanno 
sorpreso nel sonno l’altra notte i sindacalisti che appoggia- 
no il progetto governativo per la privatizzazione delle 
ultradeficitarie ferrovie dello Stato, e ne hanno ucciso uno 
e ferito almeno altri cinque a colpi di spranghe di ferro. 

Divisi in bande di tre o quattro membri ciascuna, i 
terroristi — secondo quanto ha detto la polizia — hanno 
eseguito un vero e proprio piano di attacco, studiato 
probabilmente da tempo, facendo irruzione simultanea- 
mente nelle abitazioni dei sindacalisti in due differenti 
aree del Giappone occidentale, e non hanno risparmiato le 
mogli delle vittime designate, che sono rimaste gravemen- 
te ferite. E 

Un sindacalista, Kei Fuminaka di 39 anni, è scampato 
alle violenze perché in quel momento non era in casa. Sua 
moglie, sorpresa nel sonno, è stata ugualmente percossa. 


Hyogo: uomini armati di spranghe di ferro sono penetrati 
di nascosto nell’appartamento del segretario generale del 
sindacato Shin-Xokuro, Maasaki Maeda, di 37 anni, e 
hanno percosso selvaggiamente lui e la moglie sorprenden- 
doli nel sonno. Maeda è morto due ore dopo in ospedale, 
mentre la donna è in gravi condizioni. 

Altri estremisti contemporaneamente, con simili armi 
improprie, hanno attaccato il presidente del medesimo 
sindacato, Tsumeso Okano di 44 anni e Tsukasa Sato di 48, 
presidente della sezione di Tokio. 

A Osaka, altri gruppi hanno percosso tre sindacalisti e 
le loro mogli mentre dormivano nelle abitazioni. I feriti, 
sarebbero, secondo la polizia, complessivamente otto. 

È la prima volta, nel giro di un anno, che i Chukakuha 
agiscono con la determinazione di uccidere. Finora il 
gruppo si era fatto notare per azioni dimostrative. l’ultima 
delle quali il lancio di cinque razzi a Tokio, nel maggio 


Il fatto più grave è accaduto a Itami, nella provincia di 


scorso, in occasione del vertice dei Sette, 


JOHN GOTTI 


Uno show 

a New York 

il processo 

al big boss 

di Cosa nostra 


NEW YORK — Se la mafia 
americana avesse voluto lan- 
ciare un’offensiva di relazioni 
pubbliche, a nessuno avrebbe 
potuto affidarla meglio che a 
John Gotti. Personaggio sco- 
nosciuto ancora un anno fa, 
considerato il padrino della 
più potente famiglia di «Cosa 
nostra», oggi gode d’una noto- 
rietà che nulla ha da invidiare 
a quella di certe star dello 
spettacolo. 

Cominciato la scorsa setti- 
mana a New York, il suo pro- 
cesso è un evento importante 
per la stampa. Gangster dei 
peggiori secondo le autorità, è 


‘una benedizione per tanti 


giornalisti che in lui trovano 
qualcosa di carismatico. Ri- 
spetto ad altri padrini oggi 
logori e smorti, il brillante 
quarantacinquenne ha pro- 
prio l’aspetto di un nuovo 
boss della famiglia Gambino, 
dopo l'assassinio in dicembre 
di Paul Castellano, «Big 
Paul». 

È stato John Gotti il man- 
dante di quel delitto, dicono 
gli inquirenti. Sguardo duro, 
volto energico pronto a illu- 
minarsi di un sorriso per i 
fotografi, capelli sul grigio 
sempre impeccabilmente pet- 
tinati all'indietro, è di leggen- 
daria eleganza; per questo lo 
chiamano Dapper Don, fiam- 
meggiante. 

Eppure, durante la prima 
udienza, quando Gotti è 
entrato in aula, tutti sono ri- 
masti sbalorditi: niente cra- 
vatta né vestito su misura, né 
abbronzatura. La cella ha tol- 
to un po’ di smalto al capo. 

Era stato arrestato nel mag- 
gio 1985 per racket, quando il 
gran pubblico ancora ne igno- 
rava il nome. Versò la cauzio- 
ne, un. milione di dollari, e 
tornò libero. Ma nel maggio 
1986 il tribunale lo ha messo 
agli arresti preventivi, accu- 
sandolo di aver corrotto un 
teste. 

Con altri sei imputati (fra 
cui suo fratello Gene) è accu- 
sato di appartenenza, per 18 
anni, a un’organizzazione cri- 
minale accusata di omicidi, 
furti e vari altri reati, dal con- 
trabbando di sigarette alle 
scommesse illegali. Se ricono- 
sciuto colpevole, rischia 20 
anni. 

Tanta fama rende difficile la 
scelta della giuria. Il giudice 
Eugene Nickerson ha deciso: i 
nomi dei 12 giurati resteranno 
segreti per evitare ogni tenta- 
tivo di intimidazione; ma ha 
rinunciato a tenerli sotto 
chiave durante il processo che 
potrebbe durare due mesi. La 
selezione continua. 

Gili interrogatori talora sca- 
tenano risate fra il pubblico e 
gli imputati. Tutti i candidati 
alla giuria sono identificati 
solo con un numero. Il 162, 
una ragazza, ha detto: «Il mio 
ragazzo è italiano. Mi ha detto 
che se farò qualcosa di male 
chiamerà la mafia, e verrò 
ritrovata con scarpe di ce- 
mento». Il giudice l’ha ringra- 
ziata, e la sala stava per scop- 
piare dal baccano. Le precau- 
zioni per proteggere l'identità 
dei giurati non sono inutili. 

Dei testi a carico di Gotti, 
due sparirono in gennaio. Nel 
1979 uno dei figli di Gotti, di 
12 anni, fu ucciso incidental- 
mente dall'auto di un vicino. 
Pochi mesi più tardi il vicino è 
stato avvicinato da tanti uo- 
mini, e da allora non ha più 
dato segni di vita. 

Gotti è già stato «dentro» 
per tentato omicidio. Vive in 
una casa di aspetto modesto 
con moglie e 4 figli. 


su OS ANGELES — Centinaia di bagnanti 
pIRSS Spiaggia della California hanno parteci- 
ne domenica pomeriggio a una gigantesca 
"E con la locale polizia apparentemente 
provocata da alcune ragazze in topless. Un 
RURSO imprecisato di persone sono rimaste 
rite Negli scontri e gli agenti hanno effettuato 
SOLEISÌ arresti. Numerosi veicoli della polizia 
© stati rovesciati e incendiati dagli scalma- 


Nati. Gli incidenti sono avvenuti a Huntington | nanze. 


Maxi rissa per il topless 


Beach, una spiaggia a una cinquantina di 
chilometri da Los Angeles. La polizia sarebbe 
originariamente intervenuta per difendere al- 
cune ragazze alle quali un gruppo di bagnanti 
maschi avrebbe cercato di strappare i reggise- 
ni dei costumi da bagno. Secondo altre fonti, 
invece, gli agenti avrebbero chiesto alle ragaz- 
ze già in topless di rivestirsi provocando la 
scomposta protesta dei maschi nelle vici- 


LE TESI ALLA BASE DELL'OTTAVO VERTICE DEL MOVIMENTO APERTOSI NELLO ZIMBABWE 


Il mondo secondo i «non allineati» 


HARARE— Con un appello 
del primo ministro dello Zim- 
babwe Robert Mugabe agli 
Stati Uniti e alle altre nazioni 
occidentali affinché varino 
sanzioni comuni contro il Su- 
dafrica si è aperto ad Harare 
l'ottavo vertice dei paesi non 
allineati. Il nuovo presidente 
del movimento fondato 25 an- 
ni fa a Belgrado ha fatto riferi- 
mento alle «nazioni industria- 
li di primaria importanza, in 
particolare maniera ai gover- 
ni di Regno Unito, Germania 
Federale; Giappone e Stati 
Uniti». Di fronte a lui circa 50 
tra capi di stato e di governo, 
Vicepresidenti e ministri pro- 
venienti dai 102 paesi che fan- 
no parte dell’organizzazione. 
Grandi applausi per tre lea- 
der presenti in sala: Fidel Ca- 
stro, il presidente del Mozam- 
bico Samora Machel e Yasser 
Arafat, che agitando le mani 
per rispondere al saluto ha 
fatto vedere la pistola che 
porta: sotto la sua casacca 
militare. 

Questi i punti principali del 

' documento elaborato alla vi- 
gilia e che servirà da base per 


\ 

il comunicato finale al termi- 
ne delle riunioni di questi 
giorni. «La politica di ‘’impe- 
gno costruttivo” seguita dal 
governo degli Stati Uniti vie 
ne condannata dai capi di 
stato e di governo perché rite- 
nuta di sostegno al regime 
razzista sudafricano». 

AFGHANISTAN: «Ci ap- 
pelliamo nuovamente per una 
composizione politica del 
conflitto sulla base del ritiro 
delle truppe straniere e il pie- 
no rispetto dell’indipendenza, 
sovranità, integrità territoria- 
le e dello status di paese non 
allineato dell'Afghanistan», 

MEDIO ORIENTE: «Una 
pace giusta e generale nella 
regione può basarsi solo sul 
ritiro totale e incondizionato 
da parte israeliana dai territo- 
ri occupati, tra i quali Gerusa- 
lemme, e il ripristino di tuttii 
diritti inalienabili dei palesti- 
nesi». 

LIBIA: «Siamo profonda- 
mente turbati dalle ripetute 
aggressioni e provocazioni de- 
gli Stati Uniti contro la Jama- 
‘hiriya socialista popolare libi- 


ca. Chiediamo agli Stati Uniti. 


LA LRAMINIONAA RAATAA ALLA ERRATA RAR 


di desistere da atti di aggres- 
sione tra i quali le manovre 
militari nel golfo della Sirte, 

NICARAGUA: «Ci sentia- 
mo offesi per l'ulteriore forni- 
tura di aiuti per 100 milioni di 
dollari ai mercenari contras 
nell’intenzione di rovesciare il 
governo legalmente costituito 
in Nicaragua». 

ARMI NUCLEARI: «Per 
circa 40 anni la sopravvivenza 
del genere umano è stata 
tenuta in ostaggio dagli inte- 
ressi di sicurezza di un pugno 
di nazioni dotate di armi nu- 
cleari, soprattutto dalle su- 
perpotenze e dai loro alleati. 
Un bando generale dei test. E 
questione cui spetta la massi- 
ma priorità». 3 

DEBITI CON L’ESTERO: 
«I debiti con l’estero costitui- 
scono’ un obbligo internazio- 
nale che deve essere rispetta- 
to. Finché non verranno tro- 
vate soluzioni giuste, in ma- 
niera urgente e durevole da 
parte della comunità interna- 
zionale, gli obblighi di paga- 
mento andranno al di là delle 
possibilità delle economie dei 
paesi debitori». 


Bomba a Durban, 18 feriti 


JOHANNESBURG — Diciotto persone sono rimaste 
ferite a Durban in seguito all’esplosione di una bomba in 
un emporio situato in un quartiere periferico di bianchi. 
L'elenco dei feriti, secondo quanto ha comunicato l’uffi- 
cio di informazione del governo, comprende 10 neri e 8 
bianchi, fra cui una bimba di tre anni. L'esplosione è 
avvenuta presso il banco dove vengono confezionati 
pacchi dei clienti mandando in frantumi le vetrine della 
facciata principale e aprendo uno squarcio nel soffitto. Il 
banco, così come l’attiguo reparto riservato alla vendita 
di tabacchi, è andato distrutto. Non si hanno indicazioni 
sulla responsabilità dell'attentato. A quanto si è appreso 
cinque feriti sono stati ricoverati in ospedale in condizio- 


ni gravi. 


Una ragazzina nera di 12 anni è morta l’altra sera a 
Tantyi, nei pressi di Grahamstown, e altre due donne 
sono rimaste ferite dopo che bottiglie incendiarie erano 
state lanciate contro la loro abitazione. Un uomo di 
colore sulla trentina è stato poi ucciso a Soweto con la 
micidiale tecnica del «collare di fuoco» (un copertone 
cosparso di combustibile gettato addosso al malcapita- 
to). Sale così a 284 il bilancio delle vittime della violenza 
dopo la proclamazione dello stato di amergenza, avvenu- 
ta il 12 giugno scorso. In questo stesso periodo sono state 
trattenute in carcere per più di un mese 9.337 persone. 


Gibilterra 
intende 
rimanere 


britannica 


MADRID — A pochi giorni 
dalla riunione anglo-spagnola 
di Madrid, che sarà dedicata a 
Gibilterra, il primo ministro 
della colonia britannica, Sir 
Josua Hassan, ha ribadito la 
ferma determinazione della 
popolazione della Rocca di 
restare sotto la sovranità del- 
la corona britannica e ha defi- 
nito una «stupidaggine» la 
formula della «sovranità divi- 
sa» tra Spagna e Gran Breta- 
gna. 

Hassan ha riconosciuto che 
«un clima di nervosismo e di 
sfiducia si è instaurato a 
Gibilterra per la decisione del 
governo di Londra di ritirare 
la Guardia reale dal posto di 
frontiera con la Spagna, ini- 
ziativa che ha suscitato il so- 
spetto («infondato» ha preci- 
sato) di un graduale abbando- 
no britannico della Rocca e 
dell’intenzione di favorire un 
processo d’osmosi con. la 
Spagna. 

Per Hassan, primo ministro 
di Gibilterra dal 1945, non c'è 
altra soluzione che il manteni- 
mento dello «status quo» del- 
la Rocca. . 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Nazionale: 
i nuovi 
vertici 
tecnici 


ROMA — Enzo Bearzot, 
Azeglio Vicini, Cesare Maldini 
e Dino Zoff sono stati ufficial- 
mente insediati ai vertici tec- 
nici delle squadre nazionali di 
calcio. Le nomine sono state 
annunciate ieri nella sede del- 
la Federcalcio dal commissa- 
rio straordinario Franco Car- 
raro, che si è intrattenuto a 
lungo con i nuovi dirigenti 
tecnici. 

Enzo Bearzot è stato nomi- 
nato direttore e coordinatore 
delle squadre nazionali con, 
inoltre, l’incarico di tenere i 
rapporti con la stampa; Aze- 
glio Vicini guiderà la naziona- 
le maggiore e avrà come vice 
Sergio Brighenti. Cesare Mal- 
dini sarà il responsabile del- 
l'Under 21 e Dino Zoff il re- 
sponsabile della nazionale 
olimpica; vice di Maldini e di 
Zoff sarà l'ex terzino: della 
Roma e della nazionale Fran- 
cesco Rocca. Medico della na- 
zionale è stato confermato .il 
professor Leonardo Vecchiet. 

«Abbiamo. varato l’organi- 
gramma tecnico — ha detto il 
commissario Carraro — e da- 
ta l'età dei prescelti questo 
staff ha tutte le possibilità per 
durare a lungo. Se poi, quan- 
do èi sarà un nuovo consiglio 
federale, si vorranno adottare 
delle nuove disposizioni si ve- 
drà allora». «Bearzot — ha 
detto ancora Carraro — mi ha 
chiesto di non seguire le parti- 
te e gli allenamenti, se lo vor- 
rà, seguirà soltanto le gare. 
L'importante è che coordini il 
lavoro di tutti. Ho la massima 
fiducia in lui». 


Alla Festa 
dell’Amicizia 
i presidenti 
si beccano 


CERVIA — Entro aprile- 
maggio la commissione dei 
sette saggi insediata dal com- 
missario straordinario della 
Federcalcio Carraro, avrà 
ultimato il suo lavoro e sarà 
pronto il nuovo statuto con le 
nuove regole. Carraro si farà 
da parte e si svolgeranno nuo- 
ve elezioni per le massime 
cariche della federazione. Lo 
ha ribadito lo stesso presiden- 
te del Coni intervenendo al 
dibattito sui problemi del cal- 
cio che è stato l’appuntamen- 
to centrale della terza giorna- 
ta della festa dell'Amicizia. 

Il dibattito ha visto un viva- 
ce battibecco tra il presidente 
dell'Ascoli, Rozzi, da una par- 
te, e il presidente della Roma 
e il presidente della Lega Ma- 
tarrese. Rozzi che aveva criti- 
cato gli eccessi degli emolu- 
menti ai giocatori di calcio, 
insistendo sulla necessità di 
creare una Confindustria del 
calcio per contrastare le pre- 
tese dei calciatori; è insorto 
quando il presidente della le- 
ga Matarrese ha affermato 
che «i piccoli non debbono 
imitare i grandi» e che certi 
rilievi sarebbe stato meglio 
sollevarli, nella sede della 
lega. 

Per Rozzi gli stipendi dei 
calciatori (in media un gioca- 
tore costa 200 milioni l’anno) 
sono le vere cause dei passivi 
delle società di calcio e, per 
farvi fronte le piccole società 
devono chiedere una più alta 
percentuale di incassi quando 
vanno a giocare ospiti delle 
grandi squadre. 

Viola ha reagito vivacemen- 
te affermando che ogni socie- 
tà deve fare il passo secondo 
la propria gamba. Viola ha 
proposto invece che venga fis- 
sato un tetto agli emolumenti 
dei calciatori e che le violazio- 
ni di questo tetto debbano 
essere considerati illeciti 
sportivi. 

Per Italo Allodi, assistente 
del presidente del Napoli, è 
tempo che le società di calcio 
si trasformino in società per 
azioni, con bilanci certificati; 
e che l’illecito amministrativo 
sia equiparato all’illecito 
sportivo. E necessario anche, 
secondo Allodi, che si arrivi 
alla detassazione dei ricavi 
delle società di calcio: «Tra 
fisco e oneri vari — ha aggiun- 
to Viola — il 51% degli incassi 
non si vede». 

Al dibattito ha partecipato 
anche il sen. Evangelisti (ma- 
glione rosso, dopo il maglione 
giallo della giornata di aper- 
tura, a conferma della fedeltà 
ai colori della squadra del 
cuore) il quale ha sostenuto la 
necessità di «mandare tutti a 
casa» nel settore delle desi 
gnazioni arbitrali. 

Sul dibattito, l'ombra del 
caso Palermo, una gloriosa 
società che rischia di non 
essere ammessa al campiona- 
to di calcio, Mi Bi 


Quote Totocalcio 


Il servizio Totocalcio del 
Coni comunica le quote relati- 
ve al concorso n. 2 del 31 
agosto 1986: ai 1.288 vincitori 
con punti 13 lire 1.975.754; ai 
24.038 vincitori con punti 12 
lire 105.000. 


L'UNICO PROBLEMA È PLATINI NON ANCORA IN PIENA FORMA 


È sempre la solita Juventus | Udinese: un piano (segreto) 
Marchesi segue la linea-Trap per rafforzare la squadra 


TORINO — Rieccoci a par- 
lare il linguaggio bianconero, 
ossia otto partite e altrettante 
vittorie, con Tacconi che fino- 
ra ha subito un solo gol, e 
neppure în italia. 

E iniziata da alcune setti- 
mane una nuova era juventi- 
na, quella targata Rino Mar- 
chesi, il tecnico in doppiopet- 
to che tanto piace ai vip del 
«Palazzo». L’eredità lasciata 
da Trapattoni può ricordare 
la spada di Damocle, può 
risultare schiacciante sotto 
l’aspetto psicologico. Marche- 
si non lascia trasparire nulla 
di tutto ciò, bada al sodo, cioè 
a cementare l’armonia tra i 
suoî ragazzi e a intascare la 
vittoria quando non c'è alle- 
namento: sì tratti dì amiche- 
vole nostrana, internazionale 
o di coppa non ha alcuna 
importanza. La miglior medi- 
cina per non ammalarsi di 
pallonite sono î due punti. 


Agnelli e Boniperti devono 
averglielo spiegato così bene 
che il buon Rino ha subito 
fatto mettere in pratica que- 
sta inebriante filosofia. I pro- 
blemi comunque non manca- 
no, e sono legati, guarda caso, 
al solito Michel Platini, al cen- 
tro dell’attenzione generale 
nel bene e nel male, come da 
copione. Attualmente le con- 
dizioni fisiche del francese so- 
no discrete. La pallonite (0 
borsite?) pare voglia mettere 


la testa a posto. 


Indubbiamente le sue opa- 
che prestazioni messicane e 
la delusione profonda che 
Platini ha sofferto per l’elimi- 
nazione a opera dei soli tede- 
schi, hanno inciso parecchio 
sul suo morale, e le vacanze 
esotiche non lo hanno guarito 
del tutto. In questi ultimi gior- 
ni Platini è senz’altro miglio- 
rato manon è ancora a posto. 
E noto il suo peso per il gioco 
dell’intera squadra, quindi 
gran parte dell’immediato fu- 
turo bianconero è ancora 
condizionato dal suo status. 

In buona forma già appare 
Aldo Serena, che promette 


una ventina di.gol in campio- 
nato. Sa che potrebbe essere 
il suo ultimo torneo in maglia 
juventina se Pellegrini non lo 
cederà definjtivamente, e ci 
tiene a ben figurare, comun- 
que vadano le cose. Anche 
Massimo Briaschi vede in 
questi giorni la possibilità dî 
riemergere dal limbo in cui è 
precipitato la passata stagio- 
ne, e sifa notare a suon di gol. 

Nell’ambiente si respira 
un:aria distesa. Il dopo- 
Trapattoni in realtà non è 
ancora cominciato. Due sono 
gli obiettivi da centrare: ri- 
confermarsi campioni d’Italia 


e riconquistare quella Coppa 
dei Campioni vinta senza 
gioia due anni fa e recente- 
mente sfuggita in malo modo 
per opera del Barcellona. Dei 
due traguardi îl meno difficile 
sembra lo scudetto, molto più 
complicato il discorso di Cop- 
pa, per via dell’alto livello 
qualitativo delle partecipanti. 

Ascoltiamo Marchesi: «E un 
anno ricco dì impegni e l’espe- 
rienza juventina mi affascina. 
Questa è una squadra cono- 
sciuto un po’ dappertutto, e la 
società è forse la più famosa 
del mondo. Non pongo limiti 
alle possibilità di questi 


Il difensore di Vinazzani minaccia 


di ricorrere al giudice ordinario 
BOLOGNA — «Ribadisco che si tratta — ha dichiarato 
l’avv. Bruno Catalanotti, difensore di Vinazzani — di sentenze 
da tempo già scritte, di sentenze senza verità perché inquinate 
da gravissime violazioni delle regole dettate dalle stesse carte 
federali sul principio del contradditorio e sulla assunzione delle 


prove». 


«Il diritto di difesa — dice Catalanotti — è stato calpestato 
sia quando sono state utilizzate per l’istruttoria le dichiarazioni 
rese da Carbone al giudice penale in gran parte non corrispon- 
denti al vero e quindi fuorvianti, almeno per la posizione del 
Vinazzani, sia quando con l'esclusione dell’audizione del Car- 
bone decisa dalla Caf si è interdetta una verifica della sua 
attendibilità. Mentre mi compiaccio per la conferma dell’asso- 
luzione della Carrarese non posso non dolermi del trattamento 
riservato a Vinazzani e alla Lazio, ingiustamente penalizzata. 
Di fronte a un verdetto ingiusto ricorrerò al giudice dello 


stato». 


Da sabato il campionato brasiliano 


RIO DEJANEIRO — Sabato comincia quella cosa strana e 
inspiegabile che è il campionato nazionale brasiliano: sono in 
lizza 80 squadre e dura meno di quattro mesi. In attesa che il 
Brasile abbia un campionato analogo a quello di tutti gli altri 
paesi del mondo, il calcio continua a essere articolato sui 
campionati statali, che si stanno concludendo in questi giorni, 
e questo mostruoso campionato nazionale, inaugurato nel 1971 
e che, si spera, quest'anno è giunto forse alla sua ultima 


edizione. 


Per inciso, campione dello stato di Rio de Janeiro si è. 


laureato il Flamengo, pur non avendo potuto usufruire nelle 
ultime giornate dei suoi divi Zico e Socrates, mentre nello stato 
di San Paolo il titolo è in lizza fra il Corinthians di Rubens 
Minelli, che successivamente emigrerà in Arabia Saudita, il 
Palmeiras (la squadra tradizionale della colonia italiana), il 
Santos, dove un tempo giocarono Pelé e Gilmar, e la sorpren- 


dente Internacional di Limeira. 


ragazzi, tutti seri professioni- 
sti, alcuni dei quali campioni 
già affermati e altri in cerca 
di gloria. Certo l’eredità 
lasciata dal mio predecessore 
è grossa, ma mi conforta la 
serietà dell'ambiente, l’immu- 
tata voglia di vincere, il fatto 
che già nelle prime sortite i 
vari reparti si trovino a occhi 
chiusi. Questo è un vantaggio 
non trascurabile, sia in vista 
dell’inizio del campionato sia 
per l'avventura di Coppa». 

Alla domanda su eventuali 
difficoltà incontrate fin qui 
risponde sereno: «Nessuna în 
particolare, e poì qui tutto si 
svolge nella massima discre- 
zione; ‘certe sfumature fanno 
intendere la volontà di rende- 
re agevole il compito dell’alle- 
natore. Tutte piccole cose che 
favoriscono la concentrazio- 
ne su quel che sì fa». 

Tutto o.k. dunque in casa 
bianconera, ognuno tira dirit- 
to per la propria strada ed 
evita commenti sulle avversa- 
rie. Sì ritiene che la. concor- 
rente più pericolosa resti 
ancora la Roma, debitamente 
rinforzatasi. ID Milan è tutto 
da scoprire e verificare, l’In- 
ter comincia a segnare a raffi- 
ca: se si risveglia Rummenig- 
ge può ‘cominciare a dare 
fastidio. Per il momento a li- 
‘vello di pensiero. 

Il tifoso della Juve intanto 
pensa tra sé: «Stai a vedere 
che la squadra resta la più 
forte anche dopo la partenza 
del Trap», Dopo le partenze 
indolori dì tanti grandi di re- 
cente passato, non potrebbe 
ragionare diversamente. 

Marcello Ferrara . 


Fissato 

per il 21 settembre 
l'inizio 

dei campionati 


I campionati Interregionali 
di Promozione e Prima cate- 
goria avranno inizio il 21 set- 
tembre. 


L'ALLENATORE DE SISTI HA AVUTO UN INCONTRO CON | RESPONSABILI 


UDINE — Un 3-1 che ha 
rinfrancato l’ambiente. La 
brutta sconfitta di Catanzaro 
è ormai soltanto un lontano 
ricordo per l'Udinese. Nei 
giorni successivi è venuta la 
sentenza della Caf che ha ria- 
bilîtato i friulani (ma quei no- 
ve punti di penalizzazione ap- 
paiono davvero un muro diffi- 
cile da scalare), la vittoria 
contro la Cavese a portare 
ossigeno a un ambiente che 
ne aveva davvero bisogno. 
Molte cose in casa bianconera 
sono ancora poco. chiare (il 
vertice societario, ad esem- 
pio), ma il futuro appare me- 
no pesante. 

«La partita con la Cavese? 
— si interroga Chierico che 
domenica ha fatto da spetta- 
tore a causa di un problema 
al ginocchio che lo terrà lon- 
tano dai campi di gioco anco- 
ra per qualche giorno (non 
farà quindi molto probabil- 
mente neanche la trasferta di 
Catania) — E stato un buonis- 
simo incontro. La squadra ha 
reagito con energia al gol dei 
campani e soltanto per pura 
sfortuna non abbiamo segna- 


to altri gol oltre a quelli messì 


a segno da Storgato e da 
Galbagini.due volte. A propo- 
sito di Galbagini: devo dire 
che proprio Gianluigi è stato 
tra i migliorì in campo in 
assoluto così come moltissimo 
mi è piaciuto anche Branca. 

«Hanno segnato i difensori, 
è vero — prosegue Chierico — 
però gli attaccanti hanno gio- 
cato tutti molto bene, hanno 
creato spazi per gli inseri- 
menti dei difensori. È impor- 
‘ante che si sia vinto, è impor- 
‘ante che la squadra si sia 
mossa bene». 

Chierico scivola poi sul per- 
sonale: nei giorni scorsi ave- 


va annunciato di aver inten- 


zione di chiedere un colloquio 
in società per chiarire alcuni 
dettagli. Ma ancora non ha 
parlato con nessuno: «Finché 
non sì sa chi è ilpresidente...». 
Intanto comunque è già tem- 
po di guardare avanti: que- 
st'Udinese, si sa, ha bisogno 


DOPO IL PARI DI SAN BENEDETTO DEL TRONTO PER LA COPPA ITALIA 


Enzo Ferrari deluso: «Non si è visto niente» 


Per Barletta l'allenatore aspetta il riscatto 


DAL NOSTRO INVIATO 
TRANI — «Non è stata 
neanche una partita». Enzo 
Ferrari la sera di domenica 
era ancora sconcertato dal 
comportamento dei suoi. «In 
90° ognuno di quelli che erano 
in campo — ha commentato 
— avrebbe dovuto ben mo- 
strare qualcosa di buono. In- 
vece non si è visto niente. 
Metto sulla bilancia tutte le 
attenuanti possibili ma non ci 
siamo ugualmente». 
Attenuanti? Spiegazioni di- 


ciamo. Il fatto di aver giocato» 


due partite ad alto livello ha 
fatto scoppiare tutta la squa- 
dra al terzo impegno consecu- 
tivo. E poi a una formazione 
già improvvisata (indisponi- 
bili non solo Costantini ma 
anche Scaglia che Ferrari 
avrebbe voluto far giocare as- 
sieme a De Falco e Cinello) si 
sono aggiunte le sostituzioni. 
Cerone in una entrata nei pri- 
‘mi minuti di gioco, che pareva 
senza conseguenze anche per- 
ché aveva concluso disinvol- 
tamente il primo tempo, ha 
riportato una distorsione al 
ginocchio sinistro. E ha dovu- 


to lasciare il posto nella ripre- 
sa a un Poletto emozionatissi- 
mo ma non deficitario nel ren- 
dimento. 

Teri mattina Cerone ha rac- 
contato di forti dolori accusa- 
ti nella notte all’arto che pre- 
sentava mobilità ridotta e 
una certa enfiagione. Malan- 
no ancora da diagnosticare in 
via definitiva comunque, ma 
intanto il giocatore rientra a 
Trieste. Una tegola che non ci 
voleva perché è già in forse la 
sua presenza alla prima di 
campionato oltre alle due cer- 
te assenze nelle restanti parti 
te di Coppa Italia. 

Torniamo all’incontro di 
domenica. La Triestina ha 
giochicchiato tranquilla. nel 
primo tempo senza affondare 
il colpo. E per dare un quadro 
sintetico e riassuntivo di quel- 
la che è stata la sua spinta 
offensiva basti ricordare che il 
portiere Borin non ha com- 
piuto un solo intervento. Un 
tiro deviato di Romano, un 
colpo di testa di Cerone e 
basta. In 90’ è bilancio deso- 
lante. 

Ma perché è avvenuto que- 


sto? Poca o nulla la risposta 
dei giocatori ai compiti asse- 
gnati, ha spiegato l'allenatore 
alabardato. E l’indice sì è 
puntato anche su Romano il 
quale, pur avendo lavorato 
molto e bene, almeno appa- 
rentemente, è mancato. sul 
piano tattico. Troppo a ridos- 
so di De Falco e Cinello, ha 
detto Ferrari, sottraendosi co- 
sì parzialmente ai compiti di 
regista puro con licenza di 
sparare alla prima occasione, 

Avanzando troppo e spesso 
Romano ha fatto arretrare 
Ferrari che lo controllava 
creando meno spazio alle 
punte alabardate. Da parte 
loro già abbastanza inconsi- 
stenti. E se ciò era attendibile 
da parte di Cinello che non 
giocava dal 27 luglio scorso 
(6-1 all’Asiago, tre reti sue) 
causa un malanno muscolare 
ciò non era assolutamente 
prevedibile da parte di De 
Falco sul cui rendimento c’e- 
ra stato un diagramma in sali- 
ta costante nelle ultime parti- 
te salvo il blocco parziale con 
il Milan dove era rimasto‘il 
solo a forzare la zona rosso- 


FESTEGGIA | 40 ANNI CON UN TORNEO IL SODALIZIO SPORTIVO 


Fortitudo, metà del calcio muggesano 


La Fortitudo festeggia in 
questi giorni il proprio qua- 
rantennale con il torneo orga- 
nizzato allo stadio Zaccaria. 

Vediamo ora le tappe più 
significative del sodalizio 
muggesano in questi anni di 
attività. E nato nel marzo del 
1946 per iniziativa di un grup- 
po di appassionati con in te- 
sta Giordano Pacco che è sta- 
to il primo presidente; allora 
si chiamava circolo di cultura 
popolare Luigi Frausin e com- 
prendeva altre sezioni sporti- 
ve e culturali. La sezione cal- 
cio contava due squadre no- 
nostante fosse priva di un 
campo di gioco. Nel 1953 il 
Frausin faceva la fusione con 
il G.S. Fortitudo di Trieste 
per poter ottenere l’affiliazio- 
ne alla Figc dopo aver mutato 
denominazione. 

La Fortitudo diveniva da 
questo momento una società 
autonoma e, quello che più 
contava, poteva usufruire del 
campo di Muggia per gli alle- 
namenti e le partite. 

La fusione tra i due sodalizi, 
dal punto di vista puramente 
calcistico, è stato un. fatto 


estremamente vantaggioso. 
Innanzitutto la nuova squa- 
dra ha potuto partecipare al 
campionato di prima divisio- 
ne e non partire dal gradino 
più basso. In secondo luogo 
perché gli organici delle due 
società hanno permesso al 
tecnico Berto Godnig di for- 
mare una rosa di giocatori 
molto valida che ha guidato 
alla conquista della promo- 
zione già al primo anno di 
attività. 

Dopo un anno di transizio- 
ne in questo campionato, reso 
più frizzante dalle vittorie nei 
derby con la Muggesana, la 
Fortitudo si rinforzava note- 
volmente con l’arrivo di gio- 
catori del calibro di Carlin, 
Tramarin, Vellussi, Rusconi e 


| Vecchiet portati dal nuovo al- 


lenatore Giorgi. «É stato que- 
sto il campionato più bello 
(1956-57) — ricorda l’attuale 
presidente Giorgio Cicogna — 
nella storia della Fortitudo. 
Lo abbiamo vinto superando 
il Turriaco per 2-1 al termine 
di un entusiasmante spareg- 
gio disputatosi sul rettangolo 
di via Flavia gremitissimo. 


Purtroppo, pur avendo acqui- 
sito il diritto, abbiamo dovuto 
rinunciare alla quarta serie, 
non disponendo di un campo 
regolamentare per quella ca- 
tegoria». 

Ancora per parecchi anni 
gli amaranto disputavano 
campionati ad alto livello pri- 
ma di registrare un periodo a 
fasi alterne: lusinghieri suc- 
cessi, ma anche l'amarezza 
della retrocessione cui ha 
sempre fatto seguito uno spi- 
rito di reazione che ha per- 
messo alla squadra di ritorna- 
re ogni volta al vertice del 
dilettantismo regionale. 

Questi i nomi degli allena- 
tori che si sono alternati alla 
guida della prima squadra: 


_Berto Godnig, Ricciotti Gior- 


gi, Rico Costanzo, Gastone 
Masè, Dario Birsa, Fabio Vol- 
pi, Giuseppe Catania, Giorgio 
Susel, Marino Zanon, Flavio 
Frontali, Dino Valenti Clari, 
Tino Giovannini, Claudio 
Fonda e per ultimo Giorgio 
Covacich, Hanno guidato in- 
vece il settore giovanile: Ales- 
sandro Fornasaris, Gino Ron- 
chi, Fabio Volpi, Virgilio Pa- 


lotta, Giuseppe Catania, Die- 
go Marassi e, attualmente 
Gentile Bubnich. 

Il primo presidente è stato 
Giordano Pacco seguito da 
Spartaco Zaccaria, Galliano 
Donadel (rimasto in carica 
per più di venti anni), Franco 
Crevatin e adesso Giorgio Ci- 
cogna. Una menzione partico- 
lare merita Miro Robba che 
tanto ha fatto nei primi e più 
travagliati anni del sodalizio. 
«Da parecchi anni — dice an- 
cora Giorgio Cicogna — curia- 
mo con particolare attenzione 
il settore giovanile. Quest'an- 
no frutto del nostro lavoro è 
stato il giovanissimo Marco 
Chermaz ceduto alla Triesti- 
na con la quale siamo in otti- 
mi rapporti di collaborazione 
assieme a un’altra società del- 
la massima serie». 

Sergio Mameli 


DECEDUTO — È deceduto 
improvvisamente a Monfalcone, 
dove abitava, Romolo Simonetti, 
negli anni Trenta giocatore in se- 
rie Adel Venezia, della Sampdoria 
e della Triestina. I funerali si svol- 
gono oggi alle 10. di 


nera. 

Il centrocampo individual- 
mente ha tenuto ma non ci 
sono stati collegamenti: più 
filtro che spinta con un Dal 
Prà sottotono pure lui impre- 
vedibilmente. Dietro si sono 
visti bene Menichini, che nelle 
situazioni difficili, pur con 
qualche errore, sa tirar fuori 
l’esperienza e un sempre più 
regolare Bagnato che con po- 
sitività e costanza si sta gua- 
dagnando il posto in squadra. 
Un po’ squinternato e fuori 
misura Salvadé, troppo disin- 
volto Cerone. Per fortuna alle 
spalle di tutti c'era un Gandi- 
ni sicuro e convincente, vera 
sicurezza fra i pali, anche 
quando a chiamarlo in causa 
non erano gli avversari ma i 
suoi compagni (Cerone e Sal 
vadé). 

«La Sambenedettese è 
squadra di categoria inferiore 
per quello che ha mostrato — 
ha continuato Ferrari infervo- 
randosi — e per questo mi 
indispettisce ancora di più 
non averla messa in riga. Ci 
voleva poco, pochissimo per 
farlo. Ma tutti o quasi i miei 
erano fuori con la testa. La 
penalizzazione? Scusa che 
non regge. Non era caldo, gio- 
cavamo di giorno. Sì forse un 
po’ stanchi, scaricati da Asco- 
li e Milan. Capisco tutto, ma 
non lo giustifica». 

Prospettive? «Nessun 
dramma definitivo — prose- 
gue l'allenatore —. Sono certo 
che a Barletta la squadra tor- 
nerà fuori ai livelli che sono 
suoi. Una sbandata la ammet- 
to, un bis non lo accetterei. 
L'ho detto chiaro ai ragazzi: 
ognuno sa cosa mi attendo, 
ogni partita deve essere una 
tappa di assestamento verso 
il campionato nel quale siamo 
costretti a partire sparati: 
questo lo sanno anche i muri 
del Grezar». i; 

Già. Ma non parliamo dello 
stadio nuovo con l’aria che 
tira. Siamo in vista di una 
circonvallazione ferroviaria 
bis, con tempi di realizzazione 
sempre più dilazionati. 
Restiamo al presente. 

La Triestina ieri mattina si 
è allenata a San Benedetto 
sul vecchio campo Ballarin, A 
riposo, più o meno prudenzia- 
le, Scaglia, Dal Prà, Bagnato 
e Costantini, oltre a Cerone. 
Più impegnati i portieri, Bra- 
vin molto disinvolto nei tiri a 
rete, Cinello e Iachini. Nel po- 
‘meriggio il trasferimento del- 
la comitiva alabardata a Tra- 
ni, raggiunta in serata. Per 
Barletta si cambia. 

Dante di Ragogna 


di alcuni ritocchi. Così com'è 
strutturata attualmente di 
certo non può affrontare tran- 
quillamente (sempre che una 
squadra che parte da meno 
nove possa giocare tranquil- 
lamente) il campionato. Ieri 
mattina il tecnico Giancarlo 
De Sisti ha avuto un colloquio 
în società: molto probabîl- 
mente ha già fatto dei nomi, 
fornito alcune indicazioni. Su 
tutto, comunque le bocche so- 
no cucîte, in via Cotonificio. 

«Certe partenze — commen- 
ta Tagliaferri, che a causa di 
un raffreddamento non ha po- 
tuto essere în campo domeni- 


ca sera conla Cavese — anco- 
ra non sono state rimpiazzate 
adeguatamente. Sì sentono 
ancora. Il problema mi sem- 
bra sia soprattutto relativo 
all'attacco; comunque prefe- 
risco evitare discorsì di que- 
sto tipo che sono di competen- 
za della società e non dei 
giocatori». 

Fra poche ore sì conosce- 
ranno i calendari della pros- 
sima stagione. Ormai anche il 
campionato è alle porte. «Cer- 
to — commenta Tagliaferri — 
Vincontrare nei primi turni 


squadre che non siano l'Inter, 


ola Juventus cì potrebbe age- 


Ultime speranze del Palermo 

PALERMO — Il ministro degli affari regionali, Vizzini, il 
sindaco.di Palermo, l’assessore regionale al bilancio, il presi- 
dente dell’associazione regionale industriale, hanno incontrato 
i dirigenti della Cassa di risparmio Vittorio Emanuele per 
esaminare la situazione di sofferenza della società Palermo 


calcio. 


Una sofferenza economica che non ha ancora consentito 
l'iscrizione ‘della squadra al campionato di serie B. Al termine 
della riunione è stato predisposto un documento — che un 
messo ha recapitato agli uffici della Lega calcio a Milano — che 
fa il punto sulla disponibilità a venire incontro alle difficoltà 


della società. 


In particolare è stata confermata la decisione di costituire 
‘una finanziaria — aperta anche a commercianti e artigiani — 
che «entrerà in azione un’ora dopo l’iscrizione del Palermo al 


campionato di serie B». 


Mondiali hockey pista 

MILANO — Partirà domani notte dall'aeroporto di Fiumi- 
cino per il Brasile la nazionale italiana di hockey su pista che 
parteciperà dal 13 al 21 settembre al 27.0 campionato del 
mondo in programma a Ribeirao Preto. 

Gli azzurri si sono preparati nei raduni di Camigliatello 
Silano, Vercelli e Giovinazzo, disputando inoltre vittoriosa- 
mente il torneo di Basilea. La nazionale, guidata dal c.t. Gianni 
Massari, è composta dai seguenti dieci giocatori: Parasucco e 
Cupisti (portieri), Colamaria, Dal Lago, Crudeli, Girardelli 
(difensori), Marzella, Mariotti, Bernardini e Milani (pali). 

L'Italia affronterà nell'ordine: la Francia, sabato 13; l’Ar- 
gentina il 14; la Spagna il 15; gli Stati Uniti il 16; la Gran 
Bretagna il 17; il Brasile il 18; il Portogallo il 19; l’Angola il 20 e 


chiuderà col Cile il 21. 


Le quote Totip 


ROMA — La direzione della Sisal Totip comunica le quote 
relative al concorso n. 35 del 31 agosto 1986. 

Ai 40 vincitori con punti dodici lire 8.603.000; ai 699 
vincitori con punti undici lire 490.000; ai 6270 vincitori con 


punti dieci lire 54.000. 


volare soprattutto per quel 
che riguarda il morale del- 
l’ambiente. Ma poi alla fin fine 
dobbiamo affrontare tutti e 
quindi ogni conto si potrà fare 
solo al termine del campiona- 
to. Non dimentichiamo che 
partiamo da meno nove. La 
salvezza per noi è come rag- 
giungere la Coppa Uefa. Noi, 
certo, non ci abbattiamo. Il 
calcio è bello perché tutto è 
possibile: chi l'avrebbe mai 
detto che lo scorso anno l’Udi- 
nese avrebbe finito per sal- 
varsi all’ultima. giornata o 


quasi? Insomma: tutto è pos-' | 


sibile». 

Già sono sempre quei nove 
punti a sconvolgere i sonni 
dei bianconeri, nove punti che 
appaiono pesanti come maci- 
gni ma anche una sfida. lan. 
ciata; sfida che l'Udinese vuo- 
le raccogliere e perché no 
anche vincere, «Tutti ci dan- 
no per spacciati — dice da 
parte sua Chierico — però se 
si crea una buona squadra’ 
possiamo dire la nostra». 


Intanto c’è la Coppa Italia 
che preme. Domani sera îfriu- 
lanî giocheranno contro il Ca- 
tania, una partita che dovrà 
dire molte verità sul prose 
guio del cammino dei bianco- 
neri nel torneo nazionale. 
«Abbiamo 50 possibilità su 
cento di passare il turno — 
dice Tagliaferri — e penso che 
tutto dipenda proprio dalla 
partita di Catania: poi co- 
munque giocheremo la nostra 
gara a Milano contro l’Inter 
anche se contro î nerazzurti 
sarà davvero dura. Contro îl 
Catania quindi cì giocheremo 
tutte le nostre chanches 


aspettando di conoscere ans | 


che il risultato del Bologna: 
che sta disputando un ottimò 
torneo». 

Dopo l'allenamento di ieri 
pomeriggio è bianconeri si ri- 
troveranno al Moretti questa 
mattina per completare la’ 
preparazione. Nel primo po-' 
meriggio la partenza alla vole 
ta della Sicilia. ; 


Guido Barella ‘ 
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Martedì, 2 settembre 1986 


_ CRONACHE DELLO SPORT 


Ora nell’atletica siamo una potenza 


IL PICCOLO 


TRE PRIMATI MONDIALI E UNO EUROPEO BATTUTI AI CAMPIONATI DI STOCCARDA 


Successo di squadra per gli azzurri 


STOCCARDA — Il freddo 
agosto di Stoccarda regala al- 
l'atletica italiana dieci meda- 

| Glie e la consapevolezza di 

essere ormai definitivamente 

Uscita di minorità. Il bottino 

| conseguito nei 14.mi Campio- 
nati europei è il più ricco in 

| Iezzo secolo di competizioni, 

| Superiore anche alle edizioni 
SVoltesi in casa. 


CA È la conferma che i successi 
ed che negli ultimi anni hanno 
a | accompagnato lo sviluppo 
di Ù delle manifestazioni di atleti 
ar 4 ca non fanno più riferimento 
So all'exploit di qualche campio- 
, È ne, ma sono il frutto di un 
| serio lavoro di programmazio- 
> Re, non più di improvvisazio- 
ove | Nè o fortuna. 
nni Nelle prove maschili gli az- 
che | Zurri hanno conquistato tante 
ci-, | Medaglie quante la Rdt, più 
an» | della Rfe, paese ospitante, più 
uo B ti a eccezione di Gran 
no. Bretagna e Unione Sovietica. 
on> To è che tutte le medaglie, 
da . S&lvo quella di Evangelisti, 
se | Provengono dalle competizio- 
ira. | Di di fondo o di marcia, ma se 
Un settore diventa trainante e 
lia: Sfotna un grappolo di campio- 
riu DL CIÒ non può essere conside- 
Ca- | tato un difetto. 
Drà «uomo in» della spedizio- 
ne azzurra à stato Stefano 


Di Lo spezzino ha tenuto 
TT BE de alle sue trionfalistiche di- 


chiarazioni della vigilia. Evi- 
dentemente non bluffava. 
Vincitore finora di poche gare, 
sempre all'ombra di Alberto 
Cova, questa volta Mei ha 
trovato stimoli e condizione 
per esplodere. 

La tripletta dei 10.000 ri- 
marrà un episodio della storia 
dell'atletica italiana con l’im- 
magine della volata tirata di 
Mei che stronca l’asso piglia- 
tutto Cova dopo quattro anni 
di vittorie nelle gare che con- 
tano, con Antibo a fare da 
scudiero nella difesa del 
bronzo. 

Mei poi si è ripetuto anche 
nei 5.000: probabilmente sen- 
za la fatica della gara più 
lunga non avrebbe ceduto al 
britannico Buckner. Se Cova 
si è dovuto accontentare di un 
argento, c’è da dire a sua scu- 
sante che è stato costretto a 
correre la gara-rivincita dei 
5.000 con una gamba dolo- 
rante. 

L'altra competizione clou è 
stata la maratona con il «re» 
di New York Orlando Pizzola- 
to battuto allo sprint dal suo 
conterraneo, il carneade Ge- 
lindo Bordin, che aveva quat- 
tro maratone portate a termi- 
ne in tutta la carriera. 

La vitalità del fondo italia- 
no trae spunto dalle vittorie 
di Cova, dal mito del jogging 


. è °_°’ 
Stefano Mei 


dalla pratica delle stracittadi- 
ne che da un decennio hanno 
contagiato gli italiani. Ma 
questi successi sono frutto an- 
che di una ricerca scientifica 
che ha portato lo sport italia- 
no all'avanguardia mondiale 
un.po’ in tutte le discipline. 

L’altra grande sorpresa è 
venuta dall’argento di Panet- 
ta nei 3.000 siepi. E dire che la 
sua partecipazione è stata 


do PARTITI A TRIESTE | CAMPIONATI DI TENNIS CATEGORIA B 

co- ; 

tra id ® ‘No. I 
“ Per Toti e Lelli-Mani 
rt ì 

o il 

no. ® 

108 

“ Primo turno tranquillo 
me 

mo L : 

eri Meglio di così, come inizio, | no senza problemi. Il primo | incontri delle altre teste di 
‘ri. | Pon avrebbe potuto andare. | ha battuto Ferri per 6-4, 6-0e | serie. Questii «responsi» delle 
SE; Pochi minuti dopo le nove di | il secondo ha eliminato To- | partite del singolare ma- 


la: Ieri mattina, ora fissata per la 
Chiusura del check-in, il giudi- 


ona 
SA | ce arbitro Codermatz e.il suo 
‘| Vice Mirabile si sono «immer- 
A Taiee preparazione del ta- 
5 One. Le operazioni sono 


Race Velocissime; alle 10.20 il 
val ellone era pronto e dieci 
Minuti dopo iniziavano i pri- 

| Ii incontri, 
h termine del check-in, so- 
no complessivamente 248 i 
Partecipanti a questi campio- 
ati italiani della categoria B: 
Slocatori e 79. giocatrici. 
Numero più che buono, 
Con una differenza «fisiologi- 
È ispetto al totale degli 
Scritti. Unica assenza di rilie- 
VO quella della testa di serie 
lumero otto del singolare ma- 
| | SChile, il siracusano Fabio Di 

Mauro. 

| Svolgimento regolate per 
lì incontri di ieri, pratica- 
| Po tutti conclusi in due 
Con un livello tecnico già 
Piuttosto elevato. Le princi- 
Th teste di serie, tra cui Toti 
5 €lli-Mani, hanno rispettato 
. ll pronostico passando il tur- 


ir ESea 
‘Basket: 
1 triestini 
giocano 


à Lubiana 


o PIEICOEI gioca stasera a 
i tolana la sua quarta i 
| del trofeo Alpe SRROIA 
| CAPitale slovena i triestini af: 
Onteranno alle 19.30 la for 
| mazione della Slovan già 
| Superata all'andata a Chiar- 
.\bola per 97 e 73. Dopo due 
| Partite da spettatore rientre- 
| {E° Walter Bobicchio, l'uomo 
- Più in forma della Stefanel, 
.| he ha smaltito la botta al 
“|| ginocchio, mentre stavolta re- 
) Sterà in borghese il giovane 
1 Favero Che ha un risentimen- 
to agli adduttori. 
fi Frattanto sembra aver fatto 
: Do altro passo avanti in Ame- 
‘e°a la trattativa fra il em. 
{ ia ncarlo Sarti e Dave Feitl, 
i li Pivot bianco di 2 metri e 11, 
| chss ia già provato con suc- 
too 0 per la Stefanel a Ligna- 
SE & Trieste proprio contro lo 
| So © a Vienna. Aumenta: 
»l ved 'Unque le possibilità di 
ere domani tornare dagli 
lates Sarti e Feitl assieme. 
Dalla società viene dato 
I RO ber imminente l’arrivo 
} SI Anthony Welch, l’ala nera 
fra metri e 5 che doveva 
| ÈSsere a Trieste già domenica 
|IMa che poi non è nemmeno 
| Partito da Detroit. Motivo 
I ro liciale» un disguido sulriti- 
È n 180 biglietti d’aereo prepa- 
| Din dalla società triestina. 
| gifnicile giurarci finché non lo 
| Vedrà in carne e ossa. 
TSE 
racANINS — È stata operata nel- 
| toatesing nni Brunico l'atleta al- 
‘ DrOcuratg. ‘aria Canins, che si era 
"ll mo distale na frattura dell’estre- 
| con forte della clavicola destra, 
i degli allen distorsione, nel corso 
| pionati RESO in vista dei cam- 
| 3 Colora, do mondo di ciclismo a. 


Springs (Usa). 


| 


scano con un secco 6-1, 6-1. 

Complessivamente ieri si 
sono disputati una quaranti- 
na di incontri il cui comune 
denominatore è stato il gioco 
impostato tutto sulla poten- 
za. Oggi si conclude il primo 
turno e quindi domani le cose 
si fanno già più interessanti. 

Sin dalle prime battute, pe- 
rò, al T.C. Triestino si è visto 
un gran movimento, come ci 
ha confermato Bepi Zambon, 
general manager del torneo: 
«Abbiamo avuto molta gente, 
più di quanta ne aspettassi- 
mo per il primo giorno. Sul 
piano del gioco c’è già un 
grande spettacolo. E anche la 
bora, che se n'è andata, ci ha 
dato una mano per la regolari- 
tà degli incontri». 

Un «termometro» del movi- 
mento creato dal torneo è 
dato anche dal lavoro al box 


' degli aecordatori, dove tra iéri 


e domenica sono «piovute» 
decine di racchette, che han- 
no costretto i tecnici a fare le 
ore piccole, 

E veniamo ai risultati degli \ 


schile; 

Altobelli-Pastore 6-0, 7-6; 
Ferretti-Rossetti 6-1, 6-4; Bi- 
maghi-Bezzi 6-1, 6-1; Vavasso- 
ri-Villania 6-1, 6-0; Troiani- 
Zanotti 6-4,7-6; Mencaglia- 
Anselmi "7-6, 6-3; Cocchi- 
Gorietti 6-1, 6-3; Criscuolo- 
Tartarini 6-2, 6-4; Fornaro- 
Ghezzi 6-2, 6-0; Palazzo-Mupo 
6-3, 3-6, 6-3; Raffa-Bares 6-2, 
6-3: Frasson-Boy 6-2, 6-3; Raf- 
faelli-Lecca 7-6, 6-3. 

Gli incontri del. singolare 
femminile sono cominciati un 
po’ più tardi, e nel tardo 
pomeriggio solo due teste di 
serie avevano concluso le loro 


‘fatiche, con questi risultati: 


Pulerà-Servidè (6-2, 6-3) e Bar- 
gagni-Boggiato (6-4, 6-2). 
Come per il primo turno, 
anche per il secondo; che ini- 
zia domani, si giocherà sui 
principali campi della provin- 
cia, oltre che su quelli del T.C. 
Triestino, fulcro di questo 
campionati; che in questi 


giorni registra il tutto esau-: 


tito. 
Giuseppe Palladini 


PRIMO ASSOLUTO IL S. GIORGIO DI NOGARO 


Il «Triveneto» di canoa 
al Friuli-Venezia Giulia 


Nelle tranquille acque del fiume Corno, alla presenza di un 
folto pubblico, si sono svolte a S. Giorgio di Nogaro le gare del 
Lo Campionato triveneto di canoa olimpica per rappresentati- 


ve regionali. 


Gli atleti triestini hanno contribuito validamente alla 
vittoria della rappresentativa regionale, 5 

La classifica finale per rappresentative regionali vede al 
brimo posto il Friuli-Venezia Giulia davanti al Veneto. 


Paolo Zanon 


I RISULTATI — Canoa K.1 junior: 1) Veneto (Società Canottieri 
Diadora; Valerosi Massimiliano). Canoa K.2 junior: 1) F.V.G. (Società 
‘amoltierì Trieste; Nisi Gianandrea, Salina Nicola). Canoa K.1 senior: 1) 


quasi un ripiego dato che, per 
scelta tecnica, era stato esclu- 
so dai 10.000. Damilano, Fogli 
ed Evangelisti completano il 
podio azzurro con il pesista 
Andrei che vi ha dovuto ri- 
nunciare per un solo centi- 
metro. 

I successi ottenuti non di- 
stolgono comunque l’atten- 
zione dal lavoro che. ancora 
c'è da fare per rendere più 
omogenea e competitiva la 
squadra. La velocità zoppica, 
mentre la staffetta del miglio 
ha mostrato grandi progressi. 

Situazione poco felice nei 
concorsi, mentre gli ostacoli 
non decollano come il settore 
femminile. Tramontata Sara 
Simeoni, che ha compiuto 
l’ultimo miracolo due anni fa 
a Los Angeles e quindi non è 
serio chiederle ancora qualco- 
sa, e in attesa di Gabriella 
Dorio, c'è poco o niente all’o- 
rizzonte. L'unico record a 
Stoccarda lo ha ottenuto la 
piccola torinese Curatolo nei 
10.000. 

La manifestazione nel suo 
insieme è stata di straordina- 
rio interesse: tre primati mon- 
diali battuti e uno uguagliato, 
‘un primato europeo migliora- 
to e un altro eguagliato, la 
migliore prestazione europea 
del nuovo giavellotto. 

Basterebbe questo per dare 
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L'Universaltecnica deve effettuare 
importanti lavori di ristrutturazione 
nei negozi di corso Saba 18 e via 
Zudecche 1 a norma delle nuove 
disposizioni antincendio, e intende 
portarli a conclusione entro il 31 
ottobre prossimo. 


Un grosso impegno, che però si 
traduce in un'occasione 


un senso alla sei giorni di 
Stoccarda: ci sono state la 
eccezionale conferma di Se- 
dich, le grandi prove di Cari- 
stan, Paklin, Bubka, Schmid, 
Coe, Thomson e in campo 
femminile, accanto alla feno- 
menale Heike Dreschsel, la 
‘Lewis dell’atletica femminile, 
le prestazioni di Gohr, Koch, 
Withbread, Kiostadinova e 
Donkova. 

L'Unione Sovietica ha dato 
una eccellente prova di effi- 
cienza soprattutto nei concor- 
si e la Gran.Bretagna si è 
dimostrata la prima nelle cor- 
se. Bene la Bulgaria. L’atleti- 
ca europea è comunque in 
grande salute e lancerà la 
nuova sfida agli Stati Uniti 
nella prossima stagione che 
avrà il suo momento culmi. 
nante nei Campionati mon- 
diali di Roma. ; 

Il ct Enzo Rossi archivia 
con grande soddisfazione que- 
sta edizione degli europei: 
«Puntavo molto sulla gara dei 
10.000 e sognavo che i nostri 
riuscissero nell’indimentica- 
bile impresa di fare tripletta. 
La squadra nel suo complesso 
ha dimostrato di essere molto 
competitiva ed è la riprova 
che il lavoro serio che i vari 
settori stanno svolgendo da 
anni sta dando i frutti auspi- 
cati. 


Sta registrando il 
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VERSO LA CONCLUSIONE I MONDIALI DELLA PISTA IN COLORADO 


Nell'inseguimento a squadre 
la Cecoslovacchia batte la Rdt 


COLORADO SPRINGS — 
C’è già un rimpianto per 
Francesco Moser quando 
mancano ancora cinque gior- 
ni al Mondiale della strada? 
Forse sì, ma è per il titolo 
dell’inseguimento che, nella 
fredda e ventosa serata di 
Colorado Springs, è andato a 
Tony Doyle. . 

L’inglese ha battuto îl favo- 
rito danese Hans Henrik Or- 
sted'în un tempo non eccezio- 
nale (5°42”112 contro 5’44”05). 
La finale ha deluso, anche se 
decisivî sono stati i due ultimi 
giri. 

Moser avrebbe potuto batte- 
re entrambi. Il successo di 
Doyle — che ha così vendicato 
la sconfitta dell’anno scorso 
ai Mondiali di Bassano del 
Grappa — è merito anche di 
un italiano, il tecnico Guido 
Costa, 66.enne, che, ritenuto 
superato în Italia, seguita a 
portare al successo i corridori 
stranieri. 

Più emozionante la finale 
per il titolo dell’inseguimento 
a squadre: è la Cecoslovac- 
chia l'erede dell’Italia nella 
specialità. La lotta sì è risolta 
praticamente in volata. Per 
assegnare la vittoria è infatti 
stato necessario ricorrere al 
fotofinish. Ha vinto la Ceco- 
slovacchia nel tempo di 
4°17”’98, un centesimo in meno 


della Rdt che in un primo 
tempo era stata proclamata 
vincitrice, 

Intanto sì sono arresi altri 
due azzurri, quelli della velo- 
cità professionisti. Octavio 
Dazzan è andato fuori negli 
ottavi di finale dopo varie 
peripezie. La prima prova è 
stata ripetuta su reclamo ita- 
liano a causa delle scorrettez- 
ze del francese Da Rocha e 
dello statunitense Hatton. 

Nella replica Dazzan ha 
sbagliato ed è stato bruciato 
da Hatton cui ha tirato la 
volata partendo troppo pre- 
sto. Nel recupero, però, l’ita- 
liano ha avuto la meglio facil- 
mente su Venn. Nei recuperi 
Dazzan non è riuscito a entra- 
re nel vivo della lotta, è stato 
terzo e quindi eliminato dal 
giapponese Matsuì e dal fran- 
cese Da Rocha. 

Claudio Golinelli è arrivato 
facilmente ai quarti battendo 
l’australiano Kerr. Nel turno 
successivo ha perso la prima 
prova (con il tempo \di 10”77) 
vinto la seconda (1069), per- 
so. anche la bella (1’10”89) 
venendo così eliminato dal 
giapponese Matsui. Nella pro- 
va decisiva il giapponese è 
fuggito con largo anticipo e 
l’italiano, nonostante un ca- 
parbio tentativo, non è riusci- 
to a superarlo. 


previsto successo 


| sportFLASH | 


Ginnastica: bronzo per Preti 


PECHINO — Nelle finali di specialità che hanno concluso a 
Pechino la Coppa del mondo di ginnastica artistica, Boris Preti 
ha conquistato la medaglia di bronzo alla sbarra. 

Un risultato storico per la ginnastica italiana che a livello 
di competizioni mondiali aveva fatto registrare l’ultimo alloro 
nel 1966 quando Franco Menichelli ottenne il bronzo al corpo 
libero e agli anelli ai campionati del mondo di Dortmund, Il 
diciottenne atleta della Virtus Gallarate è stato il primo 
ginnasta italiano a qualificarsi per la coppa del mondo, 
riservata ai migliori 18 dell'ultimo mondiale. 


Tennis: Connors «out» a New York 

NEW YORK — Grossa sorpresa a Flushing Meadows. 
Jimmy Connors è stato eliminato dallo sconosciuto connazio- 
nale Toold Witsken nei sedicesimi di finale dei campionati 


statunitensi di tennis. 


Il punteggio non ammette repliche: il ventiduenne Wit- 
sken, numero 83 nella classifica dell’Atp, si è imposto in tre sets 


per 6-2, 6-4, 7-5. 


È , 
Nord Corea non va agli Asiatici 


TOKIO — La Corea del Nord non parteciperà ai Giochi 
asiatici in programma a Seul dal 20 settembre al 5 ottobre 
perché l'evento — ha seritto il giornale dei lavoratori — è stato 
politicamente strumentalizzato dalla Corea del Sud. 

L'annuncio, definito ufficiale, è stato dato da Radio Pyon- 
gyang, captata a Tokio che, citando il Quotidiano del Partito 
comunista al potere, ha attribuito al Sud la volontà di usare 
l'avvenimento per una intensificazione del confronto fra i due 


Paesi. 


GRANDIOSA 


per ristrutturazione dei negozi in base alle nuove norme 


ANTINCENDI 


(legge 7.12.1984, n. 818). 


eccezionale (è l'aggettivo più 
giusto) per il.pubblico, al quale 
Viene offerta un'opportunità senza 
paragoni per concludere 

Migliaia di incredibili ‘affari. 


È Durante i lavori potrà verificarsi 
qualche disagio per chi è abituato 


allo stile impeccabile dei negozi 
Universaltecnica: d'alironde la 
000000000000000000000006600000000000006000000000600000000000020000600000000 


Veneto (Società Canottieri; Diadora Nazari Diego). Canoa K.4 junior: 1) 
F.V.G. (Società Canottieri Trieste; Cernivz Silvio, Cutazzo Gabriele, 
Fucci Roberto, Paravia Davide).Canoa K.1 ragazzi maschile: 1) Veneto 
(Società Canottieri Mestre; Stocco Livio). Canoa K.1 junior famminile: 1) 
Veneto (Società Canottieri Mestre; Dal Santo Chiara). Canoa K.1 allievi 
maschile: 1) F.V.G. (Società Canottieri Ausonia; Bocchio Giuseppe). 
Canoa K.2 allievi: 1) P.VG, (Società Canottieri Ausonia; Marchesan 
Massimo, Marchesan Fabio). Canoa K.4 allievi: 1) F.V.G. (Dop. S. 
Giorgio di Nogaro; Biondin, Durigutto Massimo, Zanon Stefano, Scapi- 
nello Luca). Canoa K.1 ragazze: 1) F.V.G. (Dop. S. Giorgio di Nogaro; 
Dalla Ricca Grazia). Canoa K.? junior: 1) F.V.G. (Società Canottieri 
Trieste; Nisi Gianandrea, Nicola Salina). Canoa K.1 allieve: 1) Veneto 
(Società Nautica Bardolino; Berti Michela). Canoa K.2 allieve: 1) F.V.G. 
(Società Canottieri Trieste; Rodela Ketty, Skabar Elenia). Canoa K.4 
allieve: 1) F.V.G. (Società Canottieri Ausonia; Lugnan Piera, Gaddi 
Chiara, Marocco Gessica, Giorda ‘Tanja).Canoa K.? ragazzi: 1) Veneto 
(Società Canottieri Bucintoro; De Gregori, Pagan). Canoa K.1 senior: 1) 
Veneto (Società Canottieri Diadora; Nazari Diego). Canoa K.4 junior: 1) 
Veneto (Società Canottieri Mestre; Barutti, Ghezzo, Borgonovi, Rava- 
gnin). Canoa K.1 senior: 1) Veneto (Società Canottieri Tre Porti; 
Calzavara Amalia). Canoa K.1 cadette: 1) Veneto (Società Canottieri 
Diadora; Calzavara Francesca). Canoa K.2 cadette: 1) F.V.G. (Dopo. Ferr. 
S. Giorgio di Nogaro; Dalla Valle Elisabetta, Piasente Francesca). Canoa 
K.4 cadette: 1) F.V.G. (Dop. Ferr. S. Giorgio di Nogaro; Smilzotti Clara, 
Zanini Silvia, Franceschinis Francesca, Valentini Erica). Canoa K.2 
junior: 1) Veneto (Società Nautica Bardolino; Bonetti Sabrina, Zanetti 
Barbara). Canoa K.2 senior: 1) F.V.G. (Società Canottieri Timavo; 
Dreossi Paolo, Vincenzini Denis). Canoa K.1 junior: 1) Veneto (Società 
Canottieri Diadora; Colombo Giampietro), Canoa K.? ragazze: 1) Veneto 
(Equipaggio misto S.C. Bucintoro-S.C. Tre Porti; Rinaldo Margherita, 
Memo Laura). Canoa K.4 cadetti: 1) Veneto (Equipaggio misto S.C. 
Bucintoro-C.C. San Donà-S.C. Mestre-S.N. Bardolino; Baldan Nicola, 
Bonaldo Marco, Ghé Alberto, Giaubine Alex). Canoa K.2 cadetti: 1) 
Veneto (DIf Venezia; Fanello, Costantini). Canoa K.1 cadetti: 1) P.V.G. 
(Dop. Fetr. S. Giorgio di Nogaro; Scarrantino Luigi). Canoa K.4 junior: 1) 
F.V.G. (Dop. Ferr. S. Giorgio di Nogaro; Dalla Ricca Grazia, Depase 
Marina, Vianello Michela, Zanini Luisa). Canoa K.4 ragazzi: 1) Veneto 
(Società Canottieri Mestre; Stocco Luca, Stocco Matteo, Fabbris, Bac- 
chin); Canoa K.4 senior: 1) F.V.G. (Società Canottieri Timavo; Dreossi 
‘Paolo, Mazzoli Luciano, Vincenzinis Denis, Trevisan Massimo). Classifi- 
ca per Società: 1) Dop. Ferroviario S. Giorgio di Nogaro punti 768, 2) 
Società Canottieri Ausonia 471, 3 Società Canottieri Trieste 414. 


convenienza assolutamente unica 
delle proposte, sarà tale da rendere 
del tutto insignificanti le minime 
scomodità derivanti da una 
situazione di «lavori in corso». 


In occasione li questa 


STRAORDINARIA VENDITA 
l'Universaltecnica non propone 
soltanto migliaia di articoli a 


da lire 10.000 


— nessun acconto (primo 
versamento a un mese dal 
ricevimento della merce) 

— garanzia estesa.a CINQUE 
ANNI (assoluta novità) 


M REGISTRATORI ALTA FEDELTÀ dal. 


Plastre di registrazione 


AMA, AKAI, HITACHI, MARANTZ, NIKKO, PHILIPS, 


PIONEER, REVOX, SANSUI, SONY, TECHNICS 
i TASTIERE MUSICALI 
E TELECAMERE 


GRUNDIG, HITACHI, PANASONIC, PHILIPS, SHARP: 


E TELECAMERE 


con videoregistratore incorporato 


CANON, GRUNDIG, HITACHI, NORDMENDE, PANA- 


‘SONIC, PHILIPS, SONY, TELEFUNKEN' 


Mm VIDEOREGISTRATORI 


‘AKAI, FUNAI, GRUNDIG, HITACHI, VC, MARANTZ, 
* NORDMENDE, PANASONIC, PHILIPS, SALORA, SA- 


NYO, SHARP, SONY, TELEFUNKEN: 


E ALTOPARLANTI 
AKAI, AR, CERWING-WEGA, CIZEK, DAVID VISO- 
NIK, ESB,, EPICURE, GENESIS, JBL, MC INTOSH, 


MISSION, PIONEER, RCF, TANNOY 
ALCUNI ESEMPI: 
JBL TLX2 
CIZEK SWi 
CIZEK WOOFER SW 
DAVID VISONIK SUB 
RCF 2028 
TANNOY TITAN 


MI AMPLIFICATORI 


AKAI, KENWOOD, MARANTZ, MG INTOSH, NIKKO. 
PIONEER, ROTEL, SANSUI,' TECHNICS 
ALCUNI ESEMPI: 
PIONEER SA570 _30W 
TECHNICS SUVHX 65W 


ti COMPUTER 


COMMODORE, PHILIPS, SANYO, SONY, SPEO- 
TRAVIDEO 


Wi SISTEMI HI-FI STEREO 


AIWA, AKAI, FUNAI, GRUNDIG, MARANTZ, PHILIPS, 
PIONEER, SANSUI, SANYO, SONY 


SINTO-AMPLI AM-FM 
Giradischi, due piastre di registrazione 
con altoparlanti, 


DITA SPECIALE 


prezzi bassissimi, ma anche: 

— dilazioni fino a 60 mesi 
(CINQUE ANNI di tempo per pagare!) 
— rate con importi mensili a partire 


dal. 
dal. 


dal. 1.320.000 


dal. 


Der interi lia 


daL. 


dal. 


© 
© m ASPIRAPOLVERE dal. 38.000 Mi FORNI MICROONDE dal. 363.000 
© AEG, ALFATEC, HOOVER, MIELE, MOULINEX, PHI- CANDY, DELONGHI, MIELE, MOULINEX, PHILIPS, 
e LIPS, REM, ROWENTA REX; SHARP 
© mm CONGELATORI dal. 284.000 M TVCOLOR dal... 395.000 
@ ARISTON, ATLANTIC, BOSCH, IBERNA, IGNIS, MIE- BRIONVEGA, CGE, GRUNDIG, HYPER, ITT, LOE- 
® LE OCEAN, REX WE, NORDMENDE, PHILIPS, PIONEER, SALORA, 
Ò SELECO, SONY, TELEFUNKEN, ULTRAVOX 
Ri CUCINE dal. 147.000 yi 
@ ARISTON, BOMPANI, CANDY, FOCUS (cucina a Bi AUTORADIO CASSETTE STEREO daL. 59.000 
® legna), GASFIRE, LA GERMANIA, IGNIS, INDESIT, ALPINE, AUTOVOX, BLAUPUNKT, DANIEL SOUND, 
LOFRA, OCEAN, REX GRUNDIG, INNOHIT, PHILIPS, PIONEER; SANSUI, 
° SR SANYO, SONY, SPARKOMATIC 
M FERRIDA STIRO aL. 24.500 
® AEG, BRAUN, FERRARI, KRUPS, OLIMPIC, PHI- n CALCOLATRICI dal. 9.500 
LIPS, ROWENTA, SIMAC, TEFAL ASIO, SHARP, TEXAS 
© , Y A 
@ ® LAVATRICI dal. . 189.000 Mi RADIO dal. 6.800 
© AEG, ARISTON, ATLANTIO, CANDY, IGNIS, ITT, AIWA, ATLANTIC, BRIONVEGA, GRUNDIG; MA-.y 
e MIELE, OCEAN, OLIMPIC, PHILCO, REX, SANGIOR- XELL, NORDMENDE, PHILIPS, SANYO, SILVER, 
GIO, SIEMENS, ZEROWATT ‘SONY 
® 
@ SISTEMI DI RISCALDAMENTO dal. 25.900 E! RADIOREGISTRATORI STEREO dal. 99.000 
AEG, ARGO, AURORA, BRAUN, GATALOR; CATAL- (batteria e corrente) 
© GAS. DELONGHI, FIAMMA, TEFAL, TEPENS, VOR- AIWA, GRUNDIG, PHILIPS, SANYO, SONY, TELE- 
© TIcÈ FUNKEN 
È x FRIGORIFERI dal. 189.000 BM REGISTRATORI WALKMAN dal. 27.900 
@® AEG, ARISTON, ATLANTIC, BOSCH, CANDY, DM AIWA, ATLANTIC, UNISEF, .GRUNDIG, HITACHI, 
@ (frigo bar), ELEKTROSUISSE, GENERAL ELECTRIC, OLIMPUS, SANYO, SONY ì 
© IGNIS, INDESIT, MIELE, OCEAN, REX, WESTIN: m RASOI di 
GHOUSE aL. 34.900 
©® BRAUN, NATIONAL, PHILIPS 
HM PICCOLI ELETTRODOMESTICI 
Da AEP, ALA, ALTAMIRA, ARIETE, BONANZA, BRAUN, Ml RADIOSVEGLIACONTELEFONO dal. 43.000 
ESSEGIELLE, FAEMA, FERRARI, FISELDEM, GAG- t 
© GIA, GIRMI, GIORIK, IMETEC, KENWOOD, KRUPS, Wi CUFFIE STEREO dal. 5.000 
® LAGOSTINA, MOULINEX, OLIMPIC, PAVONI, PHI- AIWA, AKG, DANIEL SOUND, KOSS, PICKERING, 
© LIPS, QUICK, ROWENTA, SIMAC, TEFAL, TERMO: ‘SENNHEISER, SILVER, SONY 
ZETA, VAPORELLA, VELOX 
® M LETTORI COMPACT DISC dal. 299.000 
ALCUNI ESEMPI: ù 
‘AIWA, AKAI, FUNAI, , PHILIPS, PI ; 
® SIMAC BRAVO L\ 66.000 CR So OI 
b , TECHNIC 
® SIMAC PASTAMATIC 700 È 152.000 n 
© MOULINEX MOULINETTE S ’ 45.000 M MICROFONI > dal. 500 
® RASOIO BRAUN È *34.900 AIWA, GRUNDIG, OLIMPUS, SENNHEISER, SONY. 
LUCIDASCARPE PHILIPS | 28.500 
° CAFFETTIERA VELOX L. 29.500 Mi PREAMPLIFICATORI : 
© ; ALCUNI ESEMPI: n 375.00 
6 FORNI daL. 54.500 HITACHI. HCA 3 000 
LL) AEG, ALPES, BOSCH, DELONGHI, GIRMI, LOFRA, MC INTOSH C27 L. 1.890.000 
@® MIELE, MOULINEX, PHILIPS, ROWENTA, SIMAC, MC INTOSH C32 L. 2.957.000 
e.’ ; : 
000000000000000000800000000000000000000000000000000000000000000000068 


Per tutta la durata della VENDITA SPECIALE non verranno accettate carte di credito. 
I NEGOZI UNIVERSALTEGNICA NON CHIUDONO PER FERIE. 


ELETTRODOMESTICI: 
VIDEOREGISTRAZIONE, HI-FI: Via Zudecche 1 


Corso Saba 18 


CAR STEREO: 


UNIVERSALTECNICA” 


RADIO-TV-ELETTRONICA: Piazza Goldoni 1 
Via Machiavelli 3 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


2 settembre 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LA QUARANTATREESIMA MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEMA DELLA BOS VENEZIANA ‘ 


Per «Fatherland» di Ken Loach una prima e non trascurabile ipoteca sul «Leone d'oro» 
Un film di raro equilibrio con due interpreti eccezionali: Gerulf Pannach e Fabienne Babe 


DAL NOSTRO INVIATO 
VENEZIA — Può essere 
presto per ipotecare il Leone 
d’Oro, ma, se ci accontentia- 
mo del giorno per giorno, que- 
sto «Fatherland» (Patria) del- 
Yinglese Ken Loach si presen- 
ta con tutte le carte in regola 
per rimanere in gara fino al- 
l’ultimo minuto. 

Sarà forse eccessiva questa 
dichiarazione di merito subito 
in apertura di resoconto, ma 
l’effetto del film l’ha suggerita 
senza incertezze. Vuoi per la 
forma vuoi per il contenuto. 

La tesi, delineata da Loach 
stesso, è la seguente: «Tanta 
gente è costretta ad abbando- 
nare il proprio paese, nelle 
dittature di destra così come 
nei paesi comunisti. Noi sia- 
mo partiti dall'idea di un uo- 
mo che emigra da un paese 
stalinista. Poi, ampliamo que- 


DI SOLOVIEV IL SECONDO FILM SOVIETICO IN 


Dalle stelle alla Russia 1946 


sta idea per ricondurci a ciò 
che accadde in Spagna e mo- 
strarle spaccature e le disillu- 
sioni di quella gente. Abbia- 
mo inteso contrapporre que- 
sto genere di problemi con la 
mancanza di libertà che si 
incontra nei paesi occidentali, 
dove l'oppressione nasce da 
un sistema economico capace 
di condizionare il compoita- 
mento delia gente». - 
Infatti non a caso a metà 


del film una sovrimpressione 
avverte: «Stalinismo non è 


socialismo, capitalismo non è, 


libertà». Queste parole rac- 
chiudono il pensiero di Klaus 
Drittemann, il protagonista, 
che, osteggiato dalla Repub- 
blica Democratica Tedesca 
perché con la sua professione 
di «Liedermacher» (cantauto- 
re di canzoni politiche) distur- 
ba il regime, ottiene di andar-' 


sene al di là del muro, dove 
tra propaganda e popolarità 
trova subito un buon in- 
gaggio. 

Ma è qui che ha inizio «Fat- 
herland», poiché Klaus a Ber- 
lino Ovest trova anche un 
gruppo di documenti scritti 
relativi a suo padre, musicista 
come lui e come lui riparato in 
Occidente, ma di cui si sono 
da tanti anni perse le tracce. 
E trova anche Emma, una 
giovane e strana giornalista 
francese interessata a scopri- 
re il vecchio Drittemann. Da 
qui l’alleanza dei due e il loro 
viaggio a Cambridge, dove in 
effetti vive sotto altro nome il 
padre di Klaus. 

Ma perché questa clandesti- 
nità? Unendo i tasselli del 
mosaico in loro possesso, ne 
esce la figura straziante e an- 
gosciosa di un uomo — ormai 


un relitto — che le vicende 
della storia hanno fatto un 
pendolare di varie ideologie, 
avendo servito volta per volta 
il comunismo in Spagna, il 
nazismo con la Gestapo e l’A- 
merica con la Cia, macchian- 
dosi, a mezza strada, di un 
eccidio di partigiani in 
Olanda. 

Dopo questa rivelazione, 
‘Klaus ed Emma riprenderan- 
no ciascuno la propria via, lei 
a ricercare i criminali nazisti 
che ancora’ vivono in libertà 
(«Qualcuno deve pur farlo», 
dirà), lui a cantare le sue can- 
zoni di protesta, dopo aver 
capito ancora una volta di più 
che in fatto di libertà e di 
dittatura tutto il mondo è 
paese. 

Questi pochi e non esau- 
rienti appunti della trama di 
«Fatherland» non rendono 


CONCORSO 


DAL NOSTRO INVIATO 
VENEZIA — Secondo film 
sovietico a poche ore dal sim- 
patico «Talismano» ispirato a 
Puskin. E un’altra fuga dalla 


. realtà, e anche stavolta all’in- 


dietro. 


«Il colombo selyatico» di 
Serghej Soloviev, regista 
nemmeno cinquantenne! ma 
già con solida filmografia, 
parte dalla sequenza di un 
astronauta che tra sibili, fiam- 
mate, fumi e lampadine inde- 
‘cifrabili che si accendono e 
spengono in frenesia, lascia la 
Terra per un'avventura nello 
spazio. Ma da lassù, e prima 
che la Terra scompaia, ha mo- 
do di pensare al suo villaggio 
del Kazahistan; e cosa era lui 
nel 1946, appena finita la 
Grande Guerra Patriottica. 

Era un ragazzo povero, sen- 
za madre, figlio di un reduce 
un po’ matto, e per sopravvi- 
vere, come gli altri del paese, 
si-dedicava alla cattura e-al- 


Il regista sovietico Serghej Soloviev al Lido 


l'allevamento dei piccioni, 
considerati perciò oggetti pre- 
ziosi, e perciò comperati, ven- 
duti, rubati. 

Capita un giorno a Ivan — 
questo il nome del protagoni- 
sta — di prendere una colom- 
ba bianca, considerata rarissi- 
ma per la riproduzione, ma 
ciò desta ovviamente l'invidia 


. Li 
(A.P.) 


degli altri che gliela rubano. 
Si è insomma al racket dei 
piccioni, alla «mala» organiz- 
zata contro il solitario Ivan. Il 
quale, lottando da solo per 
recuperare il raro volatile, im- 
para anche a lottare per se 
stesso e per la propria dignità. 

Allegorica ma non tanto, da 
questa storia Soloviev ha ri- 


AL XXIV CONCORSO DI AREZZO 


È mancato un coro 
davvero sensazionale 


AREZZO — Nella stretta 
. finale degli ultimi due giorni 
la temperatura: canora del 
XXXIV Polifonico è notevol- 
mente risalita, mettendo a di- 
retto confronto i migliori en- 
semble corali, a voci pari e 
miste, anglosassoni, unghere- 
sì, argentini e tedeschi. 

I cori italiani, anche se ta- 
gliati fuori dai primi premi, 
hanno costituito una presen- 
za dignitosa in tutte lecompe- 
tizioni ed è per noi motivo di 
orgoglio il terzo posto conqui- 
stato dal giovane coro «Arca- 
delt» di San Canzian d'Isonzo 
nella Polifonia rinascimenta- 
le, a cui si aggiunge il quinto 
nella Musica romantica e del 
XX secolo, in cui per due 
volte il complesso isontino è 
risultato il primo fra i cori 
italiani all’Internazionale. 

un piazzamento che coro- 
na il lavoro intenso svolto in 
questi ultimi anni dal mae- 
è stro Domenico Innominato 
per migliorare la dinamica e 
la vocalità della compagine, 
attraverso ripetute esperienze 
ad Arezzo: e la presenza a un 
concorso è soprattutto utile 
per maturarsi e trarre preziosi 
insegnamenti. 

La suddivisione delle com- 
petizioni in fasce corrispon- 
denti a periodi storici e secon- 
‘do determinate formazioni 
Vocali, sottolinea la specializ- 
zazione che viene sempre più 
richiesta. 

Il XXXIV Polifonico ha da- 
to posto anche alla ‘didattica 
con una lezione-concerto, te- 
nuta dal maestro Giovanni 
Acciai, sul sistema del «Can- 
tar leggendo» di Goitre ed 
esempi pratici di alfabetizza- 
zione musicale eseguiti dal 
coro Farnesiano (Piacenza), 
terzo premio per le voci bian- 
che. Con queste metodologie 
‘l'apprendimento precoce. del 
canto può risultare facile ai 
bambini quanto quello della 
lettura. 

I primi premi del XXXIV 
Internazionale di Arezzo se li 
sono divisi alcuni ottimi com- 
plessi stranieri, ma è mancato 
quest'anno il coro capace di 
far sensazione. Il «Coro fem- 
minile da Camera dell’Univer- 
sità di Pécs» (Ungheria) si è 
aggiudicato due competizio- 
ni, rinascimentale e romanti- 
ca, il premio per la migliore 
interpretazione del brano di 
Liszt e infine anche il «Gran 
Premio Città di Arezzo». 

Fra i due ‘cori inglesi ha 
colpito la «Schola cantorum» 
di Oxford, classificatasi nel 
rinascimentale col punteggio 
più alto del concorso, 189,91 
su 200: l'esecuzione del «Cre- 


do» dalla «Missa in illo tem- 
pore» di Monteverdi (a sette 
voci) è stata un vero capola- 
voro, di cui è venuta in luce 
tutta la genialità contrappun- 
tistica. 

Fra i due cori tedeschi il 
«Collegium cantorum» di 
Bonn ha dimostrato la mi- 
glior sensibilità interpretati- 
va romantica con uno stupe- 
facente, spiritualissimo «Pa- 
ter noster» di Verdi. 

Liliana Bamboschek 


Morto l'attore 
Peter Chatel 


BONN — È morto ad 
Amburgo l’attore tedesco Pe- 
ter Chatel. Si chiamava in 
realtà Peter Schalaeter, ma il 
cognome era stato da lui mo- 
dificato perché «impossibile 
da pronunciare per gli stra- 
nieri». 

La sua popolarità si consoli- 
dò sull'onda del successo di 
sette film girati con Rainer 
Werner Fassbinder e della 
parte svolta nel film «Troiski» 
di Joseph Losey. 


cavato uno strano film che 
oseremo definire «naif» se non 
fosse preceduto da una solida 
cultura cinematografica, 


‘Un film aspro, a volte scon- 
certante, anche duro. Con ri- 
costruzioni scenografiche di 
epica desolazione, con alter- 
nanza di bianconero e colori 
sfumati, con una volontà di 
dire cose primitive ed essen- 
ziali, anzi esistenziali. 


Un film, in altre parole, di 
ardua collocazione: un capo- 
lavoro? o solo una lezione di 
tecnica? o un ostinato recupe- 
ro della memoria, perché pur 
volando tra le stelle‘ non si 
dimentichi la Terra? Forse un 
po’ di tutto questo. Comun- 
que un altro film che vedremo 
soltanto nei cinema d'essai, 
anche se denso di poesia e di 
quei buoni e cattivi sentimen- 
ti che da sempre tesson: la 
storia dell’uomo. 

LoM. 


giustizia al film di Ken Loach, 
che è prima di tutto una misu- 
rata e affascinante perorazio- 
ne sulle difficoltà di vivere 
liberi all’Est e all’Ovest, nelle 
dittature di ogni colore come 
nelle democrazie dove le im- 
posizioni sono occulte. 

Poteva uscirne un libello, 
un manifesto. Loach, che ha 
giusta l’età (50 anni), ne ha 
fatto un’opera distaccata e di 
raro equilibrio assumendo 
nelle varie occasioni la posi- 
zione di un osservatore obiet- 
tivo, di un autentico cronista. 
E ha risolto poi il risvolto più 
delicato, quello del rapporto 
tra Klaus ed Emma, con una 
rara delicatezza. Memorabile, 
ci sembra, resterà per molto 
tempo nel cinema il loro con- 
gedo all'aeroporto, fatto di 
poche sommesse parole, di 
qualche sguardo, di una ca- 
rezza e di tanto coraggio nel 
lasciarsi. 

Tutto in «Fatherland» è al 
limite della perfezione: la mu- 
sica originale di Gerulf Pan- 
nach e Christian Kunert, la 
fotografia di Chris Menges 
(stupendi alcuni rapidi ester- 
ni di Cambridge autunnale), 
la sceneggiatura di Trevor 


Griffiths, autore anche del, 


soggetto. Poche volte si in- 
contrano film di questo gene- 
re così perfettamente «lubrifi- 
cati», senza urla e. stridori. 
Film insomma che fanno e 
aiutano a pensare. 

Non, sarebbe giusto infine 
concludere queste note senza 
citare almeno i due protagoni- 
sti: Klaus è lo Gerulf Pannach 
delle musiche, ed è un capola- 
voro di.intensità espressiva e 
di consapevolezza del mes- 
saggio malinconico che porta 
con sé. Emma è Fabienne 
Babe, una splendida giovane 
della nuova scuola di attori 
francesi, che finora ha lavora- 
to per la televisione e che per 
il cinema ha appena finito di 
girare una versione di «Cime 
tempestose». Converrà non 
dimenticare il suo nome. 

Libero Mazzi 


MI DE OLIVEIRA — «Parlare del 
‘mio film potrebbe risultare ridutti- 
vo», ha detto Manoel De Oliveira 
che ha presentato a' Venezia «Il 
mio caso»: fuori concorso. 


0 


N05) 


} 


La ziovane attrice francese Fabienne Babe in «Fatherland» 


9.00 Sala Volpi - Documenti del cinema: «Hotel delle. 
ombre» di Stefano Masi e Stephen Natanson 
(Italia); «Tonino Guerra: caffè sospeso» di Her- 


bert Felle Joseph Schellensatti (Rft); «Il mestiere. » 


dello sceneggiatore» di Massimo Pirri (Italia). 


Sala Volpi - Retrospettiva Glauber Rocha: «O 


Dragao da maudade e o santo guerreiro» (1969). 


Giorgio Lòsego e Lidia Montanari (Italia), opera. ; 


«Castighi» di 


Sala Grande - Settimana della Critica: «Masseyi 


Sahib» di Pradip Krishen (India, 124’), opera 


Sala Volpi - Spazio libero: «Innocenza» di Villi 


10.30 

12.00 Sala Grande - Venezia De Sica: 
prima. 

16.00 
prima. 

17.30 
Hermann (Svizzera, 90°). 

18.45 


Sala Grande - Venezia XLIII: «Das Schweigen, - 
des Dichters» (Il silenzio del poeta, 98’) di Peter. 


Lilienthal (Repubblica federale tedesca), in con- 


corso. 


20.30 Arena - Venezia XLIII: 


«Melo» di Alain Resnais 


(Francia, 112°), fuori concorso, con Sabine Azéma, 
André Dussolier, Pierre Arditi, Fanny Ardant. A 
seguire «Das Schweigen des Dichters» (Rft) di 
Peter Lilienthal, in concorso. 


Sala Grande - Venezia XLIII: | 
Resnais (Francia), fuori concorso. | 
Sala Grande - Venezia Giovani: «Big trouble in! 
Little China» (Grosso guaio a Chinatown, 99°) dit 


«Melo» di Alain 


John Carpenter (Stati Uniti) con Kurt Russell. 


LA RICCIARELLI (CON BAUDO IN PLATEA) A SESTO AL REGHENA 
Con lo scialle e un po’ di the 


Katia salta anche l’intervallo 


SESTO AL REGHENA — 
Un paese mobilitato, vigili ur- 
bani in guanti bianchi, qual- 
che vetrina addobbata per 
l'occasione. La «Pro Sesto», 
organizzatrice dell’Estate 
Musicale nell'Abbazia bene- 
dettina dì Santa Maria în Syl- 
vîs, per il concerto di Katia 
Ricciarelli a chiusura della 
stagione ’86, si è impegnata al 
massimo delle forze, Hanno 
lavorato tutti: presidente, 
consiglieri, figli, parenti. 


Sì è voluta rendere ancor 
più accogliente la raffinata 
cornice dell'Abbazia. E così è 
stato, con un’organizzazione 
ineccepibile, le sedie perfetta- 
mente allineate, fiorì sul pal- 
coscenico, non una cartaccia, 
neanche piccola piccola, tra î 
sassolini rotondi del selciato. 

Naturalmente c’era il tap- 
peto, rosso, sul quale prima di 


«COME GOCCE SU PIETRE ROVENTI» HA CONCLUSO LA «VERSILIANA» 


Ma quanto pudore nelle pene d’amore 


del giovanissimo precoce Fassbinder 


MARINA DI PIETRASAN- 
'TA —Rara avis, ultimo scam- 
‘polo di una mediocre stagione 
estiva di prosa (fatto salvo il 
«Tutto è bene quel che finisce 
bene» di Trionfo-Salveti- 
Moriconi), ecco apparire alla 
«Versiliana» dal cartellone 
sempre più fitto e intelligente, 
un interessantissimo testo di 
Rainer Werner Fassbinder, il 
grande regista e drammatur- 
go scomparso nell’82 a soli 
trentasei anni. 

Talmente sterminata è la 
drammaturgia e la filmografia 
di questo prolificissimo auto- 
re che è già passato all’effime- 
ra storia del cinema a vele 
spiegate, come rileva la sigla 
«RWF» con la quale viene 
comunemente e universal. 
mente nominato. «Opera pri- 
ma» è questo «Come gocce su 
pietre roventi», scritto presu- 
mibilmente intorno ai dician- 
nove anni, assolutamente ine- 
dito in Italia e — almeno a 
quanto ne so — anche in pa- 
tria, prodotto dalla «Versilia- 
na» in collaborazione con il 
milanese «Teatro di Porta Ro- 
mana». 


Dovrebbe trattarsi del pri- 
mo testo scritto dall'autore di 
«Katzelmacher», nomignolo 
che i tedeschi affibbiano spes- 
so ai nostri emigrati, e del 
«Mercante delle quattro sta- 
gioni» (con cui Fassbinder si 
fece conoscere proprio al Lido 
nel 1971), di «Le lacrime ama- 
te di Petra von Kant» e di 
«Angst essen Seele auf» («La 
paura divora l’anima», secon- 
do premio a Cannes 1973, a 
‘mio avviso il suo capolavoro), 
di «Effi Briest» e del suo «te- 
stamento spirituale», quello 


‘splendido «Querelle de Brest» 
tratto da Genet e che costrin- , 
sela giuria veneziana dell’82 a 4 


spaccarsi in due e alcuni illu- 
stri giurati a dimettersi (Car- 
nè in testa) pubblicamente, 

I temi sono quelli graditi a 
Fassbinder e ricorrenti'in tut- 
ta la sua attività: l’attenzione 
ai rapporti interumani, l’eser- 
cizio del potere in tutte le sue 
possibili manifestazioni (e 

erversioni), l'omosessualità, 
e riflessioni sulla natura 
umana e l'impossibilità della 
Coppia. 


La vicenda è lineare: la sto-- 


Il cabaret sotto la pergola 


Sulle orme del «Derby» e dello «Zelig» di 
Milano, una trattoria triestina vicina al Faro 
della Vittoria ha ospitato sotto la sua pergola 
una serata sperimentale di cena e cabaret 
(nella foto Montenero), organizzata dalla coo- 
perativa Teatro Studio Progetti, che sul tema 
della nuova comicità sta organizzando per il 3 
e4ottobre un convegno intitolato «Il comico e 
il suo witz», al quale dovrebbero partecipare 
nomi del calibro di Musatti, Dorfles, Almansi e 


De Matteis. 


L'altra sera sotto la pergola era di scena un 
personaggio dei navigli milanesi: quel Gianni 
Palladino che, con il suo «Palladino il professo- 
re», terrorizza le platee trasformandole in clas- 
sì di pavidi scolari. Tra gli allievi «arruolati» 
tra il pubblico c’erano tra l’altro i politici 
triestini Carbone e Pacor e il giornalista Pier- 
luigi Sabatti, che si è meritato alcune bacchet- 
tate sulle dita dal prof. Palladino. 


Rainer Werner Fassbinder 


ria dell'amore tra Franz, un 
giovane disoccupato, e. Leo- 
pold, l’ambizioso e cinico 
commesso viaggiatore di ven- 
t'anni più anziano. Fassbin- 
der ci introduce quasi passan- 
do per il buco della serratura 
nel logorio della convivenza, 
nella noia della vita in comu- 
ne, in qualche litigio da nulla 
che rischia sempre di sfociare 
in uno scontro sanguinoso. 

«Chi ama di più è sempre il 
perdente», è l'amara regola 
che il giovane Franz va sco- 
prendo dolorosamente. sulla 
sua pelle: e se ve lo ricordate, 
è un concetto espresso ottan- 
t'anni fa dal Tonio Kroeger di 
Thomas Mann. 

Mentre Leopold lavora, 
Franz se ne sta a casa e viene 
raggiunto da Anna, la sua ex 
fidanzata che lo convince a 
sposarla e a fuggire così quel 
tormentato connubio; ma ri- 
torna anche Leopold (al quale 


. Franz ansioso e premuroso 


faceva trovar pronte ogni sera 
le pantofole, la cena e la sau- 
na) a sua volta in compagnia 
femminile. L'amore è deluso e 
disperato. Sembra esser ritor- 
nati alla ferocia di Strindberg, 
qui dilatata agli anni settan- 
ta. Dispefazione e tristezza 
sono trattati con notevole fi- 
nezza d’introspezione psicolo- 
gica e una sorta di rattenuto 
pudore sia dal giovanissimo 
precoce Fassbinder sia dal 
bravo regista Marco Mattolini 
che conclude (per ora) la sua 
trilogia intorno alla condizio- 
ne omosessuale che era parti- 
ta dal «Bacio della donna ra- 
gno» di Puig e continuata con 
«Bent» di Shepard. 

Il più debole soccombe dan- 
dosi la morte, mentre gli altri 
tre si scatenano in una gran- 
de, gelida orgia quasi senza 
passione. Ma ‘l’amore è più 
freddo della morte: non si 


tratta, almeno nell’imposta- 
zione di Mattolini, soltanto di 
una contrastata condizione 
omosessuale, perché l’amore 
è impossibile, è solitudine, 
l’amore è coscienza di un 
destino di morte, è volontaria 
rinuncia a ogni illusorio pal- 
liativo di conforto e di solida- 
rietà umana. 

Su tutti i bravi attori, spic- 
ca Flavio Bonacci, un Leo- 
pold enigmatico e cinico, ac- 
canto a Luca Zingaretti 
(Franz) e alle «fidanzate», 
Amalia Tomassini e Barbara 
Porta, nell'interno quasi lus- 
suoso disegnato da Gianmau- 
rizio Fercioni. Scorrevole la 
traduzione di Luisa Gazzero 
Righi. Molti e meritati ap- 
plausi a tutti, prima di tutti 
alla «Versiliana». 

Giorgio Polacco 


Hi (TORRI D'ARGENTO» — Nel 
corso di una serata di gala a Torre 
‘a Mare (Bari) sono state consegna- 
te le «torri d'argento» agli attori 
protagonisti del doppiaggio italia- 
no: Manuela Andrei, Mario Bardel- 
la, Gabriella Genta, Anna Mise- 
rocchi, Glauco Onorato e Giusep- 
pe Rinaldi: 


[ Appuntamenti __ —) 


«Lei» nessuno doveva posare 
î piedi, come avvertivano, 
gentilmente, î carabinieri. 

Ed erano proprio i rappre- 
sentanti delle forze dell’ordi- 
ne la «meta» preferita deì cu- 
riosi. Bambini, ma non solo, 
che' chiedevano quando sa- 
rebbero arrivati «loro». E sì, 
perché non si aspettava solo 
Katia Ricciarelli ma anche il 
marito, quel Pippo Baudo na- 
zionale che pur nella veste di 
accompagnatore è bersaglio 
irresistibile per gli ammira- 
tori. 

Non molto tempo prima del 
concerto, sono arrivati dun- 
que «i signori Baudo». Lei si è 
ritirata subito nei camerini 
peri vocalizzi di riscaldamen- 
to, lui, accompagnatore pre- 
muroso, non ha resistito a far 
capolino ogni tanto, 

Un-po’-prima del concerto, 


Pippo con una corsetta veloce 
sì è allontanato. Applausi e 
qualche «Forza Pippo!» 

Un attimo di silenzio ed è 
entrata la protagonista. Abito 
nero in seta e velluto, scolla- 
tura profonda, maniche lun- 
ghe, un drappeggio e un gran- 
de fiocco sul fondoschiena. 
Impreziosita dai gioielli e dal- 
la nuova pettinatura che la 
vuole con i capelli sciolti e 
arricciati, la Ricciarelli è sta- 
ta seguita da Paola Molinari 
che l’accompagna al piano- 
forte da parecchi anni affron- 
tando platee ben più gremite 
dei millecinquecento spettato- 
ti circa di domenica sera. In 
Piazza Maggiore a Bologna, 
di recente, a sentire queste 
due donne minute e all’appa- 
renza fragili, sono andati in 
ventimilia. 

Dopo l’aria di Vivaldi «Ve- 


IL 9 SETTEMBRE A_TORINO 


Dodici ore di musica 
per combattere l'Aids 


ROMA — Rod Stewart, Joe Cocker, Matt Bianco, 
Graham Parker, Van Morrison, Kissing in the Pink, 
Amii Stewart, (madrina della manifestazione), Commu- 
nards, Tony Esposito, Eugenio Bennato, Zucchero For- 
naciari e Mimmo Locasciulli saranno alcuni dei prota- 
gonisti della grande manifestazione (durerà 12 ore) che 
l'Associazione nazionale per la lotta contro l'Aids e la 
Junior Chamber Italiana organizzeranno il 9 settembre 
a Torino per raccogliere fondi per la prevenzione e la 
lotta contro questa terribile malattia. 

La manifestazione si chiama «Concerto» e si svolge- 
rà allo Stadio comunale di Torino dove si prevede che 
affluiranno 40 mila persone. 


Prezzo del biglietto 30 mila lire e l’intero ricavato 
sarà devoluto all’Associazione nazionale per la lotta 
contro l’Aids presieduta dal sottosegretario alla sanità 
on. Francesco De Lorenzo per la creazione di centri 
specializzati per la prevenzione, diagnosi e cura dei 
pazienti colpiti da sindrome da immunodeficienza ac- 


quisita. 


Per il «Concerto» gli organizzatori hanno dice 
iniziato contatti con altri 15 artisti italiani e stranieri 
tra cui Paul Young, Ub 40, Dalla, Venditti, Pino Daniele, 
Ramazzotti, Baglioni, Concato, Vasco Rossi, Cocciante, 
Branduardi, Mathia Bazar, Battiato, Edoardo Bennato, 


Teresa De Sio. 


Tutti gli artisti riceveranno solamente il rimborso 


spese e nessun «cachet». 


«Un bel pasticcio» di Edwards 


«Un bel pasticcio!». Regia: 
‘Blake Edwards. Sceneggiatu- 
ra: B. Edwards. Interpreti 
principali: Ted Danson, Ho- 
wie Mandel, Stuart Margolin, 
Jennifer Edwards, Maria 
Conchita Alonso. 


Dall’'ironia della commedia 
sofisticata alla comicità sfre- 
nata e un po’ ingenua della 
slapstick comedy, con un po” 
di nostalgia per il cinema di 
ieri: questo il percorso di Bla- 
ke Edwards da «Victor Victo- 
ria» a questo «Un bel pastic- 


cio!». Non è comunque una 


svolta impensabile, dopotut- 
to Edwards è il regista della 
fortunata serie della Pantera 
rosa e di «Hollywood Party» 
— che facevano perno sul per- 
sonaggio surreale e pasticcio- 
ne di Peter Sellers — e qual- 
che momento da «torta in fac- 
cia» si era infilato sia in «10» 
sia in «S.0.B». 


Tutto comincia dall'idea di 
un playboy da strapazzo 
(Darison), comparsa cinema- 
tografica di incerto avvenire. 
Scoperto per caso un giro di 
scommesse su cavalli drogati, 
vuole approfittare di un’in- 


sperata indicazione del vin- 
cente. Nonostante abbia già 
alle calcagna gli sgangherati 
gangster del capomafia di tur- 
no (Paul Sorvino), coinvolge 
nel progetto l’amico Dennis 
(E. Mandel) che, riluttante, 
vorrebbe continuare a fare il 
cameriere, sorbendosi pure le 
intolleranze del suo truculen- 
to boss. 

Ma ormai l'avventura si è 
messa in moto e si snoda a 
ritmo travolgente, alternando 
fughe e inseguimenti rocam- 
boleschi, scambi di persona e 
gli immancabili momenti boc- 
cacceschi. Le risate sono assi- 
curate ma talvolta il sorriso 
non è proprio spontaneo: su 
tutto pesa un senso di déjà vu. 

: S. Ra. 


BIN RITARDO — Stanley Ku- 
brick ha già accumulato sei mesi 
di ritardo nella lavorazione di 
«Full Metal Jacket», cominciato a 
girare un anno fa a Londra in un 
gasometro fuori uso, storia dell’e- 
ducazione a uccidere d'una giova- 
ne recluta durante la guerra del 
Vietnam. L'uscita del film, origina- 
riamente fissata per il prossimo 
dicembre, non è più prevista nep- 
pure per il 1987. 


drò con mio diletto», la Ric- 
ciarelli ha chiesto uno scialle. 
Faceva freddo e c'era anche 
un leggero vento, pericoloso: 
per la voce dorata del sopra- 
no. E a pause regolari, la 
brava Katia, raffinata come 
sempre nel fraseggio e maeg- 
stra nella tensione drammati- 
ca è dovuta rientrare nell’ab- 
bazia per sorseggiare un noi 
di the caldo. 

Dopo aver cantato con mi 
surata esperienza tutte le pa- 
gine în programma nel primo 
tempo — Haendel, Cherubini, 
‘Bellini, Piccinini — il soprano 
ha spiazzato tutti, compreso 
l’attento consorte, chiedendo 
di continuare senza la pausa 
tra il primo e îl secondo atto. 

Verso la conclusione, forse 
meno spaventata dal freddo, 
la Ricciarelli ha dato di più, 


trasformando gli applausi in) * 


entusiastiche acclamazioni 
Tre bis, concessi generosa- 
mente e tripudio finale. —* 

Quindi il momento forse più 
atteso. L’autografo nei camt- 
rini, vera occasione per co- 
gliere ìè due piccioni con un 
colpo solo. Dieci persone alla 
volta sono state fatte entrare 
nella saletta dove Katia — in 
completo di camoscio verde 
mela, scarpe con i tacchi la’ 
spillo i ‘in tinta — e Pippo, spor- 
tivo come sempre, giacca béi- 
ge, pantaloni grigi e scarpon- 
cini di ginnastica in tela‘ nerd, | 
con sincronismo perfetto han- | 
no firmato foglietti e PT: 
grammi. 

Non è mancato neppure ss 
rituale del drink e del balco- 
ne. Prima di allontanarsi as- 
sieme ai collaboratori, la cop- 


pia ha salutato tutti riceven- | 


do ancora applausi e dimò- 
strazioni d'affetto, 


Qualcuno ha detto che Uto | ì 


Ughi, nel concerto dî apertù- | 
Ta della stagione, ha richià-. 
mato più spettatori, ma il 
dato non fa certo testo. Tanto 
tra poco saranno Fantastico | 
e Sanremo a rimettere le cose, 
a posto. 


Viviana Valente. 4 


BI FORFAIT — John Carpenter, 


regista della mezzanotte, uno degli» 


ospiti dello spettacolare carnet. 
americano, ha dato «forfait» all’ul- 
timo momento lasciando soltanto; 
‘un attore cinese a rappresentarlo'a. 
Venezia per il suo nuovo «Big 
‘Trouble in Little China», quel” 
«Grosso guaio a Chinatown» di 
imminente uscita nelle sale italia- 
ne. 


Teatro dialettale con Pio Toffoletto 


Oggi alle 14 il settimanale radiofonico «Nazioni vicine», a 
cura di Liliana Ulessi e Euro Metelli, ospiterà in studio peri il 
«Teatro dialettale triestino» l’attore Pio Toffoletto. 


Il Continuum Musicale a Lignano 


LIGNANO — Oggi alle ore 21.15 nell’Auditorium S. Giovan- | 


ni Bosco di Lignano Sabbiadoro avrà luogo il sesto concerto del. i 
Continuum musicale per il ciclo «Da Haydn a Webern: uni 


itinerario musicale viennese». Pianista Rita Verardi. 


Passeggiate musicali su Raitre 


Oggi alle ore 19.30, dopo il Tg3, la terza rete regionale Tv 
trasmetterà la seconda parte delle Passeggiate musicali nél 
parco di Miramare con l’Orchestra dell'Opera giocosa diretta | 
da Severino Zannerini. Regia di Euro Metelli. : 


Concerto del duo Siskovic-Lazko 


Giovedì 4 settembre alle ore 20,30 nella chiesa Evangelica | 


Luterana di largo Panfili, per il «Settembre musicale», è in | 


programma un concerto del duo Siskovic-Lazko, violino e | 
pianoforte. Ingresso libero, limitatamente ai posti disponibili. 


Concerto del duo Zuliani-Puxeddu —* 


Venerdì 5 settembre alle ore 20.30 nella chiesa della Beata 
Vergine del Rosario, per la rassegna «Trieste estate 1986», è in | 
programma un concerto del:duo Fiammetta Zuliani oboe e 
Maria Puxeddu. organo, con la partecipazione del contralto 
Giacinta Simon e del soprano Erika Segrè. “ 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


9.30. Televideo. Va 
10.30 Ritratto di donna velata, sceneggiato, di G. Galigarich e P. Levi, 


11.30 


con Nino Castelnuovo, Corrado Gaipa (2.a puntata). 
«Un terribile cocco di mamma», telefilm, con Michael Craw- 
ford, Michele Dotrice. 


12.00 Jo Galliard: «Il bastone dal pomo d'oro», 2.0 episodio, 


sceneggiato, con Bernard Fresson, Dominique Briand, Ivo 
Garrani; regia di Christian-Jaque. 


13.00 Maratona d'estate, rassegna internazionale di danza a cura di 


Vittoria Ottolenghi; regia di Derk Bailey. 


13.30 Telegiornale. Dì 
13.45 Pomeriggio al cinema: «SENSUALITÀ» (1952), film, drammati- 


co, regia di Clemente Fracassi, con Amedeo Nazzari, Eleonora 


Rossi Drago, Marcello Mastroianni. 


15.20 Muppet show, pupazzi animati. 
15.45 Tutti in pista nel sesto continente, documentario: «I mezzi 


corazzati». 


16.15 «Pac man», cartoni di Hanna e Barbera. 
16.55 Sette spose per sette fratelli, telefilm: «Canzone di Natale», con 


Richard Dean Anderson, Terri Tress; regia di James Sheldon. 


17.45 L'isola del tesoro, cart. animato. 


18.10 Poesie della ser: 


9.30, 


12.00 A passo di fuga, telefilm: «Cavalli da corsa». Tg2 Telegiornale. anni. «Plenty». renderanno la giornata pie- | rò suscitare le inevitabili 

13.00 Tg2 Ore tredici. Miao \ENIGE: 17.30,19, 20.30, 22.15:L00 | DE RerIa OO SO) I PALMANOVA na di contentezza. gelosie altrui. 

13.15 «Saranno famosi», telefilm: «I.ragazzi di domani», con Debbie «TESTIMONE D'ACCUSA» (1957), regia di Billy Wilder, cio Fulci, regista di successo, DIE: | ne Stagione d'ssai 86/87 con l'ul: i 
Allen, Jesse Barego, Nia Peeples; regia di Debbie Allen. Tyrone Power, Charles Laughton, Marlene Dietrich Elsa i Rioni oe Glare Get TT J Ol; di Woody All GARIBALDI. 20: «Caldi sospiri | Le vostre idee Passerete delle) [resa 

14.10 L'avventura. Un programma di Bruno Modugno, regia di SAGOME Res Darieii Nomi: Valiani Corinne Clery e Brett Halsey. Viet. | “Hr Cap. Toro Il 900) Re erotici». saranno apprez- belle ore insie- 
Leandro Lucchetti, presentano Alessandra Canale ed Eliana Tg2 Stasera d Y È n min. 18 anni. 5; CHE ele sue sorelle» con Woo- | ITALIA. 20: «Space vampires». zate. Evitate il me alle persone x È 
Hoppe. «Le nuove avventure di Scooby Doo», dis. animati; i GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15;. | ÎY Allen e Mia Farrow. GORIZIA Sora na 4 
«Sotto lo stesso cielo», una serie a cura dell'Unione europea; Appuntamento al cinema, a cura dell'Anicagis. «Agente 007: missione Goldfin- | ALCIONE (Tel. 304832) 16, 18, 20, bere e il fumare, È che voi amate e FI i 
«Giulietta del palio», telefilm. Il linguaggio dei luoghi (3), un programma di Paolo Portoghesi, ger», con Sean Connery. 22. Di Ron Howard premiato a | CORSO. 1815-22: «L'anno del Dra- | e controllate la salute. Ri- | che desiderate avere vicino | 


16.55 


18.30 
18.40 


Cardarelli, Hikmet, Gatto. 


Trent'anni della nostra storia: «1958». 

Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa, 

Telegiornale. d 

Quark speciale, scoperte ed esplorazioni sul pianeta Terra. A 
cura di Piero Angela: «La foresta selvaggia», 2.a parte. 


La Raì presenta: «Storia d'amore e d'amicizia», 4.0 episodio; 
«Sara», scritto da Ennio De Concini e diretto da Franco Rossi, 
da «La ballata di un campione». Con Massimo Bonetti, Claudio 
Amendola, Massimo Dapporto, Annie Belle, Luisa De Santis, 
Ferruccio Amendola, Barbara De Rossi, Marisa Merlini, Nanni 
Svampa. 

Telegiornale. 

Dal palazzetto dello sport di Portici: Napoli prima e dopo, 
quarta e ultima puntata: «Il suono mediterraneo», testi di Enzo 
Giannelli. Presentano Antonio Casagrande e Giulia Fossà, regia 
di L. C. Lori. 

Tg1 Notte - Che tempo fa. RI 

In collegamento via satellite, Colorado Springs (Usa), ciclismo: 
Campionati del mondo su pista. In collegamento via satellite, 
Pechino: ginnastica, Campionati del mondo. 


È 
Televideo. 


Lo schermo in casa: «IL SAPORE DELLA VENDETTA», (1968), 
film, regia di Julio Coll, con Lorenza Guerrieri. 

Tg2 Sportsera. 

C‘era una volta un samurai, telefilm: «Le spie», (2.a parte), con 
Hiroki Matsukata, Tomomi Iwai, Ytaka Nakajama. 


Meteo 2. 


filmato da Folco Quilici. 

Tg2 Stanotte. È 

Cinema di notte: «LIOLA» (1964), regia di Alessandro Blasetti, 

Su Ugo Tognazzi, Giovanna Ralli, Pierre Brasseur, Anouk 
imée. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ARENA ARISTON 


«NOMI NUOVI» 
Solo oggi e domani, ore 21 
RUPERT_EVERETT 
MIRANDA RICHARDSON 


BALLANDO CON 
UNO SCONOSCIUTO 


di Mike Newell 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Oriental 
blue» il superporno più spettacola- 
re che abbiate mai visto! Precede: 
<60 cm: l’uomo elefante». Incredi- 
bile ma vero! Solo per adulti. Ulti- 

lo giorno. 

SALA EXCELSIOR. 17.30, 19, 
20,30, 22.15: «Un bel pasticcio!». 
Blake Edwards, maestro della co- 
micità, fissa l'appuntamento con 
la risata scatenando la scintilla 
dell’azione arguta, serissima, 
buffa. 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Incontri molto particolari». In 
‘esclusiva l'edizione originale tede- 
sca del più eccitante film di Tere- 
sa, la supermaggiorata che sta fa- 
‘cendo impazzire le platee di tutta 
Europa. Sever. v.m. 18 anni. Terza 
settimana. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.15, 20.15, 
22.15. Rassegna film dell’orrore: 
«Venerdì 13, il terrore continua». 
Prima visione, Il nuovo terrifican- 
te capitolo della serie che ha scioc- 
cato il mondo. V.m. 14 anni. 
NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: Ritorna il capolavoro di 
John Milius «Un mercoledì da leo- 
ni». Ultimi giorni a grande ri- 
chiesta. 


CAPITOL. 16.30 ult. 22.10: «Mad 
Max, oltre la sfera del tuono» con 
M. Gibson e T. Turner. Proseguo- 
no le affascinanti avventure dello 
straordinario eroe e dei superstiti. 
dell’era postnucleare. Technicolor. 


RADIO. 15.30, 21.30: «Sex college». 
In sto porno d’oltre mar no se sa 
cossa vardar. Distirade alla rinfu- 
sa tute pronte a far la fusa xe ste 
mule made in U.S.A. Viet. sev. 
min. anni 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Ore 21 (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Rassegna «Nomi nuovi». Rupert 
Everett e Miranda Richardson, 
belli e dannati in un'avvincente e 
drammatica storia d’amore: «Bal- 
lando con uno sconosciuto» di Mi- 
ke Newell, con Ian Holm e Mathew 
Carroll. Solo oggi e domani. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Fandango», il film rivelazione 
dell’anno. Prodotto da-Steven 
Spielberg con Kevin Kostner. 


MONFALCONE 


‘TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso. 


OROSCOPO DI OGGI 


vi - 


'ARIETE Tentate senza 
ad, @vere alcun pro- 
blema partico- 
lare la fortuna a 
qualche. gioco visto che la 
fortuna vi assisterà oggi. 


Passerete una 
bella e piacevo- 
le giornata con 
una persona 


TORO. 


giovane della famiglia o con 
parenti. 


Il vostro orosco- 
po eliacale dice 
che la fortuna 
non vi manche- 
rà, anzi vi sarà di molto 
aiuto. Approfittatene. 
Conviene oggi 
curare in manie: 
ra del tutto par- 
ticolare e atten- 
tamente la corrispondenza 
e le pubbliche relazioni. 


Controllate con 
attenzione e as- 
siduità il part- 
ner o gli amici. 


Forse riceverete un bel re- 
galo oggi. 
Se dovete pren- [scorrione 
dere una deci- 

sione improvvi- 

sa o buttarvi in 

un affare, fatelo senza aver 
alcun timore. 

La vita va com- 
battuta in ogni 
sua espressione. 
Ricordate che 


non si vince se non si affron- 
tano i problemi. 


Oggi una donna 
che conoscete 
molto bene vi 
renderà un gros- 
so favore. Dimostratele tan- 
ta riconoscenza. 


‘SAGITTARIO; 


SALA AZZURRA. 17,30, 19, 20.30, | Witimo giorno. x È 
22: È arrivata la più divertente, | VITTORIO VENETO, 16.45. Il ca- RONCHI DEI LEGIONARI | [zx Arriveranno Nel lavoro fate- 
folle, esilarante, pazza scuola che | polavoro erotico di John Derek | RIO. 20: «Delicatezze bagnate». ospiti o notizie vi apprezzare 
sia mai esistita: «Scuola di sesso» | “Love you» Annette Haven, Wade GRADO particolarmen- per quello che 


con Bess Armstrong e Mark 
Blankfield. Vietato ai minori di 18 


MIGNON. 17 ult. 22.15: «Nanà - La 
vera chiave del piacere». Il capola- 
voro dell’erotismo tratto dal famo- 
so romanzo di Emilio Zola, con 
Katya Berger e Jean Pierre Au- 
mont. V.m. 18 anni, 


Nichols, Leslie Boove, Rob Eve- 
rett. V.m. 18. Ultimo giorno. 


Venezia con il «Premio giovani 85» 
presentiamo il film «Cocoon - L’e- 
nergia dell'universo». Realismo e 
fantastico si fondono in questo 
soggetto di sicuro interesse e di- 
vertimento. 


CRISTALLO, Ore 20.30, 22.30: | 


gone». 
‘VERDI. Oggi chiuso. Domani 18- 
22: «Festa di laurea» di Pupi 
Avati. 

VITTORIA. 17.30-22: «Piaceri mor- 
bosi». V.m. 18 anni. 


te graditi che vi 


spettate l’intestino, 


Valete, senza pe- 


in questa occasione. 


uio» di Edwards 


9.30 Televideo, 

11,00 Dse. Materiali didattici. Obiettivo su... L'isola grecanica, 2.a 
parte, un programma di Vinicio Zaganelli. 

11.30 Dse. Monografie: Temi per. esercitazioni didattiche. Giorgetto 
Giugiaro: architettura su quattro ruote, 2.a puntata. Ideazione 
di Alfredo Ronchetta e Ferdinanda Vigliani. 

12.00 | grandi lavori del mondo. Canada, il territorio della baia- 


lames. 
13.10 Cocktail italiano. 
14.00 il cappello del prete, 2.a puntata. 


19.00 T93. 

19.20 Tv3 Regioni. Intervallo: Laurel e Hardy. È 

20.00 Dse. Geografia oggi, di Brian Nixon, 6.a puntata. Studi sui 
bacini di drenaggio. 7 

20.30 Raitre, tutto in diretta. Venezia: XLIII mostra internazionale del 
cinema. Un programma di Fabio Storelli e Stefania Pini, regia 
di. Massimo Scaglione e di Giacomo Cadore, Niariangela 
Carone, Ivana Suhadola, Carlo Tagliabue. 

21.30 T93. Intervallo: Laurel e Hardy. 

N di 7 ci 3 21,55 «LA CHIAVE DI VETRO», film (1948), regia di Stu: isler, con 

15.00 Dadaumpa, a cura di Sergio Valzania: «E noi qui» (1970), regia Brian Donlevy, Veronica oo. n Ladd. n 
di Giuseppe Recchia. the Pig Alley» (1912), cortometraggio. 5 


16.25 Viterbo, calcio: finale torneo Grossi-Morera. 2320. Intervisione-Eurovisione. Cecoslovacchi lo: 
18.15 Baedeker. Grandi mostre: Severini a Firenze. Regia di Alfredo Italia-Usa, Camere del fionda cente Qlomone: ae: 


Di Laura. 
E ITALIA 1 | RETEQUATTRO| 


8,35 Telefilm: 10.10 Film: «TEMPESTE SUL CON- 


t 


Indovinello 


MIO FIGLIO ETERNO BOCCIATO 


Lì 
È 
di 
de 
Gli ho versato del liquido sovente È 
perché passasse: ci speravo, almeno, i 
ma alla prova è rimasto a bocca aperta 


CANALE 5 | 


QpAY ANTENNA-TMC 


«Sanford and Promozionale pelle. 


13.30 Teleromanzo: «Sentieri», 
riassunto, È 

14.20 Teletomanzo: «La valle dei 
pini», (riassunto). 

16.00 Documentario: «Il mondo in- 
torno a noi». 

16.30 Telefilm. Hazzard: «Rosco 
milionario» (seconda parte). 

17,30 Telefilm: «Il mio amico 
Ricky». 

18.00. Telefilm: 
mele», 

18.30. Telefilm, Kojak: «L'uomo del 
cocomero». 

19.30 Telefilm, Love boat: «Julie e 
lo ‘scapolo d'oro». 

20.30 Sceneggiato. Colorado: «ll 
grido delle aquile», con Ri- 
chard Chamberlain, Barbara 
Carrera, Robert Conrad; re- 
gia di Virgil W. Vogel, avven- 
tura, colore (12.a. e ultima 
puntata), 

22.30 Telefilm. Mississippi: «Un 
avvocato dalle mani 


«L'albero delle 


sporche», 

23.30 Sport: polo. 

0.30 Telefilm. Sceriffo a New 
York: «I killers del Nuovo 
Messico». 


PORDENONE 


14.00 «IL MISTERO DEL FALCO», 


film. 
15.30 Documentario. 
16.00 «Fox fire», telefilm. 
17.00 «lo e Samantha», telefilm. 


17.30 «Tre cuori in affitto», tele-. 


film. 
18.00 Telegiornale. x 
18.05 «La pimpa», disegno ani- 


mato. 
18.10 «Un bravo ragazzo», sceneg- 
giato, È 
19.00 «I puffi», cartoni animati. 
19.30 Cronache Friuli-Venezia 
Giulia. 
20.00 Telegiornale. E 
20,30 «Estate a teatro - Nonna Feli- 
" cita». 
22.05 Telegiornale. 
+15 «Alla scoperta del corpo 
23.08 Umano», iocumentario, 
05. Martedì sport, atletica. Mee- 
2 ting internazionale (sintesi). 
Dn Telegiornale. 
-00 sSimon and Simon», tele- 
ilm. 


13.00 AIDA LE NEVI SARÒ TUA», 


14.30 Hanna & Barbera show, car- 
toni animati, 
15.30 In diretta da Londra via satel- 
lite: «Gix. music», 
18.30 «Ironside», telefilm» 
19.30 Telefriuli sera. © 
20.00 Willkommen in Friaul, noti- 
ziario in lingua tedesca, 
20,40 Il sindaco e la sua gente. 
2.00 Telefilm. 
-30 Telefriuli notte. 
-00. Il salotto di Franca... 
«Scacco matto», telefilm. 
‘4.00. In diretta dagli Usa, via satel- 
lite: «News dal mondo». 


son», 

‘9.00. Telefilm. Daniel Boon: «Mis- 
sione di pace». 

9.50 Film: «IL GIGANTE DEL TE- 
XAS», con J. Lee Cobb, 
Lloyd Bridges; regia di Elmo 
Williams (1953), western. 

11.10 Telefilm: «Sanford and 
son». 

11.35 Telefilm. Lobo: «Il fantasma 
della trisnonna». 

112.30 Telefilm. Due onesti fuori- 
legge: «Il carro delle suore». 

13.30 Telefilm. T. J. Hooker: «Una 
rabbia speciale». 

14,15 Deejay television video- 
match, ‘a cura della Deejay 
gang, 

15.00 Telefilm. Fantasilandia: 
«L'investigatore privato - La- 
dy Godiva». 

16.00 Bim bum bam (cartoni ani- 
mati). 

117.55 Telefilm: «La, famiglia Ad- 
dams». 

18,15 Telefilm. Star trek: «Velocità 
luce», 

19.15 Telefilm. Automan: «Violen- 
to rock». i 

20.00 Cartone animato: «Magica, 
magica Emi», «La vita segre- 
ta di una stella». 

20.30 Film: «UNO SPARO NEL 
BUIO», con Peter Sellers, El- 
ke Sommer; regia di Blake 
Edwards (1964), giallo. 

22.30 Telefilm. Mike Hammer: «Un 
poliziotto onesto». 

0.15 Telefilm. Banacek: «Non 

SPICeo così un Dc-8», 

elefilm. Kazinsky: «Un ma- 

rito violento». 


1.30 


> tELEGUATTRO 


19.30 Fatti e commenti. 
0.15 Fatti e commenti (replica). 


[VISI TELEPADOVA 


13,30 «Sport. Billy», cartoni ani- 
mati. 

14.00 «Anche i ricchi piangono», 
telenovela. 

15.00 «Andrea Celeste», teleno- 
vela. — n 

‘16.00 «Missione impossibile», te- 
lefilm. 

17.00 «Viaggio in fondo al mare», 
telefilm. a 

17.30 «Kimba», cartoni animati. . 

18.00 «I predatori del tempo», car- 
toni animati. n 

18.30 «Uomo tigre», cartoni ani- 


mati. OCZ 

19.00 «Sport Billy», cartoni ani- 
mati. 

19.30 «Mork e Mindy», telefilm. — 

20.30 «GLORY BOY», film, regia di 
Edwin Sherin, con Arthur 
Kennedy e Mitchell Ryan, 
drammatico. È 

22.30 «| miserabili», sceneggiato, 
l.a puntata. 

23.30 «STORIA DI OWEN», film. 

1.00 «Missione impossibile», te- 
lefilm. 


GO», con Robert Mitchum, 
Susan, Hayward; regia di 
Henry Hathaway (1953), av- 
venture. 

11.50 Telefilm. Switch: «La tratta 
delle bianche». 

112.45 Ciao ciao (cartoni animati). 
14,15 Telefilm, Bravo Dick: «Nes- 
suno torna indietro», 

14.45 Telefilm. Con affetto Sidney: 
«La grande occasione». 

15.15 Telefilm. Charleston: «Ma- 
dame. Zu-Zu», 

15.45 Film: «IN. CERCA D'AMO- 
RE», con Connie Francis, Su- 
sanna Oliver; regia di Don 
‘Weis- (1964), musicale. 
Telefilm. Mary Benjamin: 
«Stesse opportunità». 
Telefilm. Arabesque:.«Abra 
cadavere». 

Sceneggiato. Charlie's an- 
gels: «Gli angeli», seconda 
puntata. 

Film: «IN NOME DEL POPO- 
LO ITALIANO», con Ugo To- 
gnazzi, Vittorio Gassman; re- 
gia di Dino Risi (1971), com- 
media. 

Dal Flushing. Meadows. di 
New York: «Torneo di tennis 
U.S. open Flushing Mea- 
dows». 


"| IBC TRIESTE 


9.00 Videorotation. 
14.00 «America Hot 100», 
15.00 «Intervista». 
16.00 Videorotation. 
«Special». 
«Top Ten». 
«Intervista». 
Videorotation. 


Cartoni animati. 
«Medicina in casa». 
Cartoni animati. 
Silenzio si ride. 
«Vite rubate», telenovela. 
Pomeriggio al cinema: «Er- 
cole alla conquista di Atlan- 
tide», 
Tme Sport. In Eurovisione e 
in diretta da Olomouc: Cam- 
pionati mondiali di pallavolo 
femminili: Italia-Usa, 
«Mamma Vittoria», teleno- 
vela. 
Teleantenna Notizie. 
«Happy end», telenovela. 
Tme news, 
Cine Montecarlo: «ROUGE 
RIVER». 
Sceneggiato: «All'ombra 
della grande quercia», con 
Massimo Ranieri, Irene Pa- 
pas, Enrico Maria Salerno. 
«Brivido dell’imprevisto», te- 
lefilm. 

23.00 Sport news. 

23.10 Tme sport: boxe. 

24.00 «Gli intoccabili», telefilm. 


le TVM 


‘16,00 Attualità cinema. 
16.07 Cartoni animati. 
118.50 Incontro con... 
19,20 Prima visione, 
19.30 Tvm Notizie. 
19,50 Cartoni animati. 


* 20.30 Film: «IN NOME DI DIO». 


21.50 Telefilm: «La barriera». 
22.15 Attualità cinema. 

22.20 Incontro con... 

22.50 Tvm Notizie. 

23.15 Prima visione: 

23.20 Telefilm. 


Programmi radio 


RADIOUNO 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade; Onda verde uno; Radiouno; 
Gr1: 6.03, 6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 
12.26, 14.57, 16.57, 18.56, 20,57, 
22,57. Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 
13, 19, 23. 6: Onda verde) program- 
ma di L. Matti; 7.30: Quotidiano del 
Gr1; 9: Radio anch'io presenta 
«Viaggio tra i grandi della canzo- 
ne»; 10.30: Da Venezia, cinema; 
11: Alta stagione; 11.30: Vita di un 


: Leonardo da Vinci (5); 


.03: Anteprima stereobig. para- 
de; 13.15: Le canzoni dei ricordi; 
‘14: Master city; 15: Radiouno per 
tutti presenta; Eureka, storia delle 
invenzioni; 16: Il paginone estate; 
17.30: Radiouno jazz; 18: Stretta- 
mente strumentale: Il violino; 
18.27: Noi due come tanti altri; 

: Ascolta si fa sera; 19.20: Sui 
nostri mercati; 19.25: Audiobox 
multicodice; 20: Ore venti su il 
sipario: «Alessandro Magno» origi- 
nale di S. Angeli e A. Pagliaro (3); 
20.30: Dopo teatro; 21: Ci sarà una 
volta; 21.30: Varietà radiofonico: 
Tutti a bordo; 22: Din don down, 
quasi un quotidiano di moda, 
sport, spettacolo, cultura e tutto 
quanto è fondamentale; 23: Gr1 
ultima edizione; 23.05: La telefo: 
nata, 


STEREOUNO, 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
fonithe collegamenti con Onda 
verde. 15: Stereocity; 15.30, 16:30, 
17.30, 20.30, 21.30: Gr 1 in breve; 
16.32: Stereobig Parade; 18.56; 
22.57: Onda verde Uno; 19.15, 
23.59: Stereodrome; 23: Gr 1 ulti- 
ma edizione. 


«RADIODUE 
Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde due; Radiodue, 
Gr2: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11,27, 
13:26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. Giornali radio: 6.30; 
7,30, 8.30, 9.30, 10, 11.30, 12,30, 
13,30, 16,30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30, 6: I giorni con Giuseppe 
Ansani; 6.05: | titoli del Gr2 matti- 
no; 7: Bollettino del'mare; 7.18: 
Parole di vita; 8: Dse; Infanzia 
come e perché; Prevenzione in età 
pediatrica; 8.05: Radiodue presen- 
ta: Sintesi quotidiana dei program» 
mi; 8,45: «La Fontana» di C. Mor- 
an. (7) regia dì E. Cortese; 9/10: 
fra Scilla e Cariddi; 10.30: Che 
cosa è...; 12.10, 14: Trasmissioni 
regionali; Gr2 e Onda verde regio- 
ne; 12.45: Dove state? Gioco a 
quiz; 15, 19: E... statemi bene; 15: 
«L’acetonia»; di Alberto Moravia; 
15.30: Gr2'economia; Media delle 
valute; Bollettino del mare; 15.45: 
Cuore d'Europa; Media delle valu- 
te; Bollettino del mare; 15.45: Cuo- 
re d'Europa: Breve viaggio nel 
mondo di Beethoven; 17.40, 18.10: 
Andrea; 18.35: Accordo perfetto; 
19: Radiodue sera jazz; 19.50: 


Spiagge musicali a mezza sera; 21: 
Le malelingue de «L'aria che. tira»; 
22.30: Bollettino del mare; 22,40: 
Scende la notte nei giardini d'Occi- 
dente, 


STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde, 15: Studiodue in diretta; 16, 
17, 18, 19, 21: Gr appuntamento 
flash; 15: Studiodue in diretta; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit Parade; 19.30: Gr 2 
Radiosera; 19.50, 23.59: Fm musi- 
ca; 21.30: Disco novità; 22.27: 
Onda verde due; 22.30: Gr 2 Radio- 
notte. 


RADIOTRE 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada; Anas; Aci 4212 e Auto- 
strade; Onda verde; Radiotre; Gr3: 
7.30, 10, 11.50. Giornali radio: 7.25, 
9:45, 11.45, 13,45, 18.45, 20.45. 6: 
Preludio; 7.55, 8.30, 10.30: Concer- 
to del mattino; 7.32: Prima pagina; 
10.02: L'Odissea di Omero, lettura 
integrale proposta da P. Citati e V. 
Sermonti (26); 11,52: Pomeriggio 
musicale; 15.15: Un certo discorso 
estate; 17: Dse: Viaggiatori stranie- 
ri in Itaiia, di F. Pasqualino (3); 
17.30, 19: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste: Filosofia; 21.10: Ap- 
puntamento con la\scienza; 21.40: 
La serva padrona, musica di G. B. 
Pergolesi; 22.25: Fatti, documenti e 
persone; 23: Il jazz; 23%40: II rac- 
conto di mezzanotte. 


STEREONOTTE £ 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. Musica e notizie per-chi vive 
@ lavora di notte. 24; Il giornale 
della mezzanotte; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 

RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 
11,30: Summertime; 12.35: Gior- 
nale radio del F.V.G.; 13.30: Perso- 
Naggi per una storia (10); 14: Na- 
zioni vicine; 14.30: L'angolo del 
classico; 14.45: Giornale radio del 
gior 18.30: Giornale radio del 


Programmi per glî italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia. 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive; 15,45: Uomini di confine‘ 
(10); 16.15: L'angolo del classico. 
Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro. 
buongiorno; 8: Gre cronaca regio- 
nale; 8:10: Le risorse del mare 
(replica); 8.30: Almanacco musica- 
le; 10: Gre rassegna della stampa; 
10.10: Concerto; 11.30: Almanacco 
musicale; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gre 
cronaca regionale; 14.10: Mosaico 
estivo; 17: Gr e cronaca culturale; 
17,10: Album classico; 18: Il perio- 
dico «Slovenka»; 18.30: Mosaico: 
estivo; 19: Segnale orario - Fr e 
Programmi domani. 


Elke Sommer e Peter Sellers in una scena di «Uno sparo nel buio» (Italia Uno 20.30) 


Italia 1 dà appuntamento ai 
telespettatori, a cominciare 
da oggi alle 20.30, per tutti e 
cinque i martedì di settembre 
con la «Pantera rosa». Un’oc- 
casione per divertirsi grazie a 
Peter Sellers nei panni del 
catastrofico ispettore Clou- 
seau alle prese con un inaffer- 
rabile ladro-gentiluomo, ‘al 
quale vuol dare la caccia. 

La serie, come molti sanno, 
conserva il nome, nel titolo, 
del diamante rubato dal «gen- 


tleman» nel primo episodio, | 


denominato appunto «Pante- 
ra rosa», Ma il personaggio 
principale, a questo punto, è 
diventato l’ispettore Clou- 
seau, sul quale il regista Bla- 
ke Edwards punta le sue car- 
te, in sintonia col compositore 
Henry Mancini, autore del for- 
tunato «Jingle». Ma la chiave 
del successo, come s'è detto, e 
delle prevedibili risate, la de- 
tiene Peter Sellers, sempre 
pronto a lasciarsi coinvolgere 
dalle imprese più disperate e, 
almeno per lui, impossibili. 

A prescindere dal carisma 
di Peter Sellers («Lolita», 
«Hollywood Party», «Il dottor 
Stranamore»), il ruolo di 
Clouseau è in partenza, vin- 
cente, molto di più di una 
macchietta che fa ridere. 

Ecco nell’ordine i film della 
serie che saranno trasmessi: 
oggi alle 20.30 «Uno sparo nel 
buio», in cui Sellers è affian- 
cato da Elke Sommer. e 
George Sanders; «La pantera 
rosa», il cui «cast» è formato 
da David Niven, Capucine, 
Claudia Cardinale e Robert 
Wagner (9/9); «La pantera ro- 
sa colpisce ancora» in cui, al 
fianco di Sellers, ci sono Chri- 
stopher Plummer, Catherine 
Schell ed Herbert Lom (16/9); 


Vincent Spano arriva 


ma senza bagagli 


VENEZIA — Vincent Spa- 
no, l’efferato protagonista del 
film televisivo «Il cugino ame- 
ricano» firmato da Giacomo 
Battiato, prodotto da Raiuno, 
che verrà presentato oggi nel- 
la sezione «Venezia Tv», è il 
primo attore d'oltreoceano 
sbarcato fino a oggi sulla la- 
guna. Allo scalo di Venezia, 
però, ha trovato una poco lie- 
ta sorpresa: l’aereo che lo ha 
portato da New York non ave- 
va imbarcato i suoi bagagli. 

«Peccato — ha commentato 
Vincent Spano, che imperso- 
na nel film di Battiato un 
rampante e spietato gangster 
degli anni Ottanta — ho fatto 
i salti mortali per riuscire a 
mantenere la promessa di ve- 
nire alla Mostra del cinema e 
non mi aspettavo di essere 
Ticompensato con questa sfor- 
tuna». 


» an ich CARCERI T ALA AA 


«La pantera rosa sfida l’ispet- 
tore Clouseau», cui prendono 
parte, sempre assieme a Sel- 
lers, Herbert Lom e Colin Bla- 
‘kely (23/9); «La vendetta della 
pantera rosa» con Peter Sel- 
lers, Herbert Lom e Dyane 
Cannon (30/9). Il regista è Bla- 
ke Edwards. 
da 

«Sport»: su Raidue, alle 
18.30, «Sportsera» e alle 20.30, 
, sempre dopo il Tg2, «Lo 
sport». Su Raitre, alle 23.20, in 
Intervisione-Eurovisione, da 
Olomouc (Cecoslovacchia), 
pallavolo: Italia-Usa, campio- 
nato del mondo femminile. A 
seguire, via satellite con Pe- 
chino, ginnastica: campionati 
del mondo. Su Raiuno, alle 
23.40, via satellite con Colora- 
do Springs (Usa), ciclismo: 
campionati del mondo. 

# 

«Cinema»: tre le proposte 
cinematografiche, della Rai: 
un film drammatico su Rai- 
due alle 20.30, «Testimone 
d’accusa» (1957) di Billy Wil- 
der, con un «cast» che sugge- 
rirebbe di non perderlo, for- 
mato da Tyrone Power, Char- 
les Loughton, Marlene Die- 
trich. Su Raitre, alle 21.55, 
nella serie «Lo specchio scu- 
ro», «La chiave di vetro» 
(1948) di Stuart Heisler, em- 
blematico del cinema «nero» 


e un cortometraggio del 1912 
diretto da David W. Griffith, 
«La banda di Pig Alley», con 
Lillian Gish. Alle 23.55, nel 
«Cinema di notte» di Raidue, 
una trasposizione cinemato- 
grafica di vent'anni fa di «Lio- 
la» di Pirandello, firmata 
Alessandro Blasetti. Interpre- 
ti: Ugo Tognazzi, Giovanna 
Ralli, Pierre Brasseur, Anouk 
Aimee. 
* ** 

«Quark speciale» (Raiuno, 
20.30). Nella rubrica di Piero 
Angela, in onda stasera la se- 
conda parte della «Festa Sel- 
vaggia», film realizzato nel 
continente africano dal docu- 
mentarista francese Frederic 
Rossif. 

*** 

«Storia d'amore e di amici- 
zia» (Raiuno, 21.30). Quarto 
episodio della replica dello 
sceneggiato diretto da Franco 
Ros: Sara». Interpreti prin- 
cipali: Massimo Bonetti, Bar- 
bara De Rossi, Ferruccio 
Amendola. 

x 

«Napoli prima e dopo» 
(Raiuno, 22.40). Ultima punta- 
ta, «Il suono mediterraneo», 
del programma realizzato nel 
Palazzetto dello Sport di Por- 
tici, con la regia di L. C. Lori. 
Presentatori Giulia Fossà e 
Antonio Casagrande. 


Prima dell’Otello di Zeffirelli a Vienna 


VIENNA — L’«Otello» di Franco Zeffirelli è stato proiettato 
in prima assoluta al Teatro dell'Opera di Vienna, per l’occasio- 
ne trasformato in un enorme cinematografo. Al posto del 
palcoscenico è stato eretto uno schermo gigante e un comples- 
so di altoparlanti stereofonici ha diffuso il sonoro. 

Franco Zeffirelli, Placido Domingo, Katia Ricciarelli e 
Justino Diaz, quest’ultimo nell’inconsueto ruolo di Jago, hanno 
riscosso lunghi applausi alla fine della proiezione da parte diun 
pubblico che gremiva tutti i posti del teatro. 

L’incasso netto è stato devoluto al fondo di solidarietà di 
Domingo per le vittime della catastrofe del Messico. 

Seil successo di pubblico è stato pieno, non così è avvenuto 
per la critica. Dei diffusi dubbi della stampa austriaca sull’ope- 
razione cinematografica di Zeffirelli si è fatto portavoce l’auto- 
revole Gottfried Kraus sulla «Die Presse» il quale ha intitolato 
la sua recensione con l’interrogativo: «Abbiamo vissuto l’O- 


tello?». 


RISTORANTI E RITROVI 


aria condizionata. 


pren i 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 
Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


RISTORANTE MINGOLLA 


Strada Vecchia dell’Istria 22, 820111. Giornalmente bollito misto. 


RISTORANTE RIVIERA 
Piano bar con Pino Valentini. Prenotazioni telefono 224341. 
Strada Costiera 22. Chiusura il martedì. 


DISCOTECA «LA CAPANNINA» 


Giovedì revival anni 60, e gara di ballo (valzer). La sala è dotata di 


e ha finito col fare fiasco pieno. 
Capisce proprio un tubo... Una- tirata 
d’orecchio se l’è proprio meritata. 


MARIN FALIERO 


Frase doppia (2, 3 = 1, 4) 
LA ZITELLONA S'ILLUSE INVANO 


Volle anche in quel d’America sperare, 
ma neppure lì ci fu nulla da fare! 


SOLDATINA 


Soluzione del rebus di ieri 


A’ S solidi, O carina 


= assoli di ocarina 


DORLIGO 


COLLEZIONI DI INTERNI 


presenta 


SHOW ROOM TRIESTE - Via Sorgente, 


ALNO 


Tel. 040/726867 


ORIZZONTALI: 1. Difetto- 
so nell’impanatura - 7. I più 
gravi sono in ospedale - 14. 
Usato in anestesia - 16. Arci- 
pelago...., titolo di un romanzo 
di Solgenitsin - 17. Far la bar- 
ba - 19. Un canale tra Pacifico 
e Atlantico - 21. Un po’ d’uva - 
22. Praticavano l’arrembag- 
gio - 23. Bologna - 24. Corda - 
25. L’acquolina in bocca - 26. 
È come Samuele - 27. Dea 
greca della vendetta - 28. So- 
no giallo-arancione, nell’orto - 
29. Poetiche fiaccole - 30, Arti- 
colo maschile - 31. Robert, 
attore - 32. Parte dell'intesti- 
o, fra cieco e retto - 33. Usato 
per la pulizia delle scarpe - 34. 
I figli degli zii - 35. Somari - 37. 
Pugnalato nel bagno da Car- 
lotta Corday - 38. Antagonista 
- 39. Il ricchissimo ... de’ Pape- 


roni. 

VERTICALI: 2. Si muovono 
giocando a dama - 3. Capitale 
greca - 4. Franco, attore - 5. 
Altari pagani - 6. Una bevan- 
da - 8. Pietra dura usata come 
gemma - 9. Si chiedono all’e- 
sperto - 10. Parte dell’aereo - 


di S. OSMO 


Trieste, via Tarabochia 5 


11. In fin di vita - 12. Intamia, 
disonore - 13. Grande vittoria 
di Nelson sui francesi - 15. Ha 
detto sì all’altare - 18. Angolo 
inferiore a 90 gradi - 19. Fra 
stomaco e duodeno - 20. Gros- 
so galleggiante - 22. Rapì Ele- 
na e uccise Achille - 23. Pan- 
cetta di maiale affumicata - 
25. Pienamente efficienti - 26. 
Andato su - 28. Il nome del 
regista De Mille - 29. Ambro- 
gio, navigatore solitario - 31. 
Collinetta nel deserto - 32. Le 
prescrive il medico - 33. Il 
nome dell’attrice Ullmann - 
34. Dà un codice per l’indiriz- 
zo (sigla) - 36. Affermazione - 
37. Però. quae, 
Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


cin 


IL PICCOLO 


Martedì, 2 settembre 1986 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12,30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono, 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 - UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 -- BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour. 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 —# TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro'a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 


| ste affitto; 19 appartamenti e 


locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12 -13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con-carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
'TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusî i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n.... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
munci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate, 


Fondi chiar 


“Meglio i fondi o far da sé? intervista con uno dei maggiori 


mMICizia 


ai prima d'ora una informazione così completa 


sui tuoi fondi d'investimento. 


esperti. 


della legge? 


d'investimento. 


I, MENSILE DELLA CLASSE DIRIGENT 


2. Lavoropers.servizio 
Offerte 


COLLABORATRICE domesti- 
ca cercasi per coniugi tre ore 
mattino zona Baiamonti. Tel. 


S0035, 60814/2 
DOMESTICA referenziata cer- 
casi dalle 8.30 alle 15.30 telefo- 
nare al 304269. 


I fondi a confronto: le performances più alte. I fondi 
più rischiosi e i fondi meno costosi. Quali fondi scegliere e 
come pagarli: in contanti o a rate. 

I diritti di chi esce dal fondo. Come entrare e uscire 
senza spese. Come si acquistano e si vendono negli Stati 
Uniti. Cosa cambia dopo un anno di funzionamento 


Si affaccia la seconda generazione dei fondi 


Ma su Class di settembre c'è altro, molto altro, perché 
settembre è il mese della ripresa, in tutti i sensi. 


(ilass di Settembre. 


è in edicola 


IMPRESA edile cerca geometri 
disegnatori cementi armati 
pratiche catastali referenziati 
Scrivere a cassetta n. 4/B Pu- 
blied 34100 Trieste. 4299/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


SGOMBERANDO gratuitamen- 


60829/2 te purché sia conveniente 

SI SEE ese- 

È guiamo trasporti telefonare 

3 Impiego e lavoro | 557376. Gdisda 
Richieste 

CUOCO disponibile dopo 15 set- | 9 Vendite 

tembre ristorante pizzeria d'occasione 


mensa. Tel. 281505. 
60809/3 


DIRETTORE AMMINISTRA- 
TIVO 38enne ultradecennale 
esperienza laureato economia 
fiscalista esamina proposte 
collaborazione supervisione 
continuativa a part-time nel 
pomeriggio da azienda com- 
merciale industria o ente. Zo- 
na Trieste o Gorizia. Scrivere 
Publied Cassetta n. 46/A 34100 
Trieste. 

‘422/3 


OTTIMO. inglese, ragioniera, 
cerca dnicro ufficio, escluso 
stenodattilo. Tel. 941380, 


740993. 
60702/3 
SEGRETARIA quinquennale 
esperienza trattazione e cura 
pratiche legali gestione auto- 
noma ufficio contabilità, refe- 
renze offresi. Tel. 040/726031 
e/o 0434/30340 ore pasti. 4573 


20ENNE volonteroso accetta 
proposte per occupazione co- 
me apprendista qualsiasi atti- 


vità. Tel, 814495. 
È 60605/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI commesso pratico ra- 
mo utensili elettrici articoli 
tecnici conoscenza sloveno o 
croato scrivere a cassetta n. 
30/A Publied 34100 Trieste. 

4229/4 


OCCASIONE Burstner 400 81 
stufa veranda plasticata 
5.000.000. Tel, 810135. 60776/9 


12 Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d’epoca 
via Malcanton 14/B. Tel. 
631641. 4309/12 

CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO A PREZZI SUPERIORI 
disimpegna polizze. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 

COMBINATINA. 5 lavorazioni 
legno sega nastro smerigliatri- 
ce angolare occasionissime 
via Conti 9/1. 4230/12 

GIULIO Berardi numismatico 
compra oro via Roma 3 primo 


piano. 050003/12 
14 3 Auto, moto 
È cicli 


SI 
DINQONTI| 


11 Mobili 
e pianoforti 


DA ACQUISTO mobili e oggetti 


vari di quaisiasi genere più 
sgomberi interpellateci 43038 - 


TEO 60650/11 


* MOBILI antichi e primo 900, 


soprammobili, lampade, bian- 
cheria della nonna, libri, car- 
toline acquistano FRANCO e 
MARIALIETA VERCHI im- 
mediato contante, eventual. 
mente sgomberando. Interpel- 
lateci 305709 abitazione 
941093. 4289/11 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-226487. 4196/14 

A.A.A AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 4297/14 

‘ALFA 6 dicembre 80 interno 
pelle aria condizionata gom- 
me nuove perfetta privato 
vende tel. 764071. 60820/14 

AUDI 100 CD Turbo Diesel fine 
?84, tetto apribile, vende subi- 
to Autosalone Catullo, via F. 
Severo 52, Trieste, tel. n 


AUTOSALONE Fiat-Emauto 
via F. Severo 65 tel. 54089 
vende autovetture nuove Fiat. 
Importazione È 
des-Benz mod. 190, 200 benzi- 
na e diesel. Consegna pronta. 
Usato Garantito: Fiat regata 
‘70 85, Ritmo 105 TC 83, Ritmo 
65 CL-targa oro 79-81, 127 3p 
900 81, 131 1.3 80, Alfasud 1.5 
82, Golf 1.1 GL 82, Opel kadett 
1.3 SR 82, Ford Fiesta L 80- 
XR2 82, A 112 E 78, R5 TL 80, 
Bmw 320 M60 80, Porsche 924 
‘79, Mercedes 190 86.T.A, 421/14 

AUTOVETTURE d’occasione 
con garanzia Fiat Fanda 45 82, 
Panda 4x4 84, Fiat 127 3p 
super 83, Ritmo 60 cl 80,-A 112 


arallela Merce- | 


Abarth 83, Opel Kadett 1.3 S 
86, Peugeot 104 SR 81, Citroén 
LNA 84, Diane 6 81, Renault 
R4 Base 83, R5 TL 5p 80, R5 
GTL 1.1'84, Super 5 TC '85, R5 
Alpine turbo ‘83, R9 GTC 85, 
RI11 TCE 84, R14 TL 80, R18 
GTL 80, Super 5 TSE 1400 cc 
85. Permute e pagamento ra- 
teato sino a 60 mesi. Renault 
Dagri via Flavia 118 tel. 
281212. 914 
FURGONE Volkswagen diesel 
1981 perfetto, interno plastica- 
to, in garanzia vende Autocar. 

Forti 4/1 828655. 
4306/14 


MINI familiare perfetta vende 
Autocar. Forti 4/1 828655. 

È 4306/14. 

OCCASIONISSIMA Peugeot 
104 ottime condizioni vendesi: 
800.000. Tel. 306345. 


60824/14 


PRISMA 1500 1983 vende Auto- 
car. Forti 4/1 828655. 4306/14 
RENAULT R4GTL fine 79 otti- 
me condizioni privato vende. 
Tel. 577754. 60820/14 
VESPA 1125 PX perfetta acces- 
soriata 1983 privato vende 
1.500.000. Tel. 5717754. 60828/14 
VOLVO 244 DL perfetta occasio- 
nissima vende Autocar. Forti 
4/1 828655. 4306/14 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


CAMERA 1-2 letti uso bagno e 
cucina affittasi, Tel. 775030. 


TUTTII CAMPUS 
DA BERKELEY 
A HARVARD 


RAND Ho; 
È VERO PALAYPENTRO 


SPOS, ; 
DRE n È MEGIO 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


DIRIGENTE, non residente, 
cerca per breve periodo appar- 
tamento adeguato, ammobi- 
liato, possibilmente centrale. 
Telefonare 7786253. 111/18 


TRIESTE centro cercansi affit- 
to minialloggi arredati e non. 
‘Telefonare 62998. 4294/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
villetta MUGGIA vista mare, 
ammobiliata, salone, 2 stanze, 
cucina, bagno, terrazza, auto- 
si I n io S. 
Lazzaro, 10 tel. ZANTO 


MONFALCONE centralissimo 
ammobiliato 1 camera, sog- 
giorno, cucina. Agenzia Italia 


Monfal ‘4404, 

‘on: Cone 7440; 119 

20 Capitali 
Aziende 


A. AZIENDE procuriamo fidi e 
finanziamenti telefonare Trie- 
ste 62998. 

4249/20 


A tutti improtestati prestiti per- 
sonali e familiari Trieste tele- 
fono 62998. 

4294/20 


(AMBULATORIO mutualistico 
medicina generale arredato 
centrale affittasi cessazione 
convenzione S.S.N. Scrivere a 
Cassetta n. 8/A Publied 34100 


Trieste. 

60383/20 
FINANZIAMENTI, mutui im- 
mobiliari 1.0-2.0 cessione 

quinto, leasing. Tel. 64100. 
DI 4283/20 
SISTIANA ottima posizione ab- 
bigliamento-calzature uomo- 
UE Se interessante. 
i 145283. 1000/20 


TI serve un prestito? Telefona 
0431/338635. 


0060716/20 | 


| CERCASI urgentemente appar- 


tamento soggiorno due came- 
re cucina pagamento contanti 
telefonare 763189. 14721 
PRIVATO acquista casetta 3, 4, 
‘stanze servizi giardino paga- 
mento contanti telefonare 
946269. 4941/21 
PRONTO acquirente per cucina 
soggiorno due stanze piani alti 
ascensore non centrale. Stu- 


dio Q 631171. 171/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 - 
Zona C. ALBERTO epoca 
ascensore mq 120, poggioli. 


[DINQONTI] 
| Telefono 281444 


AGENZIA Meridiana 733275 
TOTI epoca piano IV: stanza 
cucina bagno ristrutturato. 

È 4302/22 

CORMONS appartamento pri- 


moingresso centralissimo. bi- ‘ 


camere garage ampio terraz- 
zo. Grimaldi 0481/45283. 

FABIO Severo 3 camere came- 
retta cucina servizi balconi. 
Tel. 64100. 7 4283/22 

GIARDINO pubblico zona Pam 
vendonsi appartamenti man- 
sarde libere tel. 64100, 4283/22 

GORIZIA Montesanto rifiniture 
lusso 3 camere cucina soggior- 
no salotto cantina garage. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 

x 


STIAN ONVIOQUID 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento signorile zona 
CONTI salone 4 stanze cucina 
due bagni poggioli riscalda- 
FOGnIO FocsusorE, S. Lazzaro 
Mae x 4241/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
via DODA 2 stanze cucina ba- 
oo poggioli autoriscalcamen- 

0 ascensore 52.000.000 S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 4241/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento via BIASO- 
LETTO soleggiato 2 stanze 
stanzetta tinello cucinino ba- 
‘gno soffitta autoriscaldamen- 
to 65.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 4241/22 


MONFALCONE centralissimo 
libero cucina soggiorno bica- 
mere doppioservizio 
48.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

STARANZANO buona posizio- 
ne terreno agricolo, Ga 6000 
ma. Gri 148: » 

lg. Grimaldi 0 ‘1000/22 


STUDIO 4 728334 mansarde zo- 
na Monfort Bramante perfet- 
tamente ristrutturate Pale- 
strina 8: . 4272/22 

STUDIO 4 728334 Rismondo 
‘Og; TOMO FAIE servizi pog- 
Goo 4272/22 


VILLETTA collina Muggia Vec- 
chia vista mare tre stanze sa- 
lone cucinino tripli servizi ta- 
verna ampio giardino albera- 
to, frutteto possibilità grande 
ampliamento vendesi’ tel. 
64640 ore ufficio. 4301/22 


27 


Diversi 


ANZIANI autosufficienti accet- 
tansi in abitazione collettiva 
in villa con giardino tutti com- 
fort personale qualificato po- 
sti limitati. Tel. 211151. 4305/97 


CASA di riposo autorizzata Usl 
centrale signorile tutti com- 
forts menu a scelta assistenza 
‘medica e psicologica persona- 
le specializzato telefonare 
630179. 4264/27 


ORARIO FERROVIARI 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOL 
GNA - ROMA - REGGIO CAL 
CATANIA - SIRACUSA - PALEI 
MO - MILANO - TORINO - GÌ 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRAL 
4.28:D/LVenezia S.L. 
5.20 L. Venezia S.L. 
5.50 D Venezia S. 
6.17 R. Tergeste - Torino P.N. (Wi 
Mestre) (WLAB Mosca - Tl 
rino solo il venerdì dal @ 
al 26.9.85) (°) | 
L. Portogruaro (soppresso. 
giorni festivi) (1) | 
6.48 D Venezia SL. - Roma (W 
Venezia S.L.) - (WLAB:M 
sca - Roma) (2); l e.Il ( 
Zagabria - Venezia; cucce 
te.Ilcl. - Varsavia - Roma l! 
- Budapest - Roma (6). 
8.06 Ex Venezia S.L. 
9.00 Ex Venezia Express - enel 


TE, 

9.53. L Venezia S.L. 

10.25 R_Roma T.ni (via Mestre) (| 

12.37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro 

14.45 Ex ITriveneto - Venezia S.L 
Bologna - Firenze S.M.N. 
Roma Tib. - Napoli C. 
Catania - Siracusa - Palé 
mo - Reggio C. (cuccette l 
Il ‘ci. - Catania - Palermi 
cuccette Il cl. Reggio CA 
dal 25.7 al 7.9,86 anche pì 


Siracusa). 
16.10:Ex Venezia S.L. - Milano Gi 
17.15 D Venezia S.L. - Bologna! 
Bari - Lecce (cuccette Il © 
Lecce) -@ 
17.25 L Venezia S.L. 
18.22 R. Venezia S.L. (8) (3) 
1842 L Venezia S.L. | 
19,25L 


Poliooluao (autocorsì 


h | 

19.38 Ex Simplon: Express - V. ME 
stre - Roma - Milano Laml 
- Domodossola - Pari 
{cuccette | e Il cl. Trieste 
Parigi; cuccette Il cl, Belgrt 
do - Parigi; WLAB Zagabi 
- Parigi) 

20.26 D Venezia S.L 

21.30 D Venezia S.L. - Milano €. 
Torino P.N. - Genova P.Pi 
Ventimiglia (cuccette Il è 
Trieste - Torino; WLABI 
cuccette Il cl. Trieste - Veli 
timiglia). 

23.00 Ex V. Mestre - Bologna - Rom 
(WLA e WLAB e cuccette Il 
Il cl. Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2 D Venezia S.L, 
11 L Forcnusio (autocorsa) (l 
(8, 


56 L Portogruaro. 

.28 D Ventimiglia - Genova P.P. 
Torino \- Milano - Venez 
(WLAB e cuccette Il cl. Vet 
fimiglia - Trieste; cuccette: 
cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mesif 
(WLA WLAB e cuccette l'el 
ci. Roma - Trieste) 

5: Ex Simplon Express - Parigi 
Domodossola - Milan 
Lamb. - V. Mestre (cucceti 
| e Il cl. Parigi - Triestt 
cuccette Il cl. Parigi - B@ 
grado; WLAB Parigi - Zagi 
bria). 

9,27 D Venezia S.L. 

10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna! 
Venezia S.L. (cuccette Il © 
Lecce - Trieste). 

10.48 R. Venezia 'S.L. (8) (3) 

13.18 L Portogruaro 

13.28 Ex Milano - Venezia S,L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. 


17.16 Ex Triveneto - Palermo - Si 
cusa - Catania - Reggio Gi 


9 


Napoli C.F. - Roma Tib. 
Firenze €. =. Bologna: 
i ‘cuccette 1-01 


Reggio Calabria - Trieste 
19.00 D. Sa Express - Vened 


19.40 L_ Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.54 R_ Roma (via Mestre) (*) — 

21.42 R_Tergeste - Torino - Milafi 
(via Ve. Mestre) WLAB Tò! 
no - Mosca (solo il saba 
dal 7.6 al 27.9.86) (9) 

‘23.06 L. Venezia S.L. } 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. WLA 
Roma - Mosca (escluso 
sabato); cuccette Il cl, R° 
ma - Budapest (giorni | 
lunedì, giovedì e sabato d' 
5,6; cuccette Il cl. Roma 
Varsavia (giorni di martet 
giovedì e domenica dal 6% 
Te ll cl. Venezia - Zagabrif 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di l'e li classe con supplt 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pri 
notazione obbligatoria, { 

) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per Si Donà di Piave dî 
2.681 14.6, dal 15.9/86; soppresà 
nei giorni festi 

(2) Non circola nei giorni di venert 

(3) Soppresso il 15/8/86 } 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola il lunedì, giovedì e sabal! 


dal 5/6/86 al 25/9/86. È 
(6) Circola il mercoledì, venerdì | 

domenica dal 4/6 al 24/9/86 
(7) Si effettua dall'1/6 al 27/9/86..| 
(8) Si effettua dal 2/6 al 27/9/86. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA? 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA: 
ATENE - ISTANBUL - BUDA 
PEST - VARSAVIA - MOSCA: 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRA! 
9.42 Ex Simplon Express - Vill 
Opicina - Lubiana - Zag® 
bria - Belgrado (cuccette | 
© cl. Parigi - Belgrado; WLAI 
Parigi - Zagabria) 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D' V. Opicina - Lubiana (1). 
19.58 Ex Venezia Express - Villa Opi 
cina - Lubiana - Belgrado? 
Skopje - Atene - Istanbl 
(WLAB e cuccette Il cl. di 
Venezia - Belgrado; cuccet 
te Il cl, Venezia - Skopît 
giorni di lunedì, sabato ! 
domenica); Venezia - Istat 
bul; Venezia - Atene (escl! 
sa la domenica); WLAB Ve 


nezia - Atene (solo nei giof — 


ni di giovedì e domenica 
V. Opicina ; 
V. Opicina- Lubiana- Zagé 
bria - Budapest - Varsavia! 
Mosca cuccette Il'cl. Roma 
, Varsavia (solo giorni 

martedì, venerdì e dome 
ca); WLAB Roma - Mos 
(2); WLAB Torino - Mos 
(solo il sabato) 

î 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Mosca - Varsavia - Budé 
pest - Zagabria - Villa Opidt 
na (WLAB Mosca - Torinl 
solo .il venerdì); WLAÎ 
Mosca - Roma (3); cuccetti 
Il cl. Varsavia - Roma (soll 
nei giorni di lunedì, gioved 
e sabato); Budapest - Rom! 


(solo nei giorni di mercole .| 
dì, venerdì:e domenica) | 


8.36 Ex Venezia Express - Istanbul! 

‘Atene - Belgrado - Lubiani 

- Villa Opicina i 
9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1 
16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express Belgrad© 
- Zagabria - Lubiana - VT 
Opicina, (cuccette II cl. Bell 
grado - Parigi; WLAB Zag#} 
bria - Parigi) | 


21.30 LV. Opicina 


(1). Soppresso il giorno, 15.8 e n 
giorni di domenica. | 

(2) Non circola nei giorni di sabatt 

(3) Non circola nei giorni di veneri 


